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Determinazione n. 89/2013.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 25 ottobre 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

vista la legge n. 68 in data 19 marzo 1993, con la quale l’Unione
italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura (UNIONCAMERE) è stata sottoposta al controllo della Corte dei
conti;

visto il bilancio dell’Ente suddetto relativo all’esercizio finan-
ziario 2012, nonché le annesse relazioni del Consiglio e del Collegio
dei revisori, trasmessi alla Corte in adempimento dell’articolo 4 della
citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Presidente Pasquale Iannantuono e, sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in
base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle
due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell’Unione italiana delle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura (UNIONCAMERE) per l’esercizio
2012;

ritenuto che dall’analisi dei bilanci e dalla documentazione
acquisita è emerso che:

il risultato del conto economico per il 2012, pur se peggiorato
rispetto al precedente esercizio, essendo passato da euro 1.467.614 nel
2011 a euro 210.059 nel 2012, va però ascritto alla forte svalutazione
della partecipazione nella società « in house » Retecamere, i cui crediti
risultano gravemente pregiudicati dalla sostanziale insolvenza della
debitrice società Buonitalia, in atto controllata dal Ministero delle
politiche agricole e, per altro verso, all’onere crescente dei versamenti
effettuati – oltre 910.000 euro nel 2012 – in favore del bilancio dello
Stato in applicazione delle norme legislative della cosiddetta « spending
rewiew »;

il lieve decremento del patrimonio netto (da 5,521 milioni di
euro nel 2012 a 50,904 milioni di euro nel 2012) è ascrivibile alle
stesse ragioni dianzi esposte;
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sono nondimeno tranquillizzanti i margini di solidità finan-
ziaria dell’ente a riprova della capacità di autofinanziamento dimo-
strata da un non elevato rapporto tra il patrimonio netto e il passivo
totale (41,50 per cento nel 2012);

il rendiconto dell’INDIS (Istituto Nazionale per la Distribu-
zione) è ricompreso nel conto economico dell’Unione, anche se ne è
auspicabile una più significativa evidenziazione ai sensi dell’articolo 6
comma 3 del Regolamento approvato, per detto Istituto, il 7 marzo
2012;

una maggiore significatività dei bilanci dell’ente si potrà
raggiungere con la redazione del bilancio consolidato delle società « in
house », al momento però non possibile, in quanto i competenti
Ministeri non hanno approvato ancora i relativi schemi di bilancio;

in attesa dell’evoluzione, sul piano costituzionale, dell’istitu-
zione « Provincia », l’Ente ha da tempo avviato ed ha tuttora in corso
una riflessione per promuovere la gestione associata, e quindi più
economica, dei servizi camerali alle imprese da parte delle « piccole »
Camere di commercio e, in prospettiva, per la riduzione del loro
numero in correlazione con la riforma dell’istituzione provinciale;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio –
corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione –
della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce
perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958,
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il
bilancio per l’esercizio 2012 – corredato delle relazioni degli organi
amministrativi e di revisione – dell’Unione italiana delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura (UNIONCAMERE),
l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Pasquale Iannantuono Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 4 novembre 2013.

IL DIRIGENTE

(Luciana Troccoli)
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P r e m e s s a

L'Unioncamere -  Unione italiana delle camere di commercio -  è un ente a 

s tru ttu ra  associativa istituito tra le Camere di commercio costitu ite in Italia ed ha 

personalità giuridica di d ir i t to  pubblico con (a missione di curare e rappresentare "g li 

in te ress i genera i! delle camere d i com m ercio e degli a ltr i o rgan ism i del sistema  

cam era le ", promuovere, realizzare e gestire "d ire ttam ente  o p e r il tram ite  d i p roprie  

aziende speciali, nonché m ediante la partecipazione a organ ism i anche associativi, a 

e n ti, a consorzi e a società anche a preva len te  capitale p riva to , serv iz i e a ttiv ità  

d 'in teresse delle camere d i com m ercio e delle categorie econom iche" (vedi l'art. 7 

della legge 29 dicembre 1993 n. 580, come novellato dal decreto legislativo 15 

febbraio 2010 n. 23, emanato in attuazione della delega contenuta nell'art. 53 della 

legge 23 luglio 2009 n. 99).

L'ente è soggetto alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico.

Con determinazione n. 96 del 9 /20 novembre 2012 la Corte dei conti ha riferito 

sui risultati della gestione per l'esercizio 2011, pubblicata in atti parlamentari XVI° 

Legislatura Doc. 15 n. 479.

Con la presente Relazione la Corte riferisce ora sui risultati del controllo 

e ffe ttua to  sulla gestione finanziaria dell'ente per l'esercizio 2012, nonché sui più 

r ilevanti fatti gestori intervenuti sino alla data odierna.
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1 -  I l  q u a d r o  n o r m a t iv o

1.1 -  I  compiti e le funzioni fondam entali.

La "m ission" dell'ente è stata, come si è dianzi detto, ridisegnata e precisata dal 

summenzionato decreto n. 23/2010. Nell'anno considerato dalla presente Relazione 

non si sono verificate modificazioni sostanziali nella "mission" dell'ente, quale dianzi 

indicata in premessa.

Nell'essenziale, l'Unioncamere, quale ente rappresentativo degli interessi 

generali del sistema camerale:

• rappresenta i soggetti coinvolti, quali organismi del sistema camerale, nella 

stipula, ai sensi dell'art. 34 del D. Leg.vo n. 267 del 2000, di accordi 

programmatici, intese e convenzioni con le amministrazioni centrali dello Stato

o altr i enti pubblici nazionali o con le Regioni ed enti locali.

• formula, nel rispetto delle funzioni d'indirizzo che competono alle autorità 

statali e regionali, d irettive e indirizzi per l'azione degli organismi del sistema 

camerale.

• realizza e gestisce indirettamente ovvero presta direttamente servizi e 

svolgimento di att iv ità di interesse per il sistema camerale e per le categorie 

economiche in esso associate e rappresentate.

• agevola l'internazionalizzazione deH'economia italiana, promuovendo la 

presenza delle nostre imprese sui mercati mondiali e, in tale ambito, 

valorizzando altresì l 'attività delle camere di commercio italiane all'estero.

• promuove i rapporti del sistema camerale sia con altre istituzioni internazionali, 

nazionali e locali (in tale specifico ambito avvalendosi anche delle apposite 

Unioni regionali) che con le rappresentanze delle categorie economiche.

• assicura le cooperazioni del caso con altri omologhi sistemi operanti in Stati 

esteri (anche non comunitari) caratterizzati dalla natura pubblica degli enti 

camerali associati o rappresentati, la collaborazione con Eurochambres e la 

rappresentanza diretta degli interessi del sistema camerale italiano presso le 

istituzioni di Bruxelles, anche al fine promuovere e coordinare i mezzi di 

accesso del sistema camerale a programmi e ai fondi comunitari.

In tal modo, run ione provvede alla cura e alla rappresentanza degli interessi 

generali delle camere di commercio, ricomprese nel cd. "sistema camerale", che, come 

disposto espressamente nella riforma di cui al decreto n. 23/2010, è costituito 

dall'Unione nazionale e dalle singole Camere di commercio, nonché dalle rispettive 

Unioni regionali, competenti -  alla stregua della riforma di cui al decreto legislativo n.
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23 del 2010 - sia per l 'esercizio congiunto di funzioni e compiti delle camere operanti 

nella Regione, sia per la cura dei loro " interessi comuni", anzitutto nell'ambito 

regionale e poi anche nell 'ambito deH'Unione nazionale.

Del sistema camerale -  va altresì segnalato -  fanno parte le camere di 

commercio italiane all 'estero e, se associate, le camere di commercio estere 

r iconosciute dal Governo come operanti in Ita lia , nonché le società, i consorzi, e gli 

enti costitu it i per lo svo lg im ento di att iv ità  o per la prestazione di servizi nell'interesse 

delle categorie economiche associate e rappresentate nelle camere di commercio.

La legge di r iforma -  va infine posto in evidenza -  colloca espressamente il 

sistema camerale in una posizione istituzionale di "autonomia funzionale" nello 

svo lg imento dei propri compiti. In fa tt i ,  alla stregua del principio di "sussidiarietà" la 

riforma ha inteso riservare al sistema camerale lo svolgimento di funzioni e la 

prestazione di servizi in favore delle imprese, salvo quanto deve, per necessità 

ontologica, essere svolto dallo Stato, dalle Regioni e/o dagli enti locali, dando così 

riconoscimento e attuazione a quel ruolo di "autonomia funzionale", già ravvisato dalla 

Corte Costituzionale (vedi la decisione n. 347 del 2007), che ebbe a definire le Camere 

di commercio come enti pubblici dotati di autonomia funzionale in rappresentanza 

delle imprese operanti sul terr itorio , ancorché articolati come una "re te" operante a 

livello nazionale.

In un contesto caratterizzato, come è noto, da ripetute iniziative volte a ridurre, 

se non a cancellare to ta lm ente , l 'istituzione "Provincia", è rilevante osservare che la 

tradizionale stru tturazione delle Camere di commercio come enti necessari a livello 

provinciale è stata superata con la richiamata r iforma del 2010 sia prevedendo, quale 

condizione per l ' istituzione di nuove Camere, l'associazione di almeno 40.000 imprese, 

sia obbligando le Camere già istituite, ma con meno di 40.000 imprese iscritte, ad 

associarsi per lo svolg imento delle funzioni, sia consentendo alle Camere già istituite o 

di accorpare le relative circoscrizioni o di organizzare -  in forma associata -  i propri 

uffici per svolgere, in tale forma, le a tt iv ità  a essi demandate. Ed infatti, a ttualmente 

le Camere di commercio costitu ite sono 105, vale a dire che esse non sono state 

costitu ite in tu t te  le Provincie di nuova istituzione.

1.2 - Lo S tatuto  dell'Unioncam ere

L'art. 1 comma 9 del Decreto n. 23 del 2010 ha confermato, in capo 

a irUnioncamere, la potestà sta tutaria , già riconosciuta dalla legislazione precedente.

Tuttav ia  l 'entrata in vigore di tale incisiva riforma ha reso necessario un 

corrispondente aggiornamento delle norme statutarie. Tale aggiornamento del
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precedente Statuto, a suo tempo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 7 

giugno 2008, è stato deliberato in data 1 dicembre 2011 e, quindi, per accogliere 

richieste del Ministero vigilante, nuovamente in data 5 luglio 2012. Lo Statuto in 

questione risulta, infine, approvato dal Ministero vigilante con decreto del 25 luglio 

2012 ed è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2012.

Alla stregua di tale nuovo Statuto, l'organo assembleare ha riassunto la 

tradizionale denominazione di "assemblea generale dei presidenti delle camere di 

commercio", d ismettendo la denominazione di "consiglio generale", mentre all'organo 

di revisione è stata attr ibuita la più precisa denominazione di "collegio dei revisori dei 

conti". Im m uta te  sono invece le denominazioni degli organi di direzione e di 

amministrazione (il Presidente, l'Ufficio di presidenza e il Comitato esecutivo).

Tra le disposizioni innovative recate dal nuovo Statuto le più rilevanti attengono 

alla previsione di decadenza per i componenti elettivi del comitato esecutivo che 

risultino assenti ingiustificati per più di tre riunioni, nonché la possibilità che i 

presidenti camerali impossibilitati a partecipare alle assemblee si facciano 

rappresentare dai loro vice-presidenti nelle deliberazioni diverse da quelle di elezione 

dei componenti di organi. Di un qualche rilievo anche la previsione dell'inclusione, nel 

regolamento per il funzionamento degli organi, di tu tte  le norme procedimentali in 

tema di elezione dei loro componenti, nonché la previsione del voto segreto soltanto 

per l'elezione del presidente, dei vice-presidenti e dei componenti - non di d ir itto -  del 

comitato esecutivo, oltre che in ogni caso di deliberazioni concernenti persone, quando 

ne facciano richiesta almeno un decimo dei presenti. In tal modo, innovando rispetto 

alle precedenti norme il nuovo Statuto non esige più lo scrutinio segreto per l'elezione 

del revisore di designazione camerale.

A tali organi può aggiungersi, quale organo straordinario non permanente e con 

funzioni consultive, l'assise dei consiglieri camerali, assise che può essere generale 

ovvero settoriale in base alle categorie economiche rappresentate nei consigli delle 

camere di commercio.

Ha natura di organo dell'Unioncamere anche la sezione delle Camere miste, 

intese come Camere di commercio italo-estere o estere in Italia, costituite ai sensi 

dell 'art. 22 della legge 29 dicembre 1993 n. 580 (per questa parte non novellata dal 

decreto n. 23 /10) e iscritte nell 'apposito Albo tenuto dal Ministero dello sviluppo 

economico (e, in precedenza, dal Ministero del commercio estero, ora accorpato nel 

summenzionato MISE).
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La s tru ttu ra  amm inistra t iva, al cui vertice è posto il segretario generale, si 

articola in aree gestite  da funzionari di livello dirigenziale, dotati di autonomi poteri di 

spesa nell 'ambito del "budget"  fissato per l'area affidata alla loro responsabilità.

Il rapporto di lavoro dei dir igenti è disciplinato dal contratto collettivo nazionale 

di lavoro dei d ir igenti di imprese commerciali, nonché da contratt i individuali.

Funzioni consultive sono a ttr ibu ite  alla consulta dei segretari generali delle 

Camere di commercio, competente a esprimere pareri a richiesta degli organi, nonché 

pareri obbligatori e non vincolanti sui documenti programmatici dell 'ente.

La dotazione finanziaria dell'ente è assicurata dall'aliquota contributiva, 

parametrata sulle entrate realizzate dalle camere di commercio a tito lo di imposte e 

d ir it t i ,  nonché a t ito lo  di contributi e trasferimenti statali o regionali, al netto degli 

oneri di riscossione e di eventuali r imborsi. L'aliquota in questione è annualmente 

fissata dall'organo assembleare e, quindi, approvata dal Ministero vigilante. Va 

segnalato sin d'ora che, anche per il 2012 tale aliquota contributiva è rimasta 

inalterata -  al 2 ,5%  delle entrate nette - rispetto al 2011 e al 2010, con scansione 

temporale dei versamenti in due "tranches", la prima in ragione del 40%  entro il 31 

marzo e la seconda in ragione del restante 60%  entro il 30 settembre.

1.3 -  I l  regolam ento di funzionam ento degli organi

Il regolamento in questione si pone essenzialmente in una funzione integrativa 

delle norme statutar ie , di tal che si è reso necessario, a seguito delle richiamate 

modificazioni s ta tutar ie , modificarne i contenuti, giusta deliberazione n. 13 approvata 

dall'Assemblea generale in data 28 ottobre 2012.

Di particolare rilevanza in tale nuovo regolamento sono le disposizioni con le 

quali si è provveduto a:

• integrare le disposizioni regolamentari per l'elezione degli organi, 

armonizzandole con le sopravvenute disposizioni statutarie di cui si è detto al 

precedente paragrafo 1.2

• disciplinare le modalità di delega dei poteri dei presidenti camerali nelle 

assemblee per deliberazioni diverse da quelle di elezione degli organi

• disciplinare le modalità di giustificazione dell'assenza in riunioni del comitato 

esecutivo.

Risultano invece confermate altre disposizioni previgenti, quali quelle concernenti 

la redazione dell 'ordine del giorno dei lavori, i "quorum " di validità delle sedute e delle 

votazioni, l'ordine di discussione degli argomenti e le regole di votazione, nonché la 

verbalizzazione e le deroghe al principio della pubblicità delle deliberazioni.
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1.4 -  I l  regolam ento di organizzazione degli uffici

Nell'esercizio 2012 è rimasto immutato il testo del regolamento di organizzazione 

degli uffici, quale a suo tempo approvato con deliberazione n. 91 dell 'ufficio di 

presidenza in data 29 giugno 2011. Sia consentito, quindi, far rinvio a quanto 

ampiam ente riferito, al riguardo, con la Relazione della Corte dei conti per l'esercizio 

2011 deirUnioncamere.

Nondimeno si stima utile, specialmente ai fini di una più immediata 

comprensione di quanto si dirà nel prossimo capitolo dedicato dell'organizzazione 

amministra tiva dell'ente, riassumere alcuni aspetti fondanti del regolamento in 

questione.

In primo luogo, nel regolamento si distinguono gli atti organizzativi di 

competenze e att iv ità  dell'ente dagli atti di gestione del rapporto di lavoro, in quanto i 

primi competono agli organi di direzione e di amministrazione dell'ente, mentre i 

secondi r ientrano nelle attribuzioni del segretario generale, oltre che dai dirigenti e dai 

quadri, ovviamente nell 'ambito delle aree e degli uffici cui sono preposti.

L'organizzazione amministrativa dell'ente si articola per aree dirigenziali istituite 

in attuazione di deliberazioni programmatone predisposte dal comitato esecutivo e 

approvate dall'assemblea.

Le aree (attua lm ente in numero di otto) sono affidate alla responsabilità di un 

dirigente e, all' interno delle singole aree, secondo le ripartizioni di attiv ità disposte dal 

dir igente dell'area, ovviamente nel rispetto delle mansioni che risultano 

dall ' inquadramento del personale.

Le aree in questione sono istituite, in rapporto con le dimensioni della dotazione 

organica dei d ir igenti, dal comitato esecutivo su proposta del segretario generale, 

mentre, con provvedimento del segretario generale, possono essere istituiti servizi e 

uffici speciali con autonomia gestionale, nonché unità operative di "s ta ff"  o di progetto, 

alle quali sono preposti i cd. "quadri", vale a dire funzionari non di livello dirigenziale. 

Va, tu ttav ia , osservato che, come meglio si dirà nel prossimo capitolo 3, le aree 

dirigenziali eccedono il numero dei dirigenti in pianta organica, quale conseguente alle 

politiche di riduzione delle spese previste dal legislatore, sicché è ormai strutturale 

l'assegnazione di più aree allo stesso dirigente.

Al vertice della stru ttura organizzativa di Unioncamere è posto il segretario 

generale, che sovrintende alla gestione complessiva dell 'ente per attuare gli indirizzi e 

gli obiettiv i posti dagli organi di direzione e di amministrazione ed esercita, altresì, 

poteri di coordinamento, verifica e controllo dell 'attività dei dirigenti responsabili delle 

aree e uffici a essi affidati.
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Il d ir igente risponde sia della legalità degli att i adotta ti e della qualità dei servizi 

erogati sia del perseguimento degli obiettivi assegnati.

La dotazione organica del personale è determ inata dal comitato esecutivo sulla 

proposta del segretario generale con deliberazione che, se comportante un aumento di 

spesa, è sottoposta all 'approvazione del Ministero dello sviluppo economico. Di 

conseguenza, le deliberazioni che riducono l'organico non abbisognano 

dell'approvazione del Ministero vigilante.

Le assunzioni del personale avvengono mediante contratto individuale di lavoro a 

seguito di selezione pubblica per esami e/o per tito li o, per le posizioni di minore 

livello, anche per avv iam ento  o chiamata diretta degli iscritt i nelle iiste di 

collocamento. I d ir igenti possono essere assunti in esito a procedure di accertamento 

delle professionalità richieste, che possono effettuarsi o per titoli ed esami o soltanto 

per esami, ma è possibile anche una "chiamata d ire tta" di persone di particolare 

professionalità (in tal caso però soltanto a tempo determ inato).

1.5 -  I l  regolam ento per la disciplina della gestione patrim oniale e finanziaria

Alla fine del 2011, con la deliberazione del Comitato esecutivo n. 35 in data 11 

novembre 2011, è stato emanato un nuovo regolamento per la disciplina della 

gestione patr imonia le e finanziaria, poi successivamente modificato da! Comitato 

esecutivo con delibera del 7 marzo 2012, vuoi per dare esito a richieste del Ministero 

vigilante e vuoi anche al fine di tenere conto dello " jus superveniens" posto dal 

decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91, recante "disposizioni di attuazione 

dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 in materia di adeguamento e 

armonizzazione dei sistemi contabili" .

Delle innovazioni recate da detto regolamento si è già riferito ampiamente nella 

Relazione della Corte sull'esercizio 2011 dell'Unioncamere, alla quale sia quindi 

consentito far rinvio.

1.6 -  I l  regolam ento per l'acquisizione di fo rn iture , servizi e per l'esecuzione
dì lavori in economia.

Il regolamento in questione, la cui materia era in precedenza contenuta nel

previgente regolamento di contabilità deliberato in data 11 novembre 2009, è stato 

emanato dal Comitato esecutivo con deliberazione n. 66 del 7 giugno 2011 e, quindi, 

u lteriormente modificato con la richiamata deliberazione del 7 marzo 2012.

Al riguardo, va segnalato che con le deliberazioni di che trattasi l'ente si è 

adeguato alle disposizioni di urgenza (cfr. decreto legge 13 maggio 2011 n. 70,
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convertito dalla legge 12 luglio 2011 n. 106) che hanno modificato il codice degli 

appalti pubblici e il relativo regolamento di attuazione. In particolare, ne! nuovo 

regolamento dell'Unioncamere è previsto l'innalzamento della "soglia" -  da venti a 

quarantamila euro -  per gli affidamenti diretti di beni e servizi a cottimo fiduciario, in 

tal modo uniformata alla "soglia" prevista per i lavori in economia.

1.7 -  I l  regolam ento sui procedimenti am m inistrativi

Il comitato esecutivo ha approvato, con deliberazione del 27 febbraio 2013, il 

regolamento sui procedimenti amministrativ i in attuazione della legge n. 241/1990 e 

successive modificazioni.

Di detta regolamentazione, che invero segue di molti anni la legge n. 241, è 

emersa la necessità alla fine del 2012, in quanto il legislatore ha imposto, con la legge 

n. 190 del 6 novembre 2012, la pubblicazione -  sul sito WEB istituzionale -  dell'avvio 

e dell' iter dei procedimenti amministrativ i, non pochi dei quali sono ora caratterizzati 

da rilevanza esterna: basti pensare ai procedimenti per l'erogazione di finanziamenti 

alle imprese e per la segnalazione certificata dell 'avvio di attiv ità imprenditoriali (cd. 

SCIA).

In estrema sintesi, il nuovo regolamento disciplina:

• la decorrenza ed i termini conclusivi dei procedimenti, gli obblighi di 

riservatezza e il d ir itto  di accesso

• l'individuazione e i compiti del responsabile del procedimento, la partecipazione 

degli interessati al procedimento, i poteri sostitutivi e il procedimento 

telematico

• la conferenza dei servizi, quale "modus operandi" preferenziale, nei rapporti tra 

i vari uffici ed aree di Unioncamere e con le altre Amministrazioni pubbliche.
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2 -  G li o r g a n i  d e l l ' e n t e

2.1 - Premessa

Come si è detto nel precedente capitolo, nel corso del 2012 è stato approvato, 

accogliendo le osservazioni del Ministero vigilante, il nuovo Statuto dell 'ente, i cui 

organi sono stati, quanto alla denominazione, parzialmente modificati In particolare, il 

Consiglio generale ha mutato la sua denominazione in "Assemblea generale".

Nel 2012 sono stati rieletti il Presidente, nonché l'Ufficio di presidenza e il 

Comitato esecutivo, che costituiscono gli organi di direzione e di amministrazione 

dell'ente. Al riguardo, va rilevato che, mentre il Presidente è stato riconfermato per un 

ulteriore mandato, risulta ora parzialmente rinnovata la composizione dell'ufficio di 

presidenza e del Comitato esecutivo. Quanto al Collegio dei revisori (che, con le 

richiamate modifiche statutarie della fine del 2011, ha assunto la più completa 

denominazione di "Collegio dei revisori dei conti"), si segnala che ne è avvenuto il 

rinnovo, per compiuto triennio, nel giugno del corrente anno 2013.

2.2 -  Gli organi rappresentativi dell'Unione: l'Assemblea generale e le Assise
del consiglieri cam erali

Hanno natura dì organi rappresentativ i sia le assise dei consiglieri camerali, che, 

come emerge dalla loro composizione, sono espressione dell' intero sistema camerale 

che l'assemblea generale, essenzialmente composta dalle sole Camere di commercio 

italiane.

In quanto ente a s tru ttu ra  associativa, l'Unione esercita infatti i propri poteri 

decisionali essenziali mediante un organo assembleare, composto dai presidenti delle 

105 Camere di commercio, Al r iguardo, va considerato che, anche se l'automatica 

costituzione di nuove Camere di commercio in conseguenza della creazione di nuove 

Province è stata espressamente esclusa soltanto dalla riforma di cui al decreto 

legislativo n. 23/2010 (cfr. art. 1 comma 4), di fatto la costituzione di nuove Camere 

di commercio non aveva seguito pedissequamente il proliferare di nuove Province 

nell 'u lt imo ventennio.

Componente dell'assemblea generale è anche il "past-president" dell'Unione (il 

quale, tuttav ia , di fatto non presenzia alle riunioni di detto organo). Per le riunioni 

dell 'organo in questione sono poi convocati il presidente dell 'associazione delle Camere 

estere e il presidente della sezione delle 37 Camere miste (ita lo-estere) riconosciute in 

Ita lia, i quali hanno facoltà di delegare un proprio rappresentante, in forza di quanto 

ora previsto net nuovo comma 2 deN'art. 5 del nuovo Statuto. Queste due associazioni,
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va però puntualizzato, non hanno diritto di voto e, per espressa previsione dell'art. 8 

comma 2 dei regolamento di funzionamento degli organi, non compongono neppure 

l'organo assembleare, di tal che non se ne può tenere conto ai fini del raggiungimento 

del numero legale nelle riunioni del consiglio generale.

Va poi segnalato che l'organo in questione ha operato, tra il 2009 e il 2012, con 

il nome di "consiglio generale", recuperando, con la riforma statutaria ora in vigore, la 

precedente denominazione di "Assemblea generale".

Da! punto di vista sostanziale, va notato che il nuovo Statuto, nel confermare 

che la partecipazione dei presidenti camerali ha carattere "personale", e perciò non è 

suscettibile di delega, ha però limitato il rigore di tale principio alle sedute nelle quali 

si proceda a elezioni degli organi o di singoli componenti di essi. Di conseguenza, deve 

ritenersi consentita la delega (ad esempio, al vice-presidente camerale) quando si 

tra tt i  di deliberare su altri oggetti, fermo restando che tale eccezionale facoltà di 

delega va limitata ai casi di effettiva impossibilità di partecipazione del presidente 

camerale in carica, casi questi disciplinati dal regolamento di funzionamento degli 

organi. A tale specifico riguardo, va precisato che, nel caso di commissariamento della 

Camera e quindi di mancanza di presidente e organi camerali, il Commissario è 

legitt imato a partecipare all'organo assembleare dell'Unione, evidente essendo che in 

questo caso il Commissario esercita poteri di amministrazione propri e non quale 

delegato del presidente camerale.

Il nuovo Statuto ha mantenuto, nella sostanza, inalterati i compiti dell'organo 

assembleare, già enumerati nelle precedenti Relazioni della Corte per gli anni dal 2008 

al 2011, alle quali sia consentito, quindi, rinviare.

Parimenti, è rimasta immutata, rispetto al precedente Statuto, la normativa 

concernente le competenze delle assise dei consiglieri camerali, che sono composte 

dai consiglieri camerali, oltre che dai componenti del consiglio generale dell'Unione, 

dai presidenti delle camere di commercio italiane all'estero e delle camere estero

italiane in Italia, nonché dai presidenti delle Unioni regionali delle camere di 

commercio. Anche a tale riguardo può perciò rinviarsi a quanto riferito nelle precedenti 

Relazioni della Corte.

2.3 -  Gli organi di direzione e di am m inistrazione: il Presidente, l'Ufficio di 
presidenza e il Comitato esecutivo.

Il nuovo Statuto non ha modificato le norme concernenti il presidente e l'ufficio

di presidenza, di tal che è possibile il rinvio alle precedenti Relazioni per quanto attiene 

alle competenze di detti organi. Sembra, però, opportuno ribadire la peculiare



Camera dei Deputati — 25 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 27 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

posizione istituzionale dell'ufficio di presidenza, che opera come organo di direzione 

quando svolge la funzione di supporto nell'esercizio delle competenze del presidente e 

come organo di amministrazione quando assolve alle competenze che gli sono 

delegate da parte del com ita to esecutivo.

Ai sensi del nuovo Statuto, il comitato esecutivo risulta ora composto da 35 

mem bri, mentre, vigendo il precedente Statuto, era composto da ben 40 membri,

Al riguardo, sembra opportuno riassumere sommariamente i contenuti della 

legislazione intervenuta al riguardo tra il 2010 e il 2012.

La previgente composizione del Comitato esecutivo, quaie espressa dal 

menzionato S tatuto del 2008, è stata, in un primo momento, ampliata con la riforma 

di cui al decreto legislativo n. 23/2010 (vedi l 'art. 7 comma 6 della legge n. 580/93, 

novellato dal decreto legislativo n. 23 /10 ), dove si prevedeva che la summenzionata 

composizione del Comitato dovesse essere integrata, al momento della scadenza degli 

am m in is tra tor i eletti nel 2009, da 6 componenti, dei quali 3 a designazione 

ministeriale e 3 a designazione regionale. Tale composizione sì trovò, tuttavia, ad 

essere v ir tua lm ente  colpita dalle norme (successive alla riforma camerale ex decreto 

n. 23 /2010) recanti riduzione degli organi collegiali poste daN'art. 6 comma 5 de! 

decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito  in legge 30 luglio 2010 n. 122, 

nella parte in cui, al fine di contenere la dinamica della spesa pubblica, prevede che gli 

enti ricompresi, come l'Unioncamere, nell'elenco tenuto dall 'ISTAT ai fini della 

redazione del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni, debbono contenere, 

nel numero di cinque, i componenti degii organi di amministrazione. Norma questa che 

sarebbe stata tu ttav ia  inapplicabile al Comitato esecutivo dell'Unioncamere, 

considerando che la partecipazione, ai sensi del r ichiamato decreto legislativo n. 

23/2010, di 3 componenti designati dai Ministeri v igilanti e di 3 componenti designati 

dalla Conferenza unificata delle Regioni avrebbe comportato -  di per sé soltanto - il 

superamento del " te t to "  imposto dal richiamato decreto legge n. 78/2010, così 

peraltro azzerando del tu t to  la natura associativa dell 'Unione.

Tali indiscutibili difficoltà a ttuative delle norme di contenimento della spesa sono 

state parzialmente risolte dalla legge 11 novembre 2011 n. 180, il cui art. 3 ha 

disposto che, al fine di garantire la più ampia rappresentanza dei settori economici 

rappresentati nelle Camere di commercio, la composizione delle Giunte camerali va 

ancorata a 1/3 degli eletti nei Consigli della stessa Camera. Sancendo, inoltre, 

l 'applicazione di tale principio agli enti di natura associativa, detta disposizione 

speciale ha consentito nel 2012, ai fini dell'elezione del Comitato esecutivo 

dell'Unioncamere, una composizione di 35 membri, che corrisponde a 1/3 dei 105
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presidenti camerali che costituiscono l'organo assembleare dell'Unione.

E' infine sopravvenuto l'art. 47 del decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, 

convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, che, definendo in termini di " invitati 

permanenti" la posizione dei rappresentanti ministeriali e regionali nell 'ambito 

dell'organo assembleare dell 'Unioncamere, ne ha "sterilizzato" la presenza ai fini dei 

raggiungimento del " te t to "  massimo di composizione dell'organo amministrativo in 

questione.

Detta composizione ha, infine, trovato consacrazione nell'art. 6 del nuovo 

Statuto dell'ente, quale risultante dalla deliberazione del 1 dicembre 2011 e, quindi, 

dalla definitiva deliberazione del 5 luglio 2012.

Di conseguenza, al momento l'organo in questione, come emerso dal rinnovo 

deliberato in data 5 luglio 2012, è composto da 35 presidenti camerali, tra i quali 6 

componenti eletti dall 'organo assembleare deil'ente, e ben 29 componenti di d ir itto: il 

presidente, gli otto vice-presidenti e i venti presidenti delle Unioni regionali (tra essi 

compreso il presidente della Camera di Aosta). Va poi precisato che nessun 

componente può far parte del Comitato sulla base di un doppio titolo di 

partecipazione: ad esempio, presidente di Unione regionale e vice presidente eletto di 

Unioncamere (cfr. art. 13 comma 5 del regolamento di funzionamento degli organi). 

Come già detto, non sono, invece, componenti dell'organo amministrativo i designati 

ministeriali e regionali.

Tra le innovazioni recate dal nuovo Statuto va rilevata la previsione 

sanzionatoria della decadenza per i componenti elettivi del Comitato che risultino 

assenti non giustificati in tre riunioni.

2.4 -  L'organo di revisione: il Collegio dei revisori dei conti.

L'attuale composizione -  tre invece che cinque componenti previsti nel decreto 

legislativo n. 23/2010 -  rispetta le riduzioni numeriche disposte dall'art. 6 comma 5 

del citato decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010. Quanto alle 

competenze esse sono rimaste inalterate nel nuovo Statuto entrato in vigore nel 2012, 

sicché sia consentito rinviare, al riguardo, alle precedenti Relazioni della Corte dei 

conti per gli anni dal 2008 al 2011.

E' però opportuno porre in evidenza che, con specifico r iferimento al collegio dei 

revisori, il nuovo Statuto (vedi quarto comma dell'art. 10) disciplina le funzioni 

dell 'organo in questione mediante rinvio dinamico ai contenuti degli artt. 2 e da 20 a 

22 del decreto legislativo n. 123/2011, concernente -  come è noto -  la disciplina dei 

controlli nelle amministrazioni pubbliche.
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Nell'anno 2012 ¡1 collegio dei revisori ha vigilato corre ttamente  sull'osservanza 

della legge, nonché dello statuto e regolamenti dell 'ente. Ha, del pari, espletato le 

periodiche verif iche di cassa, uti lizzando le modalità del controllo "a campione" sulle 

risultanze contabili e riscontrando, quindi, analit icamente la consistenza della cassa e 

dei depositi bancari.

Il collegio ha svolto altresì la vigilanza contabile sull 'INDIS (cfr. paragrafo n. 

3.6), assistendo alle riunioni del competente Consiglio dirett ivo.

Il collegio ha tenuto complessivamente 27 riunioni ed ha sempre assistito a tu tte  

le riunioni degli organi di direzione e di amministrazione dell'ente, il cui dettaglio 

emerge dalla seguente tabella:

Organo riunioni nel 2012

u ffic io  di Presidenza 21

c o m ita to  esecutivo 14

assem blea genera le 2

Totale 37

Degno di nota è quanto disposto, su specifica richiesta dei Ministero vigilante, dal 

comma 2 dell'art. 10 del nuovo Statuto, quale deliberato in data 5 luglio 2012. Si 

tra tta  dell 'obbligo di garantire, nella composizione dell'organo di revisione, la presenza 

di uomini e donne al fine di r ispettare il principio delle "pari opportunità". Tale obbligo 

- divenuto attua le , ai sensi dell'art. 19 dello Statuto, nel 2013 al momento della 

nomina dell 'attuale collegio dei revisori -  concerne non tanto  e non soltanto l'ente che 

form almente nomina i componenti del Collegio, ma anz itu tto  i ministeri designanti 

(Ministero dello sviluppo economico, che designa il presidente del collegio ed un 

revisore supplente, e Ministero dell'economia, che designa un revisore effett ivo) e poi 

l 'ente in sede di elezione di un revisore effett ivo e di un revisore supplente. Nel 

r ispettare s iffa tto obbligo -  va però segnalato -  i soggetti pubblici competenti per la 

provvista del collegio in questione possono garantire la presenza di entrambi i generi 

soltanto avendo riguardo alla tota lità  delle designazioni (revisori effettiv i e revisori 

supplenti) di rispettiva competenza. D'altra parte, non a caso in materia del tu tto  

analoga (composizione degli organi di amministrazione e di controllo di società non 

quotate) si è dovuto prevedere la non operatività del "c r ite r io  di riparto tra generi per 

liste che presentino un numero di candidati inferiore a t re "  (cfr. comma 2 dell'art. 2 

del DPR 30 novembre 2012 n. 251 recante il Regolamento concernente la parità di
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accesso agli organi di amministrazione e di controllo di società "pubbliche" non 

quotate).

2.5 -  L'organismo indipendente di valutazione (O IV ) e sua Relazione per il 2012.

Va osservato, in primo luogo, che -  ormai dal 2010 -  ¡'Organismo indipendente 

di valutazione ha, nell 'ente considerato, una composizione monocratica.

Nell'ente la funzione dell'OIV si incentra -  essenzialmente - nella misurazione e 

valutazione dell 'a tt iv ità  annuale ai fini dell'erogazione della retribuzione di risultato e si 

traduce in una proposta al Comitato esecutivo fondata sul conseguimento degli 

obbiett iv i gestionali in tema di efficacia dell'azione amministrativa, nonché della sua 

efficienza ed economicità. Obblighi questi che, alla stregua dell 'apposito Piano 

approvato, ad inizio dell'esercizio, da Comitato esecutivo su proposta dell'ufficio di 

presidenza, per il 2012 sono consistiti in:

1. sviluppo applicativo del ciclo della "performance" con l'adozione di un 

sistema s tru ttu ra to  di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa ed individuale, in modo da favorire anche la 

razionalizzazione e semplificazione dei processi decisionali interni (10%);

2. definizione di procedure operative e di interfaccia gestionale tra l'UnÌone e 

le sue società "in house", in funzione della migliore attuazione del 

regolamento sul cd. "controllo analogo", approvato dal Comitato esecutivo 

nell'aprile 2011 (15% );

3. ottimizzazione gestionale delle società "in house" (10% );

4. contenimento in 30 giorni del tempo medio di pagamento delle fatture per 

i beni e i servizi forniti all 'ente (5%)

5. obiettiv i strategici assegnati al Segretario generale: sostegno 

aH'internazionalizzazione delle imprese, semplificazioni burocratiche ai fini 

dello sviluppo dell'economia e della regolazione del mercato, agevolazione 

della nascita delle imprese, valorizzazione dell'informazione economica, 

rafforzamento dei sistemi di monitoraggio di prezzi e tariffe (60%).

Il presidente deil'organismo indipendente di valutazione dell'Unioncamere, nella 

riunione del 19 dicembre 2012, ha presentato al comitato esecutivo la propria 

relazione concernente il pieno raggiungimento degli obbiettivi gestionali di cui sopra.

Particolarmente rilevante è stato, secondo l'OIV, il livello di attuazione del 

secondo e del terzo obiettivo, concernenti gestione e controllo delle società "in house".
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3  -  L 'o r g a n iz z a z io n e  a m m in is t r a t iv a  d e l l ' e n t e

3.1 -  I l  segretario  generale.

Il segretario generale costituisce, a norma di Statuto, il vertice am ministrativo 

dell 'ente, verso i cui organi risponde della complessiva gestione operativa, assicurando 

comunque la trasparenza dell 'a tt iv ità  amministra tiva.

Da tali collocazione discendono ampi poteri di impulso, vigilanza e controllo, 

meglio specificati nel regolamento sull'organizzazione degli uffici, come già 

am piamente riferito nelle Relazioni della Corte per gli esercizi dal 2008 al 2011, sicché 

sia consentito far r invio -  al riguardo -  alle corrispondenti Relazioni.

3.2  -  La consulta dei segretari generali delle Camere di commercio

NeH'ambito dell'organizzazione am m in is tra t iva  rientra anche la Consulta dei 

segretari generali delle Camere di commercio, composta, ai sensi dello Statuto, da 1 

segretario generale camerale per ogni Regione, dai segretari generali delle Unioni 

regionali con almeno 6 camere associate, da cinque segretari generali cooptati, da un 

segretario generale in rappresentanza delle piccole camere e dai segretari generali 

delle camere di Milano, Napoli e Roma,

Si tra tta  di un organo meramente consultivo, giacché i suoi pareri non sono né 

obbligatori né vincolanti.

3.3 -  La dirigenza. Rapporto con le Aree dì a ttiv ità .

La gestione finanziaria, tecnica e amministra tiva dell'ente spetta, per norma 

statutaria, alla dirigenza, che risponde sia della gestione che dei risultati.

Invocando le disposizioni di cui all'art. 2 del decreto-legge n. 95/2012, convertito 

nella legge n. 135/2012, nel 2012 l'ente ha ridotto da 8 a 7 posti la pianta organica 

della dirigenza, anche se le Aree di a tt iv ità  dell 'ente sono rimaste numero di otto. Va, 

inoltre, considerato che, alla chiusura dell'esercizio, la dotazione in questione risulta, 

però, soltanto fo rm a lm ente  coperta, in quanto uno dei sette dirigenti in servizio è in 

posizione di "aspetta t iva  senza assegni" per svolgere incarichi dirigenziali presso altra 

Amministrazione pubblica. Non sorprende, perciò, che, tra le otto aree istituite, l'area 

per lo sviluppo del sistema camerale sia affidata "ad interim" al Segretario generale, 

mentre ('Ufficio speciale di direzione dell'INDIS ( Is t i tu to  Nazionale per la Distribuzione, 

sul quale si riferisce nel paragrafo n. 3.6) -  sia affidato ad altro dirigente.
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Sembra opportuno riportare le denominazioni delle Aree dirigenziali, che, 

costituite nel 2010, sono rimaste immutate anche nell'esercizio 2012. Dette aree 

sono;

1. Sportello Unico e Registro delle Imprese

2. Regolazione del mercato, tutela della concorrenza e innovazione

3. Promozione servizi alle imprese

4. Sviluppo delle risorse umane e processi organizzativi per il sistema camerale

5. Politiche per la qualità, i terr itori e le fil iere del "made in Ita ly"

6. Risorse finanziarie e contabilità per il sistema camerale

7. Sviluppo terr itoria le  della rete camerale

8. Ufficio speciale per ITNDIS - Ist itu to  nazionale per la distribuzione.

A dette aree vanno aggiunti l'Ufficio "affari generali" posto alle dipendenze della 

Segreteria generale con funzioni di supporto al governo e funzionamento dell'ente, il 

Centro Studi, l'Ufficio "comunicazione e stampa" e l'Ufficio per i! Fondo Perequativo 

(del quale si dirà sub paragrafo n. 4.2).

Va segnalato ancora che - con deliberazione del Comitato esecutivo in data 19 

dicembre 2012, attuata con ordine di servizio n. 1/2013 del Segretario generale -  si è 

provveduto a ridisegnare il numero e le competenze delle aree dirigenziali, anche per 

tenere conto della ridotta pianta organica dei dirigenti. Dal 2013 le aree dirigenziali 

sono le seguenti:

1. internazionalizzazione

2. regolazione del mercato, concorrenza e politiche di genere

3. semplificazione, servizi digitali e legalità

4. innovazione e ambiente

5. credito e polìtiche della qualità per le filiere

6. organizzazione e risorse umane

A queste aree, dirette ciascuna da un dirigente, si aggiungono -  per il 2013 - i 

seguenti Uffici con funzioni a rilevanza esterna, in concreto retti da "quadri' ':

• consigli camerali e task force del registro delle imprese

• centro studi

• comunicazione e stampa

• formazione, lavoro e nuova imprenditorialità

• convenzioni internazionali per commercio estero e cronotachigrafi digitali

• Ufficio INDIS

Il nuovo organigramma è completato dai seguenti Uffici di supporto, cui sono 

preposti dirigenti o quadri:
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• Presidenza e Segreteria generale

• Segreteria degli organi s tatutari

• Relazioni istituzionali e con il Parlamento

• Bilancio e contabilità

• Rapporti col Collegio dei revisori e OIV

• Provveditorato e cassa

• Affari generali e legali

• Unità per analisi e valutazione di impatto  giuridico e amm in is tra t ivo

• Unità di supporto e assistenza tecnica al sistema camerale

• Ufficio per il Fondo Perequativo

• Rapporti con le istituzioni comunitarie (Ufficio di Bruxelles)

3.4 -  Le dotazioni organiche del personale

Dal 2008 la consistenza della pianta organica del personale è stata 

r ipetutamente ridotta a seguito di ricorrenti interventi legislativi che perseguono 

l'obbiettivo generale di razionalizzare la spesa pubblica e, nello specifico, la spesa per 

il pubblico impiego, tu t ta  sovente ricondotta - forse troppo sommariamente -  al luogo 

comune di "spesa pubblica im produtt iva" e, quindi, deleteria.

Il ruolo organico del personale non dirigente dell'ente, già ridotto del 30% nel

2010 e rimasto poi im m uta to  nel 2011, è stato ulteriormente r idotto, con effetto dalla 

fine del 2012, come emerge dalla seguente tabella:

dotazione organica del personale non dirigente (dati dell'ente)

Area Unità di personale

Quadri in te rm ed i 10 (11 nel 2011)

Area C 25 (27  nel 2011)

Area B 30 (36  ne! 2011)

Area A 3 (2 nel 2011)

Tota le 68 (7 6  nel 2 0 1 1 )

Va, peraltro, r ilevato che, a fine esercizio 2012, la summenzionata pianta 

organica del personale non dirigente era coperta in ragione di 65 unità, delle quali 

però soltanto 62 effe tt ivam ente in servizio presso l'ente (erano 71 alla fine del 2011). 

In fa tt i ,  2 unità di personale sono state collocate in posizione di distacco, comando o 

"fuori ruolo" presso altri enti pubblici e va, inoltre, considerato che un "quadro" è stato 

collocato in posizione di aspettativa senza assegni per svolg imento di incarico 

dirigenziale a tempo determ inato presso lo stesso ente. Sicché complessivamente i
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dipendenti dell'ente sono costituiti da 62 unità di personale impiegatizio e da 7 

dirìgenti, uno dei quali a tempo determ inato: in totale 69 dipendenti effettivamente 

operanti nell 'ambito dell'ente, cui vanno aggiunte le due unità in distacco presso altri 

enti.

Non può, tu ttav ia , non essere rilevato che la determinazione delle piante 

organiche, quali dianzi indicate per i dirigenti e per il personale non dirigente, non 

appare del tu tto  in linea con quanto disposto dall'art. 3 del D.P.C.M. 22 gennaio 2013 

e allegata Tabella n. 34, dove la pianta organica dell 'ente è così determinata:

dotazione organica del personale dirigente e non (DPCM 22.1.2013)

fascia /posizione economica dotazione organica
d iriqen ti 6
quadri 8
area C 24
area B 26
area A 3
to ta le 67

Si confida che, quindi, l'ente vorrà adeguare -  per il 2013 - le proprie dotazioni 

organiche a quanto disposto dal richiamato D.P.C.M.

Nel 2012, come nel 2011, il personale dipendente (ivi compresi, cioè anche i 6 

dirigenti e ffett ivamente operanti nell'ente) risulta assegnato per circa il 50% agli uffici 

della Segreteria generale e di supporto alla Presidenza, nonché alle strutture 

amministra tive per la gestione e contabilità del sistema camerale.

Si r iportano, infine, alcuni dati riepilogativi su caratteristiche qualitative e 

quantita tive del personale, con r iferimento all 'u lt imo biennio

Personale - aspetti qualitativ i e quantitativi

Aspetti q ua li-quantita tiv i 2011 2012
Età m edia personale d iriqen te 53,2 52,6
Età m edia pers. non d iriqen te 46,2 46,8

Tasso d 'aum en to  del personale 0% -2,7
Personale laureato  (% ) 60% 62%
Tasso di assenza (% ) 6,53% 5,03%

Tasso in fo rtun i 0% 0%
Retribuzione m edia d ir iq en ti (€) 145 .436 ,8 131.093 ,4
Retrib. media non d iriqen ti (€) 38 .505 ,6 38.361 ,5

% donne su pers. to ta le 54,8 54,9
% donne d ir iq e n ti su to t. Dir. 16,7 14,3

Sono possibili ulteriori specificazioni in tema di età, genere, inquadramento 

professionale e anzianità di servizio del personale.

Avendo riguardo all 'età e al genere del personale colpisce che soltanto 2 unità 

(donne) hanno un'età inferiore ai 35 anni, mentre, anche per il 2012, si conferma un
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forte concentramento (59 ,2% ) dei dipendenti nella fascia centrale di età tra 35 e 50 

anni, con una prevalenza del personale maschile nella fascia degli ultracinquantenni 

ed una netta prevalenza di donne nella fascia "centra le" di età. Avendo riguardo 

all 'anzianità di servizio la netta maggioranza del personale può vantare tra 11 e 25 

anni di servizio, mentre 22 unità hanno anzianità superiori. Può essere utile 

considerare che la maggioranza del personale dispone di una formazione 

universitaria, anche se le donne laureate prestano servizio prevalentemente nelle 

aree impiegatizie (A, B, e C), mentre i laureati uomini operano in maggioranza come 

dir igenti o quadri.

3.5  -  I l  tra ttam en to  norm ativo ed economico del personale d irigente e non 
dirigente.

In linea generale, quanto al t ra ttam ento  normativo del personale occorre 

osservare che l'ente risulta essere soggetto non alle disposizioni di cui all 'art. 19 del D. 

Lgs. n. 165 del 2001, ma soltanto alle disposizioni contenute nel t ito lo  I dello stesso 

Decreto, giusta quanto disposto dal successivo art. 73 comma 4, alla stregua del quale 

alcuni enti, tra i quali l 'Unioncamere, sono tenuti all 'adeguamento del proprio 

ord inam ento soltanto ai principi del suddetto tito lo primo, per il resto restando i 

rapporti di lavoro disciplinati da contratt i individuali e collettivi di natura privatistica 

(cfr. al riguardo C.d.S., Sez. VI, n. 183 del 20 febbraio 1998). Tale assetto 

organizzativo è stato confermato dall'art. 7 comma 8 del Decreto Legislativo n. 23 del 

15 febbraio 2010, recante attuazione della delega di cui all 'art. 53 L. n. 99/09, il quale 

ha sottra tto  la disciplina del rapporto d'impiego deN'Unioncamere alle norme generali, 

ancor prima che potessero essere applicate le disposizioni del cd. decreto Brunetta (D. 

Lgs. n. 150/09), la cui piena operatività al riguardo decorre soltanto dal 1 gennaio

2011 (cfr. art. 65 del decreto Brunetta).

Avvalendosi di tale approccio in terpretativo , ora sostanzialmente confermato da 

quanto disposto con il menzionato comma 8 dell'articolo 7 del detto d.lgs. n. 23/2010, 

l'ente, a partire dal 2008, ha applicato alla dirigenza il CCNL dei d ir igenti di aziende del 

" terz iario". A ttua lmente , l'ente applica il contratto collettivo in questione, quale 

r innovato in data 27 settembre 2011.

Come pubblicato nel sito WEB dell'ente, la s tru ttu ra  e la dinamica della 

retribuzione complessiva dei dir igenti, e ffe tt ivamente in servizio presso l'ente nel 

2012, emergono dalla seguente tabella :
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R e tr ib u z io n e  d i r ig e n t i

Retribuzione
tabe lla re

In te g ra tivo
aziendale

R.I.A. (r.ind iv . 
anzian ità)

Retribuzione di 
posizione 
(pa rte  fissa)

Retribuzione di 
posizione 
(parte  
variab ile)

Retribuzione di 
r isu lta to

€ 436 .395  
(nel 2011 € 

371 .138)

€ 59.871 
(nel 2011 € 

52 .582)

€ 42.218 
(nel 2011 € 

50 .611)

€  279.492 
(nel 2011 € 

254 .288)

€ 160.853 
(nel 2011 € 

143.999

€ 142.160 
(nel 2011 € 

121.672)

Quanto al tra ttam ento  del personale non dirigente, va puntualizzato che esso è 

tu tto ra  disciplinato dal CCNL sottoscritto in data 4 agosto 2010, il quale concerne il 

quadriennio normativo 2006-2009 e il biennio economico 2008-2009. Alle disposizioni 

summenzionate vanno poi aggiunte le disposizioni dell'Accordo integrativo per il 2011, 

sottoscritto il 23 dicembre 2011 e, da ultimo, l'Accordo sull'uti lizzo delle risorse 

decentrate, ora defin itivamente sottoscritto il 20 dicembre 2012.

Ne sono conseguite retribuzioni che, per il personale non dirigente, possono 

essere disaggregate per area professionale e rappresentate dalla seguente tabella.

Retribuzioni annue complessive del personale non dirigente -  Es. 2012

Area S tip .tabellare Professionalità RIA Vacanza
contr. Ind .funzione

Assegno ad 
personam  

non 
riassorbibile

A ltre
indennità Produttività

A 64.628 6.228 1.680 484 1.111 11.522
В 777.180 99.827 49.082 5.828 28.583 944 127.481
С 853.607 83.895 26.151 6.402 24.714 139.644

Quadri • 338 .334 48.030 12.614 2.537 13.371 28.340 54.422
Totale ; 2 .0 3 3 .7 5 0 23 5 .98 2 8 9 .528 15.252 13.371 5 4 .409 29 .285  333 .070

Il totale delle retribuzioni annue corrisposte al personale non dirigente nel 2012 

ammonta così complessivamente a € 2.804.651, dato questo che risulta in 

diminuzione rispetto all 'omologo dato nell'esercizio 2011, quando la somma 

complessiva si attestò a € 2.963.650. Tale diminuzione consegue però soltanto alla 

d iminuzione -  da 71 a 62 - del personale non dirigente "a libro-paga" dell'ente. Infatti, 

la retribuzione media del personale non dirigente è passata da € 41.741 nel 2011 a € 

45.236 nel 2012.

La spesa per le retribuzioni dei dipendenti -  va però evidenziato - non 

rappresenta l'intero costo del lavoro, per il quale si rinvia al paragrafo n. 5.4.1.

3.6  -  L 'Is titu to  Nazionale per la Distribuzione ( IN D IS )

L'INDIS ( Is t i tu to  nazionale distribuzione e servìzi), creato ai sensi dell 'art. 9 dello 

S tatuto nell 'ambito deH'Unioncamere, ne costituisce l'organismo tecnico al quale sono 

affidati compiti di studio e di ricerca in materia di distribuzione di beni e servizi. A tal
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fine, l ' is t i tu to , o ltre che effettuare studi e ricerche, organizza convegni, seminari, 

incontri con le categorie produttive. Partecipa altresì a eventi organizzati sul tema 

della distribuzione commerciale. Cura pubblicazioni su dati statistico-economici e 

sull 'andamento della giurisprudenza in materia di commercio e di distribuzione.

L'INDIS costituisce in buona sostanza un'articolazione organizzativa autonoma 

dell'ente ed è, in quanto ufficio autonomo, am m inistra to da un presidente, coadiuvato 

da un consiglio d ire tt ivo, composto, oltre che dallo stesso presidente, da 3 presidenti 

di camere di commercio, dal competente d ire ttore generale del Ministero dello sviluppo 

economico e da un numero di esperti variabile da 8 a 10.

La natura giuridica dell'INDIS, quale dianzi indicata, è stata più esplicitamente 

confermata dal nuovo regolamento dell'INDIS, approvato dal Comitato esecutivo con 

deliberazione n. 20 del 7 marzo 2012. In fa tt i ,  in questo nuovo regolamento (cfr. a r t . l  

comma 1) , l ' is t i tu to  in questione è definito come " Ufficio speciale dell'Unioncam ere, 

quale organism o tecnico p e r i  se tto ri delia d istribuzione com m erciale, dei serv iz i e dei 

te rz ia rio ". Coerentemente con siffatta premessa il nuovo regolamento prevede 

esplicitamente che l 'a tt iv ità dell 'INDIS debba svolgersi " entro i lim it i fissa ti dal bilancio 

e dal regolam ento deg li Uffici d i Unioncamere" (cfr. art. 3 comma 1) e che "della 

rendicontazione delie risorse assegnate a ll'is t itu to  viene data evidenza nella relazione 

ai bilancio d i esercizio dell'Unioncam ere" (cfr. art. 6 comma 3). Non è, quindi, più 

necessario che, come stabilito nel previgente regolamento, il rendiconto dell ' Indis sia 

" inserito" nel bilancio di esercizio deH'Unione,

A tale specifico riguardo, non si può non osservare che il rendiconto in questione, 

anche se non deve più essere inserito nel bilancio d'esercizio dell'Unioncamere, va 

nondimeno "evidenziato", vaie a dire reso esplicito, nel suddetto bilancio, il che però 

non è possibile concretamente percepire. In fa tt i ,  fatta eccezione per l'indicazione del 

compenso percepito dal Presidente dell'INDIS nei 2012, riguardo a l l ' is t i tu to  in 

questione non è evidenziato in bilancio alcun dato contabile. Si confida che, quindi, nel 

prossimo bilancio di esercizio l'ente voglia mettere in evidenza -  nel proprio bilancio di 

esercizio o nella relazione che lo accompagna - la rendicontazione delle risorse 

assegnate a l l ' is t i tu to  in questione.
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4  -  A t t u a z io n e  e g e s t io n e  d e l l e  p o l it ic h e  i s t it u z i o n a l i

4.1 -  Linee program m atiche e risorse im piegate

Nell'anno 2012 è proseguita l 'attuazione del Programma triennale approvato dal 

Consiglio generale dell'ente nella riunione d e l l ' l l  dicembre 2009.

Detto programma triennale si è articolato -  nell'esercizio considerato - nei 

seguenti obbiettiv i strategici, perseguiti promuovendo:

1) l ' internazionalizzazione delle imprese o reti d'imprese italiane, mediante 

missioni nazionali del sistema camerale, informazione e assistenza per le 

procedure di export, difesa del "made in I ta ly " nell 'ambito di una convenzione 

stipulata con il Ministero dello sviluppo economico, valorizzazione della 

ristorazione e dell'ospitalità italiana nel Mondo, supporto alla qualificazione e 

certificazione dei prodotti tradizionali, lotta alla contraffazione dei prodotti di 

marca nell'ambito della protezione delia proprietà industriale e intelietuale.

2) la semplificazione burocratica e la regolazione del mercato mediante 

consolidamento dell' istituto del SUAP (Sportello unico att iv ità  produttive) e del 

Registro delle imprese, diffusione dei procedimenti di giustizia alternativa, 

regolazione dei contratti per adesione e dei contratt i- t ipo, rafforzamento della 

vigilanza metrologica.

3) la nascita delle imprese e gli investimenti sul capitale "um ano" mediante servizi 

dedicati ai nuovi imprenditori, assistenza nella fase del trasferimento soggettivo 

delle imprese, azioni di sviluppo del cd. "microcredito", ruolo delle imprese per 

il riordino dell'istruzione tecnica e degli istituti concernenti la formazione 

continua e l'alta formazione ai fini di un migliore " incontro tra scuola e lavoro".

4) una migliore competit iv ità  dei terr itori mediante agevolazioni nell'accesso al 

credito, rafforzamento dei sistemi infrastrutturali, qualificazione delle filiere 

produttive, impegno nella legalità, m iglioramento della rete distributiva, 

m iglioramento dell'offerta turistica, azioni di promozione dell' innovazione in un 

ambito di sviluppo sostenibile.

5) la valorizzazione dell' informazione economica, mediante potenziamento del 

Centro Studi dell'ente, organizzazione di eventi dedicati all'informazione in 

questione (ad esempio, mediante coordinamento del 9° Censimento generale 

dell' industria e dei servizi), monitoraggio di prezzi e tariffe.

6) lo sviluppo dei percorsi di riforma del sistema camerale, mediante assistenza 

neH'adeguamento dei servizi alle esigenze dell'autonomia funzionale delle 

Camere e della trasparenza e nel recupero di efficienza organizzativa.
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Come am piamente indicato dall'ente nella Relazione sulle att iv ità  allegata al 

bilancio di esercizio, la spesa per il perseguimento dei summenzionati obbiettivi 

emerge dalla tabella seguente ;

Spesa ripartita  per obbiett iv i

O bbiettivo A ttiv ità
com m erciale

C ofinanziam ento
Stato

Proventi
propri

Fondo
In te rcam era le

d 'in tervento
Totali

In te rnaz iona lizzaz ione 24 8 .340 4 .078 .8 8 7 1.604.871 1.169 .369 7.101.469

Sem plificaz ione  e 
rego laz ione del 

m erca to
15.547 1.269.075 794.920 2.079.543

Nascita im prese e 
cap ita le  um ano

3 .7 24 .1 1 4 1.327.874 5.051.989

C om pe titiv ità  e 
accesso a cred ito 70 .009 2.611.641 2.681 .650

In fo rm az ione
econom ica 24 4 .304 350 .965 1.250.001 1.845.272

S viluppo  cam erale 915.740 915.740

Innovazione  nei 
servizi cam erali

3 .391 .700  + 
3 .129 .898  

(quo te  
associa tive)

3 .391 .700

T ota le  generale 57 8 .2 0 2 8 .1 5 3 .9 6 8 12 .415 .0 07 1 .1 69 .36 9 2 2 .3 1 6 .5 4 6

L'ente provvede al perseguimento di ciascuna delle summenzionate linee 

programmatiche, periodicamente informando gli organi collegiali di amministrazione e 

l'organo di revisione sulla loro attuazione nel corso dell'esercizio e fornendone, quindi, 

il dovuto rendiconto nella relazione sulle a tt iv ità .

Nella tabella che precede, oltre a forn ire i dati contabili complessivi riguardo alle 

somme impiegate per l'attuazione di dette  "linee", sono individuati gli apporti 

provenienti d ire ttam ente  dall'ente distinguendoli da quelli ascrivibili a cofinanziamento 

dello Stato.

4 .2  -  I l  Fondo perequativo

4 .2 .1  -  Premesse

Il Fondo di perequazione, previsto dall'art. 18 comma 8 della legge n. 580 del 

1993 (ex comma 5 dell 'art. 18 nel testo previgente alla novellazione di cui al decreto 

legislativo n. 23 del 2010) ha la funzione di rendere omogeneo l 'espletamento di tu tte
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le funzioni camerali (vale a dire, non più soltanto "am m inistra tive", come invece 

disponeva la previgente legge n. 580). Anche le Unioni regionali possono ora, per 

espressa previsione del decreto legislativo n. 23, accedere al Fondo in questione "per 

specifiche fina lità".

Il Fondo viene dotato dei necessari mezzi economici con versamenti che, 

provenienti da ciascuna Camera, sono determinati secondo aliquote percentuali e 

modalità regolamentari fissate da apposito decreto interministeriale dei Ministeri dello 

sviluppo economico e dell'economia.

I contributi del Fondo possono essere erogati al fine di:

A. migliorare l'efficacia e l'efficienza delle funzioni camerali, finanziando progetti e 

iniziative coerenti con le linee strategiche del sistema camerale

B. rimediare a diseconomie di scala delle camere beneficiarie.

Non sono invece ammissibili f inanziamenti per l'acquisto e la ristrutturazione di 

immobili, né quelli per la partecipazione al capitale di società e consorzi, né quelli 

destinati a trasferimenti d irett i alle imprese, salvo il sostegno a imprese colpite da 

calamità naturali.

II procedimento per l'erogazione di contributi per progetti -  va rilevato - è 

alquanto complesso, giacché, determinate annualmente le disponibilità del Fondo 

perequativo, esso inizia con la presentazione dei progetti e si conclude con 

l'approvazione dei rendiconti che ne attestano l'esecuzione, e, infine, con il saldo del 

contributo e l 'eventuale riaccertamento delle disponibilità da assegnare al Fondo degli 

anni successivi. Ne consegue che la gestione di ciascun Fondo, ancorché titolare di una 

propria dotazione finanziaria, ha però dimensioni necessariamente pluriannuali. In 

definitiva, avendo riguardo ad un dato esercizio, è dato osservare la gestione di più 

annualità di Fondo perequativo, ciascuna in una fase diversa di realizzazione.

4 .2 .2  -  Le risorse per lresercizio 2012

Per il 2012, i versamenti delle Camere per la dotazione del Fondo perequativo 

sono stati complessivamente determinati dal Ministero vigilante in € 39.353.036, 

destinata al 50% a finanziare i bilanci camerali in difficoltà. Il restante 50% è stato 

destinato a finanziare i progetti di sviluppo del sistema, ivi compresi quelli da attuare 

nell'ambito di un Accordo con lo stesso Ministero con dotazione (come nell'anno 

precedente) di 10 milioni di euro e i progetti di sostegno delle Camere di territori in 

difficoltà per calamità naturali con una dotazione del 2% sulla quota in questione 

(€ 393.530). Al f inanziamento dei progetti di sistema sono stati destinati anche gli
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interessi e le economie delie gestioni precedenti. Riassumendo, con deliberazione del 3 

maggio 2012, il Comitato esecutivo dell'ente ha così r ipartito  il Fondo 2012:

A. contributi per equilibrio economico di Camere in difficoltà: € 19.676.518

B. contributi per progetti di sistema € 8.968.163

c. contr ibuti per calamità naturali € 393.530

D. contributi per Accordo MISE/Unioncamere 2012 € 10.000.000

E. spese di gestione € 314.824

Alla dotazione di cui al precedente punto B, concernente la parte progettuale del 

Fondo, il Comitato esecutivo ha aggiunto le seguenti ulteriori disponibilità derivanti 

dalle gestioni precedenti, di tal che la complessiva dotazione della suddetta parte 

progettua le è stata accertata come emerge dalla seguente tabella

Dotazione parte progettuale F.P. 2012

F.P. 2012 8 .968 .163
da F.P. 2011 8.868.441

In te ress i a tt iv i su c/c F.P. 2011 6 2 5 .134
Econom ie F.P. 2 0 0 7 /2 0 0 8  (acce rta to  7 .3 .12 ) 869 .348

Econom ie F.P. 2 0 0 7 /2 0 0 8  (acce rta to  17 .4 .12) 1.008 .339
Totale 2 0 .3 3 9 .4 2 6

4 .2 .3  -  I  contributi per rigidità dei bilanci cam erali

Tenuto conto della rilevata scansione ultra-annuale dei progetti finanziati dal 

Fondo perequativo, il Comitato esecutivo ha potuto approvare soltanto a fine 2012 

(cfr. deliberazione n. 77 del 26 settembre 2012) i contributi finali per l'equilibrio 

economico, quali determ inati per il Fondo 2010 e 2011. In particolare, per il Fondo 

2010 i contr ibuti per rigidità di bilancio sono amm onta ti a € 15.499.817 in favore di 32 

Camere, a fronte di oltre 22 milioni di euro (€ 22.088.799) destinati a tal fine e, 

quindi, con un'economia di € 6.588.981. Per quanto concerne il Fondo 2011, le 

Camere beneficiarie sono risultate 31, con contributi complessivi erogati pari a 

€ 16.363.592 con un'economia pari a € 3.308.650.

Con delibera n. 104 del 28 novembre 2012, il Comitato esecutivo ha poi 

approvato le modifiche alla metodologia di calcolo dei contributi per l 'equilibrio 

economico individuando di conseguenza le Camere beneficiarie per il 2012. In 

particolare, si è deciso di far r i ferimento - per la soglia dimensionale di accesso -  al 

dato delle imprese iscritte ed effett ivamente in a tt iv ità , così come defin ite per la 

nomina dei consigli camerali, e non già a quelle solo formalmente risultanti dai registri 

camerali. Si è deciso altresì che la rettif ica del contr ibuto teorico fosse effettuata con
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l 'avanzo economico d'esercizio e le disponibilità liquide nette risultanti dall 'ultimo 

bilancio approvato. Si è, infine, stabilito il valore massimo dei contributi per le camere 

di commercio beneficiarie: € 700.000 euro per quelle con un indice di rigidità di 

bilancio superiore al 100% e € 500.000 per le altre.

Nel 2012 le Camere di commercio beneficiarie dei contributi sono risultate 22, 

destinatarie di contributi teorici ammontanti a 12.269.181 euro. Successivamente, su 

tale ammontare teorico sono state applicate, per le varie Camere beneficiarie, le 

rettif iche dovute in conseguenza del mancato conseguimento degli obiettivi contenuti 

negli accordi sottoscritt i. Ed infatti, come deliberato dal Comitato esecutivo in data 27 

marzo 2013, i contributi effettivi sono stati determinati complessivamente in €

11.068.732 nei confronti di 21 Camere.

4.2 .4  -  I  contributi per i progetti di sistema previsti dall'Accordo di programma 
col Ministero dello sviluppo economico

Con il decreto ministeriale con il quale è stato determinato il d ir itto  annuale è

stato altresì disposta -  sia per il 2011 che per il 2012 - la destinazione di 10 milioni di 

euro di siffatte risorse alla realizzazione di un'iniziativa straordinaria del sistema 

camerale in per in tema dì interventi per l ’innovazione, monitoraggio delie situazioni di 

crisi di PMI ed avvio delle reti d'impresa, secondo i criteri definiti in un apposito 

accordo di programma fra il Ministero dello sviluppo economico e l'Unioncamere.

Un apposito Comitato di gestione ha esaminato, avvalendosi di una segreteria 

tecnica a composizione mista tra ente e Ministero, i rapporti finali sulle attiv ità svolte e 

le spese sostenute dalle Camere in r iferimento ai progetti approvati, riconoscendo -  

nel dicembre 2012 - contributi finali per 9.999.998 a valere per la gestione 2011, a 

conclusione del già richiamato iter attuativo dei progetti che, con tu tta  evidenza, 

vanno dalla proposizione all 'approvazione e dall 'esecuzione alla rendicontazione.

Dalla rendicontazione conclusiva è possibile individuare le destinazioni dei 

contributi sia per linee d 'in tervento sia per terr itori, come emerge dalle due tabelle alla 

pagina seguente.
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Destinazione dei contributi per linea d 'in tervento

Linea
d 'in tervento

Progetti
presentati

Spesa
prevista

Contributi
richiesti

Progetti
approvati

Spesa
approvata

Contributi
approvati

Composizione
%

Innovazione
tecnologica

56 1 3 .834 .122 7 .341 .839 54 5 .992 .480 3.402 .378 34

C redito  e 
occupazione

54 14 .766 .600 8 .406 .051 48 7 .347 .380 4 .153 .688 41,5

Reti
d 'im presa

56 7 .639 .625 4 .426 .163 51 4 .1 81 .5 2 8 2.443 .933 24,4

Totale 166 3 6 .2 5 0 .3 4 7 2 0 .1 7 4 .0 5 3 153 1 7 .5 2 1 .3 8 9 9 .9 9 9 .9 9 9 100

Destinazione dei contributi per te rr ito r io  (Regioni)

Regione Progetti
p resentati

Contributi
richiesti

Progetti
approvati

Contributi
approvati

Abruzzo 9 590.275 8 380.931
Basilicata 5 392.675 5 299.795
Calabria 13 1 .411.551 13 1.036.991

Campania 8 862.906 8 546.903
Emilia Romaqna 10 830.774 9 367.447

Friuli V.G. 7 494 .457 6 220.623
Lazio 11 910.652 9 451.021

Liquria 7 666.168 6 303.677
Lombardia 10 1.937 .782 9 931.877

Marche 11 1.011 .589 10 434.067
Molise 6 791.761 6 633.409

Piemonte 6 290.525 6 147.237
Puqlia 9 731.138 8 438.683

Sardeqna 12 658.933 10 450.979
Sicilia 21 1.886 .918 21 1.406.222

Toscana 8 2 .341 .378 8 1.162.294
T ren tino  A.Adiqe 1 45 .480 1 18.192

Umbria 3 612.825 2 334,115
Veneto 9 1.053 .593 8 435.528
Totale 166 1 7 .5 2 1 .3 8 9 153 9 .9 9 9 .9 9 9

Avendo riguardo alle macro-aree del nostro Paese la ripartizione percentuale è 

sostanzialmente equilibrata, con una preferenza per le aree più svantaggiate. Infatt i, 

mentre al Nord e al Centro vanno -  r ispettivamente - il 24 ,3%  e il 23,8% della 

disponibilità complessiva, il restante 51,9% va al Sud e alle Isole.

Ciò detto r iguardo alla gestione dell'Accordo tra Ministero e Unioncamere per 

l'anno 2011 -  gestione in gran parte effettuata nel 2012 e rendicontata soltanto alla 

fine dello stesso anno -  va osservato che per l'anno 2012 risulta sottoscritto un 

Accordo di programma dello stesso tipo. Anche per tale annualità è stata destinata, a 

valere sulle risorse del Fondo perequativo destinate alla realizzazione di progetti, la 

somma di 10 milioni di euro, per contribuire a iniziative straordinarie del sistema 

camerale, sempre al fine di realizzare interventi per l ’innovazione, il monitoraggio delle 

situazioni di crisi di PMI e l ’avvio delle reti d'impresa.

In riferimento all'Accordo per l'anno 2012 le Camere di commercio e le Unioni 

regionali hanno, entro la data fissata del 31 luglio 2012 presentato 166 progetti, 153
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dei quali sono stati approvati dall 'apposito comitato misto in ragione di contributi 

complessivi pari a € 9.999.999. I tempi tecnici occorrenti per l 'attuazione e la 

rendicontazione di siffatti progetti comportano però che se ne potrà riferire soltanto 

con la prossima relazione per l'esercizio 2013.

4 .2 .5  -  I  contributi per i progetti di sistema

Con le deliberazioni nn. 22, 38 e 48, assunte tra il marzo e il maggio 2012, il 

Comitato esecutivo, prendendo anche atto della rinuncia espressa per 10 progetti da 

parte delle Camere interessate, ha approvato, su proposta della Commissione tecnica 

prevista dall'art. 11 del regolamento del fondo, i rendiconti conclusivi sulle attività 

svolte e le spese sostenute relativamente a 391 progetti realizzati, anche attraverso le 

Unioni regionali, dalle Camere a valere sulle risorse del Fondo perequativo 2007-2008.

A fronte dell'approvazione iniziale di contributi pari a 26.563.523 euro, quelli 

finali sono risultati pari a 24.310.593 euro, con economie accertate complessivamente 

in 2.252.929 e destinate ad incrementare la dotazione del Fondo in questione per il 

2011/ 2012 .

Il Comitato esecutivo, approvando questi rapporti finali ha stabilito, infatti, che le 

economie maturate fossero destinate ad incrementare le disponibilità per il 

f inanziamento dei progetti e delle iniziative di sistema da avviare.

Anche il Fondo perequativo 2009/2010 è stato gestito prevalentemente nel corso 

del 2012, relativamente ai 285 progetti approvati, con contributi complessivi pari a 

€ 14.460.664, dal Comitato esecutivo nell'ottobre 2011, sicché non stupisce che 

soltanto in data 24 aprile 2013 è stato possibile approvare i rendiconti relativi a 127 

progetti, per i quali erano stati approvati contributi complessivamente ammontanti a 

€ 6.108.604, dei quali è stata erogata la minor somma di € 5.886.107 in ragione di 

costi non riconosciuti e 2 progetti rinunciati, con un'economia di € 222.496.

Quanto ai restanti 156 rendiconti su progetti di sistema 2009/2010, 152 di essi 

sono stati successivamente approvati con delibera del 12 giugno 2013, mentre 4 sono 

stati revocati per mancata presentazione dei rendiconti medesimi. Complessivamente, 

per questi 152 progetti risultano erogati € 7.336.485, con un'economia di € 824.237 

rispetto al contr ibuto inizialmente approvato. Relativamente ai 4 progetti revocati le 

economie ammontano a € 125.587.

Riguardo al Fondo perequativo 2011/2012, va osservato che, a maggio 2012, fé 

risorse disponibili per il Fondo 2011, ammontavano a 8.868.441 euro, al netto di 10 

milioni di euro destinati al finanziamento dei progetti presentati Sull'Accordo di 

programma MISE-Unioncamere 2011. In aggiunta a tali disponibilità il Comitato
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esecutivo ebbe, come si è detto, ad accertare, con riferimento alia .chiusura della 

gestione 2007/2008, € 625.134 a tito lo di interessi maturati e € 2.252.929 a titolo di 

economie.

Ino ltre , ancora nel 2012, con delibere n. 46 e n. 49 del 3 maggio e del 16 

maggio, il Comitato ebbe ad accertare, in ragione di € 8 .968.163, le risorse del Fondo 

perequativo 2012 per la parte progettuale (anche in questo caso ai netto di 10 milioni 

di euro destinati all 'a ttuazione dell'Accordo dello sviluppo economico in corso di 

stipula).

Nella stessa delibera n. 49 del 16 maggio 2012, il Comitato esecutivo ha 

approvato le seguenti linee prioritarie:

-per i progetti delle Camere di commercio (anche attraverso le Unioni regionali):

• Sportelli legalità nelle camere di commercio;

• Promozione delle eccellenze produttive dei terr itor i e della dieta mediterranea;

• Sportelli tur ismo:

• Green economy, blue economy e sviluppo sostenibile;

• Progetto nuove imprese esportatrici.

-per i progetti delle Unioni regionali :

• Osservatori e monitoragg io dell'economia in ambito regionale;

• Gestione in ambito  regionale di competenze e servizi comuni intercamerali;

• Progetti cofinanziati dalle Regioni e/o attraverso i Fondi struttura li.

Di conseguenza, per la parte progettuale del Fondo perequativo 2011/2012, 

l'ente ha destinato complessivamente la somma di € 20.714.668, come emerge dalla 

seguente tabella:

Disponibilità per la parte progettuale del Fondo perequativo 2011-2012

Im p ie g h i del Fondo Risorse disponibili

C on tribu ti per i p ro g e tti cam era li d e rivan ti dal Fondo 2011 8.868 .441

In te ress i m a tu ra ti sul conto co rren te  del Fondo 2007-2008 625.134

Econom ie d e rivan ti dai p roge tti del Fondo 2007-2008 2 .252 .929

C on tribu ti per i p ro g e tti cam erali de rivan ti dal Fondo 2012 8 .968 .163

TO TALE 2 0 .7 1 4 .6 6 8

Le Camere di commercio e le Unioni regionali hanno presentato 

complessivamente 328 progetti con richieste di contr ibuto per € 33.289.168. L'Ufficio 

di presidenza, su proposta della Commissione tecnica, con la delibera n. 134 del 6 

dicembre 2012, ha infine approvati 325 progetti -  dei quali 279 di origine camerale e 

46 proposti dalle Unioni regionali -  con i relativi contributi a carico del Fondo per un 

ammontare complessivo pari a € 19.819.241
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4.2 .6  -  Gli interventi del Fondo di perequazione in occasione di calamità naturali

Con delibera n. 20 del 7 marzo 2012, l'Ufficio di presidenza, su proposta della 

Commissione tecnica del Fondo di perequazione, ha approvato il rapporto finale sulle 

att iv ità svolte e le spese sostenute relativo al progetto realizzato dalla Camera di 

commercio di Messina a seguito deH'alluvione che ha colpito le imprese della sua 

provincia nell 'ottobre del 2009. Su tale progetto sono state riconosciute spese per 

C 147.230 euro e contributi per € 123.920. Le spese rendicontate sono risultate pari a 

190.200,00 euro, circostanza che ha consentito di erogare tu tto  il contributo 

inizialmente approvato.

Con delibera n. 136 del 19 dicembre 2012 ¡'Ufficio di presidenza, su proposta 

della Commissione tecnica del Fondo di perequazione, ha poi approvato il rapporto 

finale sulle a tt iv ità  svolte e le spese sostenute relativo al progetto realizzato dalla 

Camera di commercio di Massa Carrara, a seguito dell 'alluvione che ha colpito le 

imprese della sua provincia nel novembre del 2011. Su tale progetto furono 

riconosciute spese per €324.100 e contributi per € 74.740. Le spese rendicontate 

sono risultate pari a €  789.793, sicché è stato erogato interamente il contributo 

approvato.

A seguito del terremoto che ha colpito i territori emiliani nel mese di maggio 

2012, il Comitato esecutivo, con delibera n. 57 del 12 giugno 2012, ha costituito un 

apposito "fondo di solidarietà nazionale per le aree colpite dal terremoto in Emilia", 

destinandovi 1 milione di euro delle risorse del Fondo perequativo, alimentato per 

€ 393.530 con prelievo dalla dotazione per gli interventi per calamità naturali per 

l 'anno 2012 e per € 606.469 con prelievo dalle risorse già destinate alle iniziative di 

sistema.

4.3  -  I l  Fondo intercam erale d'intervento

Il Fondo di che trattasi è destinato a cofinanziare i progetti realizzati dalle 

camere di commercio italiane all'estero (CCIE) e dalla camere di commercio miste 

(CCM).

Per il 2012 sono state approvate e cofinanziate 97 iniziative progettuali, di cui 67 

relative alla linea programmatica "ospitalità italiana" e 30 concernenti altre linee 

programmatiche: blue economy, industria tessile, oreficeria, formazione, economia 

mediterranea, economia Balcani, produzioni locali tipiche e turismo. 

Complessivamente si tra tta  di 9 linee programmatiche, in riferimento alle quali sono



Camera dei Deputati — 45 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 47 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

stati att ivati 97 progetti, del valore di 4,4 milioni dì euro, cofinanziato al 31% (1,4 

milioni di euro) dal Fondo intercamerale d 'in tervento.
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5 - 1  R ISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2 0 1 2

5.1 -  Premessa

Il bilancio di esercizio del 2012 è stato deliberato - nelle sue componenti del 

conto economico e dello stato patrimoniale, corredati altresì dalla nota integrativa -  

dall 'Assemblea generale dell'Unioncamere con deliberazione n. 2 adottata in data 24 

aprile 2013 e infine approvata dal Ministero dello Sviluppo Economico, giusta nota n. 

0109153 del 28 giugno 2013. In tal modo l'ente ha rispettato i term ini posti dall'art.

24 comma 3 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91, nella parte in cui 

prevedono che il bilancio d'esercizio debba essere deliberato entro il 30 aprile 

dell 'anno successivo alla chiusura dell'esercizio stesso.

Come disposto espressamente dall'art. 19 del regolamento per la gestione 

finanziaria e patrimoniale dell'ente in conformità ai principi contabili fissati per le 

Camere di commercio dal Ministero dello Sviluppo Economico con la circolare n.3622/c 

del 5 febbraio 2009, i criteri di iscrizione e di rappresentazione in bilancio consentono 

la comparazione dei risultati dell 'anno con quelli dell 'esercizio precedente.

In particolare, va evidenziato che:

• le valutazioni sono effettuate prudenzialmente e nella prospettiva della 

continuazione dell'attiv ità deli'ente;

• i proventi e gli oneri sono determinati secondo criteri di competenza economica 

di tipo privatistico;

• le poste attive dello stato patrimoniale sono iscritte al netto delle corrispondenti 

poste rettif icative;

• i ratei e i risconti sono computati secondo il criterio della competenza 

economica.

Va, infine, osservato che le poste iscritte nel bilancio dell'ente recano indicazione 

anche dei centesimi. Ai fini della presente Relazione i dati sono, tu ttav ia , redatti in 

unità di euro con troncamento della centesimazione, conformemente a quanto previsto 

dall 'u lt imo comma dell'art. 2423 del Codice civile.

5.2 -  I l  conto economico. I  dati complessivi

Quanto al conto economico l'ente ha mantenuto l 'impianto generale dei bilanci 

dal 2009 al 2011, di tal che, anche nell'anno considerato, il bilancio in questione è 

basato, sia per i proventi che per gli oneri, su quattro categorie: la gestione ordinaria 

(nella quale confluiscono le spese correnti e quelle imputabili agli investimenti), la 

gestione finanziaria, la gestione straordinaria e le rettifiche patrimoniali.
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Tra le caratteristiche essenziali del conto economico possono indicarsi:

i ricavi sono indicati al netto di sconti, abbuoni e "resi", fermo restando 

l'uti lizzo, tra i proventi, dell 'aggregato "va lore della produzione", destinato, 

giusta quanto disposto dall'art. 2425 Cod. civile, ad accogliere le poste relative 

alle att iv ità imprenditoria li rese dall'ente;

■ i ricavi dei progetti sono indicati secondo il principio prudenziale della 

percentuale di avanzamento della commessa, così aderendo al principio 

contabile n. 23/OIC;

■ alcuni oneri, pur se relativi al personale, non sono accorpati, in verità già a 

partire dall'esercizio 2011, nel conto denominato "personale": trattasi degli 

oneri per buoni-pasto, formazione, missioni del personale e collaborazioni 

coordinate e continuative, ora tu tt i  iscritti alla voce "prestazioni di servizi'', 

mentre nel conto in questione è inserito il valore delle ferie non godute, che 

negli anni precedenti era invece inserito nella voce "accantonamenti"  e restano, 

per altro verso, d is tin tam ente  appostati gli oneri per "organi istituzionali", alla 

cui voce vanno imputati sia gli oneri sociali relativi agli am ministra tori che le 

spese per l'organizzazione delle riunioni degli organi stessi.

L'esercizio 2012 chiude con un avanzo economico di € 210.059, risultante dalla 

somma algebrica tra disavanzo della gestione ordinaria pari a € 109.071, disavanzo 

della gestione straordinaria per € 288.000 e r isultato negativo di rettif iche patrimoniali 

pari a -622.000 euro, più che compensati da un forte avanzo della gestione finanziaria 

per € 1.230.000.

Il conto economico può essere riassunto dalla tabella alla pagina seguente:
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conto economico 2012

VOCI
Valore

31 .12 .12
Valore

31 .12 .11
Variazione

assoluta
Variazione

%
A PROVENTI O R DINA RI

1 Contributi associativi 28.423.087 28.638 .638 - 215.550 - 0,75

2 Produzione
com m erciale

2.1 D ocum enti com m ercia li 1 .192.278 1.048 .683 143.595 13,69
2.2 A ttiv ità  di ricerca 475.498 632.513 - 157.014 - 24,82
2.3 Variazione di rimanenze -26 .280 - 27 .578 - 1.298 - 4 ,70

3 Contributi nazionali e 
com unitari 9.294 .012 8.002.951 1.291.061 16,3

4 A ltri proventi e 
rimborsi 594.312 836.098 -241 .785 -28,92

Totale prov. ordinari 
(A ) 3 9 .952 .9 09 3 9 .1 3 1 .3 0 5 8 2 1 .6 0 4 2,10

B ONERI O RDINA RI

B .l
Funzionam ento

struttura
5 Personale 6.510 .217 6.682 .930 - 172.712 - 2,58

6 Altre spese 
funzionam ento

6.1 Orqani is tituz iona li 1 .128.783 1.443.485 - 314.701 - 21,80
6.2 G odim ento beni dì terzi 1.040.596 1.009.556 31.039 3,07
6.3 Prestaz.ne servizi 3 .008.870 2 .725 .814 283.056 10,38
6.4 Oneri d iversi 1 .613.685 1.548.393 65.292 4,22
7 Am m ortam enti 408.810 442.381 - 33.571 - 7,59

! 8 Accantonam enti 448.868 390.172 58.696 15,04 !

B , Sviluppo del 
sistem a cam erale

•
In iz ia tive , progetti e 

contributi

9.1
(segue) finanzia ti con 

p roventi propri
11.601.634 11.401.315 200.319 1,76 !

i

9.2
(segue) finanzia ti con 
con tribu ti di a itri enti 
nazionali o com unitari

9 .423.043 7.102.771 2.320.272 32,67

9.3
(segue) finanzia ti con 

ricavi com m ercia li propri
578.202 915 .609 - 337.407 - 36,85 !

10 Quote consortili e 
associative 3.129.898 3.116 .430 13.467 - 0,43

11 Fondo intercam erale  
d'intervento 1.169.369 1.497.055 - 327.685 - 21,89

Totale oneri ordinari
(B ) 40 .061 .9 80 3 8 .275 .9 16 1 .786 .064 4,67

Gest. ordinaria  
(A  -  B)

Risultato - 109.071 8 5 5 .3 8 9 - 96 4 .46 0 - 113

C Gestione
finanziaria

12 Proventi finanziari 1.253.263 764.725 488.537 63,88
13 Oneri finanziari 22.654 177.178 - 154.524 87,21

Gest. finanziaria Risultato 1 .230 .609 58 7 .54 6 643 .062 109,4

D Gestione
straord inaria

14 Prov. s traord. 306.589 498.243 - 191.653 -38 ,5
15 Oneri s traord. 595.432 368.321 227.110 61,7

Gest. straordinaria Risultato - 288 .842 129.921 41 8 .76 4 322,3

E Rettifiche stato  
patrim oniale

16 R ivalutazione 0 0 0
17 Svalutazione 622.636 105.244 - 517.392 - 491,61

Rettifiche dello 
stato  patrim oniale Risultato - 622 .636 - 105 .244 - 517 .392 - 491 ,61

AV A N ZO /D IS .ZO (A + B + C + D + E ) 210 .059 1 .4 67 .61 4 - 1 .257 .554 - 85 ,6 9  ~ 1
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5.3 -  I  proventi ordinari

Dall'analisi dell'avanzo della gestione ordinaria emerge, anzitutto, un aumento 

sia dei proventi (+ 2 ,1 % )  che, e in maggiore misura (+ 4 ,7 % ),  degli oneri. Il che 

spiega l'emergere di un disavanzo nella gestione di che trattasi (- 109.171 euro).

L 'aumento dei proventi è ascrivibile essenzialmente ad un forte aumento delia 

domanda ( +  13,69% ) dei carnets ATA e TIR, dei certif icati di origine e delle carte 

tachigrafiche, in conseguenza di una ripresa del nostro export verso i mercati esteri, 

nonché all'ancora maggiore incremento dei contr ibuti provenienti da enti ed organismi 

nazionali e comunitari ( + 16,1%) in relazione alle att iv ità  di promozione svolte 

dairUnioncamere. Per contro, si è avuto un crollo dei proventi per le att iv ità  di ricerca 

commissionate da enti nazionali, quali, ad esempio, l ' is t i tu to  per la ricerca ambientale 

(ISPRA). Sostanzialmente stabili (una riduzione di appena lo 0 ,75% ) sono stati, 

invece, nell 'esercizio i proventi acquisiti, a t ito lo  di contr ibuto associativo, dalle 

Camere, in applicazione dell'aliquota del cd. "d ir i t to  annuale", anche per l'esercizio 

considerato confermata dal Ministero vigilante nella stessa misura valida per il 2010.

La forte d im inuzione -  meno 28,9%  nel 2012 - del gettito  a titolo di "altri 

proventi e rimbors i"  trova spiegazione nel fatto che, a differenza che nell'esercizio

2011, non si sono verificati conguagli a favore dell'ente a tito lo di rimborsi IVA sulle 

operazioni ¡nfra-gruppo con le società " in  house".

5.4  -  Gli oneri ordinari

5 .4 .1  - La spesa per il personale. I l  costo del lavoro

Quanto agli oneri della gestione ordinaria, va rilevato che i dati complessivi 

relativi alle due voci fondamentali -  " funzionam ento della s tru ttu ra" e "sviluppo del 

sistema camerale" (B1 e B2 nella tabella che precede) -  ammontano rispettivamente a 

€ 14,159 milioni di euro e a € 25,902 milioni di euro, spesa questa in aumento del 

7 ,8%  e l'altra in leggera diminuzione ( -0 ,6% ) rispetto al 2011.

Disaggregando la voce "funzionamento della s tru ttu ra", emerge anzitutto 

un'ulteriore riduzione della spesa per il personale, che passa da € 6.682.930 nel 2011 

a € 6.510.217 nel 2012, corrispondente a un -2 ,6% . A tale specifico riguardo, può 

essere utile considerare la dinamica della spesa del personale nel periodo dal 2007 al 

2012: mentre, infatti, sino al 2010 tale spesa è cresciuta sia pure di poco ogni anno 

(da 7,038 milioni di euro nel 2007 a 7,849 milioni nel 2008, a 7,898 milioni nel 2009, 

a 7,919 milioni nel 2010), essa si è invece sensibilmente contratta a 6,682 milioni di
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euro nel 2011, pari a ben il 15,6% in meno, e, come si è detto, u lteriormente ridotta 

nell'esercizio sul quale si riferisce. Nell'essenziale, ciò si spiega non soltanto con la 

riduzione del numero dei dipendenti dell'ente, ma anche perché, come richiesto dal 

Ministero vigilante, proprio dal 2011 alcune spese riconducibili al costo del lavoro 

(buoni-pasto, formazione, missioni del personale e collaborazioni coordinate e 

continuative) sono state spostate, come si è già detto, dalla voce "personale" alla voce 

"prestazioni di servizi".

Può essere utile riportare, con un raffronto tra il 2011 e il 2012, una tabella 

indicativa della dinamica complessiva del costo del lavoro, quale contenuta nella nota 

integrativa del conto economico. Una valutazione completa del "costo del lavoro" 

esige, però, anche il computo di altre voci, ora appostate nel punto 6.3 (oneri per 

prestazione di servizi), ma che sino al bilancio 2010 erano ricomprese invece 

nell'ambito degli oneri per il personale. Tali oneri sono indicati nelle tabelle alla pagina 

seguente.
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Oneri complessivi per il personale (costo del lavoro)

Voci 2011 2012 Variazione
assoluta V ariazione %

R etribuzione
o rd ina ria

3 .684 .554 3 .562 .867 -121 .687 -3 ,30%

R etribuzione
s trao rd in a ria

266 .971 219.225 -47 .746 -17 ,88

Ferie non godute  e 
banca-o re

204.127 218.904 14.776 7,23

Fondo d ipenden ti 204 .142 244.845 40.703 19,94
R etribuzione  

r isu lta to  d iriqen ti
75 .922 89 .785 13.862 18,26

CPDEL 943 .214 928.089 -15 .124 -1 ,60
INPS previdenza 42,71 -42,71 -100

ENPDEP 3.657 3.569 -88 -2 ,42
Fondo M ario Neqri 49 .271 59.838 10.567 21,45

Fondo Besusso 19.094 26.648 7.553 39,56
Fondo A .Pastore 28 .818 35.222 6.404 22,22

IN A IL 9 .919 9.404 -515 -5 ,20
C o n trib u to  Fondi- 
pensione d iriqen ti

75 .786 74.640 -1.145 -1,51

Ferie non qodute 66.741 68.058 1.317 1,97
O neri personale 

d is tacca to 9 09 .076 826.357 -82 .719 -9 ,10

Spese tiroc ina n ti 500 500 100 i
Concorsi 19.026 -19 .026 -100  ;

C o n tra tti di 
som m in is traz ione

122.563 67.480 -55 .082 -44 ,94

C ontr. CRAL/ARAN 8.232 8.232 100
Esodi incen tiva ti 66 .547 66.547 100
T ota le  parzia le 6 .6 8 2 .9 3 0 6 .5 1 0 .2 1 7 172 .713 -2 ,6

A ltr i costi di 
persona le

*  *  * *  *  * * * * *  *  *

Form azione
d ipenden ti

43 .532 39 .420 -4 .112 -9,45

Buoni pasto 75 .203 65.591 -9.611 -12 ,78
Personale co.co.co. 15.000 25.000 10.000 66,67
M issioni d ipendenti 68 .046 43 .800 -24 .246 -35 ,63

M issioni d iriqen ti 52 .017 45.711 -6 .306 -12 ,12

R im borso taxi
( d i  c u i  n e l  l i m i t e )

5.258 3.494
3 . 4 9 4

-1 .736
3 . 4 9 4

-35 ,34
1 0 0

T raspo rto
co llabo ra to ri

25 .588 13.900 -11 .687 -45 ,68

M issioni non 
soq q e tte  a lim ite

5.042 5.042 100

Form azione 
d ipe n de n ti non 

soqqetta  a lim ite
20 .000 39.200 19.200 96

INPS x 
co lla b o ra to ri e 

com m ission i
10.385 6.356 -4.029 -38 ,80

V is ite  m ediche 53 53
T ota le  parzia le 3 1 5 .0 3 2 28 7 .57 0 -2 7 .4 6 2 "8,7
T ota le  genera le  
costo del lavoro 6 .9 9 7 .9 6 2 6 .7 9 7 .7 8 7 -2 0 0 .2 7 5 -7 ,89
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5 .4 .2  -  La spesa per il funzionam ento degli organi.

Tra le spese di funzionamento della s truttura sono ricomprese, secondo lo 

schema di bilancio approvato dal Ministero vigilante, non soltanto le spese per il 

personale, ma anche le spese per gli organi istituzionali (punto 6.1 del conto 

economico), il godimento di beni di terzi e le prestazioni di servizi, nonché le spese a 

t ito lo  di "oneri diversi di gestione" e, infine, per oneri relativi ad ammortamenti ed 

accantonamenti.

Nell'esercizio considerato le spese per gli organi istituzionali risultano diminuite, 

essenzialmente perché ne! 2012 sono venute meno le spese correlate 

ail'organizzazione degli eventi celebrativi straordinari che si sono svolti -  nel 2011 -  in 

occasione del 150° anniversario dello Stato unitario.

Va considerato che, tra le spese di funzionamento sub voce "organi istituzionali", 

sono riportati gli oneri sociali dovuti sugli emolumenti corrisposti ai titolari degli 

organi. Si tra tta  di oltre 40.000 euro, che nei passati esercizi trovavano invece 

collocazione, in bilancio, tra le spese per il personale, nonché il compenso per il 

Presidente dell'INDIS ( Is t itu to  nazionale per la distribuzione), la cui carica, riservata 

ad un Presidente camerale eletto dall'Assemblea, viene ritenuta assimilabile, 

giurìdicamente, a quella di un organo istituzionale.

A rappresentare in modo riassuntivo il costo degli organi provvede la tabella alla 

pagina seguente.

Spesa per gli organi

Voci Anno 2011 Anno 2012 Variaz. assoluta Variazione %
Ufficio di presidenza (Presidente e 

8 V. Presidenti)
276.672 256.495 -20.177 -7,29

Presidente INDIS 7.200 7.200

C om itato  esecutivo 130.346 123.385 - 6.960 -5,34

Colleqio revisori 29.700 29.700
Rimborsi Consiglio, C om itato  e 

Colleqio dei Revisori
173.777 190.320 16.542 9,52

Assemblea generale 641.9230 377.163 -264 .759 -41,24

Oneri sociali per Organi 30.437 43.155 12.718 41,79

O rganism o ind ipendente  
di va lu taz ione

9 .000 9.000

Funz.to consig lio , com ita to  e 
co lleq io  revisori

144.428 92.362 -52.065 -36,05

Totale 1 .443 .485 1 .128 .783 -31 4 .70 1 -2 1 ,8 0

5 .4 .3  -  Le altre  spese per il funzionam ento della struttura

Gli altr i oneri per il funzionamento della s truttura (che, ai fini della presente 

Relazione, possono essere tra tta ti unitariamente) attengono alle voci:

• n. 6.2 denominata "godimento di beni di terzi";
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• n. 6.3 denominata "prestazioni di servizi", nel cui ambito  però/ a partire 

dal bilancio 2011 si sono computate alcune spese che in precedenza erano 

riportate nella voce concernente i costi dei personale;

• n. 6.4, denominata "a ltr i oneri di gestione";

• n. 7, denominata "am m ortam en ti" ;

• n.8, denominata "accantonamenti"

Correttamente, non è più menzionata la voce "oneri per Ufficio di Bruxelles", in 

quanto, come già osservato nelle Relazioni della Corte per gli 2010 e 2011, anche se 

fo rm alm ente  non vi sono spese specificamente appostabili al riguardo, le spese 

relative a tale Ufficio non sono evidentemente scomparse, come lasciava intendere 

l'indicazione di "zero spese" nei bilanci summenzionati, ma sono da ricercare 

nell 'ambito delle spese a tito lo di quote associative. Giova, infatti, precisare che, in 

concreto, la gestione dell'uffic io dì Bruxelles è stata affidata ad un soggetto di dir itto 

belga, compensato dall'Unioncamere mediante versamento di una quota associativa.

I dati relativi alle spese per godimento di beni di terzi, prestazioni di servizio e 

altr i oneri di gestione, di cui alle "voc i" dianzi enumerate, sono riportati nel quadro 

d 'insieme di cui al precedente paragrafo 5.2 e, in voci u lteriormente disaggregate, 

nella nota integrativa del bilancio d'esercizio, cui si rinvia.

Al riguardo, basti riferire che la spesa per godimento di beni di terzi attiene 

sostanzialmente a contratt i di aff itto  e noleggio e risulta aumentata, nell'esercizio, 

secondo una normale dinamica ( + 3 ,07% ). Maggiore è stato invece l 'aumento della 

spesa per prestazioni di servizio ( + 10,38% ), conseguente all'a ttivazione di un 

contratto  per la manutenzione del complesso immobiliare di Villa Massenzia sulla via 

Appia Pignatelli, di proprietà dell'ente e attuale sede dell'Universitas Mercatorum, 

nonché alle esigenze eccezionali di assistenza legale necessaria per difendere l'ente in 

sede comunitaria  dai rischi d ' i l ieg itt im ità  del meccanismo del d ir it to  annuale 

obbligatorio e per contrastare iniziative giudiziali avviate da aziende di credito rimaste 

soccombenti nella procedura di evidenza pubblica per la scelta de ll ' is t i tu to  cassiere 

dell'ente.

Anche r iguardo alla spesa per "oneri diversi di gestione" si registrano aumenti 

consistenti, atteso che -  come è noto - l'attuazione delle sempre più rigorose norme 

statali di contenimento della spesa si traduce per gli enti che, come l'Unioncamere, vi 

sono soggetti, non già in risparmi di spesa, ma in oneri crescenti (da poco più di

703.000 euro nel 2011 ad oltre 909.000 euro nel 2012), cui si aggiunge la lievitazione 

degli oneri relativi al versamento degli ordinari tr ibuti (da poco più di 474.000 euro a 

oltre 559.000 euro).
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Nel 2012 in rilevante aumento ( + 15%) sono, infine, gii oneri ordinari a titolo di 

"accantonamenti", a seguito del delinearsi dì perdite consistenti su credit i vantati dalla 

società in house "Retecamere" verso la società "Buonita lia" (controllata dal Ministero 

delle politiche agricole), la cui insolvenza ha condotto all 'approvazione di un 

concordato preventivo, la cui esecuzione comporterà certe perdite per la società 

Retecamere. La svalutazione della partecipazione dell'ente in Retecamere consegue 

all'applicazione del metodo del patrimonio netto previsto, per le società controllate, dai 

principi contabili approvati dal Ministero dello sviluppo economico con circolare n. 

3522/c  del 22 febbraio 2009, sul punto conformi a quanto disposto dall 'art. 2426 

comma quarto del Codice civile.

5.4 .4  -  La spesa per i program m i di sviluppo del sistema camerale

Gli oneri in questione sono appostati in tre "voci", denominate "Fondo 

intercamerale d 'in tervento", "Quote associative e consortil i" e "Progetti e iniziative per

lo sviluppo del sistema camerale", quest'u ltima ripartita, a sua volta, in tre sottovoci, 

riferite ai progetti finanziati con mezzi propri, ai progetti finanziati da altri enti e ai 

progetti f inanziati con ricavi commerciali propri.

Quanto alle voci 9, 10 e 11 del conto economico, tu tte  ricomprese tra gli oneri 

per i programmi per lo sviluppo del sistema camerale, nel 2012 si è verificato un 

incremento della spesa complessiva (+ 7 ,8 % ) rispetto al 2011, come meglio viene 

indicato dalla tabella che segue.

Oneri per programmi di sviluppo dei sistema camerale

VOCI 2011 2012 VARIAZIONE
ASSOLUTA VARIAZIONE %

Progetti e in iziative di sistema
Progetti auto- 

finanzia ti 11 .401 .315 11.601 .634 200.319 1,76

Progetti finanzia ti 
da a ltri enti 7 .102 .771 9 .423 .043 2.320 .272 32,67

Progetti finanzia ti 
con p ropri ricavi 915 .609 578.202 -337.407 -36 ,85

Tota le  parziale 1 9 .4 1 9 .6 9 6 21 .6 0 2 .8 8 0 2 .1 8 3 .1 8 4 11,24
Quote associative e consortili

Tota le  parziale 1 .2 20 .79 1 1 .0 84 .49 7 -13 6 .23 9 -11 ,1 6
Fondo intercam erale d 'in tervento

Tota le  parziale 1 .4 9 7 .0 5 5 1 .1 69 .36 9 -32 7 .68 5 -21 ,8 9
TOTALE

GENERALE 2 4 .0 3 3 .1 8 2 25 .9 0 2 .1 4 8 1 .868 .966 7,8

Come emerge dalla tabella che precede, vi è un sensibile aumento dei 

f inanziamenti provenienti da altri enti (oltre 2,320 milioni di euro), conseguente in 

larga parte alla definizione dei contributi del Ministero dello sviluppo economico per il
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potenziamento dei servizi di assistenza alle imprese in tema di protezione e tutela 

della proprietà industriale. 

Si sono invece contenuti gli oneri a tito lo di erogazione di contributi e di 

acquisizione di quote associative e consorti li. 

Del pari in flessione risultano gli oneri correlati alla gestione del Fondo 

intercamerale d 'in te rven to  (-21 ,9" nell'esercizio), in conseguenza di economie 

realizzate dalle Camere di commercio italiane all'estero.

5.5  -  La gestione finanziaria  e la gestione straordinaria.

La gestione finanziaria espone -  nel 2012 -  un avanzo di oltre 1,230 milioni di 

euro, dovuto essenzialmente a ll 'aumento delle remunerazioni su investimenti effettuati 

nel 2011 in titoli di Stato italiani e alla minore imposizione del 12,50% su siffatte 

remunerazioni. I dati relativi alla gestione finanziaria sono riassunti nella seguente 

tabella.

Gestione finanziaria

Voci 2011 2012 V ariaz.
assoluta

Variazione
%

A) Proventi finanziari
Partecipazioni 70.001 57.931 -12 .069 -17 ,24

In te ress i su c/c 522.033 209.352 - 342 .680 -62 ,08

Pronti con tro  te rm in e 15.814 39.502 23 .687 149,78

In te ress i a ttiv i su tito li di S ta to 126.876 946.476 819 .600 645.98

Totale A 7 6 4 .7 2 5 1 .2 53 .26 3 4 8 8 .5 3 7 6 3 ,88
B) Oneri finanziari

Spese bancarie 6 .664 3.446 -3 .218 52,1

R itenute  fiscali su in teressi 149.049 85 -148 .963 121,9

F ideiussioni bancarie 21 .465 19.122 2.367 12,4

Totale B 17 7 .17 8 2 2 .654 -1 5 4 .5 2 4 -87 ,2 1

Risultato (A -B ) 58 7 .5 4 6 1 .2 3 0 .6 0 9 64 3 .0 6 3 109,4

I dati relativi alla gestione straordinaria emergono dalla seguente tabella:

Gestione straordinaria

Voci 2011 20 12 V ariaz.
assoluta

Variazione
%

A) Proventi straord inari
Elim inazione d eb iti esercizi precedenti 

Sopravven ienze a ttive  

Totale A 

B) Oneri straord inari 
Elim inazione c red iti esercizi precedenti 

Sopravven ienze passive 

Totale B 

Risultato (A -B )

172.572

325.671

249.907

56.682

77.335

-268 .989

44,81

-82 ,60

49 8 .2 4 3 30 6 .58 9 -1 9 1 .6 5 3 -3 8 ,4 7

81.040

287.281

218.259

377.173

-102 .969

-152 .660

169,32

31,29

368 .321 59 5 .43 2 22 7 .1 1 0 6 1 ,66

129.921 -2 8 8 .8 4 2 -4 1 8 .7 6 4 -32 2 ,3
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In detta gestione sono confluiti, oltre all'eliminazione di debiti e di crediti relativi 

a esercizi precedenti, anche incassi e pagamenti avvenuti nel 2011, ma di competenza 

economica di esercizi precedenti. Ciò in ottemperanza di quanto disposto nel principio 

contabile OIC n. 29.

Nel 2012 si è registrata una rilevante svalutazione di att ivo patrimoniale, in 

conseguenza di un corrispondente abbattimento del patrimonio netto della società 

Retecamere dovuto alla (già richiamata) stipula di un concordato preventivo con la 

società Buonitalia e la correlata falcidia di ri levantissimi crediti vantati dalla 

partecipata Retecamere verso la predetta società.

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle rettifiche patrimoniali 

neH'esercizio.

Rettifiche patrimoniali

Rettifiche patrim oniali 2011 2012 Variazione
assoluta

Variazione %

A) R ivalutazione 
a ttivo
pa trim on ia le

0 0 0

B) Svalutazione 
a ttivo
pa trim on ia le

105.244 622.636  ! 517.392 491,61

R isu lta to  (A -B) 105.244 622.636 [ 517.392 491,61

5.6 - Lo stato patrim oniale

Riguardo ai criteri utilizzati per la valutazione delle poste patrimoniali l'ente ha 

applicato principi civilistici.

In particolare:

A) le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state iscritte al prezzo di acquisto, 

comprensivo delle spese accessorie a esse direttamente inerenti.

B) i crediti sono iscritt i tra le immobilizzazioni finanziarie se non riguardano l 'attività 

propria dell'ente ed hanno scadenze superiori all'anno.

C) le partecipazioni, considerate sempre come immobilizzazioni finanziarie, sono state 

diversamente valutate nello stato patrimoniale secondo la loro natura e precisamente:

• le partecipazioni in società controllate e/o collegate sono state computate in 

ragione della corrispondente frazione di capitale netto, quale risultante dal 

bilancio della società considerata;

• le partecipazioni societarie acquisite, in soggetti non controllati e non collegati, 

prima dell'esercizio 2008 sono state computate utilizzando, come primo valore 

di costo, il dato del patrimonio netto risultante a chiusura dell'esercizio 2008, 

alla stregua di quanto previsto per la contabilità delle camere di commercio dal 

D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254;
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• le partecipazioni in altre imprese sono state iscritte al valore di acquisizione.

D) le spese per studi e ricerche sono patrimonializzate in ragione della loro util ità 

pluriennale.

E) i debiti sono va lu ta ti al loro valore nominale.

F) in ottemperanza dei principi posti dalla Circolare n. 7676 del Ministero dello 

Sviluppo Economico in data 30 luglio 2007, l'avanzo economico conseguito 

nell 'esercizio considerato (€ 210.000) è sta to patrimonializzato, in quanto mancano - 

nello specifico - esigenze d 'investimento.

Lo stato patr imonia le  chiude, nell'esercizio, con un patrimonio netto di circa 

50,904 milioni di euro, in flessione rispetto al dato 2011 ( -1 ,2% ), in cui per lo stesso 

dato si ebbero oltre 51,521 milioni di euro.

Una rappresentazione sintetica delle risultanze patrimoniali è offerta dalla tabella 

che segue:

Stato patrimoniale

A ttiv ità 2011 2012 Variazione Variazione %
Im m ob ilizzaz ion i im m a te ria li 174 ,408 163,240 -11 .168 -6 ,40

Im m ob ilizzaz ion i m a te ria li 6 .820 .347 7 .043729 233.381 3,28
Im m obilizzazion i finanz ia rie 37 .79 0 .0 8 4 37.564 .374 -225 .710 -0 ,60

Rimanenze com m ercia li 163.447 137.166 -26 .280 -16 .08

C rediti di funz ionam en to 46 .33 5 .3 0 7 32 .328 .480 -14 .0 0 6 .8 26 -30 ,23

Banche c /c 99 .381 .855 9 6 .201 .464 -3 .180 .390 -3 ,2 0
Ratei e risconti a ttiv i 139 .660 142.174 2.513 1,80

A) Tota le attivo 1 9 0 .8 0 5 .1 1 0 17 3 .58 0 .62 9 -1 7 .2 2 4 .4 8 0 -9 ,0 3
Passività 2011 20 1 2 Variazione V ariazione %

TFR 3 .6 58 .6 5 9 3 .602 .228 -56 .430 -1 ,5 4

Debiti di funz ionam en to 91 .85 8 .8 7 5 97.115 .593 5.256 .717 5,72

Fondo rischi e one ri 4 3 .766 .184 21.958.074“ ! -21 .8 0 8 .1 09 -49 ,83

B) Tota le  passivo 1 3 9 .2 8 3 .7 1 9 1 2 2 .6 7 5 .8 9 6 -1 6 .6 0 7 .8 2 3 -1 1 ,9 2
C) P atrim .netto  (A -B ) 5 1 .5 2 1 .3 9 0 5 0 .9 0 4 .7 3 3 -6 1 6 .6 5 7 -1 ,2

TOTALE A PAREGGIO 1 9 0 .8 0 5 .1 1 0 17 3 .58 0 .62 9 -1 7 .2 2 4 .4 8 0 -9 ,0 3

Riguardo allo stato patrimoniale, è utile aggiungere alcune considerazioni:

• quanto a ll 'a tt ivo , le immobilizzazioni -  materiali, immateria li e finanziarie -  

hanno registrato complessivamente un decremento, rispetto al 2011, pari a 

circa 13,400 migliaia di euro, conseguente ad un aumento delle 

immobilizzazioni materiali per l 'acquisto di una porzione ulteriore deiTedificio in 

cui ha sede l'Ufficio dell'ente a Bruxelles (oltre 233.000 euro), sostanzialmente 

compensato da un decremento delle immobilizzazioni finanziarie (pari a oltre

225.000 euro) per il forte abbatt im ento  del patrimonio della società "in house" 

Retecamere, conseguito all 'accettazione di una proposta di concordato 

preventivo in favore della società "Buonita lia" con rilevante perdita di ragioni di 

credito in pregiudizio di Retecamere.
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• l'ente ha adempiuto agli obblighi di comunicazione e trasmissione dei dati 

relativi ai beni immobili, alle partecipazioni e alle concessioni, ai sensi dell'art. 2 

comma 222 della legge n, 191/1999 (vedi nota n. 1872 dell'ente inviata in data 

3 aprile 2013).

• ancora avendo riguardo alle attività del patrimonio, la riduzione (oltre 128.000 

euro) dell 'a tt ivo circolante nel 2012 è conseguenza di una maggiore affluenza 

di liquidità al Fondo nazionale del cd. "albo smaltitori" per effetto della chiusura 

dei relativi rendiconti presentati dalle Camere.

• nell 'ambito della voce "debiti di funzionamento" la maggior quota è 

rappresentata da trasferimenti finanziari al Fondo perequativo (oltre 82,224 

milioni di euro) sia a tito lo di sostegno alle Camere in difficoltà di bilancio (oltre 

64 milioni) che per la realizzazione dei programmi e progetti di sistema (oltre 

17 milioni).

• la diminuzione del patrimonio netto, dovuta -  come si è detto -  a fatti 

contingenti, non pregiudica la buona situazione patrimoniale complessiva 

dell'ente, come emerge anche dalla serie storica dei continui incrementi negli 

ultimi 5 anni, indicati nella tabella che segue

anno Patrim onio netto

2007 47.690 .923

2008 48 .338 .345

2009 49 .463 .645

2010 50.285.075

2011 51.521 .390

2012 50.904.733

5.7  -  Attuazione delie norme statali di contenimento della spesa.

Nelle Relazioni per gli esercizi dal 2008 al 2011 si sono già indicate le 

disposizioni normative introdotte dal legislatore per realizzare i ben noti obbiettivi di 

"m anutenz ione" del bilancio statale mediante obblighi di riduzione di spesa alle 

Pubbliche Amministrazioni e di successivo riversamento dei "r isparm i"  in tal modo 

ottenuti in "conto Tesoro". Per una dettagliata enumerazione di obblighi, ancora 

applicabili nell'esercizio considerato, sia consentito rinviare alle Relazioni di cui sopra. 

Per l'esercizio 2012 - va però osservato -  il decreto-legge n. 95/2012, convertito nella 

legge 7 agosto 2012 n. 135, ha aggiunto i seguenti ulteriori obblighi normativi di 

contenimento della spesa:
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> rispetto, nel 2012, del " te t to "  (però senza obbligo di riversamento) del 50% 

della spesa sostenuta nel 2011 per acquisto, manutenzione, noleggio di 

au tovettu re  e per acquisto di buoni-taxi (art. 5 comma 2);

> riduzione -  con effetto dal 1 o ttobre 2012 -  del valore del buono-pasto a 7 

euro;

> riduzione degli uffici dir igenziali e della correlata pianta organica dei dirigenti in 

misura non inferiore al 20%;

V riduzione non inferiore al 10% della spesa conseguente alla dotazione organica 

del personale non dirigente;

V non monetizzabilità di ferie, permessi e riposi non fruiti dal personale, dir igente 

e non.

> riduzione non inferiore al 5% della spesa sostenuta -  nel 2010 -  a titolo di 

consumi intermedi.

Come emergente anche dall'apposita scheda di monitoraggio predisposta dal 

rappresentante del Ministero deH'Economia nel Collegio dei revisori, l'ente ha 

rispettato -  nell'esercizio 2012 - il complesso delle norme di contenimento della spesa 

a partire  da quelle contenute nel del decreto-legge n. 112/2008, convertito  nella legge 

6 agosto 2008 n. 133. A tal fine i l im iti di spesa conseguenti a detta legislazione sono 

stati determ inati e indicati, per le singole tipologìe di spesa, nella nota integrativa del 

bilancio di esercizio.

L'ente ha regolarmente versato in "conto Tesoro" l 'ammontare corrispondente al 

complesso dei contenimenti di spesa di cui sopra, indicata, in ragione della somma di 

€ 909.136, nel bilancio di esercizio sub "oneri diversi di gestione" alla sottovoce 

""versam enti norme di contenimento", che può essere u lteriormente disaggregata 

nella seguente tabella :

Versamenti per norme di contenimento

Norm a di contenim ento Versam ento
D.L. n. 112 /2008 171.367

D.L. 7 8 /2 0 1 0 489 .816
D.L. n. 9 5 /20 1 2 247.952

Totale 9 0 9 .1 3 6

5.8  -  Considerazioni conclusive sui risu ltati del bilancio d'esercizio

L'esercizio 2012 ha chiuso, come si è detto, con un avanzo economico di circa 

210 mila euro, anche se la gestione ordinaria ha evidenziato un disavanzo di oltre 109 

mila euro, coperto con un forte incremento dei proventi finanziari (r ispetto all 'esercizio

2011, + 488.537 euro in valore assoluto e + 63,88 in valore percentuale). Al riguardo,
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la Corte non può che ribadire -  in linea di principio - la necessità che il risultato 

complessivo della gestione ordinaria non vada -  e soprattutto, nel tempo non resti - in 

disavanzo e che, quando ciò si verif ichi, l'ente interessato si attivi per raggiungere 

siffatto obbiett ivo negli esercizi successivi. Nondimeno, può ammettersi che tale 

disavanzo sia la risultante di situazioni contingenti, essendosi verificato soltanto nel

2012, mentre negli esercizi 2011 e 2010 il risultato in questione è stato in attivo. 

D'altra parte, è pur necessario porre in evidenza che, anche se i proventi della 

gestione ordinaria sono, come si è già rilevato, aumentati di oltre 488.000 euro nel

2012, ancora maggiore è stato -  nello stesso esercizio - l'aumento dei corrispondenti 

oneri ordinari (+  1,786 milioni di euro), ivi essendo compresi anche i versamenti (oltre

910.000 euro) che l'ente ha dovuto effettuare in esecuzione degli obblighi delle 

politiche di "spending rewiew".

Più in generale, risultano ampiamente in zone di sicurezza i margini finanziari 

che caratterizzano il bilancio d'esercizio dell'ente.

Nell'essenziale essi sono costituiti da:

a) margine di s truttura (inferiore a 100%), costituito dal rapporto percentuale tra

immobilizzazioni e patrimonio netto, come emerge dalla seguente tabella

esercizio 2012 2011

Im m ob ilizzaz ion i 44 .771.343 44 .784 .840

P atrim on io  ne tto 50 .904.733 51.521.390

% 87 ,95 86 ,92

b) margine di solidità finanziaria a riprova delle capacità di autofinanziamento,

d imostrata da un non elevato rapporto tra il patrimonio netto e il passivo

totale, come emerge dalla seguente tabella

esercizio 2012 2011

P atrim onio  netto 50 .904 .733 51.521.390

Passivo to ta le 122.675.896 139.283.719

% 41,50 36,99
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6  -  L e p a r t e c ip a z io n i  s o c ie t a r ie

6 .1 - I l  quadro d'insiem e delle partecipazioni societarie

Nel bilancio di esercizio relativo all 'anno considerato l'ente, indicando -  

nell 'ambito de ll 'a tt ivo dello stato patrimoniale - le proprie immobilizzazioni finanziarie, 

chiarisce che le stesse sono va lutate per un importo pari alla corrispondente frazione 

di patr imonio netto risultante da ll 'u lt im o bilancio della società partecipata o controllata 

e, quando si tra tt i  di imprese di diversa natura, al valore di patrimonio netto alla data 

del 31 dicembre 2008, giusta quanto disposto dal Ministero vigilante con la circolare n. 

3622/c del 5 febbraio 2009.

Le immobilizzazioni in questione ammontano, al 31 dicembre 2012, a oltre 

12,612 milioni di euro (€ 12.612.942), in flessione deH'1,75% rispetto all 'omologo 

dato del bilancio 2011 (€ 12.837.616). Ciò si è verificato in conseguenza della 

svalutazione della partecipazione in Retecamere (-79 ,01%  rispetto al 2011), che 

rif le tte la rilevantissima perdita subita, nelle proprie ragioni di credito, a seguito 

dell'emergere di una sostanziale insolvenza della società pubblica Buonitalia (cfr. al 

riguardo quanto detto nei precedenti paragrafi nn. 5.4.3 e 5.6).

Il quadro d'insieme del valore delle partecipazioni societarie dell'ente è il 

seguente :

Partecipazioni finanziarie

Società Valori 2011 Valori 2012 Variazioni
assolute Variazion i %

Retecamere 791.242 166.077 -625.165 -79,01
Dintec 540.294 618.839 78.545 14,54

M ondim presa 531.816 584 .554 52.738 9,92
U n ion trasporti 115.348 198.131 82.783 71,77

U nivers itas
M ercatorum

259.904 288.755 28.851 11,10

Isn a rt 119.029 276 .602 157.573 132,38
Tecnohold ing 7 .494 .734 7 .494 .734
Tecnoservice

Camere
268.164 268.164

In focam ere 2 .051 .146 2.051 .146
Ecocerved 232.544 232.544

Job Camere 18.866 18.866

Agroqualià 207.271 207.271

Borsa Merci 
Telem atica  Ita liana

79.378 79.378

Is t itu to  certificaz. 
fie ris tica

17.505 17.505

Tecnoborsa 24.058 24.058

Buonita lia 65 .144
IC -O utsourc ing 21.166

Totale 1 2 .8 3 7 .6 1 6 1 2 .6 1 2 .9 4 2 -2 2 4 .6 7 3 -1 ,75
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6.2  -  Le società "in house providing"

Le partecipazioni societarie sono esplicitamente consentite alle Camere di 

commercio e ali'Unioncamere con t'art. 2 comma 2 della legge n. 580/93, rimasto 

inalterato anche dopo la riforma di cui al decreto legislativo n. 23 del 2010. Detta 

norma dispone che le camere "pe r  i l  raggiungim ento dei p rop ri s c o p i... prom uovono, 

realizzano e gestiscono s tru ttu re  e in fras tru ttu re  d'interesse economico generale a 

live llo  locale, regionale e nazionale, d ire ttam ente  o m ediante la partecipazione, 

secondo le norm e del codice civile, con a ltr i soggetti pubblic i e p riva ti, a organism i 

anche associativi, a enti, a consorzi e società".

L'attuazione, che di tale norma è stata concretamente posta in essere, ha 

condotto Lente a preferire largamente, in luogo della gestione diretta dei servizi, il 

modulo organizzativo della costituzione, per il perseguimento delle esigenze del 

sistema camerale, di società di d ir itto privato al fine di avvalersi di una loro duplice 

caratteristiche r itenute, al momento, vantaggiose. Infatt i, le società in questione:

• per un verso, restano soggetti di d ir it to  privato quanto alla loro organizzazione

interna;

• per altro verso, operano sostanzialmente come un elemento dell'organizzazione 

amministrativa dell 'ente pubblico controllante.

Successivamente però, stante la crescente diffusione di siffatto modulo 

nell'ambito organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni, la giurisprudenza e poi 

anche la legislazione hanno distinto, nell'ambito generale delle partecipazioni 

societarie degli enti pubblici, la categoria della società "in house providing", che, 

ormai da tempo, è stata sostanzialmente equiparata ad un organismo pubblico, sul 

quale l'ente controllante esercita un "controllo analogo" a quello che può esercitare 

sui propri Uffici interni e, da ult imo, la si è anche assoggettata, per quanto attiene agli 

organi collegiali di direzione e di amministrazione, ai contenimenti di spesa previsti 

per i soggetti pubblici (cfr. comma 4 dell'art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, 

convertito nella legge 7 agosto 2012 n. 135)

La rilevata caratteristica della società "in house" -  l'essere, invero, soggetta ad 

un "contro llo  analogo" da parte dell'ente pubblico - ha giustificato, alla stregua di 

siffatta legislazione, che, soltanto quando le società in questione sono obbligate ad 

operare esclusivamente per il suddetto ente pubblico controllante - senza, quindi, 

perseguire fini di lucro - possono legittimamente risultare affidatane di commesse da 

parte dell'ente in questione in esenzione da procedimenti ad evidenza pubblica. In 

altri term ini, l 'affidamento "in house" costituisce un incarico amministrativo



Camera dei Deputati — 63 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 65 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

ìnterorganico e non già un rapporto contrattua le  intersoggettivo (cfr. anche Corte 

Cost. nn. 325 /2010 e 46 /2013).

Al contrario, quando difetti siffatta esclusività, lo schema societario è stato 

r i tenuto  non coerente con la natura pubblica dell'ente controllante, cui la legislazione 

recente ha imposto anzi la cessione della partecipazione.

Al riguardo, è il caso di porre in evidenza quanto disposto daH'art. 23 del decreto 

legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006 n. 248, con cui si è 

v ie ta to alle società in teramente in mano ad enti locali (cui il Consiglio di Stato ha 

assimilato le Camere di commercio, giusta parere n. 322 del 25 settembre 2007) di 

forn ire  beni o prestare servizi a soggetti diversi dai soci, nonché di partecipare in altre 

società. Successivamente, il principio dell 'esclusività è stato ind ire ttam ente rafforzato 

dai commi da 27 a 29 dell'art. 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, con cui si vieta 

alle Pubbliche Amministraz ion i di costituire o mantenere partecipazioni in società 

aventi ad oggetto la produzione di beni o la prestazione di servizi non strettamente 

necessari al perseguimento delle proprie finalità pubbliche.

Sul piano fiscale, i riflessi di siffatto ripensamento concettuale del ruolo delie 

società in house sono stati favorevoli per il sistema camerale, in quanto il legislatore 

(cfr. art. 1 commi 261, lett. B), e 262 della legge 24 dicembre 2007 n. 244) ha 

coerentemente rivisto la disciplina dell'esenzione IVA per le prestazioni di servizio 

e ffe ttuate dalle società consortili nei confronti dei soci consorziati, prevedendo che i 

soci di società consortil i possano ricevere prestazioni esenti ai fini IVA, a condizione 

che:

■ l 'am montare dei corrispettiv i non ecceda ì costi delle prestazioni, 

escludendo da questi qualsiasi altro "marg ine lordo" o ricarico finalizzato 

alla copertura di spese d 'investimento o di m ig lioramento di prodotto

■ la percentuale delle prestazioni che danno dir itto  a detrazione risulti, per 

gli stessi soci, non superiore al 10% di quelle complessivamente 

e ffe ttua te  nel triennio solare precedente.

Delle partecipazioni "non necessarie" il legislatore ha, invece, previsto, giusta 

l 'art. 19 comma 2 del decreto legge 1 luglio 2009 n. 78, convert ito  dalla legge 3 

agosto 2009 n. 102, fa cessione entro 36 mesi a partire dal 1 gennaio 2008 ovvero, 

nel caso di partecipazioni r itenute necessarie, ad adottare deliberazioni motivate di 

conferma, da sottoporre alla competente Sezione della Corte dei conti. E' il caso di 

segnalare che, al riguardo, non risulta da parte dell'ente alcuna deliberazione in 

applicazione di ta le normativa.
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Va, peraltro, evidenziato che recentemente il legislatore (cfr. art. 4 del citato 

decreto legge n. 95/2012, convertito nella legge 7 agosto 2012 n. 156), disponendo in 

tema di partecipazioni societarie delle Pubbliche Amministrazioni, ha completamente 

mutato orientamento, nel senso che, fermo restando un disfavore riguardo alle società 

" in mano pubblica", ha ritenuto di non dover più distinguere tra partecipazioni 

necessarie e partecipazioni non necessarie -  vietate queste ultime e consentite le altre 

alla stregua del dianzi citato D.L. n. 78/2009 -  bensì di puntare alla riduzione di tutte 

le partecipazioni societarie, da realizzare in due modi, tra loro alternativ i:

■ scioglimento delle società entro il 1 luglio 20141 ovvero

alienazione delle partecipazioni, con procedure ad evidenza pubblica, entro il 31 

dicembre 20132.

Il rigore di siffatta disposizione risulta però sostanzialmente attenuato per effetto 

del comma 3 del citato art. 4 -  comma ampiamente rimaneggiato in sede di 

conversione in legge -  con il quale si prevedono deroghe all'a lternativa 

"scioglimento/a lienazione" in ragione di "peculiari caratteristiche economiche, sociali, 

am bienta li e geom orfologiche del contesto , anche te rrito ria le , di rife rim ento  non sia 

possibile p e r l'am m in istrazione pubblica contro llan te  un efficace e u tile  ricorso al 

m erca to ", che, esposte dall'ente pubblico interessato in apposita relazione, siano 

assentite mediante parere espresso, con efficacia vincolante, dall 'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato.

Inoltre, per l'applicabilità della sanzione del divieto, imposto agli enti pubblici a 

partire dal 1 luglio 2014, di affidare commesse alle società partecipate non sciolte o 

non alienate, non è emersa una definitiva interpretazione quando si tra tt i  di società "in 

house", giusta quanto disposto dal comma 8 del citato art. 4 del decreto n. 95, esso 

pure r imaneggiato in sede di conversione.

Al riguardo, va considerata l'interpretazione data da alcuni giudici contabili, che, 

r iscontrando specifici quesiti loro rivolti, hanno ritenuto che le società "in house" 

rispondenti ai requisiti posti dal citato comma 8 dell'art. 4 del decreto n. 95/2012 (cd. 

decreto "spending rewiew 2" non sono soggette alle disposizioni di scioglimento e/o 

alienazione di cui al comma 1 dello stesso articolo 4 (parere n. 188 del 9 maggio 2013 

della Sez. Contr. Campania e parere n. 53 del 17 giugno 2013 della Sez. Contr. 

Liguria, nonché TAR Lombardia-Brescia n. 196 del 2013).

1 Term ine  cosi p ro roga to  da ll'a rt. 49 del decre to-legge 21 g iugno 2013 n. 69, conve rtito  dalla legge 9 agosto
2013 n. 98.

2 Term ine così p ro roga to  da ll'a rt. 49 del decreto-legge 21 g iugno 2013 n. 69, conve rtito  dalla legge 9 agosto
2013 n. 98.
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6.3 -S ta to  di attuazione dell'obbligo di bilancio consolidato

Come è noto, l 'articolo 2, comma 2 lettera e), della legge n. 196 del 31 dicembre 

2009 ha previsto per gli enti ricompresi, come l'Unioncamere, nell'elenco "ISTAT" 

l 'obbligo di redigere un bilancio consolidato con i propri organismi, società e aziende 

controllati. Successivamente, con l'art. 18 del decreto legislativo n. 91 del 31 maggio

2011, poi modificato dal decreto legge 29 dicembre 2011 n. 216, si è prevista 

l 'emanazione di un decreto del Ministero dell'economia per l 'approvazione di uno 

schema-tipo di bilancio consolidato, nonché dei relativi term ini di adozione e modalità 

di pubblicazione. Tale decreto ministeriale non risulta però ancora emanato, sicché 

l'obbligo di bilancio consolidato risulta tu tto ra  inadempiuto, ma ciò non è addebitabile 

all'ente.

Tale adempim ento si presenta come urgente, in quanto, anche a voler 

prescindere da un indefettib ile obbligo legale, un bilancio consolidato deve ritenersi 

gestionalmente necessario, quanto meno per le società "in house", sulle quali l 'ente è 

tito lare, per definizione, di " a ttiv ità  di direzione e coord inam ento", che, se svolte in 

" violazione dei p rinc ip i d i corre tta  gestione societaria e im prend ito ria le  delie società 

m edesim e", comportano la diretta responsabilità dell 'ente stesso, giusta quanto 

disposto dal novellato articolo 2497 Cod. civile. Va, inoltre, considerato che siffatto 

bilancio è necessario per consentire al socio investito dei poteri del cd. "controllo 

analogo" l'ind ividuazione di economie di scala di tipo funzionale tra le diverse 

s tru ttu re  societarie partecipate, anche per evitare sovrapposizioni di a tt iv ità  e le 

correlate diseconomie.

L'Unioncamere tu ttav ia , pur in assenza di siffatta disciplina regolamentare, ha 

redatto anche nel 2012, come già nel 2011, un bilancio consolidato relativo 

all'esercìzio imm ediatamente precedente. Rispetto al documento consolidato 

presentato nel 2011 re lativamente ai dati 2010, è stata ampliata -  va rilevato -  l'area 

di consolidamento, in quanto ai conti delle società controllate di d ir i t to  - Dintec, 

IMondimpresa e Retecamere - si è aggiunto ora il computo dei conti delle società 

Camcom, Isna r t  e Uniontrasporti, in quanto società collegate e controllate di fatto. Il 

che è apprezzabile, ma rende impossibile ogni confronto con i dati del consolidato 

redatto per il precedente esercizio.

Siffatto "bilancio consolidato" è stato presentato per "presa d 'a tto " all 'uffic io di 

presidenza nella riunione del 19 dicembre 2012 e risulta redatto con il metodo 

dell ' integrazione globale, includendo quindi tu t te  le partite al netto delle rett ifiche 

apportate per tenere conto delle operazioni " in fra-gruppo". L'ente, nella circostanza, si 

è a ttenuto  ai seguenti criteri:
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i bilanci societari fanno r iferimento alla stessa data del 31 dicembre 2011; 

le voci di bilancio consolidato sono state rese omogenee, per 

denominazione e contenuto, alle voci di bilancio delle singole società; 

identità, rispetto ai bilanci delle sìngole società, dei criteri di valutazione e 

dei principi contabili utilizzati ai fini del bilancio consolidato; 

gli elementi dell 'attivo e del passivo, nonché i proventi e gli oneri, sono 

ripresi integralmente;

i rapporti patrimoniali " in fra-gruppo" sono integralmente eliminati, come i 

correlati util i e perdite;

il valore contabile delle rispettive partecipazioni nei soggetti inclusi nel 

perimetro dì consolidamento è eliminato;

le differenze tra costo di acquisto della partecipazione e il patrimonio 

netto della partecipata sono, se negative, imputate a una posta del 

patrimonio netto consolidato denominata "riserve di consolidamento" 

ovvero, se positive, a una posta denominata "differenze di 

consolidamento";

le quote di patrimonio netto di competenza di terzi sono iscritte in una 

voce "ad hoc" dello stato patrimoniale consolidato, così come nel conto 

economico consolidato i risultati d'esercizio di competenza di terzi sono 

inseriti in una voce denominata "avanzo/disavanzo economico di terzi".

Nell'essenziale, dato il carattere tu tto ra  sperimentale di siffatto documento 

contabile consolidato -  che, peraltro, copre una parte soltanto delle partecipazioni 

dell 'ente -  ci si può limitare, ai fini della presente Relazione, ad osservare che il conto 

economico indicato nel suddetto bilancio consolidato chiude con un avanzo di gruppo 

pari a € 622.230, mentre lo stato patrimoniale aggregato pareggia tra att ivo e passivo 

in ragione di € 211.731.893, che, al netto di € 6.148.570 a tito lo di rettifiche di 

consolidamento, porta ad un patrimonio consolidato pari a € 205.583.323.
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7 -  Le considerazioni riassuntive

7.1  -  Considerazioni riassuntive dei dati contabili

Riassumendo i dati contabili salienti che caratterizzano l'esercizio considerato, va 

posto in evidenza che, anche se il conto economico ha chiuso in att ivo (poco più di

210.000 euro), ta le r isultato è dovuto soltanto al forte att ivo della gestione finanziaria 

(oltre 1,230 milioni di euro), in quanto la gestione ordinaria presenta un disavanzo di 

circa 109.000 euro. Trattasi, va tu ttav ia  considerato, delle conseguenze di eventi e 

situazioni non addebitabili all'ente, quali la forte svalutazione della partecipazione in 

Retecamere per il pregiudizio recato alle ragioni di credito di questa società dalla 

sopravvenuta insolvenza della debitrice società Buonitalia e il l ievitare -  o ltre 910.000 

euro -  dei versamenti effettuati in favore del bilancio statale in adempimento degli 

obblighi di contenimento deile spese.

Peraltro, i dati del bilancio di esercizio, quali in precedenza esposti, consentono 

di valutare positivamente la capacità dell'ente di autofinanziarsi, come emerge dal non 

elevato rapporto percentuale tra immobilizzazioni e patrimonio netto (cd. margine di 

s tru ttu ra ) e tra patrimonio netto e passivo totale (margine di solidità finanziaria), 

come meglio si è detto  sub paragrafo n. 5.8.

Con specìfico riferimento alla completezza delle informazioni forn ite dall'ente nel 

bilancio di esercizio va osservato che il rendiconto dell'INDIS deve essere 

"evidenziato", vale a dire reso esplic itamente percepibile, nel bilancio di esercizio ai 

sensi dell 'art. 6 comma 3 del nuovo Regolamento approvato, per l ' is t i tu to  in 

questione, il 7 marzo 2012. Ciò tu ttav ia  non sembra essere avvenuto, in quanto, fatta 

eccezione per l ' indicazione del compenso percepito dal Presidente dell'INDIS nel 2012, 

riguardo a l l ' is t i tu to  in questione non è evidenziato in bilancio alcun dato contabile. Si 

confida che, quindi, nel prossimo bilancio di esercizio l'ente voglia mettere in evidenza 

-  nelle componenti del proprio bilancio di esercizio o nella relazione che lo 

accompagna- la rendicontazione delle risorse assegnate aNTNDIS.

7 .2  -  Considerazioni in tem a di organizzazione dell'ente

La dotazione organica dell'ente, quale determ inata nella tabella n. 34 allegata al 

D.P.C.M. 22 gennaio 2013 (67 dipendenti, di cui 6 dirigenti, 8 quadri, 24 di area C, 26 

di area B e 3 di area A) non corrisponde alla dotazione organica forn ita dall'ente per il

2012. Si confida, quindi, che l'ente vorrà adeguare -  per il 2013 - le proprie dotazioni 

organiche a quanto disposto dal richiamato D.P.C.M.
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Per le partecipazioni che si fossero accertate come "non necessarie" il legislatore 

aveva previsto, giusta l'art. 19 del decreto legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito dalla 

legge 3 agosto 2009 n. 102, la cessione entro 36 mesi a partire dal 1 gennaio 2008 

ovvero, nel caso di partecipazioni ritenute necessarie, l 'adozione di deliberazioni 

motivate di conferma, da sottoporre alla competente Sezione della Corte dei conti.

Ciò posto e ri levato, altresì, che da parte dell'ente non risulta inviata -  entro la 

data dianzi indicata - alcuna deliberazione riguardo alla necessità delle sue 

partecipazioni societarie, va considerato il sopravvenuto art. 4 del citato decreto legge 

n. 95/2012 secondo cui l'a lternativa posta dal legislatore non è più tra partecipazioni 

necessarie e partecipazioni non necessarie, ma, come si è meglio detto al precedente 

paragrafo n. 6.2, tra scioglimento della società entro il 1° luglio 2014 o alienazione 

delle partecipazioni entro il 31 dicembre 2013, salvo che gli enti pubblici controllanti 

d imostrino, sulla base di specificità del contesto, l'inefficacia o l' inutil ità del ricorso al 

mercato, sottoponendo le loro valutazioni a parere vincolante dell'Agcm.
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IL BILANCIO D'ESERCIZIO 2012

Premessa

Il b ilancio d 'eserciz io  re la tivo  a ll'anno  2012 v iene co s tru ito  nel risp e tto  del c r ite rio  di com petenza econom ica, 

im putando  oneri sulla base de ll'u tilizzo  o consum o ne ll'anno  di un fa tto re  p ro d u ttiv o ; u tilizzo che, dal pun to  di 
vista della m ov im en taz ione  finanziaria , può aver p ro d o tto  e ffe tt i in p recedenti esercizi o generare m anifestazion i 
num erarie  in anni fu tu ri.

L 'U n ioncam ere, ai sensi de lTartico lo  19 del p ro p rio  rego lam en to  di am m in is traz ione , a p a rtire  da ll'eserciz io  2009, 
pred ispone il p ro p rio  b ilancio in con fo rm ità  ai p rinc ip i con tab ili in tro d o tt i dal M ise con la c irco lare  n. 3622 /c  del 5 

febbra io  2009 per le CCIAA.

In m e rito  alla voce "Studi e rice rche” , la sua iscrizione, per la prim a vo lta , n e ll'a ttivo  de llo  S tato pa trim on ia le  è 

conseguenza de ll'app rovaz ione  da parte  del M ise della de libera  del C om ita to  Esecutivo n.26 del 23 m arzo 2011 di 
variazione al p reven tivo  econom ico 2011; de libera  nella quale venne p roposta  una m odifica  del m ode llo  di Stato 

pa trim on ia le  a llegato  al rego lam en to  pa trim on ia le  e finanz ia rio  de ll'en te . L 'is tituz ione  di una specifica voce 

a ll'in te rn o  de lle  "Im m obilizzazion i im m a te ria li"  presenti nel b ilancio  d 'eserciz io  2011, de te rm ina  una re ttifica  della 
s tru ttu ra  de llo  S tato pa trim on ia le  a l l ' l .  1.2012 che non com porta  conseguenze sul p a trim o n io  n e tto  de ll'en te , 

L 'im po rto  re la tivo  agli oneri per “ Studi e rice rche" d e ll'anno  2011, pari a Euro 92 .692,30, v iene  r ip o rta to  nella 

co lonna "V a lo ri al 31 .12 .2011" p resen te  ne llo  S ta to  p a tr im o n ia le  al 31 d icem bre  2012.

Le spese pe r stud i e ricerche vengono pa trim on ia lizza te  in re lazione alla lo ro  u tilità  p lu rienna le  e nel r ispe tto  dei 

sopra rich iam ati p rinc ip i con tab ili di cui alla c irco lare  del M ise n .5 /2009.
Rispetto a llo  schema di con to  econom ico de ll'anno  2011, il b ilancio  de ll'eserciz io  2012 prevede, nella sezione degli 

"O neri per i p rogram m i per lo sv iluppo  del sistema cam era le " e a ll'in te rn o  della voce "In iz ia tive, p roge tti e 

co n tr ib u ti pe r lo sv iluppo del s is tem a": una sudd iv is ione nelle tre  so tto  voci di seguito r ip o rta te :

1) "In iz ia tive  e p ro g e tti finanz ia ti con p roven ti p ro p ri" ;

2) "In iz ia tive  e p ro g e tti finanz ia ti con c o n tr ib u ti da en ti ed o rgan ism i nazionali e co m u n ita ri";

3) "In iz ia tive  e p roge tti finanz ia ti con ricavi com m ercia li p ro p ri" .

L 'ob ie ttivo  è que llo  di fo rn ire  una rappresentazione de lle  risorse u tilizzate  per le po litiche  di in ves tim en to  nei 
riguard i del sistema cam erale e im p re n d ito ria le  che consenta di dare  m aggiore evidenza alla quo ta  de lle  stesse 

risorse che trova n o  copertu ra  in fo n ti di finanz iam en to  d iverse dai c o n tr ib u ti associativ i; fo n ti, pe ra ltro , già 

presenti, in con ti separati, dal la to  dei p roven ti ("V a lo re  della p roduz ione  dei servizi com m erc ia li" e "C o n trib u ti da 

enti e organ ism i nazionali e co m u n ita ri").

Il b ilancio de ll'en te , com e nei p recedenti esercizi, persegue l'o b ie tt iv o  di fo rn ire , altresì, una vista logica sulla 
natura d e ll'in te rve n to ; una scelta coe ren te  con la nuova im postaz ione  della con tab ilità  degli en ti pubblic i e che 

anticipa la rifo rm a  del rego lam en to  pa trim on ia le  e finanz ia rio  de lle  CCIAA che vedrà appun to  l'in tro d u z io n e  di uno 

schema econom ico  te n de n te  a valorizzare, dal la to  degli oneri, le com ponen ti per natura , per o b ie ttiv i e per 

program m i.

La circo lare n.7676 del 30 luglio 2007 il M ise prevede l'o b b ligo  de ll'Ente  di non pa trim onia lizzare , se non in 

presenza di specifiche esigenze di in vestim en to , l'avanzo econom ico  even tua lm en te  consegu ito  in sede di b ilancio 
d'esercizio destinando, il m edesim o avanzo, al finanz iam en to  p rio r ita r io  di nuove linee di a ttiv ità  p rogram m atiche .
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1.1 II Conto Economico

L'esercizio 2012 ch iude con un avanzo econom ico  pari a 210,0 m iglia ia di euro  più co n ten u to  risp e tto  a que llo  del 

2011.

In partico la re , la gestione o rd inaria  pu r accertando un disavanzo pari a 109,0 m ig lia ia  di euro, rileva un aum ento 
im p o rta n te  dei p roven ti pari a 821,6  m iglia ia di euro, di cui ben 1.291,0  con risorse acquis ite  fu o r i dal sistema 

cam erale, e un inc rem en to  consistente  degli one ri pari a 1.786,0  m iglia ia di euro, legato in te ram en te , in linea con 

quanto  avvenuto  nei p recedenti esercizi, ad un m aggiore sforzo de ll'e n te  nella crescita degli in te rve n ti prom ossi e 

realizzati per lo sv iluppo del sistema cam erale e im p rend ito ria le ; sforzo che, grazie a ll'im pegno  de ll'e n te  in 

m ateria  di effic ienza organizzativa n e ll'e sp le tam en to  delle  a ttiv ità , non è ve nu to  m eno nonostan te  le evidenti 

r icadute  negative p ro d o tte  sui b ilanci d e ll'e n te  di questi u ltim i anni daN'avvicendarsi de lle  norm e d i con ten im en to  
della spesa. Con il ve rsam ento  dei risparm i sui consum i in te rm e d i d isposto  dal decre to  sulla "spend ing  rev iew ", 

am m onta  a circa 910,0 m igliaia di euro  il costo  annuo legato ai tag li p rev is ti in o rd ine  alle diverse tipo log ie  di 

spese soggette  a lim iti.

I p roventi della gestione o rd inaria  che a m m on tano  com plessivam ente a 39.952,9  mi 

un aum en to  del 2,1%  r isp e tto  a ll'anno  2011 e risu ltano  così com posti:
->  c o n trib u ti associativi per 28.423.0  m iglia ia di euro  ;

va lore  della produzione  dei servizi com m erc ia li per 1.641,4  m iglia ia di euro; 

c o n tr ib u ti da en ti e organ ism i nazionali e com un ita ri per 9.294 ,0  m iglia ia di euro; 
a ltri p roven ti e rim bors i per 594,3  m iglia ia di euro.

liaia di euro, de te rm inano
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R ispetto a ll'eserciz io  2011, nel corso del 2012 si riscontra:

-> una lieve d im inuz ione  del co n trib u to  associativo (0,8%) per e ffe tto  di una riduzione  delia base im pon ib ile  

(d ir it to  annuale, al n e tto  de ll'a ccan tonam en to  al fo n do  svalutazione cred iti, e d ir it t i di segreteria) r ife rita  ai 
da ti di b ilancio deH'esercizio 2010 di a lcune CCIAA e accertata successivamente a ll'approvaz ione  del 
p reven tivo  econom ico;

-> una lieve d im inuz ione  dei p roven ti di na tura  com m ercia le  (0,7%) alla quale ha co n tr ib u ito  il ven ir m eno di 
a lcune comm esse in m ateria  am b ien ta le  da pa rte  de ll'lsp ra ; tra  i sudde tti p roven ti si accerta com unque un 

increm en to  dei ricavi p ro d o tti dalla vend ita  dei docum en ti agli o p e ra to ri econom ici e dal rilascio delle  carte 
tach igra fiche;

->  un rile van te  aum en to  dei p roven ti d e rivan ti dai finanz iam en ti da organism i nazionali e com un ita ri (16,1%) che 
risente  anche de ll'im pu taz ione  del ricavo d i com petenza del co n trib u to  concesso dal M ise per la realizzazione 
delle  a ttiv ità  in m ateria  di p rom ozione  della p rop rie tà  industria le ;
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-> un decrem en to  degli a ltr i p roven ti e r im bors i (28,9%) per e ffe tto  s o p ra ttu tto  della diversa contabilizzazione 

dei conguagli connessi alle comm esse a ffid a te  alle società in house, re la tiv i a ll'applicaz ione della norm a di 

esenzione IVA e a segu ito  del parere espresso dall'Agenzia delle  Entrate.
Viene di seguito r ip o rta ta  la com posiz ione dei p roven ti r ife rita  a ll'anno  2012

I proventi della gestione ordinaria nel 2012

2%

4%

C o n tr ib u t i assoc ia tiv i

V a lo re  de lla  p ro d u z io n e  

se rv iz i c o m m e rc ia li

C o n tr ib u t i da e n ti e 

o rg a n ism i naz iona li e 
c o m u n ita r i

A lt r i p ro v e n ti e r im b o rs i

Gli o n e ri de lla  g e s tio n e  o rd in a r ia  a m m o n ta n o  com p less ivam en te  a 40 .06 1 ,9  m ig lia ia  di euro  con un aum en to  

del 4,7%  r is p e tto  a ll'a n n o  2011. In p a rtico la re :

gli one ri per il fu n z io n a m e n to  della  s tru ttu ra  pari a 14.159 ,8  m ig lia ia  di euro  reg is trano  un d e c rem en to  

r is p e tto  al 2011 de llo  0,6%;

i costi de lla  sezione p e r i p ro g ra m m i pe r lo sv iluppo  del s istem a cam era le  a m m o n ta no  a 25.902,1  m ig lia ia  di 

eu ro ; va lo re  su p e rio re  del 7,8%  r is p e tto  al 2011.

In pa rtico la re , gli o n e ri p e r il fu n z io n a m e n to  r isp e tto  a ll'ese rc iz io  2011 ev idenz iano :

un im p o rto  degli o n e ri de l pe rsona le  pari a 6 .510,2  m ig lia ia  di eu ro  con una d im in uz ion e  del 2,6% e ffe tto  di 

una d inam ica  re tr ib u tiv a  d e ll'e n te  che, p u r p o rta n d o  a te rm in e  l'assunzione  di due nuove un ità  d irigenz ia li 
ha com pensa to  ta li m agg io ri one ri con la co n tes tu a le  cessazione dal serv iz io  di u n 'u n ità  d irigenz ia le  e di un 

fu n z io na rio ; l'eserc iz io  2012, in o ltre , a ttes ta  anche im p o rta n ti r ispa rm i consegu iti nel costo  del lavoro 

s tra o rd in a rio  anche grazie a ll'a ttiva z io n e  da pa rte  d e ll'e n te  di più e fficac i fo rm e  di p ian ificaz ione  e c o n tro llo  

de lle  a ttiv ità  legate  a lle  r ich ies te  di lavo ro  su p p lem en ta re ;
-> un am m o n ta re  del fu n z io n a m e n to  pari a 6 .791,9  m ig lia ia  di eu ro  con un lieve au m e n to  del 1% legato, in 

larga parte , a ll'e s te rna lizzaz ione  dei servizi di ges tione  e m an u te n z io n e  del com plesso im m o b ilia re  di Villa 

Massenzia;
-> un im p o rto  d e ll'a m m o rta m e n to  pari a 408 ,8  m ig lia ia  di euro  con una fless ione  del 7,6%; a m m o rta m e n to  

ca lco la to  in re laz ione  a lle  residue poss ib ilità  di u tilizzo  dei cesp iti p resen ti in p a tr im o n io  alla data del 

3 1 /1 2 /2 0 1 2 ;

-> un to ta le  degli acca n to n a m e n ti per 448 ,8  m ig lia ia  di eu ro  con un in c re m e n to  del 15% risp e tto  a ll'anno  

p recedente .

Il sensib ile  a u m e n to  deg li one ri pe r le in iz ia tive , i p ro g e tti e i c o n tr ib u ti p e r lo sv iluppo  del sistem a reg is tra to  
nel corso del 2012, è lega to , in larga pa rte , alla d e fin iz ione  dei c o n tr ib u ti assegnati a lle  CCIAA n e ll'a m b ito  del 

p ro g e tto  fin a n z ia to  dal M ise  per il p o ten z ia m e n to  dei servizi di in fo rm a z io n e , p rom oz ione , fo rm az ione  e 

assistenza tecn ica  alle im prese  in m a te ria  di p ro p rie tà  indus tria le .
A H 'in te rno  della  ca tegoria , si reg is tra  com unque  un d e c re m e n to  nella  voce del " fo n d o  in te rcam era le  di 
in te rv e n to " , f ru t to  di e conom ie  rea lizzate  da lle  CCIAA sui p ro g e tti fin a n z ia ti ne ll'eserc iz io  2012.

La g e s tio ne  f in a n z ia ria  accerta  un avanzo pari a 1 .230,6  m ig lia ia  di e u ro  che m an ifes ta  un in c rem e n to  del 
109,45%  r isp e tto  a ll'a n n o  2011 lega to  agli in te ressi a ttiv i p e rcep iti e m a tu ra ti su ll' in ve s tim e n to  in t ito li di Stato 

ita lia n i, in ve s tim e n to  rea lizzato  nel 2011 in v ista  d e ll'a cqu is to  della  sede p re v is to  per g iugno 2014.
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La gestione straordinaria denota  un disavanzo di 288,8 m ig lia ia  di euro  a ttr ib u ib ile  a ll'ope raz ione  di 

r ia cce rta m e n to  dei c re d iti e dei d e b iti app rova ta  dal C om ita to  Esecutivo il 27 fe b b ra io  u.s. e a ll'im pu ta z io n e  di 

p a rt ite  di com pe tenza  econom ica di esercizi p receden ti nel r is p e tto  del p rinc ip io  con tab ile  OIC n.29.

Le rettifiche patrimoniali p roducono  un e ffe tto  negativo  sul r is u lta to  econom ico  per 622,2  m ig lia ia  di euro , la 
cui causa è da im p u ta rs i alla sva lu taz ione  della  pa rtec ipaz ione  in R etecam ere a segu ito  delia  pe rd ita  di esercizio 

consegu ita  dalla  stessa società in es ito  alla sva lu taz ione  del c re d ito  connesso alla v icenda B uon ita lia .

In sin tesi, i m arg in i de l con to  econom ico  2012, vengono ra p p re se n ta ti nel successivo g ra fico

I risultati del Conto Economico

R isu lta to  d e lia  g e s tio n e  o rd in a r ia

R is u lta to  d e lia  ge s tio n e  fin a n z ia r ia

R is u lta to  de lia  g e s tio n e  s tra o rd in a r ia

R is u lta to  d e lle  re t t if ic h e  p a tr im o n ia li

A va n z o /d is a v a n z o  e c o n o m ic o

aajaaf
- 109.071

•288.843

- 622.636

(UH)

de ttag lio  de lle  voci di p roven to  e di onere  v iene fo rn ito  nelle tabe lle  di ra ffro n to  presen ti nella nota  in tegra tiva .

1.2 Lo S tato  p atrim o n ia le
Il b ilancio  d 'ese rc iz io  2012 ch iude  con un p a trim o n io  n e tto  di 50.904,7 m ig lia ia  di euro , pe r e ffe tto  de ll'avanzo 

econom ico  2012 di 210 ,0  m ig lia ia  di euro , d e ll'a u m e n to  della riserva da pa rtec ipaz ione  pari a 173,2  m ig lia ia  di 

eu ro , nonché della  decis ione assunta dal C o m ita to  Esecutivo d i u tilizzare  1 .000 ,0  m ig lia ia  di euro  de ll'avanzo  

econom ico  2011 pe r a lim e n ta re  il "F ondo  di so lida rie tà  nazionale pe r le aree co lp ite  dal te rre m o to  in Em ilia".

Per q u a n to  rigua rda  l'attivo, l ' im p o r to  com plessivo  al 31 d ice m b re  2012 di 173.580,6 m ig lia ia  di euro  

d e te rm in a  una d im in uz ion e  del 9,03%  r is p e tto  a ll'eserc iz io  2011 ed è così c o s titu ito :
-> pe r 44 .771 ,34  m ig lia ia  di eu ro  (d im inuz ione  de llo  0,03%  risp e tto  a ll'a n no  2011) dalla ca tegoria  delle  

Im m ob ilizzaz ion i, in  re lazione:

ad un in c re m e n to  de lle  im m ob ilizzaz ion i m a te ria li r isp e tto  al 2011 pari a 223,3 m ig lia ia  di eu ro  {3,28%) 

lega to  essenz ia lm ente  a ll'a cq u is to  di una u lte rio re  po rz ione  d eH 'im m ob ile  di p ro p rie tà  d e ll'e n te  a Bruxelles; 
ad una d im in uz ion e  de lle  im m ob ilizzaz ion i f inanz ia rie  (0,6% ) che rise n to n o  della  sva lu taz ione  della 
pa rtec ipaz ione  R etecam ere pari a 622,6  m ig lia ia  di eu ro , conseguenza del fo r te  a b b a ttim e n to  del 

p a tr im o n io  n e tto  della  società d e te rm in a to  dal co n co rda to  p re ve n tivo  B uon ita lia ;
->  pe r 128.667 ,1  m ig lia ia  di eu ro  dalla ca tegoria  d e ll'A ttiv o  c irco la n te  che rileva una riduz ione  de ll' 11,80%  

r isp e tto  a ll'a n n o  2011, in conseguenza;

- di u n 'a n tic ip a z io n e  de lle  scadenze fissate  pe r il ve rsa m e n to  da p a rte  de lle  CCIAA della  quo ta  2012 al 
fo n d o  di perequaz ione  risp e tto  a ll'ese rc iz io  p receden te ;

- di una riduz ione  del c re d ito  connesso ai rim bo rs i legati a lle  spese sos tenu te  dal sistem a pe r la riscossione 
del d ir i t to  annua le  tra m ite  F24;

- da un m agg io re  a ffluenza  di som m e al fo n d o  nazionale d e ll'a lb o  gesto ri pe r e ffe tto  della  d e fin iz ione  dei 
re n d ico n ti p resen ta ti da lle  CCIAA n e ll'a m b ito  de lle  sezioni reg iona li de l m edesim o a lbo e re la tiv i ad 
ann ua lità  pregresse
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per 142,1 m ig lia ia  di euro  dalla ca tegoria  dei Ratei e riscon ti a t t i v i .

La composizione dell'attivo nel 2012 

0%

j  Immobilizzazioni 

H a ttivo  circolante

ratei e risconti 
attivi

Le passività al 31 dicembre 2012 am m on tano  a 122.675,89 m iglia ia di euro  (d im inuz ione  del 11,92%  rispetto  

a ll'anno  2011) e sono cosi com poste  :

->  per 3.602,2 m iglia ia di euro  (d im inuz ione  de ll'1 ,54%  risp e tto  a ll'anno  2011) dal T ra tta m e n to  di f in e  rappo rto ; 
per 97.115,5 m ig lia ia  di euro  dalla categoria  dei D eb iti d i fu n z io n a m e n to  che rileva un aum ento  del 5,72% 

rispe tto  a ll'a n no  2011 per e ffe tto :

- di una m aggiore tem pestiv ità  degli organ i d e ll'e n te  nelle  decis ion i in m e rito  alla destinazione delle  risorse del 
fo n do  di perequazione per i p ro g e tti e per le in iz ia tive  d i sistem a; tem pe s tiv ità  che, dal pu n to  di vista 
con tab ile , ha de te rm in a to , con l'ind iv iduaz ione  de lle  CCIAA benefic iarie , un inc rem en to  dei deb iti con 

con testua le  d im inuz ione  del "Fondo oneri spese fu tu re  fo n d o  pe req u a tivo " appos itam en te  cos titu ito ;
- della d im inuz ione  d e ll'im p o rto  d ovu to  nei riguard i del M in is te ro  de ll'econom ia  e de lle  finanze per la 

gestione de ll'a lbo  nazionale sm a ltito ri; d im inuz ione  che è conseguenza del fa tto  che, nel corso del 2012, 
sono s ta te  chiuse, con il ve rsam en to  al m edesim o M in is te ro  di circa 8,860,0 m igliaia di euro, due annualità  

pregresse (2008 e 2009);

->  per 21.958,1 m igliaia di euro  dalla categoria  dei Fondi per rischi e oneri che registra un decrem ento  del 49,83% 

rispe tto  a ll'anno  2011 legato alle m otivaz ion i sopra rip o rta te .

La composizione del passivo nel 2012

t ra t ta m e n to  d i fin e  
ra p p o rto

d e b it i di 
fu n z io n a m e n to

fo n d i  per r ischi e 
o n e ri

Il de ttag lio  de lle  voci d e ll'a ttiv o  e del passivo pa trim on ia le  v iene  fo rn ito  nelle  tabe lle  di ra ffro n to  presenti nella 

nota in tegra tiva
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Analisi per quozienti

INDICI DESCRIZIONE INDICE (QUOZIENTE)
QUOZIENTI

2011
QUOZIENTI

2012

MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIA - M.S.P.
Patrimonio N etto / 

A ttivo immobilizzato
1,15 1,14

MARGINE DI TESORERIA PRIMARIA - M.T.P. 
(inclusi fon ti e impieghi vincolati)

Attivo Circolante/ 
Passività Correnti

1,08 1,08

MARGINE DI LIQUIDITÀ1 - M.L. (inclusi fonti 
e impieghi vincolati)

Disponibilità liquida/ 
Passività correnti

0,73 0,81

Nella tabe lla  sopra r ip o rta ta  si evidenzia  com e le scelte  d e ll'e n te  o rie n ta te  a conso lida re  l'a tt iv o  fisso abb iano 
co n se n tito  com unque  di m an te n e re  un rap p o rto  e q u ilib ra to  r isp e tto  al p a tr im o n io  n e tto . Il va lo re  del m arg ine 

di s tru ttu ra  p rim a ria , in fa tti, passando da ll' 1,15 a ll'1 ,14 , si m an tiene  al di sopra de i quoz ien te  o b ie ttiv o , che 

deve essere su pe rio re  a 0,7. Il m arg ine  di teso re ria  e il m arg ine  di liq u id ità  (pari r isp e ttiva m e n te  a 1,08 e 0,81) 

hanno co n fe rm a to  il da to  consegu ito  nel 2011 a ttes tandos i su va lo ri o tt im a li p rossim i a que lli soglia 
convenz ion a lm e n te  s ta b ilit i (> 1 il p rim o  e > 0,8 il secondo).

Nota Integrativa

Il b ilancio de ll'eserciz io  2012 è red a tto  m ed ian te  la rappresentazione destinata  a com parare  i va lori conseguiti 

ne ll'anno  2012 con que lli rileva ti ne ll'eserciz io  2011. I c r ite ri di iscrizione e rappresentazione in bilancio si 

un ifo rm ano , ai sensi di quan to  p rev is to  da ll'a rt. 19 del rego lam en to  di am m in is traz ione  d e ll'en te , a lle d ire ttive  

im p a rtite  dal M ise alle CCIAA con la c irco lare n .3622 /c  del 5 febb ra io  2009. Ai sensi d e ll'a rtico lo  84 del 
rego lam ento  di am m in is traz ione  e con tab ilità , le m od ifiche  in te rve n u te  nelle voci d e ll'a ttivo  e del passivo 

pa trim on ia le  in conseguenza de ll'app licaz ione  dei nuovi c rite ri di va lu taz ione  devono essere adeguatam ente  

illu s tra te  nella nota in teg ra tiva  al b ilancio  d 'eserciz io  2012, che si com pone de lle  seguenti parti:

1) c rite ri di va lu taz ione  de lle  poste pa trim on ia li;

2) il con to  econom ico  al 31 d icem bre  2012;

3) lo s ta to  pa trim o n ia le  al 31 d icem bre  2012.

1) C rite ri d i va lu ta z io ne  de lle  pos te  p a tr im o n ia li

Le im m ob ilizzazion i m ate ria li e im m a te ria li sono isc ritte  nello  s ta to  pa trim o n ia le  al prezzo d i acquisto m aggiorato 

degli oneri accessori di d ire tta  im putaz ione . Le quo te  di a m m o rta m e n to  sono ca lco la te  in relazione alle residue 

possibilità di u tilizzo dei cesp iti e in m isura ritenu ta  co rrispondente  al no rm a le  deperim e n to  e consum o degli 
stessi. Le a liquo te  app lica te  per i singoli cespiti risu ltano  così ind iv idua te :

CLASSI DI IMMOBILIZZAZIONI Aliquota %
Fabbricati 3
Mobili e arredi 12;15
Macchine e attrezzature informatiche 20
Automezzi 25
Impianti 25;30
Macchine e attrezzature non informatiche 15
Software 20

La perizia d e ll'im m o b ile  di Villa Massenzia e ffe ttu a ta  dall'Agenzia del Dem anio ha a tte s ta to  un va lo re  alla data del 
26 maggio 2011 pari a circa 7,4 m ilio n i di euro. Tale va lu taz ione  suggerisce di non p rocedere  aH 'im putazione di 
u lte rio ri quo te  di a m m o rta m e n to  ai sensi d e ll'a rtico lo  2426 del codice civile, te n u to  con to  che, alla data del 31 

d icem bre  2012, il va lo re  con tab ile  in b ilancio deH 'im m obile  am m onta  a circa 0,78 m ilion i di euro.

Le partec ipazion i sono tu tte  considera te  im m ob ilizzazion i finanziarie . Le im m obilizzazion i consis tenti in 
partec ipazion i in im prese co n tro lla te  e collegate vengono va lu ta te  per un im p o rto  pari alla corrispondente  

fraz ione del p a trim o n io  n e tto  risu ltan te  d a ll'u lt im o  b ilancio de ll'im presa  partec ipa ta . Le im m obilizzazioni 
consistenti in partec ipazion i in a ltre  im prese sono isc ritte  al costo d 'acqu is to  o di so ttoscriz ione . Per le 
partec ipazion i in a ltre  im prese acquis ite  prim a de ll'eserciz io  2008 e va lu ta te  con il m e todo  del pa trim o n io  ne tto , 

viene considera to  com e p rim o  va lore  di costo, il va lore  del pa trim o n io  n e tto  alla data del 31 d icem bre  2008 ai 
sensi di quanto  p rev is to  dalla c irco lare  n. 3622/c  del 5 febbra io  2009.
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I c red iti isc ritti tra  le im m obilizzazion i finanz ia rie  sono solo que lli che non riguardano l'a ttiv ità  cara tte ris tica  

de ll'Ente , con scadenze superio ri ad un anno e con natura  di finanz iam en to .
Le rim anenze com m erc ia li fa n no  r ife r im e n to  al va lore  delle  giacenze dei c e rtifica ti d 'o rig ine  e dei carne t ATA e TIR 

al 31.12.2012 e vengono va lu ta te  secondo il c r ite r io  p rev is to  a il'a rt. 2426, com m a 1, le tte ra  10), del codice civile.
II va lore dei c red iti isc ritti in b ilancio  co incide con que llo  del lo ro  p resum ib ile  realizzo.

I deb iti sono va lu ta ti al lo ro  va lore  nom ina le .

II t ra tta m e n to  di fine  rap p o rto  isc ritto  in b ilancio  copre  in te g ra lm e n te  i d ir it t i m a tu ra ti dal personale d ipendente  

fin o  alla ch iusura de ll'eserciz io  2012, in con fo rm ità  alle d isposiz ion i di legge ad ai v igenti co n tra tti di lavoro, 

tenendo  con to  deH'anzianità di servizio, de lle  re tr ibuz ion i percep ite , della riva lu taz ione  sulla base di pa ram etri di 
indicizzazione p restab iliti, de lle  liqu idazion i e roga te  e delle  an tic ipaz ion i concesse.

Gli im p o rti in se riti nel fo n do  oneri spese fu tu re  fa n no  r ife r im e n to  ad accan tonam enti destina ti a coprire  d e b iti di 

na tura  de te rm in a ta , r ife r it i a costi di com petenza de ll'eserc iz io  2012, di esistenza certa o probab ile  ma per i quali, 

tu ttav ia , alla chiusura de ll'eserciz io , sono in d e te rm in a ti o l'a m m o n ta re  o la data di sopravvenienza.

2) Il conto economico al 31.12.2012 

Proventi della gestione ordinaria

Contributi associativi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Contributi associativi 28.638.638,07 28.423.087,96 - 215.550,11 -0,75
TOTALE 28.638.638,07 28.423.087,96 -215.550,11 -0,75
Il co n tr ib u to  associativo 2012 è s ta to  ca lco la to  app licando l'a liq u o ta  del 2,5% approva ta  dal Consiglio genera le del

03 d icem bre  2011 sulla base della tipo log ia  di e n tra te  ind iv idua te  d a ll'a rtico lo  16, com m a 1, le tte ra  a), dello 

S ta tu to  de ll'U n ioncam ere , r ife r ite  ai b ilanci d 'eserciz io  2010 de lle  CCIAA. Per i p roven ti da d ir it to  annuale, 
l'im p o rto  v iene considera to  ai n e tto  degli one ri connessi alla riscossione e ai r im bors i de llo  stesso d ir it to , nonché 

de ll'a ccan tonam en to  annua le  al fo n d o  sva lu tazione c red iti. La lieve d im inuz ione  del co n trib u to  associativo (-0,8% 
risp e tto  al da to  del 2011) è l'e f fe tto  di una riduz ione  della base im p on ib ile  r ife rita  ai da ti di b ilanc io  de ll'eserciz io  

2010 di a lcune CCIAA.

Valore della produzione dei servizi commerciali
L 'im po rto  to ta le  dei servizi com m erc ia li è dì €  1.641.496,50 (co rrisponden te  ad una riduzione  de llo  0, 7% risp e tto  

al 2011) e risu lta  così suddiviso:

Documenti commerciali
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Vendite carnets ATA, TIR e certificati 
d’origine

799.265,10 880.706,80 81.441,70 10,19

Entrate per rilascio carte tachigrafiche 249.418,00 311.572,00 62.154,00 24,92
TOTALE 1.048.683,10 1.192.278,80 143.595,70 13,69

Anche ne ll'eserc iz io  2012 il da to  delle  vend ite  dei docu m e n ti com m erc ia li reg istra un aum en to  [+13,7%). do vu to  

s o p ra ttu tto  a ll'in c re m e n to  de lle  vend ite  dei carnets ATA e TIR e ce rtifica ti d 'o rig ine  per e ffe tto  di un aum ento  

della dom anda di docum en ti da pa rte  degli o p e ra to ri econom ic i legata ad una sensibile ripresa d e ll'e xp o rt r ispe tto  

all'esercizio  p recedente .

Attività di ricerca
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Attività di ricerca Centro Studi 337.221,25 402.633,34 65.412,09 19,40
Altri ricavi da commesse esterne 295.292,02 72.864,96 - 222.427,06 -75,32

TOTALE 632.513,27 475.498,30 - 157.014,97 - 24,82
L 'im po rto  di € 475.498,30 d e ll'a ttiv ità  di ricerca registra una flessione del 24,82%  risp e tto  al da to  del 2011.
La riduzione  è dovu ta  p rinc ipa lm en te  alla d im inuz ione  dei ricavi da com m esse esterne relativa  ai servizi in m ateria  
am bien ta le  de rivan ti dalla convenzione de ll'U n ioncam ere  e la Ricerca A m b ien ta le  - ISPRA - .

Variazione delle rimanenze
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Rimanenze di magazzino - 27.578,96 - 26.280,60 - 1.298,36 -4,70

TOTALE -27.578,96 - 26.280,60 -1.298,36 -4,70
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La d iffe renza  tra  l'a m m o n ta re  delle  rim anenze di fine  esercizio pari ad € 137.166,58 e que llo  di inizio esercizio pari 

a € 163.447,18, va lo rizzato  sulla base del c rite rio  FIFO per le quan tità  di docu m e n ti g iacenti in magazzino alla data 

del 31.12.2012, de te rm in a  una variazione negativa pari ad € 26.280,60.

C o n trib u ti da e n t i e o rg a n is m i n a z io n a li e c o m u n ita r i

Nella voce di ricavo "C o n tr ib u ti da en ti e organ ism i nazionali e co m u n ita r i"  vengono im p u ta ti i p roventi 

co rrisponden ti a lle som m e che sono tras fe rite  a ll'Ente  dagli organ ism i nazionali e com un ita ri in relazione alle 
a ttiv ità  di p rom ozione  e co o rd inam en to  svolte da li'U n ioncam ere  n e ll'a m b ito  di p ro g e tti e in iz ia tive di interesse 
del sistema cam erale e im p re n d ito ria le . I ricavi dei p ro g e tti vengono im p u ta ti in m odo ind ipenden te  da ll'e ffe ttiva  

erogazione finanzia ria  e sono va lu ta ti secondo il c r ite r io  della pe rcen tua le  di avanzam ento della commessa 
prev is to  al p rinc ip io  con tab ile  OIC n. 23. C om plessivam ente i ricavi da e n ti e organ ism i nazionali e com un ita ri 

am m on tano  ad € 9 .294 .012,92 (1.291.061,04 € in più risp e tto  a ireserc iz io  2011). Va, com unque, precisato che il 

co n fro n to  te m p o ra le  de i va lori per i singoli p roge tti, nella gran pa rte  dei casi, non assume un partico lare  
sign ificato, in quanto  i p ro g e tti hanno spesso una period ic ità  di realizzazione annuale o, sulla base delle 
convenzioni o degli accord i so tto sc ritt i con gli en ti finanz ia to ri, si sviluppa su più annua lità  e, pe rtan to , la quo ta  di 

ricavo iscritta  nei d iversi esercizi è quella  legata ad a ttiv ità  già prev is te  nel rap p o rto  negoziale so ttos tan te . Nella 
tabella  di seguito r ip o rta ta  vengono e lencati i s ingoli ricavi da co n trib u ti, con ev idenzia ti i soggetti finanz ia to ri

Descrizione voci Soggetti Finanziatori
Valori al 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Variazioni
assolute

Variazioni
%

Exceisior (annuale e trimestrale}
M inistero del lavoro e 
delle politiche sociali

3.170.987,98 3.345.670,96 174.682,98 5,51

Valorizzazione e tutela dei prodotti 
agroalimentari attraverso la rete dei 
ristoranti italiani nel mondo

Ministero
dell'agricoltura

227.486,03 72.512,16 - 154.973,87 - 68,12

Start-it-up nuove imprese di cittadini 
stranieri

M inistero del lavoro e 
delle politiche sociali

332.559,73 467.440,27 134,880,54 40,56

Convenzione sulla promozione deila 
proprietà industriale

Mise 1.053.223,14 3.497.819,95 2.444.596,81 232,11

Formazione blended learning 
sicurezza e responsabilità sociale dei 
lavoratori extracomunitari

inail 79.910,41 -79.910,41 - 100,00

Campagna dì comunicazione e 
informazione con riferim ento ai 
prezzi dei carburanti e agroalimentari

Mise 779.390,00 283.309,21 -496.080,79 -63,65

Sostegno alle iniziative in favore dei 
consumatori e deile CCIAA sulle ADR

Mise 202.272,50 - 202.272,50 - 100,00

Supporto per la realizzazione di 
iniziative di promozione di d iritti ed 
opportunità dei consumatori

Mise 170.298,68 - 170.298,68 -100,00

Diffusione delle attività per la 
sicurezza dei prodotti e la metrologia 
legale

Mise 841.849,71 747.533,02 -94.316,69 - 11,20

Attuazione convenzione su 
anticontraffazione

Mise 600.000,00 - 600.000,00 - 100,00

Progetto registrazione del logo dei 
prodotti DOP e iGP

Buonitalia 447.443,70 -447.443,70 - 100,00

Im prenditorialità femminile Mise 12.500,00 - 12.500,00 - 100,00
Convenzione per il made in Italy Mise 121.000,62
Censimento Istat 150.000,00 150.000,00 100,00
Programmi di comunicazione, 
informazione, educazione (progetto 
scuola)

Mise 287.568,09 287.568,09 100,00

Iniziative dì promozione della politica 
dei consumatori

Mise 165.386,25 165.386,25 100,00

Promozione contratti tipo Mise 155.772,39 155.772,39 100,00

Protocollo d'intesa Dipartimento sviluppo e 
competitività del turismo

85.030,00 - 85.030,00 -100,00

TOTALE 8.002.951,88 9.294.012,92 1.291.061,04 16,13
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Come già r ich ia m a to  in prem essa, la voce  ha r is e n tito , p o s itiva m e n te , de ll'im p u ta z io n e  del ricavo di com petenza 

del c o n trib u to  concesso nel corso del 2009 dal M ise per la realizzazione de lle  a ttiv ità  in m ateria  di p rom ozione  

della p rop rie tà  industria le .

Altri proventi e rimborsi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Rimborsi vari 22.913,48 225.725,66 202.812,18 885,12
Proventi vari 8.514,72 58.333,33 49,818,61 585,09
Fitti attivi 149.697,06 232.909,92 83.212,86 55,59
Abbuoni e arrotondamenti attivi 39,47 43,42 3,95 10,01
Rimborsi personale Ente distaccato 113.116,56 60.430,13 - 52.686,43 -46,58
Accreditamento laboratori 
strumenti metrici

2.180,00 16.870,00 14.690,00 673,85

Conguaglio iva società in house 539.636,97 - 539.636,97 - 100,00
TOTALE 836.098,26 594.312,46 - 241.785,80 - 28,92
La posta "A ltr i p roven ti e rim bo rs i" reg istra  una variazione in d im inuz ione  r ispe tto  al d a to  del 2011 di 241,7  

m igliaia di euro. In ta le  voce , di pa rtico la re  rilevanza l'a u m e n to  dei "R im borsi va ri"  pari a circa 202,2 m iglia ia di 

euro  che trova  m otivazione:
-> da ll'a ccertam en to  d e ll'im p o rto  re s titu ito  da tn focam ere per ven ire  in co n tro  al gravoso im pegno econom ico 

che run io n ca m e re  ha d o vu to  sostenere  ne ll'eserciz io  2012 con r ife r im e n to  a ll'app licaz ione  de ll'a rtico lo  8, 

com m a 3, della Legge 135 del 7 agosto 2012 in m ateria  di consum i in te rm ed i;
dal co n trib u to  corrisposto , per il p rim o  esercizio, dal nuovo is titu to  cassiere d e ll'e n te  in relazione al co n tra tto  

s tipu la to  in data 21 m aggio 2012;

da ll'aum en to  d e ll'a ff it to  consegu ito  per la sede di Bruxelles; a ff it to  che, nel corso de ll'eserc iz io  2011, è sta to  

im p u ta to  solo per una quo ta  re la tiva  ad o tto  mesi.
Nella presente  voce hanno tro v a to  im putaz ione , solo ne ll'eserciz io  2011, i conguagli pos itiv i r iscon tra ti nei riguard i 

delle società consortili in house r ife r it i alla gestione 2010 e dovu ti al rica lco lo dei costi genera li sulle singole 
commesse, e ffe ttu a to  dopo l'approvaz ione  dei b ilanci di esercizio delle  stesse società; rica lco lo e ffe ttu a to  in 

applicazione della norm a di esenzione de ll'Iva. N e ll'anno  2012 ta li conguagli, a segu ito  del parere espresso 

dall'Agenzia delle  Entrate, re ttifica n o , d ire tta m e n te  i costi de lle  singole azioni di r ife r im e n to  delle  commesse.

Oneri della gestione ordinaria 

Costi di funzionamento della struttura 

Personale
Il costo del persona le  a m m o n ta  a € 6.510.217,73, spec ifica ti secondo l'aggregazione  di segu ito  r ip o rta ta .

Competenze al personale
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Retribuzione ordinaria 3,684.554,19 3.562.867,17 - 121.687,02 - 3,30

Retribuzione straordinaria 266.971,76 219,225,61 -47.746,15 - 17,88

Ferie non godute e banca ore 204.127,82 218.904,26 14.776,44 7,23

Fondo dipendenti 204.142,19 244.845,27 40.703,08 19,94

Retribuzione risultato dirigenti 75.922,89 89.785,59 13.862,70 18,26

TOTALE 4.435.718,85 4.335.627,90 100.090,95 -2,26

Oneri sociali
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Cpdel 943.214,59 928.089,64 - 15.124,95 - 1,60

1NPS previdenziale 42,71 -42,71 - 100,00

Enpdep 3.657,60 3.569,13 -88,47 - 2,42

Fondo Mario Negri 49.271,06 59.838,97 10.567,91 21,45

Fondo Besusso 19.094,94 26.648,16 7.553,22 39,56

Fondo Antonio Pastore 28.818,00 35.222,00 6.404,00 22,22

Inai! 9.919,51 9.404,03 - 515,48 -5,20

Contributi fondi pensione dirigenti 75.786,01 74.640,92 - 1.145,09 - 1,51

Oneri per ferie non godute 66.741,64 68.058,95 1.317,31 1,97

TOTALE 1.196.546,06 1.205.471,80 8.925,74 0,75
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Altri costi del personale
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Oneri personale distaccato 909.076,38 826.357,14 -82.719,24 -9,10
Rimborso spese tirocinanti art.29 comma2 - 500,00 500,00 100,00
Spese per concorsi 19.026,16 - - 19.026,16 - 100,00
Contratti di somministrazione 122.563,19 67.480,65 - 55.082,54 -44,94
Contributo CRAL/ARAN - 8.232,50 8.232,50 100,00
Incentivo all’esodo - 66.547,74 66.547,74 100,00
TOTALE 1.050.665,73 969.118,03 - 81.547,70 -7,76
La rid uz ion e  del 7,76%  è legata in larga p a rte  alla d im in uz ion e  dei costi sos te nu ti pe r il persona le  d is tacca to  pe r 

la riduz ione  di una un ità  in serviz io  presso ru n io n c a m e re  e dei costi re la tiv i a lTutilizzo dei c o n tra tt i di 

so m m in is traz ione  in qua n to  ne ll'eserc iz io  2012 non si sono  ve rifica te  a ll'in te rn o  de ll'E n te  le cond iz ion i p rev is te  

dalla no rm a . Nel corso del 2012 vi è s ta ta , a ltresì, l'e rogaz ione  di un im p o rto  a t i to lo  di in ce n tivo  a ll'esodo  
u s u fru ito  da u n 'u n ità  di persona le  cessata dal servizio.

Funzionamento
L 'im p o rto  di 6.791.935,14 in a u m e n to  del 1 % r isp e tto  a ll'a n no  2011 v iene  così sudd iv iso :

Organi istituzionali

Descrizione voci
Valori al 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Variazioni
assolute

Variazioni
%

Ufficio di presidenza 276.672,87 256.495,50 - 20.177,37 -7,29
Presidente Indis 7.200,00 7.200,00 - -

Comitato esecutivo 130.346,38 123.385,50 - 6.960,88 -5,34
Collegio revisori 29.700,00 29.700,00 - -

Rimborsi spese Consiglio, Comitato, Collegio 173.777,53 190.320,14 16,542,61 9,52
Assemblee e Consiglio generale, evento 150 anni Unità d'Italia 641.923,16 377.163,91 - 264.759,25 -41,24
Oneri sociali 30.437,27 43.155,63 12.718,36 41,79
Organismo indipendente di valutazione 9.000,00 9.000,00 - -

Spese funzionamento consiglio, collegio e comitato 144.428,25 92.362,94 - 52.065,31 -36,05
TOTALE 1.443.485,46 1.128.783,62 -314.701,84 -21,80
La d im in uz ion e  del 21,8% risp e tto  al da to  de ll'eserc iz io  2011 trova  in larga p a rte  m o tivaz ione  nella r iduz ione  
de lle  spese r ife r ite  al C onsiglio G enerale che, nel corso del 2011, hanno rig ua rd a to  anche l'o rgan izzazione  di 
una serie  di even ti s tra o rd in a ri co llega ti al 150A A nn ive rsa rio  d e ll'u n ità  d 'Ita lia . In pa rtico la re  evidenza le 

econom ie  p ro d o tte  neH 'am bito  de lle  spese di fu n z io n a m e n to  degli o rgan i conseguenza, a ltresì, de lle  m in o ri 
r iu n io n i te n u te s i nel corso del 2012.

Godimento di beni di terzi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Spese d 'affitto 981.905,61 1.011.665,92 29,760,31 3,03
Spese per noleggio 27.651,09 28.930,40 1.279,31 4,63
TOTALE 1.009.556,70 1.040.596,32 31.039,62 3,07
L 'aum ento  delle  spese d 'a ff it to  de ll'anno  2012 è legato p rinc ipa lm en te  a ll'in c re m e n to  del canone di locazione del 

magazzino a ttu a lm e n te  u tilizzato  da ll'U n ioncam ere  per la conservazione degli a tti am m in is tra tiv i e contab ili.

Prestazioni di servizi

Descrizione voci Valori al 
31.12.2011

Valori al 
31.12.2012

Variazioni
assolute

Variazioni
%

Spese di spedizione 45.508,83 18.565,14 - 26.943,69 - 59,21
Spese di vigilanza 213.201,73 218.307,19 5.105,46 2,39
Spese di pulizia ordinaria 140.950,75 161.822,94 20.872,19 14,81
Spese per servizi di informazione e comunicazione 70.542,82 102.741,45 32.198,63 45,64
Contratti assistenza e manutenzione 137.969,89 81.715,77 - 56.254,12 -40,77
Interventi manutenzione ordinaria 175.349,99 99.105,18 - 76.244,81 -43,48
c o n tra tt i ed  in te rv e n t i d i m a n u te n z io n e  s o g g e tt i a l im ite  (inc lus i ne lle

due voc i p recede n ti)
161 .055 ,10 140 .717 ,28 -2 0 .3 3 7 ,8 2 - 12,63

Spese di assicurazione 33.160,38 40.335,75 7.175,37 21,64
Spese postali 21.469,11 31.906,31 10.437,20 48,61
Spese di riscaldamento 303,47 4.886,26 4.582,79 1.510,13
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Descrizione voci
Valori al Valori al Variazioni Variazioni

31.12.2011 31.12.2012 assolute %
Spese telefoniche e telefax 88.361,99 76.389,84 - 11.972,15 - 13,55
Spese per energia elettrica ed acqua 115.186,86 133.404,27 18.217,41 15,82
Gestione e manutenzione sistema informatico 404.696,65 266.028,79 - 138.667,86 - 34,26
Spese trasporto e facchinaggio 11.258,07 14.073,12 2.815,05 25,00
Spese per consulenze tecniche 63.850,72 46.756,53 - 17.094,19 -26,77
Spese legali e consulenti 81.941,52 227.506,17 145.564,65 177,64

Spese di rappresentanza 2.208,51 1.731,20 - 477,31 -21,61
(d i cu i s o g g e tt i a lim ite ) 1 .731 ,20 1 .731 ,20 100,00

Altre spese per servizi 804.820,81 1.196.024,06 391.203,25 48,61
(d i cu i s o g g e tt i a lim ite  re la t iv a m e n te  a lle  a u to v e ttu re ) 2 8 .0 1 4 ,8 0 27 .8 4 0 ,0 0 -1 7 4 ,8 0 -0 ,6 2

Formazione dipendenti 43.532,81 39.420,00 -4.112,81 -9,45

Buoni pasto 75.203,20 65.591,75 -9.611,45 - 12,78

Personale co.co.co 15.000,00 25.000,00 10.000,00 66,67

Rimborso missioni dipendenti 68.046,34 43.800,34 -24.246,00 -35,63

Rimborso missioni dirigenti 52.017,80 45.711,60 - 6.306,20 - 12,12

Rimborsi taxi e spese trasporto 5.258,10 3.494,34 - 1.763,76 -33,54
(d i cu i s o g g e tt i a lim ite ) 3 .494 ,34 3.494,34 100,00

Rimborsi taxi e spese trasporto collaboratori 25.588,22 13.900,77 - 11.687,45 -45,68

Missioni non soggette al limite 5.042,06 5.042,06 100,00

Formazione dipendenti non soggetta a lim iti 20.000,00 39.200,00 19.200,00 96,00

Inps oneri collaboratori e commissioni 10.385,54 6.356,20 -4.029,34 - 38,80

Visite mediche di controllo 53,10 53,10 -

TOTALE 2.725.814,11 3.008.870,13 283.056,02 10,38

R ispetto  a ll'a n n o  2011 si è avu to  un a u m e n to  com plessivo  de lle  p restaz ion i di servizi pari al 10,4  %; legato: 
a ll'in c re m e n to  r ile va to  nella voce "A ltre  spese p e r serv iz i", conseguenza della  so ttosc riz io n e  alla fine  

d e ll'eserc iz io  2011 di un c o n tra tto  con la socie tà  IC o u tsou rc in g  pe r la m anu tenz ione  e la gestione  del 

com plesso im m o b ilia re  di V illa M assenzia;
->  a ll'a u m e n to  d e ll'im p o r to  is c r it to  nella voce "Spese per consulenze lega li" pe r e ffe tto  di eve n ti s trao rd in a ri 

legati a ll'esigenza di assistenza fo rn ita  agli u ffic i d e ll'U n io nca m e re  in m e r ito  alla causa p reg iud iz ia le  sulla 

le g itt im ità  del d ir i t to  cam era le  annua le  e sui ricorsi p re se n ta ti dagli is t itu t i te so rie r i n e ll'a m b ito  del bando di 

gara pe r l'agg iud icaz ione  del serviz io  di cassa d e ll'e n te .
A ll 'in te rn o  deila  voce vanno com unque  ev idenz ia ti i m in o ri one ri sos te nu ti per in te rv e n ti di assistenza e 

m anu tenz ione  o tte n u t i grazie ad una riv is ita z io n e  dei c o n tra tt i in corso con i fo rn ito r i che ha v is to  inc lude re  
p restaz ion i p re ce d e n te m e n te  cons id e ra te  "una  ta n tu m " e fu o r i c o n tra tto  e una fo r te  econom ia  ne lle  spese per 

la ges tione  del sistem a in fo rm a tic o  in es ito  ad una m od ifica  del p iano ta r if fa r io  In focam ere  sugli app lica tiv i in 
do taz ione  d e ll'e n te  e ai r ispa rm i consegu iti sui c o n tra tt i di assistenza a ll'in fra s tru ttu ra  tecno log ica  di re te .

Oneri diversi di gestione
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Acquisto beni 95.201,89 106.083,24 10.881,35 11,43

Colazioni di lavoro 18.382,65 19.316,45 933,80 5,08

Rimborsi diversi 4.741,86 7.584,10 2.842,24 59,94

Imposte e tasse 92.831,85 109.716,42 16.884,57 18,19

IRAP 381.519,83 449.660,85 68.141,02 17,86

Arrotondamenti passivi 10,32 3,06 - 7,26 - 70,35

IRES 252.634,19 12.184,41 - 240.449,78 - 95,18

Versamenti norme contenimento 703.070,46 909.136,54 206.066,08^ 29,31

TOTALE 1.548.393,05 1.613.685,07 65.292,02 4,22
Come si evince da ll'ana lis i dei con ti p resen ti aH 'in terno della voce, il da to  di in c rem en to  del 4,22% del 2012

rispe tto  al 2011 è l'e f fe tto  a lgebrico :
->  del decrem en to  dell'IRES, e ffe tto  della pe rd ita  accertata nelle  a ttiv ità  svo lte  in reg im e d 'im presa  dall'Ente; 

d e ll'a um e n to  degli one ri n e ll'a m b ito  delle  no rm e di con ten im e n to , legati al ve rsam ento  del 10% sui consum i 

in te rm e d i in tro d o tto  d a ll'a rt. 8, co. 3, del D.L. 6 lug lio  2012 n. 95, co n ve rtito  con m od ificaz ione  nella L. 7 

agosto 2012, n.135.
-> da ll'aum en to  de ll'lra p  legato alla tras fo rm az ione  del rap p o rto  di lavoro, nel corso del 2012, di n.2 unità di 

personale da d ipenden ti a d ir igen ti;
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->  dal m aggiore im p o rto  rile va to  nella voce "Im pos te  e tasse" d ovu to  alTapplicazione della nuova im posta  IMU 

is titu ita  ne ll'eserciz io  2012 sui te rre n i e fabb rica ti di p rop rie tà  dell'Ente.

Ammortamenti
L 'im p o rto  di € 408.810,45 nella voce "A m m o rta m e n ti"  v iene d e te rm in a to  sulla base del va lore  dei beni 

pa trim o n ia li es is tenti al 31 d icem bre  2012 e de lle  acquisizioni e ffe ttu a te  a t ito lo  di im m obilizzazion i m ate ria li e 

im m a te ria li nel corso del 2012 e nel r ispe tto  di qua n to  p rev is to  d a ll'a rtico lo  2426 del codice civile.

Accantonamenti
L 'im p o rto  della voce "A ccan tonam en ti" di € 448.868,64 è co s titu ito  da:

per €  252.665,04 da ll'a ccan tonam en to  al "Fondo spese fu tu re " , di cui € 196.132,77 r ife r it i al fondo  

p ro d u ttiv ità  del personale d ipenden te  e alla re tr ib u z io n e  di r isu lta to  del personale d irigen te  non ancora 

corrisposto , € 33.755,51 a ll'a ccantonam ento  p rev is to  dal CCNL del personale destina to  al finanz iam en to  dei 
servizi aziendali, € 6.700,00 ai p rem i ind iv idua li di m e rito  da destinare  al personale d ipenden te  ed € 16.076,76 
alle indenn ità  di disagio da co rrispondere  allo stesso personale e in esito agli a ttua li accordi co n tra ttu a li;

€ 196.203,80 a t ito lo  di accan tonam ento  al fo n d o  svalutazione c red iti da r ife rire  a ll'u lte rio re  accan tonam ento  
e ffe ttu a to  sul c red ito  es is tente  nei riguard i di Buon ita lia  n e ll'a m b ito  del p rog e tto  per la reg istrazione del logo 

dei p ro d o tti DOP e IGP per tene re  con to  della  percen tua le  de fin ita  con il concorda to  p reven tivo  dal 

Com m issario giudizia le ; sva lu tazione operata  nel r ispe tto  dei p rinc ip i con tab ili p rev is ti dalla c irco lare  del Mise 
n .3622/c del 5 febb ra io  2009.

Programmi per lo sviluppo del sistema camerale
In ta le  voce di costo trova n o  im putaz ione  gli one ri re la tiv i ai p roge tti, a lle in iz ia tive  e alle a ttiv ità  realizzate 

n e ll'a m b ito  degli o b ie ttiv i p rog ram m atic i ind iv idua ti nel corso del 2012; a ttiv ità  d e ttag lia te  nella relazione sui 

risu lta ti p redisposta ai sensi d e ll'a rtico lo  17, del rego lam en to  di am m in is traz ione  e con tab ilità  d e ll'en te .

La voce "In iz ia tive , p ro g e tti e c o n trib u ti per lo sv iluppo del sistema cam era le " registra risp e tto  a ll'anno  2011 un 

aum en to  del 11,24%  concentra to , s o p ra ttu tto , nel con to  ded icato  alla realizzazione dei p ro g e tti co finanziati per 

e ffe tto  dell'assegnazione dei co n trib u ti alle CCIAA neN 'am bito del p ro g e tto  per il po tenz iam en to  dei servizi di 
in fo rm az ione , p rom ozione, fo rm azione  e assistenza tecnica alle im prese in m ateria  di p rop rie tà  industria le .

Iniziative, progetti e contributi per lo sviluppo del sistema camerale
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Iniziative e progetti finanziati con 
proventi propri

11.401.315,19 11.601.634,29 200.319,10 1,76

Iniziative e progetti finanziati con 
contributi da enti e organismi nazionali e 
comunitari

7.102.771,22 9.423.043,77 2.320.272,55 32,67

iniziative e progetti finanziati con ricavi 
commerciali propri

915.609,94 578.202,40 - 337.407,54 -36,85

TOTALE 19.419.696,35 21.602.880,46 2.183.184,11 11,24

Di segu ito  vengono  r ip o rta te  le ta b e lle  con la specifica de lle  voci di costo  pe r na tu ra , che, in considerazione  del 

fa t to  che le voci sono s ta te  is t itu ite  a p a rtire  d a ll'a nn o  2012, p o tra n n o  essere com para te  so lo con la 

p resen taz ione  del b ilanc io  d 'eserc iz io  2013.
Iniziative e progetti finanziati con proventi propri Valori al 31.12.2012

Consulenze e studi 172.640,46
(di cui soggetti a limite) 8.000,00
Collaborazioni e gruppi di lavoro (compensi e gettoni) 7.130,00
Stampa 66.754,57
Borse di studio 115.158,86
Deregistrazioni/l nterpretariato 7.747,73
Pubblicità 25.410,00
Indagini e ricerche 489.787,77
Servizi da società del sistema 8.075.544,51
Contributi 970.624,04
A ltri beni e servizi 1.659.469,66
Rimborsi spese consulenze, collaborazioni e gruppi di lavoro 11.366,69
TOTALE 11.601.634,29



Camera dei Deputati — 85 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 87 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Iniziative e progetti finanziati con contributi da enti ed 
organismi nazionali e comunitari

Valori al 31.12.2012

Stampa 2.350,00
Pubblicità 6.615,98
Indagini e ricerche 2.289.881,34
Servizi da società del sistema 2.200.552,82

Contributi 3.881.052,68

Altri beni e servizi 1.041.968,70
Rimborsi spese consulenze, collaborazioni e gruppi di lavoro 622,25
TOTALE 9.423.043,77

Iniziative e progetti finanziati con ricavi commerciali propri Valori al 31.12.2012
Acquisto carnets ata e tir 165.730,18
Stampa 29.940,00

Indagini e ricerche 230.151,74

Servizi da società del sistema 85.556,96
Contributi 35.140,00
Altri beni e servizi 31.683,52
TOTALE 578.202,40

Quote per associazioni
Di segu ito  vengono  r ip o rta te  le q u o te  associa tive  e c o n tr ib u ti co n so rtili liq u id a ti n e ll'a n n o  2012.

Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %
Accredia 500,00 500,00 100,00

Ascame 500,00 500,00 - -

Assicor 10.329,00 - 10.329,00 -100,00
Assocamerestero 560.000,00 579.000,00 19.000,00 3,39
Associazione nazionale arbitrato 10.330,00 10.500,00 170,00 1,65

Assonautica 26.000,00 26.000,00 - -

Assoporti 13.556,55 13.556,55 - -

CCIAA internazionale 47.250,00 47.250,00 - -

Centro per la cultura d'impresa 15.000,00 15.000,00 - -

Consumer' Forum 5.400,00 5.400,00 - -

Cueim 500,00 500,00 100,00

Eurochambres 217.506,87 288.089,00 70.582,13 32,45

Euromed TDS 10.000,00 - 10.000,00 - 100,00

Fedarfidi - 25.000,00 25-000,00 100,00

Fondazione l-CSR 100.000,00 - 100.000,00 - 100,00

Fondazione Italia Cina 30.001,81 30,000,00 - 1,81 - 0,01

Fondazione Italia Giappone 20.000,00 - 20.000,00 - 100,00

Forum registri imprese 4.000,00 4.000,00 - -

IRU 14.002,33 14,942,72 940,39 6,72

Isdaci 7.800,00 37.800,00 30.000,00 384,62

Istituto promozione arbitrato e 
conciliazione mediterraneo

25.000,00 25.000,00 - -

ITF 12.000,00 - 12.000,00 - 100,00

Mecenate 90 20.000,00 20.000,00 - -

Organo nazionale assaggiatori 
olio d'oliva

2.582,28 2.582,28 - -

Società italiana di statistica 380,00 380,00 - -

Staff Service in Bruxelles 700.000,00 715.000,00 15.000,00 2,14

Symbola 10.000,00 10.000,00 - -

UNI 5.000,00 5.400,00 400,00 8,00

Unionfiliere 140.000,00 140.000,00 100,00

XBRL 3.000,00 3.000,00 - -

Associazione globus et locus 26.000,00 26.000,00 - -

TOTALE 1.895.638,84 2.045.400,55 149.761,71 7,90
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Contributi consortili
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Borsa merci telematica 34.267,00 38.379,00 4.112,00 12,00

Consorzio camerale credito e finanza 4.914,00 4.914,00 - -

Dintec 91.976,51 86.696,88 - 5.279,63 - 5,74

Infocamere 7.500,00 15.000,00 7.500,00 100,00

Isnart 1.000,00 3.500,00 2.500,00 250,00

Mondimpresa 437.047,50 434.478,68 -2.568,82 -0,59

Retecamere 438.139,20 431.461,07 - 6.678,13 - 1,52

Tecnoborsa 25.000,00 25.000,00 - -

Uniontrasporti 45.959,05 45.067,89 - 891,16 - 1,94

Università telematica 134.988,25 - 134.988,25 - 100,00

Totali 1.220.791,51 1.084.497,52 -136.293,99 - 11,16

Fondo intercamerale
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Fondo intercamerale di intervento 1.497.055,44 1.169.369,86 - 327.685,58 - 21,89
TOTALE 1.497.055,44 1.169.369,86 -327.685,58 - 21,89

La d im inuz ione  d i 327,6 m ig lia ia  di eu ro  è dovu ta  ad una m in o re  ren d ico n ta z io n e  di costi da p a rte  de ile  CCIAA

ita lia n e  a ll’ es te ro  in es ito  alla conc lus ione  dei p ro g e tti finanz ia ti. 

Gestione finanziaria

Proventi finanziari
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valorial31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Proventi da partecipazioni 70.001,11 57.931,96 - 12.069,15 - 17,24

Interessi a ttiv i su c/c 552.033,70 209.352,94 - 342.680,76 -62,08

Interessi attivi su tito li di stato 126.876,14 946.476,46 819.600,32 645,98

Interessi attivi su pronti contro term ine 15.814,79 39.502,33 23.687,54 149,78
TOTALE 764.725,74 1.253.263,69 488.537,95 63,88

Oneri finanziari
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Spese bancarie 6.664,48 3.446,43 -3.218,05 -48,29
Ritenute fiscali su interessi bancari 149.049,11 85,56 - 148.963,55 -99,94
Fidejussioni bancarie 21.465,25 19.122,57 - 2.342,68 - 10,91
TOTALE 177.178,84 22.654,56 -154.524,28 -87,21
La ges tione  finanz ia ria  evidenzia  un avanzo di 1.230,6 m ig lia ia  di euro , con un in c re m e n to  del 109,4%  r isp e tto
al r isu lta to  del 2011. D e tto  in c re m e n to  è dovu to :

a ll'a u m e n to  d e ll'im p o r to  degli in te ressi p e rcep iti e m a tu ra ti, pe r un in te ro  esercizio, n e ll'a m b ito  

d e ll'in v e s tim e n to  della  liq u id ità  in T ito li di S ta to  ita lian i e ffe ttu a to  nel corso d e ll'a n n o  2011; inve s tim e n to  

rea lizzato  in vista d e ll'a cqu is to  della  sede p rev is to  per g iugno 2014;

-> alla d im in uz ion e  de lle  r ite n u te  fisca li legata a ll'app licaz ione  aN 'U nioncam ere, per qua n to  riguarda  la 

r ite n u ta  del 12,50%  sugli in teressi p e rce p iti sui t ito l i  di S tato, de l reg im e fisca le  del rispa rm io  am m in is tra to .

Gestione straordinaria

.Proventi straordinari
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Eliminazione debiti riferiti 
ad esercizi precedenti

172.572,08 249.907,77 77.335,69 44,81

Sopravvenienze attive 325.671,84 56.682,19 - 268.989,65 -82,60
TOTALE 498.243,92 306.589,96 - 191.653,96 - 38,47

Oneri straordinari
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Eliminazione crediti 
esercizi precedenti

81.040,73 218.259,72 137.218,99 169,32

Sopravvenienze passive 287.281,21 377.173,01 89.891,80 31,29
TOTALE 368.321,94 595.432,73 227.110,79 61,66
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Per q u a n to  riguarda il r isu lta to  della  ges tione  s trao rd in a ria , ¡1 d iffe re n z ia le  negativo  pari a 288,8 m iglia ia  di eu ro  

è a ttr ib u ib ile  a ll'o p e ra z io n e  di r ia cce rta m e n to  dei c re d iti e dei d e b iti app rova ta  dal C o m ita to  Esecutivo il 27 

fe b b ra io  u.s. e a ll'im p u ta z io n e  di p a rt ite  di com petenza  econom ica  di esercizi p receden ti nel r isp e tto  del 
p rinc ip io  co n tab ile  OIC n.29

Rettifiche Stato Patrimoniale

Svalutazione attivo patrimoniale

Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %
Svalutazione attivo patrimoniale 105.244,05 622.636,30 517.392,25 491,61
TOTALE 105.244,05 622.636,30 517.392,25 491,61
La sva lu taz ione  di 622,6 m ig lia ia  di eu ro  della  p a rtec ipa ta  R etecam ere è la conseguenza del fo r te  a b b a ttim e n to  
del p a tr im o n io  n e tto  della  socie tà  d e te rm in a to  dal co n co rd a to  p re ve n tivo  B uon ita lia ; sva lu taz ione  che, in 
o ttem p e ra n za  ai p rinc ip i co n tab ili em ana ti per le CCIAA dal M ise con la c irco la re  n .3522 /c  del 5 fe b b ra io  2009 

(p rinc ip i che tro va n o  app licaz ione  nei rigua rd i d e ll'U n io nca m e re ) deve essere rileva ta  tra  i costi d e ll'e n te .

Lo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2012 

Attivo 

Immobilizzazioni
Il va lo re  al 31 .12 .2012 de lle  im m ob ilizzaz ion i im m a te ria li e m a te ria li risu lta  com e di segu ito  illu s tra to :

Le immobilizzazioni immateriali

Descrizione voci Valori al 
31.12.2011

Acquisti 
anno 2012

Ammortamenti
2012

Valori al 
31.12.2012

Variazioni
assolute

Variazioni
%

Software e Licenze d’uso 81.716,37 36.714,46 45.001,91 - 36.714,46 - 44,93
Ricerca e sviluppo 92.692,30 51.271,59 25.725,45 118.238,44 25.546,14 27,56
TOTALE 174.408,67 51.271,59 62.439,91 163.240,35 - 11.168,32 -6,40

Le immobilizzazioni materiali

Descrizione voci Valori al 
31.12.2011

Acquisti 
anno 2012

Ammortamenti
2012

Valori al 
31.12.2012

Variazioni
assolute

Variazioni
%

Terreni e fabbricati 6.241.865,87 380.121,89 182.680,48 6.439.307,28 197.441,41 3,16
Impianti 9.721,42 62.845,23 21.250,66 51.315,99 41.594,57 427,87
Macchine e attrezzature 
non informatiche

78.494,58 3.244,01 23.057,56 58.681,03 - 19.813,55 - 25,24

Macchine e attrezzature 
informatiche

122.377,48 65.566,21 50.654,29 137.289,40 14.911,92 12,19

Arredi e mobili 303.935,25 55.392,99 68.727,55 290.600,69 - 13.334,56 -4,39
Biblioteca 62.661,39 2.582,19 65.243,58 2.582,19 4,12
Opere d'arte 1.291,14 1.291,14 - -

TOTALE 6.820.347,13 569.752,52 346.370,54 7.043.729,11 223.381,98 3,28

Le immobilizzazioni finanziarie a m m o n ta n o  a €  37.564.374,13 di cui la som m a di € 12.612 .942,33  (vedi tabe lla ) 

fa r ife r im e n to  alle im m ob ilizzaz ion i cons is ten ti in pa rtec ipaz ion i in im prese  c o n tro lla te  e co llega te  che vengono  

va lu ta te  pe r un im p o rto  pari alla c o rr isp o n d e n te  fraz ione  de l p a tr im o n io  n e tto  r isu lta n te  d a ll'u lt im o  b ilancio  
de ll'im p re sa  pa rtec ipa ta , e alle im m ob ilizzaz ion i co n s is te n ti in pa rtec ipaz ion i in a ltre  im prese  che vengono 
va lu ta te  al va lo re  del p a tr im o n io  n e tto  alla data  del 31 d ice m b re  2008 ai sensi di qua n to  p rev is to  dalla  c irco la re  

n. 3 6 2 2 /c  del 5 fe b b ra io  2009. La va riaz ione  di € 2 2 4 .673 ,77  cos titu isce  la d iffe renza  tra  il d e c re m e n to  sub ito  

per la sva lu taz ione  della  pa rtec ipaz ione  in R etecam ere e l'in c re m e n to  legato  a ll'a u m e n to  del p a tr im o n io  n e tto  
al 31 d icem bre  2012 r ile va to  per tu t te  le a ltre  società c o n tro lla te  e co llega te  d a ll'e n te .
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Partecipazioni finanziarie
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Retecamere 791.242,64 166.077,03 - 625.165,61 -79,01

Dintec 540.294,00 618.839,55 78.545,55 14,54

Mondimpresa 531.816,39 584.554,64 52,738,25 9,92

Uniontrasporti 115.348,46 198.131,95 82.783,49 71,77

Universitas Mercatorum 259.904,00 288.755,18 28.851,18 11,10

Isnart 119.029,60 276.602,97 157.573,37 132,38

Tecnoholding 7.494.734,75 7.494.734,75 - -

Tecnoservice Camere 268.164,24 268.164,24 - -

Infocamere 2.051.146,10 2.051.146,10 - -

Ecocerved 232.544,80 232.544,80 ' -

Job Camerre 18.866,57 18.866,57 - -

Agroqualità 207.271,38 207.271,38 - -

B.M.T.I. 79.378,25 79.378,25 - -

ISF Istituto di certificazione dati fieristici 17.505,10 17.505,10 - -

Tecnoborsa 24.058,79 24.058,79 - -

Buonitalia 65.144,80 65.144,80 - -

IC-Outsourcing 21.166,23 21.166,23 - -

TOTALE 12.837.616,10 12.612.942,33 - 224.673,77 - 1,75

Altre quote di capitale.
L 'im p o rto  d i €  168.809 ,32  co rr isp o n d e  alle q u o te  versa te  nei fo n d i d i do taz ione  de lle  Fondazioni (IFOA, 

Responsabilità  Sociale de lle  Im prese, Ita lia-C ina).

Prestiti ai dipendenti.
L 'im p o rto  di € 712.710,48  co rrisp o n d e  a ll'a m m o n ta re  dei p re s tit i concessi al persona le  a segu ito  di una 

transaz ione  s tip u la ta  n e ll'a nn o  1993.

Titoli di Stato.
In ta le  voce è s ta to  con tab ilizza to  il costo  d i euro  24 .069 .912 ,00  so s te nu to  per la so ttoscriz ione  

d e ll'in v e s tim e n to  in BTP de llo  S ta to  Ita liano.

Rimanenze commerciali.
L 'im po rto  di 137.166,58  scaturisce dalla va lu tazione delle  rim anenze di natura  com m ercia le  sulle giacenze in 

magazzino di ca rne t ATA, TIR e ce rtifica ti d 'o rig ine  alla data del 31.12.2012 valorizzate sulla base del c rite rio  FIFO.

Crediti di funzionamento
I c re d iti di fu n z io n a m e n to  sub iscono ris p e tto  al 2011 un d e c re m e n to  del 30,23% . La com pos iz ione  della 

su dde tta  voce di b ilancio  r isu lta  essere fa seguente :

Crediti v/CCIAA
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Crediti per contributi associativi 1.723.465,30 2.027.005,26 303.539,96 17,61
Crediti per aspettative sindacali 380.771,31 445.080,96 64.309,65 16,89
Crediti per fondo perequativo 24.262.297,26 16.527.334,86 -7.734.962,40 - 31,88
Crediti per fondo solidarietà 5.441,73 - 5.441,73 - 100,00
TOTALE 26371.975,60 18.999.421,08 -7.372.554,52 -27,96
Come sopra ev idenz ia to  la rid uz ion e  di rilie vo  accerta ta  pe r i c red iti es is ten ti verso le CCIAA per fo n do  

p e re q u a tivo  è da a ttr ib u irs i a ll'an tic ipaz ione  delle  scadenze fissate per il ve rsam ento  in te rvenu ta  ne ll'anno  2012 
risp e tto  a ll'eserciz io  precedente .

Crediti v/organismi nazionali e comunitari
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Crediti verso organismi 
nazionali e comunitari

6.456.287,80 7.821.455,65 1.365.167,85 21,14

Fondo svalutazione crediti 
verso organismi ed istituzioni 
nazionali e comunitari

- 326.039,00 - 522.242,80 - 196.203,80 60,18

TOTALE 6.130.248,80 7.299.212,85 1.168.964,05 19,07
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L 'aum en to  dei c red iti verso o rgan ism i nazionali e co m u n ita r i è im p u ta b ile  p rin c ip a lm e n te  ad un ra lle n ta m e n to  

del pagam ento  del sa ldo dei c o n tr ib u t i da p a rte  degli o rgan ism i f in a n z ia to r i (M ise  e M in is te ro  del Lavoro) a 
fro n te  di p ro g e tti già conclusi d a ll'e n te .

Crediti v/servizi commerciali
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Crediti verso clienti servizi commerciali 507.450,84 475.735,55 -31.715,29 -6,25
Fatture da emettere 533.618,44 465.850,23 - 67.768,21 -12,70
TOTALE 1.041.069,28 941.585,78 -99.483,50 -9,56
L 'im po rto  delle  fa ttu re  da e m e tte re  si riferisce al c red ito  va n ta to  nei riguard i di In focam ere  legato a ll'em issione 

delle  carte  tach ig ra fiche  e al c red ito  va n ta to  nei co n fro n ti dell"ISPRA de rivan te  dall'esecuzione del co n tra tto  

avente per oggetto  la fo rn itu ra  del servizio  per lo sv iluppo di m e todo log ie  innova tive  a supporto  d e ll'a ttiv ità  di 
raccolta e va lidazione dei dati ai sensi d e ll'a rt. 5 CE n. 166/2006.

Crediti per servizi c/terzi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Crediti per d iritti doganali 104.121,99 131.743,87 27.621,88 26,53
Crediti per Albo smaltitori 3.222,460,30 1.474.802,52 -1.747.657,78 -54,23
Crediti per servizi d iritto  annuale
(F24) 2.832.808,52 1.403.950,48 - 1.428.858,04 - 50,44

Crediti per progetti comunitari 226.913,42 67.188,27 - 159.725,15 - 70,39
Crediti per rimborsi e anticipazioni 282,50 8.225,57 7.943,07 2.811,71
TOTALE 6.386.586,73 3.085.910,71 -3.300.676,02 • 51,68
Come evidenzia to  in premessa, in ta le  voce spiccano le riduzion i dei c red iti connessi ai m inori r im bors i gravanti sul 

sistema cam erale per la riscossione del d ir it to  annua le  tra m ite  F24 e que lle  legate al m aggiore incasso avutosi 

ne ll'a m b ito  del fo n do  nazionale de ll'a lbo  gestori per e ffe tto  della de fin iz ione  dei rend icon ti p resenta ti da lle  CCIAA 
ne il'a m b ito  de lle  sezioni reg iona li del m edesim o albo e re la tiv i ad annua lità  pregresse (2006-2010).

Crediti diversi
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Crediti diversi 1.276.757,90 1.133.948,49 - 142.809,41 - 11,19
Inail c/acconti 1.799,21 583,82 - 1.215,39 -67,55
Crediti v /fo rn ito ri 3.558,46 3.558,46 100,00
Crediti v/società di sistema 487.928,92 487,928,92 100,00
Crediti per finanziamento 01C 43.558,04 48.861,90 5.303,86 12,18
Crediti v/banche 4.999.994,12 -4.999.994,12 - 100,00
Fondo svalutazione crediti diversi - 13.171,87 13.171,87 - 100,00
TOTALE 6.308.937,40 1.674.881,59 -4.634.055,81 - 73,45
La fo r te  r iduz ione  di circa 4,6  m ilio n i di eu ro  è legata alla scadenza, nel corso de l 2012, d e ll'in v e s tim e n to  di € 
5 .000.000,00 de lle  giacenze di cassa in ope raz ion i di p ro n to  c o n tro  te rm in e ; in v e s tim e n to  e ffe ttu a to  con le 

d isp o n ib ilità  liq u id e  d e ll'e se rc iz io  2011.

Crediti v/erario
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Credito Ires 31.090,00 - - 31.090,00 - 100,00
Erario c/imposta sostitutiva 9.092,61 - 9.092,61 -100,00
Erario c/ires acconti 24.786,00 255.336,00 230.550,00 930,16
Crediti v/erario c/inps 106,91 106,91 100,00
Crediti v/erario c/iva 21.120,59 2.325,14 - 18,795,45 - 88,99
TOTALE 86.089,20 257.768,05 171.678,85 199,42

Anticipi ai fornitori.
L 'im p o rto  di € 69.700 ,00  fa r ife r im e n to  al pagam ento  di un a n tic ip o  alla SSB- S ta ff Service Asbl su lle  spese 
sos tenu te  dalla stessa Associazione per lavo ri co n d om in ia li da e ffe ttu a rs i presso l'im m o b ile  di p ro p rie tà  

d e ll'e n te  a Bruxelles.
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Disponibilità liquide

Descrizione voci Istituto Cassiere Valori al 
31.12.2011

Valori al 
31.12.2012

Variazioni
assolute

Variazioni
%

Conto n. 44 (conto istituzionale)
Banca di Credito 
Cooperativo di Roma

14.695.405,53 958.630,40 - 13.736.775,13 - 93,48

Conto n. 26220 (conto istituzionale) Banca delle Marche 16.390.168,03 16.390.168,03 100,00
Conto n. 26221 (Fondo perequativo) Banca delle Marche 72.674,412,82 66.548,265,19 - 6.126.147,63 -8,43

Conto n. 1110 (Fondo perequativo 
Balcani)

Banca di Credito 
Cooperativo di Roma

156.022,94 - 156.022,94 - 100,00

Conto n. 26223 (conto OIC) Banca delle Marche 221.809,84 181.352,99 -40.456,85 - 18,24
Conto n. 26222 (conto Abruzzo) Banca delle Marche 2.209.612,74 2.248.911,32 39.298,58 1,78
Conto n. 26241 (fondo solidarietà 
zone terremotate)

Banca delle Marche 1.969.745,78 1.969.745,78 100,00

Conto n. 26224 (Proprietà industriale) Banca delle Marche 7.876.000,00 6.423.458,61 - 1.452.541,39 - 18,44
C/contabilità speciale c/o Banca 
d'Italia

Banca delle Marche 1.548.591,61 1,468.932,45 - 79.659,16 - 5,14

Cassa economale Banca delle Marche 12.000,00 12.000,00 100,00
TOTALE 99.381.855,48 96.201.464,77 -3.180.390,71 -3,20
Come si evidenzia dal p ro sp e tto , l'U n io n cam e re  che, a p a rtire  dal 31 m agg io  2012 ha cam b ia to  il p ro p rio  

is t itu to  cassiere, ha r ite n u to  com unque  di non ch iude re  pe r un pe riodo  tra n s ito r io  II con to  o rd in a rio  acceso 

presso il vecch io  is t itu to  te so rie re ; con to  co rre n te  non più es is ten te , com unque , alla data d e l l ' l  fe b b ra io  2013.

Ratei e risconti attivi.
I ra te i a ttiv i pari ad € 94.854,84 sono re la tiv i alla quo ta  di in te resse  m a tu ra to  pe r il p e rio d o  1 genna io -15  aprile  

s u ll'im p o r to  d e ll'in v e s tim e n to  di € 12.150 .000 ,00  in t ito l i  di S ta to  (BTP) in scadenza il 15 ap rile  2013, m en tre  i 

r iscon ti a ttiv i pe r € 47 .319 ,37  fa n no  r ife r im e n to  a costi sos tenu ti da fo rn ito r i e società del sistem a n e ll'a m b ito  

de lle  com m esse a ffid a te  d a ll'U n io nca m e re ; costi da rinv ia re  al 2013 po iché  re la tiv i ad a ttiv ità  di com petenza  di 

ta le  esercizio.

Passivo

Patrimonio netto
II p a tr im o n io  pari ad €  50.904.733,47 r isu lta  così co s titu ito :
->  P a trim on io  n e tto  esercizi p receden ti: €  43.712.275 ,02 ;

Avanzo econom ico  eserciz io  2012 : € 210.059 ,35 ;

Fondo so lida rie tà  CCIAA te rre m o ta te : €  -1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  
Riserve da pa rtec ipaz ione : €  7.982.399,10.

Riserva da partecipazioni Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %
Dintec 289.369,59 333.630,23 44.260,64 15,30
Mondimpresa 200.226,65 288.045,81 87.819,16 43,86
Uniontrasporti 67.658,46 84.151,46 16.493,00 24,38
Camcom Universitas Mercatorum 137.107,04 139.708,22 2.601,18 1,90
Isnart 9.843,66 31.953,03 22.109,37 224,61
Tecnoholding 5.768.672,53 5.768.672,53 - -

Tecno Service Camere 186.298,09 186.298,09 - -

Infocamere 1.017.386,03 1.017,386,03 - -

Ecocerved 83.858,27 83.858,27 - -

Agroqualità 24.993,09 24.993,09 - .

Borsa Merci Telematica 743,04 743,04 - -

ISF - Istituto di certificazione dati fieristici 2.737,00 2.737,00 - -

Tecnoborsa 173,47 173,47 . .

Buonitalia 17.062,60 17.062,60 - .

IC-Outsourcing 2.986,23 2.986,23 . .

TOTALE 7.809.115,75 7.982.399,10 173.283,35 2,22
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Trattamento di fine rapporto
Il fo n d o  tra tta m e n to  di f in e  rap p o rto  d i €  3.602.228,21 risu lta  così d e te rm in a to :

Descrizione voci importi
Fondo TFR al 31.12.2011 3.658.659,02
Rettifiche fondi dipendenti effettuate nell'esercizio 2012 14.905,06
Quota accantonamento anno 2012 337.550,82
Imposta sostitutiva 11% anno 2012 - 11.655,53
Anticipazioni erogate nell'anno 2012 -249.372,76
Liquidazioni erogate nell’anno 2012 - 147.858,40
Fondo TFR al 31.12.12 3.602.228,21

I debiti di funzionamento.

I d e b iti di fu n z io n a m e n to  a m m o n ta no  com p less ivam ente  a € 97.115.593,38 {+5,72%  r isp e tto  al 2011) e 

r isu ltano  così a rtico la ti:

Debiti v/fornitori
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Debiti v /fo rn ito ri 754.483,17 2.982.025,98 2.227.542,81 295,24

Debiti v/professionisti 50.549,62 6.430,24 -44.119,38 - 87,28
Fatture da ricevere 8.194.820,62 8.478.079,77 283,259,15 3,46
TOTALE 8.999.853,41 11.466.535,99 2.466.682,58 27,41
L 'im p o rto  is c ritto  nel con to  "F a ttu re  da r ice ve re " o ltre  a fa re  r ife r im e n to  a costi non su p p o rta ti da docum en ti 
a m m in is tra tiv i ai m o m e n to  della  redaz ione  del b ilancio  e r is co n tra ti d a ll'u ff ic io  a m m in is tra z io ne  d e ll'e n te  pe r i 

s ingo li p ro g e tti e a tt iv ità  realizzati alla data del 31 d icem bre  2012, r ise n te  anche d e ll'e ffe tto  de lle  nuove regole 

Iva connesse alle p res taz ion i rese da lle  società c o n so rtili de l sistem a aH 'U nioncam ere; rego le  che im pongono  

che la consuntivaz ione  dei costi de lle  com m esse e la conseguente  em iss ione del d o cu m e n to  fiscale sia 
successiva al r ip a rto  fin a le  dei costi genera li sos te nu ti da lle  m edes im e  società.

Debiti verso società di sistema.
L 'im p o rto  di € 1 .677 .753,94  fa r ife r im e n to  ai rim bo rs i degli one ri sos tenu ti d a ll'E n te  pe r i d is tacch i di personale, 
in d im inuz ione  de l 9,1%  risp e tto  al 2011, e ai costi per i servizi p re s ta ti da lle  società del sistem a pe r la 

realizzazione dei p ro g e tti e de lle  a tt iv ità  fin a n z ia te  da ll'U n io nca m e re .

Debiti v/CCIAA

Descrizione voci
Valori ai 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Variazioni
assolute

Variazioni
%

Debiti v/CCIAA Italia 92,953,81 28.806,19 -64.147,62 - 69,01

Debiti per aspettative sindacali - 437.728,54 437.728,54 100,00

Debiti per Fondo perequativo (interessi bancari) 153.396,36 93.396,36 - 60.000,00 - 39,11

Debiti per fondo solidarietà (zone terremotate) 2.215.110,58 4.233.996,41 2.018.885,83 91,14

TOTALE 2.461.460,75 4.793.927,50 2.332.466,75 94,76
L 'im p o rto  del fo n d o  so lida rie tà  a ttie n e  alle risorse d isp o n ib ili pe r il f in a n z ia m e n to  de lle  CCIAA de ll'A b ruzzo  e 
deH'Emiìia Romagna co lp ite  dagli even ti sism ici de l 2011 e 2012. A H 'in te rno  d e ll'im p o r to  di 4.233 .996 ,41 , è 

p resen te  la c ifra  di 1 .000,0 m ig lia ia  d i e u ro  qua le  u tilizzo  de ll'avanzo  econom ico  d e ll'e n te  de ll'eserc iz io  2011 

deciso dal C o m ita to  Esecutivo a segu ito  d e ll'a pp ro va z io ne  del b ilanc io  d 'eserc iz io .

Debiti v/dipendenti
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Debiti verso dipendenti 19.922,66 13.549,66 - 6.373,00 - 31,99

TOTALE 19.922,66 13.549,66 6.373,00 -31,99
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Debiti diversi

Descrizione voci
Valori al Valori al Variazioni Variazioni

31.12.2011 31.12.2012 assolute %

Debiti diversi 153.920,85 19.399,03 - 134.521,82 - 87,40
Debiti v/collaboratori e membri di commissioni e comitati 102.045,50 110,088,00 8.042,50 7,88
Debiti per finanziamento OIC 87.701,34 53.341,02 -34.360,32 - 39,18
Debiti v/erario  ritenute lavoratori autonomi 3.838,59 14.205,00 10.366,41 270,06

Debiti v/erario  c /irpe f dipendenti 245.766,13 245.766,13 100,00

Debiti v/erario  c /irpe f collaboratori 9.843,86 9.843,86 100,00
Debiti v/erario ritenute su contributi 24.777,90 4.500,00 - 20.277,90 - 81,84
Debiti v/erario c/irap 97.280,23 97.280,23 100,00
Debiti v/erario c/IVA 957,50 - 957,50 - 100,00
Altri debiti tribu tari 253.029,29 12.284,22 -240.745,07 -95,15
Debiti v /is titu ti previdenziali e assistenziali 3.067,74 134.839,38 131.771,64 4.295,40
Debiti per tra ttenute  varie dipendenti - 180,00 180,00 100,00
Debiti per tra ttenute  sindacali - 1.178,63 1,178,63 100,00
Debiti v /enti previdenziali e assistenziali 70.331,62 195.220,66 124.889,04 177,57
Debiti v/personale per ferie non godute 368.042,49 385.186,61 17.144,12 4,66
Debiti per imposta sostitutiva 11% 14.028,07 2.594,30 - 11.433,77 - 81,51
Debiti v /enti previdenziali e assistenziali collaboratori 24.400,36 3.380,00 - 21.020,36 -86,15
TOTALE 1.106.141,25 1.289.287,07 183.145,82 16,56

Debiti v/fornitori attività commerciale

Descrizione voci
Valori al 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Variazioni
assolute

Variazioni
%

Debiti v /fo rn ito ri attiv ità commerciale 210.018,81 142.558,13 - 67.460,68 - 32,12
Debiti v /fo rn ito ri fa tture da ricevere attività commerciale 341.164,04 384.244,03 43.079,99 12,63
TOTALE 551.182,85 526.802,16 - 24.380,69 -4,42

Debiti per servizi c/terzi

Descrizione voci Valori al 
31.12.2011

Valori al 
31.12.2012

Variazioni
assolute

Variazioni
%

Debiti per d ir itti doganali 8.447,07 64.643,42 56.196,35 665,28
Debiti per albo smaltitori 9.304.947,24 4.511.463,15 -4.793.484,09 -51,52
Debiti per servizio d iritto  annuale F24 2.366.934,93 1.101.726,73 - 1.265.208,20 - 53,45
Debiti per fondo perequativo Balcani 1.548.591,61 1.468.932,45 -79.659,16 - 5,14
Debiti per progetti comunitari 164.618,09 164.618,09 - -

Debiti per rimborsi ed anticipazioni 760,00 393.600,90 392.840,90 51.689,59
TOTALE 13.394.298,94 7.704.984,74 - 5.689.314,20 - 42,48

Nella p resen te  voce, rilevante  è la d im inuz ione  d e ll'im p o rto  d o vu to  nei riguard i del M in is te ro  d e ll'e conom ia  e 

de lle  finanze  per la gestione  d e ll'a lb o  nazionale  s m a ltito r i; d im in uz ion e  che è conseguenza del fa tto  che, nel 

corso del 2012, sono s ta te  chiuse, con il ve rsam en to  al m edes im o  M in is te ro  di circa 8 ,860 ,0  m ig lia ia  di euro, 

due ann ua lità  (2008 e 2009). In corrispondenza  della  d im in uz ion e  del c re d ito  va n ta to  nei rigua rd i de lle  CCIAA 

per i r im bo rs i de lle  spese di riscossione del d ir it to  annua le  m ed ia n te  delega F24, v iene  acce rta to  il m in o r deb ito  
es is ten te  nei c o n fro n ti de ll'A genzia  de lle  Entrate.

Clienti c/anticipi.
N eH 'am bito  de lla  posta "c lie n ti c /a n tic ip i"  di € 4 .956 .111 ,50  tro v a  con tab ilizzazione :

->  l'im p o r to  di € 4 .633 .410,78  re la tivo  a lle  som m e incassate a fin e  d icem bre  2011 dal M ise sul p ro g e tto  
"P rom oz ione  p ro p rie tà  in d u s tr ia le " ; som m e a co p e rtu ra  di ricavi che m a tu re ra n n o  n e ll'a nn o  2013 in 
conseguenza della  rea lizzazione de lle  a tt iv ità  p rev is te  in convenzione ;

->  la c ifra  d i € 322 .700 ,72  r ife r ita  agli incassi p e rce p iti ne ll'eserc iz io  2012 su a ltr i p ro g e tti (P roge tto  SOS 

lega lity , P ro g e tto  di com un icaz ione , in fo rm az ione , educazione, P roge tto  di in fo rm az ione  e com un icazione  
con r ife r im e n to  ai prezzi de i ca rb u ra n ti e ag roa lim en ta re ) la cui com petenza  econom ica è prev is ta  con la 
rea lizzazione di a ttiv ità  nei p rossim i esercizi.
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L 'im po rto  di € 64.686.640,82  r isu ltan te  dalla tabe lla  che segue, fa r ife r im e n to  a p roge tti realizzati o in corso di 
realizzazione dalle CCIAA o daU 'Unioncam ere con r ife r im e n to  alle in iz ia tive  di sistem a; p roge tti per i quali si è 

generato , alla data del 31 d icem bre  2012, un d e b ito  pa trim on ia le  nel b ilancio  de ll'e n te . Di seguito v iene r ipo rta ta  
la specifica del com plessivo deb ito  com un ica ta  d a ll'u ffic io  "Fondo di perequazione" deH 'Unioncam ere.

Debiti v/CCIAA per fondo perequativo.

CONTI DI DEBITO

Contabilizzazione nuovo bilancio Importo al 
01.01.2012 Movimentazioni Pagamenti Importo al 

31.12.2012
Debiti attività valutazione 36.217,95 102.816,05 92.905,45 46.128,55
Debiti iniziative Sistema 2009 1.396.522,17 0,00 237.310,82 1.159.211,29
IS/2012 - Semplificazione e SUAP 0,00 1.923.252,76 888.444,45 1.034.808,31
IS/2012 - Mediazione e regolazione mercato 0,00 810.779,35 473.176,24 337.603,11
IS/2012 - Sportelli internazionalizzazione 0,00 370.345,00 133.134,39 237.210,42
Debiti verso CdC rigide 8.263,20 0,00 2.852,00 5.411,20
Debiti iniziativa 2007-2008 comunicazione unica 550.178,39 0,00 343.724,01 206.454,38
Debiti iniziativa 2007-2008 semplificazione processi 207.949,21 0,00 207.949,21 0,00
organizzativi
Debiti iniziativa 2007-2008 imprenditoria femminile 820.007,27 0,00 820,007,27 0,00
Debiti iniziativa 2007-2008 università telematica 0,00 0,00 0,00 0,00
Debiti iniziativa 2007*2008 turismo e made in Italy 528.234,00 0,00 436.005,17 92.228,83
Debiti iniziativa 2007-2008 progetto Mediterraneo 0,00 -7.760,00 -7.760,00 0,00
Debiti iniziativa 2007-2008 contratti tipo e conciliazione 82.531,29 0,00 82.531,29 0,00
Debiti per progetti Fondo 2007-2008 13.312.096,54 0,00 13.312.096,54 0,00
Debiti per progetti Accordo di programma 2010 5,917.366,00 0,00 5.890.462,75 26.903,25
Debiti per progetti calamità naturali 527.378,87 0,00 327.453,98 199.924,89
Debiti contributi rigidità 2010 11.224.172,83 0,00 4.578.071,33 6.646.101,50
Debiti IS cod. 1 SUAP, semplificazione Registro imprese 1.649.639,39 0,00 1.640.014,83 9.624,56
Debiti IS cod. 2 conciliazione 1.057.314,00 0,00 982.139,88 75.174,12
Debiti IS cod. 3 efficienza organizzativa e amministrativa 886.243,40 0,00 811.739,63 74.503,77
Debiti IS cod. 4 scuola e orientamento 1.512.023,07 0,00 891.453,09 620.569,98
Debiti IS cod. 5 ambiente 285,000,00 0,00 285.000,00 0,00
Debiti per progetti 2009-2010 14.437.965,41 22.700,00 7.120.842,49 7.339.822,92
Debiti Contributi per l'equilibrio economico 2011 0,00 19.672.243,88 14.955.259,09 4.716.984,79
Debiti Contributi per l'equilibrio economico 2012 0,00 12.038.732,05 0,00 12.038.732,05
Debiti per progetti FP 2011-2012 0,00 19.819.243,01 0,00 19.819.243,00
Debiti per progetti AP 2011 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00
TOTALE DEBITI 54.439.102,99 64.752.352,10 54.504.813,90 64.686.640,82

La scelta di fo rn ire  una cap illa re  a rtico la z io n e  in nota  in te g ra tiva  della  destinaz ione  de lle  t ip o lo g ie  di d e b iti 
p resen ti nel con to  si lega a ll'esigenza di dare  ev idenza ad una p a rte  s ign ifica tiva  del b ilanc io  d e ll'e n te  che ha 
e ffe tt i solo dal p u n to  di vista fina n z ia rio ; u n 'im p o s ta z io ne  che, già a p a rtire  dal 2013, tro v e rà  una fo rm a  di 

sem p lificaz ione  grazie alla decis ione  di a t tr ib u ire  valenza econom ica alla pa rte  del fo n d o  des tin a ta  a finanz ia re  
le in iz ia tive  di sistem a in tro d u c e n d o  uno spec ifico  co n to  tra  i p ro v e n ti e gli one ri de l p re ve n tivo  econom ico .

Fondo oneri spese future
Descrizione voci Valori al 31.12.2011 Valori al 31.12.2012 Variazioni assolute Variazioni %

Fondo spese future gratifica dipendenti 284.732,80 252.665,04 - 32.067,76 - 11,26
Fondo spese future fondo intercamerale 29.541,62 29.541,62 100,00
Fondo spese future proprietà industriale 1.453,12 - 1.453,12 - 100,00
Fondo spese future Albo smaltitori 3.677.582,10 4.137.616,06 460.033,96 12,51
TOTALE 3.963.768,02 4.419.822,72 456.054,70 11,51

A ll'in te rn o  della  c ifra  di € 4.419 .822 ,72 , co m p a re  il va lo re  di € 4 .137 .616 ,06  accan tona to  p e r fa r fro n te  al 

r ive rsam ento  al M in is te ro  d e ll'e con o m ia  del sa ldo di ges tione  d e ll'a lb o  nazionale s m a ltito r i d e ll'a n n o  2011 
legato  al co m p le ta m e n to  della  ve rifica  de lle  ren d ico n ta z io n i econom iche  alla data del 31 d icem bre  2012.
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Fondi uscite future perequativo

CONTI DI FONDO SPESE FUTURE

Contabilizzazione nuovo bilancio
Importo al 
01.01.2012

Movimentazioni Pagamenti
Importo al 
31.12.2012

Fondo spese future economie progetti 2006 -21.016,77 44.096,24 0,00 23.079,47
Fondo spese future valutazione 629.613,89 314.824,00 102.816,05 841.622,13

Fondo spese future progetti cal. naturali 0,00 393.530,36 393.530,36 0,00
Fondo spese future interessi 625.134,64 182.724,28 0,00 807.858,92
Fondo spese future economie progetti 2007- 
2008

28.000,00 -28.000,00 0,00 0,00

Fondo spese future progetti 2010 0,00 0,00 0,00 0,00
Fondo spese future Accordo di programma 
Mise UC

0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00

Fondo spese future rigidità 2012 0,00 19.676.518,00 16.843.306,69 2.833.211,31
Fondo spese future rigidità 2011 19.672.243,88 -19.672,243,88 0,00 0,00
Fondo spese future progetti 2011 8.868.441,18 -8.868.441,18 0,00 0,00
Fondo spese future Accordo di programma 
Mise UC 2011

10.000.000,00 -10.000.000,00 0,00 0,00

Fondo spese future iniz. Sist. 2012 0,00 6.819.599,32 3.787.119,00 3,032.480,32
Fondo spese future progetti 2012 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE FONDI SPESE FUTURE 39.802.416,82 -1.137.392,86 21.126.772,10 17.538.252,15

L 'im p o rto  di € 17.538.252,15 cos titu isce  l'a m m o n ta re  com plessivo del fo n d o  pe req u a tivo  pe r il quale, alla data 

del 31 d icem bre  2012, si è p ro ce d u to  un ica m e n te  a ll'assegnazione de lle  risorse per le d iverse fin a lità  p rev is te  

dal rego la m e n to  senza che vi sia s ta ta  ancora ind iv iduaz ione , pe r le m edesim e fin a lità , de l soggetto  

benefic ia rio .
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Il Conto economico

VOCI VALORI AL 
31.12.11

VALORI AL 
31.12.12

VARIAZIONI
ASSOLUTE I %

A PROVENTI DELLA GESTIONE ORDINARIA
1) Contributi associativi 28.638.638,07 28.423.087,96 - 215.550,11 -0 ,8
2) valore deila produzione servizi commerciali: 1.653.617,41 1.641.496,50 - 12.120,91 -0 ,7

2.1 documenti commerciali 1.048.683,10 1.192.278,80 143.595,70 13,7
2.2 attività di ricerca 632.513,27 475.498,30 -157.014,97 -24,8
2.3 variazione delle rimanenze -27.578,96 -26.280,60 -1.298,36 -4,7

3)
Contributi da enti e organismi nazionali e 
comunitari 8.002.951,88 9.294.012,92 1.291.061,04 16,1

4) Altri proventi e rimborsi 836.098,26 594.312,46 - 241,785,80 -28,9
TOTALE (A) 39.131.305,62 39.952.909,84 821.604,22 2,1
B ONERI DELLA GESTIONE ORDINARIA |
B1 Funzionamento della struttura
5) Personale 6.682.930,64 6.510.217,73 -172.712,91 -2,6
6) Funzionamento: 6.727.249,32 6.791.935,14 64.685,82 1,0

6.1 organi istituzionali 1.443.485,46 1.128.783,62 -314.701,84 •21,8
6.2 godimento di beni di terzi 1.009.556,70 1.040.596,32 31.039,62 3,1
6.3 prestazioni di servizi 2.725.814,11 3.008.870,13 283.056,02 10,4
6.4 oneri diversi di gestione 1.548.393,05 1.613.685,07 65.292,02 4,2

7) Ammortamenti 442,381,73 408.810,45 -33.571,28 -7,6
8) Accantonamenti 390.172,55 448.868,84 58.696,29 15,0
Totale (Bl) Funzionamento della struttura 14.242.734,24 14.159.832,16 - 82.902,08 -0,6
Margine per la copertura delle spese 
programmatiche (A-Bl) 24.888.571,38 25.793.077,68 904.506,30 3,6

B2 Programmi per lo sviluppo del sistema 
camerale -

9)
Iniziative, progetti e contributi per lo sviluppo 
del sistema

19.419.696,35 21.602.880,46 2.183.184,11 11,2

9.1 Iniziative e progetti finanziati con proventi propri 11.401.315,19 11.601.634,29 200.319,10 18
9.2 Iniziative e progetti finanziati con contributi da 
enti e organismi nazionali e comunitari 7.102.771,22 9.423.043,77 2.320.272,55 32,7

9.3 iniziative e progetti finanziati con ricavi 
commerciali propri

915.609,94 578.202,40 -337.407,54 . -36,9

10) Quote per associazioni e consorzi 3.116.430,35 3.129.898,07 13.467,72 : 0,4
11) Fondo intercamerale d 'intervento 1.497.055,44 1.169.369,86 - 327.685,58 I - 21,9
Totale (B2)
Programmi per lo sviluppo del sistema camerale 24.033.182,14 25.902.148,39 1.868.966,25 : 7,8

[ TOTALE (B) 38.275.916,38 40.061.980,55 1.786.064,17 4,7
RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA (A-B) 855.389,24 -109.070,71 - 964.459,95 - 112,8
C GESTIONE FINANZIARIA |

12) Proventi finanziari 764.725,74 1.253.263,69 488.537,95 63,9

13) Oneri finanziari 177.178,84 22.654,56 - 154.524,28 -87,2
RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 587.546,90 1.230.609,13 643.062,23 109,4
D GESTIONE STRAORDINARIA |

14) Proventi straordinari 498.243,92 306.589,96 - 191.653,96 - 38,5
15) Oneri straordinari 368.321,94 595.432,73 227.110,79 61,7
RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 129.921,98 - 288.842,77 -418.764,75 322,3
E RETTIFICHE STATO PATRIMONIALE

16) Rivalutazione attivo patrimoniale - - -

17) Svalutazione attivo patrimoniale 105,244,05 622.636,30 517.392,25 491,6

RISULTATO DELLE RETTIFICHE PATRIMONIALI -105.244,05 - 622.636,30 - 517.392,25 491,6

18) AVANZO/DISAVANZO ECONOMICO 
(A-B1-B2+/-C+/-D+/-E)

1.467.614,07 210.059,35 -1.257.554,72 - 85,7
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Lo Stato Patrimoniale attivo al 31.12.2012

ATTIVO
Valori al 

31.12.2011
Valori al 

31.12.2012
Differenze %

1) IMMOBILIZZAZIONI

a) Immateriali

Software e licenze d'uso 81.716,37 45.001,91 - 36.714,46 -44,93

Ricerca e sviluppo 92.692,30 118.238,44 25.546,14 27,56

Totale Immobilizzazioni immateriali 174.408,67 163.240,35 - 11.168,32 -6,40

b) Materiali
Terreni e fabbricati 6.241.865,87 6.439.307,28 197.441,41 3,16

impianti 9.721,42 51.315,99 41.594,57 427,87

Macchinari ed attrezzature non informatiche 78.494,58 58.681,03 - 19.813,55 -25,24

Attrezzature informatiche 122.377,48 137.289,40 14.911,92 12,19

Arredi e mobili 303.935,25 290.600,69 - 13.334,56 -4,39

Biblioteca 62.661,39 65.243,58 2.582,19 4,12

Opere d'arte 1.291,14 1.291,14 -

Totale Immobilizzazioni materiali 6.820.347,13 7.043.729,11 223.381,98 3,28

c) Finanziarie 0

Partecipazioni azionarie 12.837.616,10 12.612.942,33 - 224.673,77 -1,75

Altre quote di capitale 168.809,32 168.809,32 - -

Crediti immobilizzati verso altri 1.036,36 - 1.036,36 -100,00

Prestiti ai dipendenti 712.710,48 712.710,48 - -

Titoli di Stato 24.069.912,00 24.069.912,00 -

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 37.790.084,26 37.564.374,13 -225.710,13 -0,60

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 44.784.840,06 44.771.343,59 -13.496,47 -0,03

2) ATTIVO CIRCOLANTE

d) Rimanenze

Rimanenze commerciali 163.447,18 137.166,58 - 26.280,60 - 16,08

Totale rimanenze 163.447,18 137.166,58 - 26.280,60 -16,08

e) Crediti di funzionamento

crediti v/cciaa 26.371.975,60 18.999.421,08 - 7.372.554,52 - 27,96

crediti v/organismi nazionali e comunitari 6.130.248,80 7.299.212,85 1.168.964,05 19,07

crediti per servizi commerciali 1.041.069,28 941.585,78 - 99.483,50 -9,56

crediti per servizi c/terzi 6.386.586,73 3.085.910,71 - 3.300.676,02 -51,68

crediti diversi 6.308.937,40 1.674.881,59 -4.634.055,81 - 73,45

crediti v/erario 86.089,20 257.768,05 171.678,85 199,42

Anticipi a forn itori 10.400,00 69.700,72 59.300,72 570,20

Totale crediti di funzionamento 46.335.307,01 32.328.480,78 - 14.006.826,23 -30,23

f) Disponibilità liquide

Banca c/c 99.381.855,48 96.201.464,77 - 3.180.390,71 -3,20

Totale disponibilità liquide 99.381.855,48 96.201.464,77 - 3.180.390,71 -3,20

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 145.880.609,67 128.667.112,13 -17.213.497,54 -11,80

3) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 112.455,81 94.854,84 - 17.600,97 -15,65

Risconti attivi 27.205,07 47.319,37 20.114,30 73,94

Totale ratei e risconti attivi 139.660,88 142.174,21 2.513,33 1,80

TOTALE ATTIVO 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 -9,03
4} CONTI D’ORDINE

TOTALE GENERALE 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 -9,03
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Lo Stato Patrimoniale Passivo al 31.12.2012

PASSIVO Valori al 
31.12.2011

Valori al 
31.12.2012 Differenze %

1) PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto esercizi precedenti 42.244.660,95 43.712.275,02 1.467,614,07 3,47

Avanzo economico esercizio 1,467.614,07 210.059,35 - 1.257.554,72 -85,69

Fondo solidarietà CCIAA Terremotate - - 1.000.000,00 - 1.000.000,00 - 100,00

Riserve da partecipazione 7.809.115,75 7.982.399,10 173.283,35 2,22

Totale patrimonio netto 51.521.390,77 50.904.733,47 -616.657,30 -1,20

2) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui passivi -

Prestiti ed anticipazioni passive -

Anticipazioni di cassa -

Totale debiti di finanziamento

3) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Fondo trattam ento fine di rapporto 3.658.659,02 3.602.228,21 - 56.430,81 - 1,54

Totale fondo trattamento di fine rapporto 3.658.659,02 3.602.228,21 -56.430,81 -1,54

4) DEBITI DI FUNZIONAMENTO

Debiti v /fo rn ito ri 8.999.853,41 11.466.535,99 2.466.682,58 27,41

Debiti v/società del sistema 3.009.583,30 1.677.753,94 - 1.331.829,36 -44,25

Debiti v/CCIAA 2.461,460,75 4.793.927,50 2.332.466,75 94,76

Debiti v/dipendenti 19.922,66 13.549,66 - 6.373,00 -31,99

Debiti diversi 1.106.141,25 1.289.287,07 183,145,82 16,56

Debiti v /fo rn ito ri attività commerciale 551.182,85 526.802,16 - 24.380,69 -4,42

Debiti per servizi c/terzi 13.394.298,94 7.704.984,74 - 5.689.314,20 - 42,48

Clienti c/anticipi 7.877.327,69 4.956.111,50 -2.921.216,19 -37,08

Debiti v/Camere per fondo perequativo 54.439.105,13 64.686.640,82 10.247.535,69 18,82

Totale debiti di funzionamento 91.858.875,98 97.115.593,38 5.256.717,40 5,72

5) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo oneri spese future 3.963.768,02 4.419.822,72 456.054,70 11,51

Fondo oneri spese future perequativo 39.802.416,82 17.538.252,15 - 22.264.164,67 - 55,94

Totale fondi per rischi ed oneri 43.766.184,84 21.958.074,87 - 21.808.109,97 - 49,83

6) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi -

Risconti passivi -

Totale ratei e risconti passivi

TOTALE PASSIVO 139.283.719,84 122.675.896,46 -16.607.823,38 -11,92

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 i -9,03

7) CONTI D'ORDINE - -

TOTALE GENERALE 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 -9,03
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO
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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ'

Premessa

Le in iz ia tive  p ro g ra m m a te  d a ll'U n io n ca m e re  pe r il 2012 hanno rich ies to  un co n tin u o  e costante  

a ffin a m e n to  in corso d 'an n o , anche al fin e  di assicurare la p iena coerenza d e ll'im p e g n o  d e ir  Ente 
r is p e tto  agli o b ie ttiv i s tra te g ic i de l successivo p iano  tr ie n n a le  del S istema cam era le , da p o rta re  a 

conc lus ione  nel 2015. Tale r im o d u la z io n e  è apparsa a ltresì ind ispensab ile  pe r g a ra n tire  un nuovo 
e più e fficace  s u p p o rto  r is p e tto  alle esigenze dei s is tem i p ro d u tt iv i loca li in risposta  a una crisi 

che non sem bra tro va re  ch iare  so luz ion i nel breve te rm in e  e che, per la sua p o rta ta , ha im pos to  

una rev is ione  del parad igm a di r ife r im e n to  per tu t t i  gli o p e ra to ri sociali ed econom ic i.

D uran te  l 'in te ro  2012, fo r t i t r a t t i  d 'incertezza  hanno in fa tt i co n tin u a to  ad im p ro n ta re  gli 
andam en ti econom ic i su scala g loba le , e le te n s io n i su llo  scenario  e u ro p e o  sono s ta te  

decisam ente  penalizzanti per l'e vo lu z io n e  de lla  s ituaz ione  nel nos tro  Paese. Ad ag ire  da fa tto re  

fre n a n te  di una con tra z io n e  te n de n z ia le  del p ro d o tto  in te rn o  lo rdo , che si p ro tra e  o rm ai 

d a ll'u lt im o  tr im e s tre  del 2011, è s ta to  ce rta m e n te  un c ro llo  nella fiduc ia  de lle  fa m ig lie  e delle  
im prese, che s tanno  p ru d e n te m e n te  p rocras tinando  decis ion i di in ve s tim e n to  e consum o, due 
de lle  co m p o n e n ti de lla  dom anda  in te rn a  in più n e tta  con traz ione . O ltre  al c lim a di incertezza, sui 

consum i in te rn i hanno tu tta v ia  pesato  - a ttra ve rso  il canale del red d ito  - anche le debo li 
d inam iche  del m erca to  del lavo ro , che hanno m esso in evidenza una tendenza  a ll'a u m e n to  del 

tasso di d isoccupazione, s o p ra ttu tto  di q ue llo  r ife r ito  alla co m p o n e n te  g iovan ile . Ad a lim en ta re  

questo  ria lzo  anche l'in n a lza m e n to  de l tasso di a tt iv ità , non accom pagnato  da una con testua le  
ripresa della  dom anda di lavo ro  da p a rte  di im prese  e soggetti pubb lic i.

Le incogn ite  sul fro n te  della  te n u ta  d e ll'u n io n e  m on e ta ria  e su lle  p ro sp e ttive  di inve rs ione  del 
ciclo rapp resen tano  invece i due  fa t to r i che m ag g io rm e n te  hanno inciso sulla caduta degli 

in ve s tim e n ti. S o tto  il p ro filo  d e ll'o ffe r ta , la p ro pens ione  de lle  banche a concedere  c re d ito  ha 
sub ito  un deciso r id im e n s io n a m e n to  pe r il r iflesso che le te n s io n i sugli spread hanno avu to  sulla 

lo ro  liq u id ità  e sulla capacità  di finanz ia rs i sul m erca to . L 'inasp rim en to  de lle  cond iz ion i di accesso 

al c red ito , p a rtic o la rm e n te  acu to  pe r le p icco le  im prese, e la s tagnante  a ttiv ità  econom ica  hanno, 

dunque , dissuaso ancora di p iù  le im prese  dal m e tte re  in cam po p ro g e tti di in ve s tim e n to  a 

m ed io -lu n g o  te rm in e .

P roseguendo la tendenza  inaugura tas i a ll'in d o m a n i de lla  p rim a  ondata  di recessione, anche nel 

2012 la dom anda  estera  ha tu tta v ia  fo rn ito  un c o n tr ib u to  pos itivo  a lle  d inam iche  de ll'e conom ia  

ita liana , seppur con un lieve ra lle n ta m e n to  negli u lt im i mesi d e ll'a nn o , quando  il com m erc io  

in te rnaz iona le  ha r is e n tito  di un in d e b o lim e n to  del ciclo anche nei Paesi eu ro p e i (G erm ania in 
testa ) che avevano f in o  ad a llo ra  su p p o rta to  le pe rfo rm a n ce  d e ll'U e . P a rtico la rm e n te  sostenu te  

su base annua sono invece r is u lta te  le d inam iche  di espansione de lle  espo rtaz ion i verso i Paesi 

e x tra -e u ro p e i, s in to m o  della  capacità  di un nuc leo  so lido  di m ed io -g rand i im prese  - spesso a capo 

di f ilie re  lunghe, a fo r te  pa rtec ipaz ione  di aziende di p iù p icco le  d im ens ion i - di tra in a re  il sistema 
Ita lia  anche su m erca ti più lo n ta n i, pe r sopperire  a ll'in s u ffic ie n te  capacità  di genera re  va lo re  delle  

econom ie  europee.

Le p ro sp e ttive  pe r i p rim i m esi de l 2013 non consen tono  ancora di cons ide ra re  conclusa la 
d iff ic ile  fase co n g iu n tu ra le  a ttra ve rsa ta  d a ll'Ita lia  e d a ll'in te ra  Area euro , ta n to  che pure  per 

l’ in te ro  anno le p rev is ion i res tano  o r ie n ta te  verso una con tra z io n e  d e ll'a tt iv ità  econom ica, 
seppur m eno  in tensa del recen te  passato. O ltre  a lle  m isure  s tru ttu ra li e d i c o n te n im e n to  della 
spesa pubblica  che hanno perm esso nel corso del 2012 un p rogressivo abbassam ento  delle  
ten s io n i sui corsi de l t i to li de l d e b ito  sovrano ita lia n o  - ma dal sostanziale im p a tto  recessivo - è 
e v id e n te  che l'avv io  di azioni co n ce rta te  capaci di con iugare  guadagni in te rm in i di p ro d u tt iv ità  e 

di c o m p e tit iv ità  d iffu s i s u ll'in te ro  sistem a Paese non sono u lte r io rm e n te  r im andab ili.
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Facendo p ro p ri ques ti o b ie ttiv i p r io r ita r i di accom pagnam en to  de i s is tem i p ro d u tt iv i te rr ito r ia li,  

ve ro  m o to re  della  crescita  e della coesione sociale, il S istem a cam era le  ha co n tin u a to  ad 

acce tta re  le sfide  dei cam b iam en ti, e - in  s tre tta  co llabo raz ione  con le associazioni im p re n d ito ria li 

e con il m ondo  de lle  p ro fess ion i - non ha smesso di genera re  va lo re  e va lo ri u tili a ga ra n tire  la 
te n u ta  e lo  sv iluppo  del nos tro  sistem a im p re n d ito ria le . Al co n tem p o , in risposta al d ib a ttito  sulla 

rio rgan izzazione  del sistem a pubb lico  a sostegno del m ondo  de lle  im prese, l'U n ioncam ere  e le 

CCIAA hanno v o lu to  dare  avvio  a una nuova fase di a u to r ifo rm a  m ira ta  a una sem pre  m aggiore 
e ffic ienza  e qu a lità  dei servizi o ffe r t i,  r io rgan izzando le fu n z io n i tra m ite  l'in d iv id u az ion e  di 

o p p o rtu n e  econom ie  di scala da s fru tta re  e da m e tte re  in re te  e, non da u ltim o , p u n ta n d o  su una 

sem pre  m aggiore  d ig ita lizzazione  dei servizi o ffe rt i.

Di fro n te  a ll'e vo luz ion e  del quadro  is titu z io n a le  e alla necessità - anche in presenza di v inco li di 
b ilanc io  sem pre  più s tr in g e n ti - di q u a lifica re  e rende re  d is tin tiv e  le fun z io n i e le com petenze  
de lle  Cam ere di com m erc io , il p rog ram m a annuale  è s ta to  a ttu a to  in to rn o  ad a lcune grand i 

p rio r ità , ta li da fa r em erge re  per ciascuna di esse il c o n tr ib u to  o rig ina le  di U n ioncam ere  e 

d e ll'in te ro  S istem a cam era le : la nascita e il con so lid a m e n to  de lle  im prese, il lavo ro  (in pa rtico la re  
que llo  c rea to  aH 'in te rno  di u n 'econom ia  sos ten ib ile ), l'in te rnaz iona lizzaz ione  de lle  im prese  e dei 

te r r ito r i,  il sostegno a in te rv e n ti che favo riscano  la dom anda in te rna , con p a rtico la re  r ife r im e n to  
al c re d ito  pe r le a tt iv ità  di in ve s tim e n to , e, non da u ltim a , la sem p lificaz ione  a m m in is tra tiva . A 
ques ti assi p o rta n ti si sono a ffianca te  a tt iv ità  s tra teg iche  a essi funz iona li, com e la rego lazione del 

m erca to , i fa t to r i di c o m p e tit iv ità  ( in fra s tru ttu re , a m b ien te , innovazione) e le p o litich e  per la 
qu a lità  e la tra cc ia b ilità  de lle  filie re .
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI
Sostenere l'internazionalizzazione delle imprese

CCIAA: caselli d'entrata 
per

l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane

Per fa v o rire  il recupe ro  c o m p e tit iv o  del sistem a im p re n d ito ria le , è stata concen tra ta  l'a tte n z io n e  

sul sostegno alle filie re  e ai d is tre tt i p ro d u tt iv i de l m ade in Ita ly , in cui m aggiore  è la presenza di 
que lle  aziende di p icco le  e m ed ie  d im ens ion i che più di a ltre  hanno d iff ic o ltà  da sole a fa re  a ffari 
fu o r i dai con fin i nazionali.

Le in iz ia tive  p rev is te  aH 'in te rno  di questo  o b ie ttiv o  s tra teg ico  sono s ta te  dunque  ded ica te  al 

su p p o rto  a ll'in te rnaz iona lizzaz ione  per la p ro m o z io n e  del sistem a ita lia n o  de lle  im prese, 

cand idando  fo r te m e n te  le CCIAA a "caselli d 'e n tra ta "  de lle  im prese  sui m erca ti in te rnaz iona li e 

p ro m u o ve nd o  l'aggregazione  tra  im prese  a ttra ve rso  lo s tru m e n to  de lle  re ti.

Dalla Cabina di regia pe r l'in te rnaz iona lizzaz ione  è g iu n to  l 'in p u t al sistem a Ita lia  d i a ttu a re  una 

s tra teg ia  in te g ra ta  di tu t t i  i soggetti c o in vo lti ne lle  p o lit ich e  di su p p o rto  alle im prese  per 
l'in te rnaz iona lizzaz ione  e le CCIAA sono s ta te  in d iv id u a te  per il ra ffo rza m e n to  del lo ro  ruo lo  di 

« p u n to  di c o n ta tto  p rim a rio  sul te r r ito r io  a fa vo re  de lle  im prese». Da queste  prem esse è nata 

un 'in iz ia tiva  di s istem a, avvia ta  nel 2012, pe r po tenz ia re  la re te  cam era le  degli sp o rte lli te rr ito r ia li 
per l'in te rnaz iona lizzaz ione . Al rigua rdo  è s ta to  va ra to  un p ro g e tto  esecutivo  per la "Realizzazione 

di s p o rte lli in fo rm a tiv i e d i p rim o  o r ie n ta m e n to  alle a tt iv ità  di in te rnaz iona lizzaz ione  de lle  

im p rese ", che ha avu to  una s ign ifica tiva  acce le raz ione  nel secondo sem estre  2012 e grazie al 

qua le  sono s ta te  in d iv id u a te  e agg io rna te  le Banche da ti in fo rm a tiv e  su s ta tis tich e  pe r il 

com m erc io  estero , schede Paese, in fo rm a z io n i u tili pe r espo rta re  da m e tte re  a d isposiz ione delle  

CCIAA, qua le  s u p p o rto  a lle  esigenze di assistenza de lle  im prese ; con il su p p o rto  di un g ru p p o  di 

lavo ro  di 15 CCIAA sono s ta ti d e fin it i i servizi s tandard  sui qua li cos tru ire  le fun z io na lità  degli 
s p o rte lli in te rnaz iona lizzaz ione  m en tre  un g ru p p o  d i CCIAA p ilo ta  ha co lla b o ra to  ad ind iv id u a re  le 

linee genera li per un in te rv e n to  fo rm a tiv o  fin a lizza to  a po tenz ia re  le conoscenze del persona le  

cam era le  co in vo lto  ne ll'assistenza alle im prese  su lle  o p p o rtu n ità  o ffe r te  dai m erca ti esteri. In 

co llabo raz ione  con U n ivers itas M e rca to ru m  e con il co in vo lg im e n to  di a ltre  is titu z io n i (Agenzia 
ICE -  SACE -  SIMEST) sono s ta te  rea lizzate  n e ll'u lt im o  b im es tre  d ieci sessioni fo rm a tive , che 
hanno rig ua rd a to  com p less ivam ente  95 CCIAA e 250  un ità  di pe rsona le  cam era le , con l'o b ie tt iv o  

d i avv iare  co n c re ta m e n te  la re te  deg li sp o rte lli sul te r r ito r io  già a p a rtire  dai p rim i m esi de l 2013.

Le m issioni nazionali de l sistem a cam era le  rea lizzate  in Turch ia  e in M essico e Colom bia nella 

p rim a p a rte  d e ll'a n n o  hanno v is to  u n 'im p o r ta n te  pa rtec ipaz ione  del s istem a, così com e le fie re  
(Fiera P ro ject Q ata r, Fiere H osp ita le r -  San Paolo del Brasile e S um m er Fancy Food -  W ash ing ton) 

organ izzate  in d ivers i Paesi de l m ondo . Nel secondo sem estre  di a tt iv ità  si sono realizzate due 
m ission i im p re n d ito r ia li in Iraq assicura te  dal desk cam era le  d i Erbil cond iv iso  da U nioncam ere , 

alle qua li hanno p a rte c ip a to  com p less ivam en te  80 im prese . A conc lus ione  de lle  a ttiv ità  2012 

U n ioncam ere  ha o tte n u to  il r is u lta to  di convog lia re  le d iverse in iz ia tive  cam era li in un num ero  

se lez iona to  di p ro p o s te  di s istem a, aum e n ta n d o , al con tem p o , il n u m e ro  de lle  im prese  

p a rte c ip a n ti (2325 nel 2012 a fro n te  de lle  2009 de l 2011).

Sono s ta ti in o ltre  c rea ti i g ru p p i d i la vo ro  p ro g e ttu a li cam era li, sudd iv is i secondo log iche d i filie ra , 

che hanno p o rta to  alla fo rm u la z io n e  di una nuova p ropos ta  ope ra tiva  com plessiva alla nuova 
Agenzia ICE, che destina  com p less ivam en te  1 .800 .000 eu ro  per in te rv e n ti a fa vo re  de lle  im prese 

in m a te ria  di p rom oz ione , cooperaz ione  in d u s tr ia le  e fo rm az ione .

L 'a ttiv ità  2013 in tem a  di in fo rm a z io n e  e assistenza su lle  p rocedu re  per l'E xpo rt si è concentra ta  

p a rtic o la rm e n te  sulla sensib ilizzazione de lle  CCIAA sul p ro g e tto  deg li S porte lli per 
l'in te rnaz iona lizzaz ione , in linea con l'in iz ia tiva  d i sistem a va ra ta  d a ll'e n te . Gli u ffic i Estero delle  
CCIAA cos titu iscono , in fa tt i,  un p u n to  v ita le  a tto rn o  al quale è sta ta  co s tru ita  l'im p lem e n taz ion e  

di servizi in fo rm a tiv i u tili a r isponde re  al fabb isogno  de lle  im prese e sp o rta tric i e potenzia li 

e sp o rta tric i, s tim o lan d o  anche m aggiori s inerg ie  tra  d ivers i u ffic i cam era li. La risposta de lle  CCIAA 
è s ta ta  s ign ifica tiva  già a fin e  2012. Si è fo rn ita  assistenza a lle  CCIAA nella d is tribu z io n e  dei
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Promuovere reti 
d'imprese e strumenti 

finanziari per l'interna- 
zionalizzazione delle 

imprese

Valorizzare la rete della 
ristorazione italiana nel 
mondo e iniziative per 

l'agroalimentare

d o cu m e n ti a sostegno d e ll'e x p o rt, anche a ttra ve rso  risposte  d ire tte  ed in te m p o  rea le  a quesiti 

di na tu ra  tecn ico  dogana le  (450 ques iti r iso lti). In m a te ria  di a ttuaz ione  de lle  Convenzioni 

in te rn a z io n a li, o ltre  a g a ra n tire  il c o o rd in a m e n to  a live llo  in te rnaz iona le , si è data  tem pestiva  
risposta  alle 1.400 p ra tiche  di con tenzioso , a ffro n ta te  e riso lte  nei te rm in i s ta b ilit i dalle 

C onvenzioni. A ttra ve rso  una gara che ha co n se n tito  la se lezione di una C om pagnia in  g rado di 

g a ra n tire  il cauz ionam en to  di tu t t i  i Carnets ATA emessi in Ita lia  -  pe r m ezzo de llo  s tru m e n to  
convenziona le  -  si è g a ra n tito  il c o n te n im e n to  del costo  di cauzione che devono  sostenere  le 

im prese  per l'accesso ai Carnet. Si è, in o ltre , concluso pos itiva m e n te  per rE n te  il ra p p o rto  di 

a u d it d e ll'o rg a n is m o  in te rn a z io n a le  IRU che ha ev idenz ia to  u n 'o ttim a  va lu taz ione  

de ll'o rgan izzaz ione  in te rn a  de lle  a tt iv ità , secondo gli s tandard  in te rnaz iona li d e fin it i pe r le 

Associazioni ga ran ti.

Nel corso del 2012 è stata s o tto s c ritta  una nuova C onvenzione con il M ise  per il M ade in Ita ly  che 
ha perm esso di realizzare le in iz ia tive  M a tch in g  Cina con o ltre  150 o p e ra to ri ita lian i e M a tch ing  

M ila n o  con 2000 o p e ra to ri ita lian i p resen ti e 300 buyers s tran ie ri.

L 'o b ie ttiv o  p ro g e ttu a le  è s ta to  q u e llo  di p ro m u o ve re  lo s tru m e n to  de lle  re ti d 'im presa  e fa vo rire  

la stesura dei c o n tra tt i di re te . In p a rtico la re , i p ro g e tti e gli in te rv e n ti de l sistem a cam era le  si 
sono a rtico la ti in due fasi fo n d a m e n ta li. La p rim a fase ha rig ua rd a to  l'analis i de l con testo  

econom ico  anche a ttra ve rso  la ve rifica  de lle  filie re  es is ten ti; la sensib ilizzazione degli ope ra to ri, 

a ttra ve rso  l'o rgan izzazione  di cicli di sem inari; l'e rogaz ione  di corsi di fo rm az ione  te cn ico -p ra tico  

in m oda lità  e -lea rn ing  sulle  n o rm a tive  e la ges tione  di un c o n tra tto  di re te ; l 'a ttiva z io n e  di Focus 

g ro u p  con im p re n d ito r i per la racco lta  degli specific i fabb isogn i. La seconda fase ha p rev is to  
a tt iv ità  di assistenza tecn ica  a g ru p p i d i im prese  per la cos titu z io ne  d i c o n tra tt i d i re te , con la 

p red ispos iz ione  di stud i di fa t t ib il ità  -  in ch iave econom ica  e di m erca to  -  anche a ttrave rso  

l'ana lis i di casi e s is ten ti in a ltr i co n tes ti te rr ito r ia l i;  l'assistenza e consulenza in loco alle im prese 

in d iv id u a te  per la redazione  del c o n tra tto  e l'a ttiva z io n e  de lle  necessarie p rocedu re ; la raccolta  
s istem atizza ta  di tu t t i  gli a tt i te cn ico -g iu rid ic i necessari a realizzare un c o n tra tto  di re te  e re lativa  

d ivu lgazione . L'azione cam era le  ha qu ind i sv iluppa to  q ue lle  fo rm e  di aggregazione a Rete 

fina lizza te  a fa v o rire  l'accesso de lle  PMI ai m erca ti es te ri. Sono s ta ti ben 52 i p ro g e tti rea lizzati a 

va le re  Su ll'A ccordo  di p rog ram m a (che qu ind i hanno co in vo lto  52 rea ltà  cam era li tra  CCIAA ed 
UR) di cui 17 sono s ta ti ind irizza ti a fa vo rire  la c reazione de lle  re ti di im presa, 14 a p ro m uove re  

l'in te rnaz iona lizzaz ione  de lle  re ti e 21 ad o ffr ire  servizi in te g ra ti ope rando  sia sul p iano  de lle  re ti 
"g e n e ra lis te " che di que lle  vo lte  a s tim o la re  p ro g e tti di in te rnaziona lizzazione . Tra i r isu lta ti 

consegu iti, le CCIAA hanno fo rm a to  6.333 im p re n d ito ri (a ttra ve rso  208 sem inari rea lizzati), hanno 

fa v o rito  la redazione  di 102 di s tud i di fa t t ib ilità  su casi co n c re ti e la realizzazione di 10 c o n tra tti 

di re te . Si è in o ltre  avvia ta  la nuova p ro g e ttu a lità , con l'o b ie tt iv o  di a ffin a rn e  u lte r io rm e n te  il 

cam po di azione. In fa tti, la nuova linea di a ttiv ità  ha lo scopo di fa vo rire  la conclus ione  dei 
c o n tra tt i tra  le im prese , con p a rtico la re  rig ua rd o  ad a lcune te m a tich e  di specifico  in teresse 

cam era le  (ad esem pio , la cond iv is ione  dei servizi e a ttiv ità  tese a ll'e ffic ienza  energe tica  e 

alPutilizzo di fo n ti ene rge tiche  r in no va b ili, la p rom oz ione  de ll'in te rnaz iona lizzaz ione  de lle  PMI, la 
qua lificaz ione  de lle  filie re  del M ade in Ita ly, la r iqua lificaz ione  dei cen tri u rban i e va lorizzazione 

dei servizi com m erc ia li, le re ti tra  con fid i). Sulla linea di a tt iv ità , sono s ta ti p rese n ta ti 56 p ro g e tti 

sui qua li si sta p ro m u o ve nd o  un'assistenza ded ica ta  a lle  CCIAA pe r fa vo rire  la conc lus ione  dei 
c o n tra tti.

Nel corso d e ll'a n n o  il C o m ita to  di V a lu taz ione , ha rilasc ia to  454 nuove ce rtificaz ion i "O sp ita lità  
Ita liana - R is to ran ti ita lia n i nel m o n d o " consentendo  di ragg iungere la quo ta  di 1 .100 r is to ra n ti 
ce rtif ic a ti. P ara lle lam en te  sono s ta te  avv ia te  le v is ite  per il m a n te n im e n to  della  ce rtificaz ione  ai 

r is to ra n ti già v a lu ta ti al fin e  di m an te n e re  nel te m p o  queg li s tandard  d i qua lità  p ro p ri del 

m arch io . La cos titu z io ne  della  re te  dei r is to ra n ti ita lian i nel m on d o  è, dunque , o rm a i una realtà  
conso lida ta . Sono, p e rta n to , p rosegu ite  le a ttiv ità  di an im az ione  della  re te  dei r is to ra n ti. Nel 

pad ig lione  Ita lia  d e ir  Expo 2012 in Corea, è s ta to  p resen ta to  il p ro d o tto  tu ris tico , le s tru ttu re  
c e rtif ic a te  con il m arch io  "O sp ita lità  Ita liana" ed i p ro d o tt i a g ro a lim e n ta ri ita lia n i sul m erca to  

della  Corea e ai 107 Paesi p a rte c ip a n ti all ’Expo e spe rim e n ta re  nuove possib ilità  di ve n d ita  degli
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stessi a ttra ve rso  la re te  dei r is to ra n ti ita lia n i nel m on d o  c e rtif ic a ti "O sp ita lità  Ita lia n a ". Sono s ta ti 
in v ia ti in Corea gli o lii p a rte c ip a n ti a ll'u lt im a  ed iz ione  de ll'È rco le  O llva rio  e la p roduz ione  

c iocco la tie ra  dei te r r ito r i a d e re n ti al n e tw o rk  C iocco la ti d 'Ita lia .

Per va lorizzare , in ch iave Innova tiva , i te r r i to r i ed il lo ro  p a tr im o n io  e n o -g as tronom ico  a ttrave rso  

il vo lano  della  D ieta M e d ite rra n e a  con le pos itive  ricadu te  che ne possono de riva re  per tu t ta  la 

filie ra  (p ro d u tto r i di m a te rie  p rim e , aziende a g ro a lim e n ta ri, o p e ra to ri de lla  r is to raz ione ) è s ta to  
rea lizzato  i! p ro to tip o  d i un P roge tto  che consenta  d i r ilanc ia re  il m ade in Ita ly  anche u tilizzando  il 

va lo re  sa lu tis tico  del r ico no sc im e n to  in te rnaz iona le  della  D ieta M e d ite rra n e a  co n fe r ito  

dalTUnesco, s is tem atizzare  il p a tr im o n io  a g ro a llm e n ta re  ita lia n o  racco lto  in ques ti anni dal 

S istem a Cam erale, va lorizzare  I p ro d o tt i e la lo ro  declinaz ione  gastronom ica  in chiave 
nu triz io n a le -sa lu tis tica , anche a ttra ve rso  il s u p p o rto  di s tru m e n ti ana litic i, p ro m u o ve re  la filie ra  

ag ro a lim e n ta re  che pa rtec ipa  alla co s titu z io ne  del m od e llo  a lim e n ta re  della  d ie ta  m ed ite rranea , 

anche a ttra ve rso  la ris to ra z io n e  di qu a lità  c e rtifica ta . Il p ro g e tto , p resen ta to  e a p p ro va to  dalia 

C om m issione eu ropea, ve rrà  rea lizzato  nel 2013.

Per q u a n to  riguarda  il s u p p o rto  alla q u a lificaz ione  e ce rtifica z io n e  dei p ro d o tt i tra d iz io n a li, per 
conso lida re  le com pe tenze  del S istem a cam era le  nel s e tto re  dei p ro d o tt i a D enom inaz ione  di 
O rìg ine è s ta to  rea lizzato  un p iano  di a u d it naz iona le  in g rado  dì dare  assistenza a lle  CCIAA 

o p e ra n ti com e organ ism i di c o n tro llo  nel s e tto re  v it iv in ic o lo . Nel corso del 2012, sulla base del 

p iano  d i a u d it nazionale  p red ispos to , sono s ta te  e ffe ttu a te  num erose  ve rifiche  presso le s tru ttu re  

di c o n tro llo  cam era li ga ra n te n d o  così un approcc io  u n ita rio  nella gestione  dei c o n tro lli e in 

co n fo rm ità  alla n o rm a tiva  eu ropea  di r ife r im e n to  (circa 43 CCIAA su tu t to  il te r r i to r io  nazionale). 

Con il s u p p o rto  della  socie tà  In house D in tec, è s ta to , in o ltre , rea lizzato  uno spec ifico  p ro g e tto  
p e r la spe rim e n ta z io ne  de lle  DAP (D ich ia raz ion i a m b ie n ta li di p ro d o tto )  nel se tto re  v it iv in ico lo . 

La DAP è un in n o va tivo  s tru m e n to  di ce rtifica z io n e  che p e rm e tte  alle im prese  di fo rn ire  ai p rop ri 
co n su m a to ri in fo rm a z io n i su lle  p restaz ion i a m b ie n ta li de i p ro d o tt i o dei servizi e roga ti. 

L 'ob ie ttivo  p rinc ipa le  del p ro g e tto  era di d iffo n d e re  la conoscenza di q u es to  s tru m e n to  
in n o va tivo  a ttra ve rso  il co in v o lg im e n to  de lle  CCIAA, le qua li a lo ro  vo lta  d o v re b b e ro  fa vo rire  la 

pa rtec ipaz ione  de lle  aziende v it iv in ic o le  del te r r ito r io .  A ta le  fine , è s ta ta , a n z itu tto , d iffusa  la 

"G uida pe r lo sv iluppo  della  D ich ia raz ione  A m b ie n ta le  di P ro d o tto  nel se tto re  v it iv in ic o lo "  

realizzata lo scorso anno e r ivo lta  agli o p e ra to ri di s e tto re , gu ida che cos titu isce  uno s tru m e n to  
u tile  per ( 'im p le m en ta z io n e  di una DAP. Successivam ente, sono s ta te  se lez iona te  2 aziende sulle 

qua li a ttiv a re  il pe rco rso  d i qua lificaz ione . È s ta to , dunque , fo rn ito  s u p p o rto  a lle  aziende 
se lez iona te  nella  racco lta  dei da ti u t ili pe r va lu ta re  le p restaz ion i a m b ie n ta li e nella fase di stesura 

de lle  D ich ia raz ion i A m b ie n ta li di P ro d o tto . U no dei p u n ti fo n d a m e n ta li del p ro g e tto  ha r igua rda to  

la messa a p u n to  di fo rm e  di com un icaz ione  per fa c ilita re  la com prens ione , ad un consum a to re  
m ed io , d e ll'im p e g n o  a m b ie n ta le  so s te nu to  da lle  aziende che hanno deciso di app lica re  la DAP. 

In fa tti, si è ce rca to  di fa vo rire  la pa rtec ipaz ione  di p iù CCIAA a p p a rte n e n ti a co n tes ti te rr ito r ia li 

d ivers i in m od o  da rendere  possib ile  una com un icaz ione  di s istem a. Si è conclusa p o s itiva m e n te  
la v icenda d e ll'a cc re d ita m e n to  de lle  CCIAA so lleva ta  a live llo  c o m u n ita r io . A T ries te  è stata 

realizzata la fie ra  "O lio  cap ita le  -  sa lone degli o lii ex tra  ve rg in i tip ic i e di q u a lità ", o rm a i g iunta  

alla sesta ed iz ione : un m o m e n to  im p o rta n te  a p p os ita m e n te  ded ica to  alla p rom o z io n e  d e ll'o lio  
ex tra  ve rg ine  d 'o liva  di qua lità , in cui i p ro d u tto r i ita lia n i sono messi ne lle  cond iz ion i di po te r 

ragg iungere  nuov i buyers, sp ec ia lm en te  que lli p ro ve n ie n ti d a ll'e s te ro . Si è te n u ta  a Roma la XX 

ed iz ione  del P rem io Ercole O liva rio : questa  m an ifes taz ione , nata dalla vo lo n tà  di U n ioncam ere  e 
de lle  associazioni de i p ro d u tto r i,  rapp resen ta  non solo un e fficace  ve ico lo  di p ro m o z io n e  delle  
p roduz ion i di eccellenza, ma anche un m o m e n to  di c o n fro n to  e di crescita  per tu t to  il se tto re  

o liv ico lo .

R e la tivam en te  a ll'a n im a z io n e  de lle  a tt iv ità  di n e tw o rk in g , n e ll'a m b ito  del N e tw o rk  C ioccolati 

d 'Ita lia  si è avv ia to  il percorso  v o lto  a p ro m u o ve re  la cand ida tu ra  in sede europea per il 

rico no sc im e n to  degli it in e ra r i c u ltu ra li de l c iocco la to  che da rebbe  grande v is ib ilità  ai te r r ito r i e ai 
d is tre tt i in te ressa ti, in ch iave di p ro m o z io n e  de llo  sv iluppo  locale. Sono s ta ti p rom oss i gli in con tri, 
anche a live llo  eu ropeo , per a rr iva re  alla d e fin iz io n e  di una p roposta  condiv isa tra  le CCIAA e si 

sta p rocedendo  a ll'a n im a z io n e  de l te r r ito r io  in ta le  d irez ione . In o ltre , il N e tw o rk  ha avv ia to  un 

p rog ram m a p rom o z io n a le  che ha v is to  la pa rtec ipaz ione  nel 2012 a due im p o rta n ti even ti
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Tutela del made in Italy 
nel mondo

nazionali: "C iocco la to  2012" (To rino), "E u roch o co la te " (P e rug ia ).D uran te  le m an ifes taz ion i sono 

s ta te  o rgan izzate  degustaz ion i che hanno perm esso alle aziende c iocco la tie re  a rtig iana li dei 
q u a ttro  d is tre tt i p a rte c ip a n ti (Cuneo, Torino , Perugia e Ragusa) di p resen ta re  le p ro p rie  

eccellenze e p ro d u z io n i. In o ltre , al N e tw o rk  è s ta ta  p ropos ta  la pa rtec ipaz ione  a ll'e xpo  in Corea, 

nel r is to ra n te  ita liano , a ttra ve rso  la consegna di un ce rto  q u a n tita tiv o  di c iocco la to  da va lorizzare  

a ttra ve rso  degustaz ion i in loco  e m ate ria le  p rom oz iona le , usu fruendo  cosi d i una ve trin a  di 

rilevanza in te rnaz iona le . In fine , si è avvia ta  la p rocedura  pe r la stesura d i un"S istem a di 
tra cc ia b ilità  de lla  filie ra  del c iocco la to  e qua lificaz ione  di p ro d o tt i"  che fo rn irà  alle im prese un 

u lte r io re  s tru m e n to  di p ro m o z io n e  e qua lificaz ione  del c iocco la to  di qua lità .

N eN 'am bito  della  C onvenzione U n ioncam ere -M ise  in tem a  di P roprie tà  indu s tria le , è proseguita  

nel 2012 l'a t tiv ità  di gestione  dei bandi sulle due  linee di in te rv e n to  avvia te  con la pubblicaz ione 
in Gazzetta u ffic ia le  il 7 m aggio  2012 dei due  Avvisi pubb lic i per servizi d ire t t i e in d ire tt i alle 

im prese. Si rico rda  che questa  a ttiv ità  r ie n tra  n e ll'a m b ito  di una convenzione  sig lata con il M ise 

pe r fa v o rire  la p rom oz ione  de lla  p ro p rie tà  in d u s tria le  ne lP am b ito  della  quale, p e r la p rim a vo lta , 

l'U n io n cam e re  assolve al ru o lo  di en te  a ttu a to re  di una in iz ia tiva  per la concessione di 
agevolazion i d ire tte  a favo re  de lle  im prese. A p a rtire  dalla data  di pubb licaz ione  dei bandi si è 

p ro ce d u to  con le azion i di com un icaz ione  in te rn e  al sistem a cam era le  con il dup lice  o b ie ttiv o  di 

dare  evidenza alle risorse ad esso des tina te  e in seconda b a ttu ta  per m e tte re  a conoscenza le 

CCIAA del bando M arch i+  d e d ica to  alle im prese  rigua rdo  alle agevolazion i pe r la reg is traz ione  di 

m arch i co m u n ita r i ed in te rn a z io n a li. L 'a ttiv ità  di com un icaz ione  verso le im prese  con il bando 

M arch i + è s ta ta  p a rtic o la rm e n te  im p o rta n te  com e te s tim o n ia to  dagli o ltre  1000 ques iti a cui si è 
d a to  risposta, da lle  o ltre  800 dom ande  di rich iesta  di fina n z ia m e n to  p e rve n u te  da p a rte  delle 

im prese  e dai g io rn a lie r i c o n ta tt i avuti pe r te le fo n o  o em ail. La fo r te  v is ib ilità  d e ll'e n te  si è avuta 

non solo verso le M P M I im prese  che po tevano  benefic ia re  de ll'agevo laz ione , ma anche verso le 

im prese  che, grazie al bando, hanno p o tu to  benefic ia re  in d ire tta m e n te  de ll'agevo laz ione  in 
qu a lità  di fo rn ito r i di servizi, com e ad esem pio  le società di g ra fica . In o ltre  g rande  v is ib ilità  

l'U n io n cam e re  l'ha  avuta nei c o n fro n ti de l m on d o  associativo, d e ll'o rd in e  deg li avvocati e dei 

m an d a ta ri che hanno tu t t i  a vu to  un ruo lo  a ttiv o  sia in fase di com p ilaz ione  de lle  dom ande  di 

rich ies ta  di fin a n z ia m e n to  che nella fo rn itu ra  di servizi. Anche le r icadu te  nei co n fro n ti delle 
CCIAA sono s ta te  im p o rta n ti sia grazie al bando M arch i + che al bando d e d ica to  agli en ti per il 
p o ten z ia m e n to  deg li U ffic i b re v e tt i e m arch i cam era li, alla re te  de i P a tlib  e Pip e a lle  UR. I r isu lta ti 

de l f in a n z ia m e n to  di circa 90 p ro g e tti de l sistem a cam era le  com ince ranno  a veders i a pa rtire  
dalla  m età  del 2013 e anche in  questo  caso il f in a n z ia m e n to  ha c o m p o rta to  e co m p o rta  nuove 
o p p o rtu n ità  per le im prese  de l te r r ito r io  in  g rado di fo rn ire  servizi ded ica ti. Nel corso del 2012 

in fin e  a ttra ve rso  U nivers itas M e rca to ru m , è s ta to  rea lizzato  un p iano fo rm a tiv o  m odu la re  della 
du ra ta  com plessiva di 100 o re  di fo rm a z io n e  d e d ica to  a lle  risorse um ane che ope rano  nei cen tri 
PatLib e PIP e neg li u ffic i B re ve tti e M arch i de lle  CCIAA. L 'a ttiv ità  fo rm a tiva  ded ica ta  al sistem a 

cam era le  ha avu to  u n 'o tt im a  riusc ita  com e risu lta  dal m on ito ra g g io  e ffe ttu a to  ex post circa la 
va lu taz ione  d e ll'in te ro  in te rv e n to  e la m isurazione  del live llo  di sodd is faz ione  degli u te n ti 
(cus to m e r sa tis fac tion).

Le a ttiv ità  p rinc ipa li in fa vo re  de lle  CCIAA per la lo tta  alla co n tra ffa z io n e  hanno rigua rda to  

l 'a t tiv ità  di s tud io  e p red ispos iz ione  della d ocum en taz ione  di su p p o rto  de ll'A u d iz io n e  in m ateria  

di A n tico n tra ffa z io n e  presso la com m iss ione  b icam era le  d 'inch ies ta . In re laz ione  al dossier 

p red isposto , si è p ro ce d u to  con la raccolta  e s is tem atizzazione  de lle  m a te rie  che toccano  i tem i 
d e ll’a n tico n tra ffa z io n e  a p a rtire  da lle  a ttiv ità  in capo agli U ffic i b re ve tti e m arch i cam era li f in o  alla 

tu te la  del M ade in Ita ly, alla tra cc ia b ilità  dei p ro d o tt i,  agli in te rv e n ti in m a te ria  di vig ilanza e 

sicurezza p ro d o tt i pe r f in ire  con i d o cu m e n ti pe r l'e xp o rt. L 'U n ioncam ere  ha poi p a rtec ipa to  
a ttiv a m e n te  agli S ta ti genera li de l Consiglio Nazionale A n ti C on tra ffaz ione  alla presenza del 

M in is tro  de llo  sv iluppo  econom ico , d u ra n te  la quale si è r ib a d ito  l'im pe g n o  del s istem a cam erale 
a co n tra s to  di un fe n o m e n o  così dannoso per l'e conom ia  ita liana  e m ond ia le .

Sulla base d e ll'a tt iv ità  di analisi co n d o tta  nel corso degli u lt im i anni, anche nel 2012 si è 

p ro ce d u to  con la rea lizzazione de ll'O sserva to rio  annua le  B reve tti, M arch i e Design a ttrave rso  
l'e s tra z io n e  e l'e labo raz ione  de i da ti de lle  dom ande  ita liane  dì b re v e tto  eu ro p e o  p u b b lica te  da
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Sviluppo della rete 
all'estero del sistema 

camerale

EPO nel 2011 (n. 3 .882), dei d a ti de lle  d o m ande  ita lia n e  di design c o m u n ita r io  depos ita te  presso 

UAM I nel 2011 (n. 10.033) e de lle  dom ande  ita lia n e  di m arch io  c o m u n ita r io  d e p os ita te  presso 
UAM I nel 2011 (n. 5 .876). Le a ltre  a tt iv ità  hanno rig ua rd a to  p rin c ip a lm e n te  la p red ispos iz ione  del 

R apporto  2012 de ll'O sse rva to rio  B reve tti M arch i e Design. R iguardo al rap p o rto  tecno log ico  su 

ch im ica ve rd e  e fo n ti r in no va b ili, si è p ro ce d u to  con l'in d iv id u a z io n e  de lle  pa ro le  chiave e dei 

codici te cn o log ic i IPC, fun z io na li a ll'e s traz ione  de lle  dom ande  d i b re v e tto  su chim ica ve rde  e fo n ti 
r inno va b ili. Il vo lu m e  de ll'O sse rva to rio  2011 è s ta to  q u ind i d iffu so  presso il s istem a cam era le  e 

p re se n ta to  agli eve n ti di m agg io re  rilevanza in tem a  di p ro p rie tà  in dus tria le  che sono stati 

rea lizzati in co llabo raz ione  con le CCIAA. In te rm in i di com un icaz ione  l'a t t iv ità  più s ign ifica tiva  è 

stata il lanc io  del co m un ica to  stam pa U n ioncam ere  con i d a ti d e ll'u lt im o  osse rva to rio , che ha 

foca lizza to  l'a tte n z io n e  sui da ti s to ric i di m arch i d 'im presa  deg li u lt im i 12 anni dando una fo rte  
enfasi a lle  a tt iv ità  rea lizzate  d 'in tesa  con il M ise, re la tiva m e n te  al bando M arch i+ .

Per q u a lifica re  l'az ione  de lle  Cam ere m is te  a favo re  de lle  im prese , la Sezione si è im pegnata  a 

! rea lizzare in c o n tr i di fo rm a z io n e  dei quadri. Il VII Forum  de lle  Cam ere m iste  ha rap p re se n ta to  il 

| m o m e n to  idea le  pe r ve rifica re  le m ig lio ri fo rm e  di co llabo raz ione  tra  il s istem a cam era le  m is to  e 
'  gli a ltr i so g g e tti di p rom o z io n e  pubb lic i e, d u ra n te  il quale è s ta to  p re se n ta to  un Focus sulle 

in iz ia tive  de lle  Cam ere m is te  in nuov i m erca ti, qua li ad esem p io  l'A fr ica  e l'Asia C entra le. È stata 

in te n s ifica ta  la co llabo raz ione  con il M ise, a ttra ve rso  l'a vv io  d i ta vo li geogra fic i con i responsabili 

di area del M in is te ro  e le Camere m iste  di nuova acquisizione (Lituania, Ghana, M ongolia , 

Bielorussia, Ucraina). È in o ltre  a ttivo  il po rta le  In te rn e t de lle  Cam ere m iste (w w w .ca m e re m is te .it), 
che è s ta to  c o m p le ta m e n te  r in n o va to  con l’o b ie ttiv o  di p ro m u o ve re  i servizi o ffe r t i da lle  Camere, 

fa vo re n d o  l'accesso ai siti di ciascuna di esse a ttra ve rso  una com une "p o rta  di accesso" 
co n sen tendo  così di sv iluppa re  una m e n ta lità  di re te  tra  le Cam ere, che le induca ad organizzarsi 

sem pre  più secondo p a ra m e tri om ogene i.

N e ll'a m b ito  del fo n d o  in te rca m e ra ie  d 'in te rv e n to  "O sp ita lità  ita liana  - r is to ra n ti ita lian i nel 
m on d o " è p rose g u ito  il lavoro  del desk di assistenza e in fo rm a z io n e  co n tinua  presso la CCIE 

r iv o lto  ai co n su m a to ri locali in te ressa ti alla ris to raz ione  ita liana  c e rtif ica ta  e ai p ro d o tt i t ip ic i, e 

l'in c re m e n to  della  re te  dei r is to ra n ti ce rtif ic a ti. I s e tto ri o g g e tto  di p ro g e ttu a lità  da pa rte  delle  

CCIE e m is te  hanno rig ua rd a to  in iz ia tive  di in com ing  in Ita lia  a favo re  de lle  rea ltà  im p re n d ito ria li 

del se tto re  ag ro a lim e n ta re  e del tu rism o , un p rog ram m a di fo rm az ione  post u n ive rs ita ria , la 

p ro m o z io n e  del M ade in Ita ly  nel co m p a rto  te ss ile /o ra fo , p ro g e tti cam era li a favo re  della 

co s idde tta  econom ia  del m are, la p rom o z io n e  de lle  in iz ia tive  a fa vo re  deN 'in te rscam b io  con Aree 

s tra te g ich e  p e r le im prese  ita liane .

Per la rea lizzazione  d i queste  a t t iv ità  sono s ta te  im p ie ga te  risorse p a r i a euro  7 .101 .469 ,60  a 

va lere  su l b ilanc io  U n ioncam ere, d i cu i 248 .340 ,64  euro  p e r a t t iv ità  com m ercia le , 4 .078.887,83  

euro p e r  la  rea lizzazione d i p ro g e tt i c o -fin a n z ia ti d a l M ise, 1 .604 .871 ,27  euro  f in a n z ia ti con 

p ro v e n ti p ro p r i e 1 .169 .369 ,86  su l fo n d o  in te rca m e ra ie  d 'in te rve n to .
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Semplificare la burocrazia per lo sviluppo dell'economia e Promuovere la 
regolazione del mercato

Consolidare il SUAP e la 
Direttiva servizi e 

promuovere il Registro 
imprese come strumento 

di semplificazione

Diffondere la giustizia 
alternativa e ¡contratti 

tipo

In questo  a m b ito  hanno tro v a to  u lte r io re  s ign ifica to  le a ttiv ità  per u n 'e ffic ie n te  messa a reg im e e 

co nso lidam en to  de llo  s p o rte llo  un ico  de lle  a ttiv ità  p ro d u ttiv e  e della  D ire ttiva  servizi. L 'ob ie ttivo  

s tra teg ico  è s ta to  d u n qu e  que llo  di p rosegu ire  con d e te rm in a z io ne  sulla strada della 

sem p lificaz ione , d im in ue n d o  il p iù  possib ile  il peso de lla  burocrazia  su lle  nostre  im prese, 
p ro p o n e n d o  il s istem a cam era le  -  in s tre tto  raccordo  con il m on d o  associativo -  com e 

p ro tagon is ta  dei processi d i innovaz ione  per rende re  e ffic ie n ti i ra p p o rti con le im prese.

In o ltre , il pos iz ionam en to  o tte n u to  con la R iform a è s ta to  sos tenu to  e va lo rizzato  a p a rtire  dalle  

fu n z io n i di garanzia e trasparenza svo lte  da lle  CCIAA, che sono s ta te  esa lta te  anche ra ffo rzando  la 
co llabo raz ione  con a ltr i soggetti su funz ion i di co n tro llo  de lla  concorrenza e del m erca to  a live llo  

locale. Per dare  m agg io r fiduc ia  al m erca to , è s ta to  u lte r io rm e n te  p o ten z ia to  l'im pe g n o  delle  

CCIAA nella p rom oz ione  di un m od e llo  d i g iustiz ia  c iv ile  rap ido , e fficace  e poco costoso, 

d iffo n d e n d o  la cu ltu ra  e gli s tru m e n ti de lla  g iustiz ia  a lte rn a tiva  (cos titu z io n e  di com m ission i 
a rb itra li e conc ilia tive ) e la pred isposiz ione  di c o n tra tt i- t ip o  tra  im prese , lo ro  associazioni e 

associazioni di tu te la  degli in te ressi dei co n su m a to ri e degli u te n ti per p ro m u o ve re  fo rm e  di 

c o n tro llo  sulla presenza di c lausole in iq u e  in se rite  nei c o n tra tti.

Nel corso del 2012, a ttra ve rso  il con so lid a m e n to  del ruo lo  del p o rta le  " im p re sa in un g io rn o .g o v .i t ”  

e la d iffu s io ne  della  p ia tta fo rm a  ded ica ta  agli a d e m p im e n ti d ig ita li de lle  im prese, le CCIAA hanno 

p o tu to  con fe rm ars i cruc ia le  e co n cre to  soggetto  se m p lifica to re  del p ro p rio  te rr ito r io . Tale 

p ro ta g o n ism o  c o s tru ttiv o : da un la to , ha d a to  spessore e luce a ll'is titu z io n e  che ha racco lto  

in to rn o  a se (per la s tipu la  di accord i e convenz ion i e /o  pe r le a ttiv ità  di fo rm az ione ) le p rinc ipa li 

is titu z io n i de l te r r ito r io ;  e d a ll'a ltro , rendendo  un serviz io  ta n g ib ile  a lle  im prese , ha v is to  crescere 

il consenso de lle  stesse che si è m an ife s ta to  con le pos itive  pubb liche  prese di posizione delle  

Associazioni di ca tegoria . L 'u tilizzo  de l p o rta le  da p a rte  d e ll'u tenza  ha segnato  una crescita  

e s tre m a m e n te  e levata  passando da lle  385.922 v is ite  del 2011 a lle  616 .459  del 2012, con un 

in c rem e n to  del 63%, ed anche l'o p e ra tiv ità  della  p ia tta fo rm a  SUAP Cam erale ha ragg iun to  live lli 
m o lto  e leva ti facendo  reg is tra re  41.485 p ra tiche  d ig ita li con una m edia di invii m ensili 5 vo lte  
su pe rio re  a que lla  d e ll'a n n o  p receden te .

La m ig lio re  p rom o z io n e  degli s tru m e n ti (d ig ita li) d e s tin a ti alla sem p lificaz ione  è s ta to  il lo ro  buon 

fu n z io n a m e n to  ed il co n tin u o  m ig lio ra m e n to  della  qua lità  e della  rispondenza ai b isogni de lle  

im prese  che si o tte n u to  grazie ad un a tte n to  asco lto  dei b isogni a tt iv a to  a live llo  cen tra le  e locale. 

Ino ltre , la s tru ttu ra  ha fo rn ito  appogg io  e pa rtec ipaz ione  a ttiva  a decine di even ti che si sono 
svo lti nei te r r ito r i con le CCIAA, gli Enti locali ed il D ip a rtim e n to  pe r le Po litiche  Europee. La 

rev is ione  del DPR 5 8 1 /1995  consentirà  di adeguare a ll'im p o n e n te  sv iluppo  tecno log ico  del 

reg is tro  de lle  im prese  le no rm e organ izza tive  e gestiona li, consentendo  di m ig lio ra re  

u lte r io rm e n te  le p restaz ion i degli u ffic i, che p o tra n n o  q u in d i rende re  servizi sem pre più efficaci 
a lle im prese.

Per q u a n to  a ttie n e  la m a te ria  del SUAP, della D ire ttiva  Servizi e della  sem p lificaz ione , si è 
conso lida ta  la co llabo raz ione  con i p rinc ipa li sogge tti is titu z io n a li (MiSE e D ip a rtim e n to  pe r le 

Po litiche  Europee) che tra  l'a ltro  hanno designato  l'U n io n e  alla rappresentanza  del ta vo lo  tecn ico  
d e ll'U n io n e  Europea d e d ica to  ai SUAP/PSC (EUGO G roup); lo stesso è avvenu to  col CIMEL che nel

2012 ha co n fe rm a to  la rich iesta  di co llabo raz ione  per la stesura del R apporto  A nnua le  al 
P arlam ento  re la tivo  ai servizi de lla  PA.

L 'a ttiv ità  2012 ha v is to  l'U n io n cam e re  im pegna ta  neH 'accom pagnam ento  d e ll'a ttu a z io n e  delle  
no rm e sulla m ed iaz ione  c iv ile  e com m erc ia le , co n trib u e n d o  a ll'a cc re d ita m e n to  de lle  CCIAA nel 
R egistro degli O rgan ism i di M ed iaz ione  del M in is te ro  della  G iustizia (a fin e  2012 le CCIAA isc ritte  

e rano  101). L 'U n ioncam ere  nel 2012 si è co s titu ita  d innanz i alla Corte  C ostituz iona le  per il g iud iz io
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sulla m ed iaz ione  o b b lig a to ria , r ich ies to  dal Tar Lazio pe r le ques tion i di il le g itt im ità  cos tituz iona le  

so lleva te  in occasione de ll'esam e de l rico rso  de ll'O rg a n ism o  U n ita rio  d e ll'A w o c a tu ra  sul decre to  
leg is la tivo  n. 28 del 2010 in m a te ria  di m ed iaz ione  c iv ile  e com m erc ia le . L 'U n ioncam ere  si è 
co s titu ita  per sostenere  l'o b b lig a to r ie tà  della  m ed iaz ione  ed è stata rapp resen ta ta  in g iud iz io : i 

g iud ic i cos titu z io na li hanno deciso di e lim in a re  la p rev is ione  deH 'obb liga to rie tà  della  m ed iaz ione  

pe r eccesso di delega.

Nel corso del 2012 sono s ta ti o rgan izza ti due convegni sulla m ed iaz ione  che hanno v is to  la 

partec ipaz ione , com p less ivam en te , di o ltre  500 persone. In occasione della  com un icazione  
in te g ra ta  realizzata in occasione della  IX ed iz ione  della  S e ttim ana  Nazionale dei servizi di 

conc iliaz ione  de lle  CCIAA è s ta ta  realizzata una Cam pagna stam pa con o ltre  260 a rtico li pubb lica ti 

sui p rinc ipa li q u o tid ia n i g iu rid ic i ed econom ic i naziona li (o ltre  100 sulla stam pa locale r ife r it i ad 
in iz ia tive  de lle  CCIAA). Sono s ta te  o rgan izzate  c irca 150 in iz ia tive  sulla m ed iaz ione  nel corso della 

se ttim ana , una cam pagna rad io fon ica  con 35 passaggi e 1 .876.000 rad io a sco lta to ri e una 

Campagna te lev is iva  su Rai news 24 con 96 passaggi e o ltre  68.500 s p e tta to r i e una campagna in 
100 c inem a con 286 sale c in e m a to g ra fich e  su tu t to  il te r r ito r io  nazionale. E' stata poi prevista 

l'a ttiva z io n e  di un N um ero  V erde  d e d ica to  a ll'u tenza . T u tto  ciò ha p o rta to  a gestire , nel corso 

d e ll'a n n o  18.906 m ed iaz ion i, che supera di circa il 10% il num ero  com plessivo  di que lle  ges tite  nel

2011. Le m ed iaz ion i hanno  r ig u a rd a to  p re va le n te m e n te  i s e tto r i de ll'R c-au to , de i c o n tra tt i 

bancari, de lla  locazione e dei c o n tra tt i ass icura tiv i. Il va lo re  m ed io  è s ta to  di 84 .000 eu ro  e la 

du ra ta  m edia  di 47 g io rn i.

Con r ife r im e n to  a ll'a t tiv ità  di p red ispos iz ione  e p rom o z io n e  dei c o n tra tt i- t ip o  sono s ta ti rea lizzati 

nuovi a p p ro fo n d im e n ti sc ie n tific i su lle  te m a tic h e  di d ir it to  de i c o n tra tt i e della concorrenza 
connesse ai lavo ri di p red ispos iz ione  dei c o n tra tt i p rom ossi da lle  88 CCIAA a ttive  sul te r r ito r io  

nazionale  (350 c o n ta tt i e 60 ques iti -  te le fo n ic i e tra m ite  e-m a il). In ta le  co n tes to  è s ta ta  svolta 

l’A ud iz ione  di U n ioncam ere  presso il P a rlam en to  Europeo. È stata realizzata in m ate ria  di 
c o n tra tt i- t ip o  e e -com m erce  un 'aud iz ione  presso la Cabina di Regia per l'Agenda D ig ita le  e a ta le  

scopo sono s ta te  p re se n ta te  q u a lifica te  e d e tta g lia te  p ropos te . Si sono a ltresì svo lti tavo li 

is titu z io n a li e tecn ic i con le associazioni di ca tegoria  in m a te ria  di a rtig ia n a to , locazione, 

co n d om in io  e s o p ra ttu tto  (nella seconda p a rte  d e ll'a nn o ) co n tra tti-a g rico li per com plessiv i 11 
c o n tra tt i- t ip o  cond iv is i a live llo  nazionale. È p rosegu ita  l'az ione  di m anu tenz ione  e 
a g g io rnam en to  del p o rta le  c o n tra tt i- t ip o  che ha reg is tra to  nel 2012 o ltre  800 .000 c o n tra tt i- t ip o  

scaricati o v isua lizzati dagli u te n ti, con un a u m e n to  dei v is ita to ri de l 156% r isp e tto  al 2011.

R iguardo ai P roge tti M ise -U n ioncam ere  in m a te ria  di c o n tra tt i- t ip o  è s ta to  p red ispos to  e 
rea lizzato  un a rtic o la to  p iano  di com un icaz ione  is tituz iona le . P artico la re  cura U n ioncam ere  ha 

rise rva to  ai c o n ta tt i e al c o o rd in a m e n to  con gli u ffic i de l M in is te ro  per la cond iv is ione  delle  

in iz ia tive  di p rom oz ione  da sv iluppare . La scelta di d ivers i s tru m e n ti di com un icaz ione  ad hoc per 
i con su m a to ri ha c o m p o rta to  una a tte n ta  a ttiv ità  redaziona le  m ira ta  a realizzare: spot 

rad io fo n ic i, v ideo  (w eb), banne r (17 su siti di in fo rm a z io n e  specializzata e genera lis ta ), una 

bacheca ded ica ta , a rtico li sulla s tam pa o ltre  alla ges tione  del p o rta le  w eb  specializzato 
w w w .c o n tra tt i- t ip o .c a m c o m .it . I r isu lta ti consegu iti hanno rig ua rd a to  una d iffusa  conoscenza tra  

gli u te n ti di tu t te  le in fo rm a z io n i u tili pe r non in co rre re  in con tro ve rs ie  a ttra ve rso  l'u tiliz zo  di 

m od e lli d i c o n tra tt i- t ip o  d ire t t i ai con su m a to ri in m a te ria  d i: com m erc io , con d om in io , vend ita  e 
locazione di im m o b ili, servizi e tu rism o , rea lizzati a p a rtire  dal 2009 e dei d ir it t i dei consum a to ri 

in m a te ria  di ra p p o rti di consum o. I d a ti p iù  s ig n ifica tiv i (nei soli p e riod i de lla  Campagna 
is titu z io n a le : "25 G iugno-8 Luglio" e "19-25  N o ve m b re "): 39 .561 .194  im pressions sui p rinc ipa li 

s iti in te rn e t d i in fo rm a z io n e  genera lis ta .

Il P roge tto  G iovani con su m a to ri W eb  (in co llabo raz ione  con il M ise) ha v is to  la sua piena 

a ttu az io n e  nel 2012, con im p o rta n ti r icadu te  nel tessu to  sco lastico  e, p iù in genera le , per i 
co n sum a to ri. La d iffu s io ne  di 30 .000 cop ie  cartacee verso 30 is t itu t i scolastici è stata la più 
im p o rta n te  azione di com un icaz ione  a ttu a ta  q u e s t'anno . L 'azione è stata u lte rio rm e n te  

ra ffo rza ta  a ttra ve rso  l'in v io  alle CCIAA del fo rm a to  e le ttro n ic o  pe r una ve ico laz ione  cap illa re  sul 

te r r ito r io . U n 'a ltra  a tt iv ità  p a rtic o la rm e n te  im p o r ta n te  è stata la fo rm a z io n e  di circa 200 
insegnanti sui te m i del consum o, che ha g e n e ra to  una m agg io re  consapevolezza dei d ir it t i sia per
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Valorizzare le funzioni 
metriche e le attività di 
vigilanza sul mercato

Promuovere gli 
strumenti camerali di 

regolazione

i doce n ti che pe r i lo ro  a lunn i (circa 1.600). Un u lte rio re  ed e fficace  m ezzo dì com un icazione  
messo in cam po è la pagina di Facebook ded ica ta  al p ro g e tto , che ha "fid e liz za to " circa 3.300 

u te n ti co s ta n te m e n te  in fo rm a ti a ttra ve rso  un ag g io rn a m en to  se ttim ana le  della  pagina. L 'a ttiv ità  

più r ile van te  realizzata n e ll'a m b ito  dei p ro g e tto  ECC NET è la ve rifica  della  ren d icon taz ione  delle 
azioni svo lte  dal C en tro  eu ropeo  dei consum a to ri per l'anno  2011 per azioni d ire tte  a tu te la re  i 

co n su m a to ri e le im prese.

Il P roge tto  v ig ilanza, avv ia to  nel 2009, si è concluso al 31 d icem bre  2012. Q u e s t'u ltim a  annua lità  

è stata ca ra tte rizza ta  da un au m e n to  s ign ifica tivo  dei co n tro lli da pa rte  de lle  CCIAA e qu ind i un 

m agg io re  im pegno  dei e n ti cam era li sul tem a  del ra ffo rza m e n to  della v ig ilanza del m erca to  a 

tu te la  dei co n sum a to ri. T u tto  ciò ha g a ra n tito  un m erca to  più s icu ro  e tra sp a re n te  a benefic io  

de lle  im prese  che ope rano  della  no rm a tiva  sulla sicurezza p ro d o tt i.  Anche il se tto re  de lle  
m an ifes taz ion i a p re m io  è s ta to  in te ressa to  da una im p o rta n te  m ig lio ra m e n to  del sistem a 
in fo rm a tiv o  PREMAONLINE che consente  a lle  CCIAA di segu ire  l ' i te r  d i au torizzazione delle  

m an ifes taz ion i a p re m io  sin dalla  rich iesta  te le m a tica  de ll'im p resa  al M ise. Questa 
sem p lificaz ione  ha reso più e ffic ie n te  l'in te rv e n to  della  cam era e ha fa c ilita to  il d ia logo con 

l'im presa . In considerazione  dei r is u lta ti pos itiv i o tte n u t i a conc lus ione  d e ll'in iz ia tiva  in m ate ria  di 

c o n tro llo , vig ilanza de l m erca to  e tu te la  dei co nsum a to ri de l 2009 (M ise), ad o tto b re  2012 è s ta to  

s ig la to  un nuovo p ro to c o llo  di intesa con il M ise pe r ra ffo rza re  u lte r io rm e n te  le azioni di vigilanza 

del m erca to . Tra ricadu te  positive , che saranno p ie n a m e n te  a ttu a te  ne lle  successive annua lità  di 
p ro g e tto , si evidenzia sin da ora l'a m p lia m e n to  dei s e tto ri di in te rv e n to  a tu te la  del m erca to  (es. 

e t ic h e tta tu ra  energe tica ), un u lte rio re  au m e n to  del num ero  d i c o n tro lli sul te r r ito r io  e una fo rte  

azione fo rm a tiva  d ire tta  non sono a lle  CCIAA m a anche ad a ltre  a u to r ità  di c o n tro llo  (es. guard ia  
di finanza e agenzia de lle  dogane).

Nel 2012 U n ioncam ere  ha g a ra n tito  a CCIAA ed im prese  il sostegno tecn ico  g iu rid ico  sui tem i 
de lla  m etro lo g ia  legale e sicurezza dei p ro d o tt i a ttra ve rso  i seguenti s tru m e n ti: risposte  a quesiti, 

a lim e n ta z io n e  dei s iti is titu z io n a li, com un icaz ione  pe riod iche  sulle nov ità  no rm ative , 

pa rtec ipaz ione  ad in co n tr i con le associazioni di ca tegoria  e fo r te  raccordo  con il MiSE anche 

n e ll'a m b ito  dei tavo li di lavoro . R iguardo alla com pe tenza  sul ricono sc im e n to  dei la b o ra to ri che 

in te n d o n o  svolgere ve rificaz ione  period ica , U n ioncam ere  ha assis tito  in tu t te  le fasi del 

p ro ce d im e n to  a m m in is tra tiv o  le 12 im prese  che hanno p re se n ta to  la SCIA, o ltre  a coo rd ina re  le 

a tt iv ità  is tru tto r ie  co m p iu te  dalla agenzie in fa vo re  de i la b o ra to r i. N e ll'a m b ito  dei sopra lluogh i, 
U n ioncam ere  ha g a ra n tito  anche l'o m o g e n e ità  dei c o m p o rta m e n ti de lle  CCIAA co in vo lte  nel 

p ro ce d im e n to  di va lu taz ione .

L 'innova tiva  con figuraz ione  de lle  borse m erci, vo lu ta  dal de c re to  del 2006, vede una complessa 

s tru ttu ra  dove a fianco  della borsa m erc i te le m a tica  ita liana , luogo v ir tu a le  de lle  co n tra tta z io n i, ci 

sono le CCIAA per la p rom oz ione  de lle  a ttiv ità  sul te r r ito r io  e la D eputazione  nazionale, organo di 
ind irizzo  e vig ilanza del s istem a. Ai sensi de lla  no rm a, U n ioncam ere  fo rn isce  il su p p o rto  alle 

r iu n ion i de lla  D eputazione  Nazionale di Borsa, organo di c o n tro llo  de lla  Borsa M erc i Telem atica . 

Le a ttiv ità  d i ind irizzo  e vig ilanza sono realizzate a ttra ve rso  la p red ispos iz ione  di s tandard 
c o n tra ttu a li,  pe r p ro m u o ve re  la trasparenza e dare  m agg io re  certezza agli o p e ra to ri, rego lam en ti 
genera li e di p ro d o tto  al f in e  d i fa v o rire  la c o n tra tta z io n e  nel m erca to  te le m a tico . A ta le  

p ropo s ito , nel 2012 sono s ta ti a d o tta ti 18 reg o la m e n ti (sono 73 in to ta le  dal 2007 ad oggi) e 

r isu lta n o  a ccred ita ti o ltre  1200 o p e ra to ri. Sono s ta ti p rom oss i anche dei servizi accessori, quali ad 

esem pio  que lli ass icura tiv i e del c red ito , pe r rendere  più com p le ta  l'o ffe r ta  di borsa m erc i agli 
o p e ra to ri e per su p p o rta re  m eg lio  le im prese. In fine , sul f in ire  del 2012 si sono avv ia te  le a ttiv ità  
pe r la stesura de lla  p rim a re laz ione  annuale  da p resen ta re  al convegno  in p rog ram m a il 20 m arzo

2013 in occasione della  rico rrenza  del ce n ten a rio  del ricono sc im e n to  leg is la tivo  de lle  borse 
m erci.

Con l 'o b ie tt iv o  di am p lia re  la gam m a dei servizi o f fe r t i da lla  Rete nel corso del 2012 si è 
p ro ce d u to  alla realizzazione di azioni pe r fa v o rire  l'in te g ra z io n e  tra  la re te  dei la b o ra to r i cam era li 

ed a ltre  aziende specia li de l sistem a cam erale, con p a rtico la re  r ife r im e n to  alle Stazioni
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S perim en ta li per l'in d u s tr ia . Nel corso di questi anni la Retelab ha avv ia to  una pos itiva  esperienza 
di app licaz ione  dei Ring Test su a lcune m a tric i sce lte  in base alla vocazione  te rr ito r ia le  dei 

la b o ra to r i com e o lio , m e ta lli p reziosi, za ffe rano  e p ro d o tt i tess ili; con r ife r im e n to  al se tto re  

tessile , in o ltre , i servizi o f fe r t i dai Labora to ri possono essere s tra teg ic i e di s u p p o rto  alle a ttiv ità  

di c o n tro llo  ed ispezione in m a te ria  d i e t ic h e tta tu ra  e c o rre tta  com pos iz ione  de i capi che fe CCIAA 

già esp licano in base a q u a n to  d isposto  dal D.Lgs. 112 del 3 1 /0 3 /1 9 9 8 . L 'o b ie ttiv o  è s ta to  que llo  

di fa v o rire  la d iffu s io n e  de lle  p rove  in te r la b o ra to r io , in m odo  da aum e n ta re  le garanzie  di qua lità  

e a tte n d ib ilità  o ffe r t i dai L abora to ri al c lien te . A ta l r igua rdo , è s ta to  is t itu ito  un c ircu ito  
in te r la b o ra to r io  di Risonanza M agne tica  N ucleare  -  NMR, fa vo re n d o n e  l'in te g ra z io n e  con que lli 

già a tt iv a ti da Retelab, pe r g a ra n tire  la qua lità  e l'a ffid a b ilità  de i m e to d i ana litic i. Tale a ttiv ità , che 

po trà  fa vo rire  even tu a li co llabo ra z io n i con le U n ivers ità , è sta ta  og g e tto  di p resentaz ion i 

pubb liche.

Nel 2012 si è g a ra n tita  assistenza a lle  CCIAA ed alle im prese  in m a te ria  di u tilizzo  del tach ig ra fo  

d ig ita le , con rispos te  a que s iti in e re n ti al rilasc io  de lle  ca rte  ta ch ig ra fiche  e a ll'u tilizzo  de llo  

s tru m e n to  (150 ques iti r iso lti) . Si è in te n s ifica ta  l'in te ra z io n e  con i p a rtn e r degli a ltr i Paesi 
a d e ren ti al sistem a Tach ig ra fo  che m ira  ad un 'az ione  sinerg ica di c o n tro llo  su lle  em issioni de lle  

ca rte  in tu t to  il te r r ito r io  eu ro p e o . E' s ta ta  realizzata una co m p o n e n te  app lica tiva  w eb  a su p p orto  

de lle  Forze d e ll'o rd in e  con l'o b ie tt iv o  p rim a rio  di rende re  a u to n o m e  le A u to r ità  di c o n tro llo  

nell'accesso alle in fo rm a z io n i d e te n u te  dal sistem a cam era le  e con il f in e  u lt im o  di agevolare  la 

capacità  di c o n tro llo  e di conseguenza fa v o rire  il r is p e tto  della  n o rm a tiva  sui te m p i di guida.
Si è p ro ce d u to , in o ltre , ad un lavoro  di rev is ione  della  m odu lis tica  per la dom anda  de lle  carte  
tach ig ra fiche , da co n d iv ide re  con il M ise, anche in p ro sp e ttiva  della  fu tu ra  te lem atizzaz ione .

Per la  rea lizzazione d i queste  a t t iv ità  sono s ta te  im p ie ga te  risorse p a r i a eu ro  2 .079 .543 ,28  a 
va lere  su l b ilanc io  U n ioncam ere , d i cu i 15 .547 ,70  euro  p e r a t t iv ità  com m erc ia le , 1 .269 .075,35  

euro p e r la rea lizzazione d ì p ro g e tt i c o -fin a n z ia ti d a l M ise, e 794.920,23 euro  f in a n z ia ti con 
p ro v e n ti p rop ri.
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Favorire la nascita delle imprese e investire sul capitale umano

Favorire la nascita dì 
nuove imprese

Pur se segnati da p a rtico la r i d iff ic o ltà  su llo  scenario econom ico , in ques ti u lt im i anni, la voglia di 

fa re  im presa ha rap p re se n ta to  il segnale più e v iden te  della  v ita lità  de l nostro  sistem a p ro d u ttivo , 
capace di genera re  di co n tin u o  nuove fo rze  econom iche . Anche tra  que i g iovan i che hanno 
p ro va to  a s fru tta re  qua lche spazio di m erca to , facendo  leva sulle  lo ro  com pe tenze  e sulle loro 

passioni. L 'a ttu a z io n e  di questo  o b ie ttiv o  s tra teg ico , sv ilu p p a to  in co llabo raz ione  con le 
associazioni di ca tegoria , ha perm esso q u ind i in p rim o  luogo  di sostenere  i fe n om e n i di en te rp rise  

c rea tion , a p a rtire  da qu e lli che ve d o no  p ro ta g o n is ti i g iovan i e le donne: non solo qu e lli legati 

a ll'a u to im p ie g o  (ovve ro , alla d iff ic o ltà  di tro v a re  un lavo ro  alle d ipendenze  o da ll'a ve rlo  perso) 

ma anche qu e lli che possono nascere dalla va lorizzazione de lle  conoscenze p ro d u ttiv e  e delle  

capacità  com m erc ia li da pa rte  dei n e o -im p re n d ito ri.

È s ta ta  a ttiva ta  la nuova azione di sistem a "FILO" (Form azione Im p re n d ito r ia lità  Lavoro 
O rien ta m e n to ), al f in e  di sv iluppa re  una re te  di sp o rte lli sui te m i del m erca to  del lavoro , della 

trans iz ione  fo rm az io n e -im p re sa  e della nascita di nuove a ttiv ità  econom iche . Un focus specifico  è 

s ta to  ind ir izza to  ad agevolare  e assistere chi in tenda  "m e tte rs i in p ro p r io ", im p le m e n ta n do  un 
sistem a a live llo  nazionale  di "Servizi o Punti Nuova Im presa". Tra gli s tru m e n ti rea lizzati, la 

p ia tta fo rm a  in teg ra ta  di servizi via w eb  accessibile tra m ite  il nuovo  po rta le  

w w w .filo .u n io n c a m e re .it . La p rim a ve rs ione  com p le ta  è sta ta  messa in linea con l'a ttivaz ion e  

de lla  re la tiva  redaz ione  pe r le funz ion i di assistenza e c e n tro  di c o n ta tto . È così ora a d isposiz ione 

de lle  varie  tip o lo g ie  di u te n ti e o p e ra to ri, in m odo  organ ico , aggregato, agg io rna to  e tra m ite  un 

un ico  p u n to  d 'accesso, una ve trin a  pubblica  di tu t ta  l 'o ffe r ta  di servizi, s p o rte lli, in fo -p o in t, 

s tru m e n ti, corsi, bandi, p ro g e tti e in iz ia tive  prom ossi e g e s titi da U nioncam ere , CCIAA, Aziende 

Speciali e a ltre  s tru ttu re  di s istem a, in r ife r im e n to  alle q u a ttro  sezioni te m a tich e  considera te . 
P a rtico la rm e n te  r ile va n ti i c o n te n u ti, s tru m e n ti e servizi su creazione, s ta rt-u p  e con tin u ità  

d 'im p re sa , che fa n n o  di FILO ( 'in fra s tru ttu ra  di base per la re te  dei Punti Nuova Im presa. Il 
p o rta le , a soli tre  mesi dalla messa on line, era già s ta to  v is ita to  da 2.700 u te n ti un ici che avevano 
v isua lizzato  o ltre  40 m ila  pagine. Si è d e fin ito  il m od e llo  genera le  d e ll'o ffe r ta  di servizi FILO, 

rise rvando  uno spazio specifico  alla costruz ione  di un percorso  m odu la re  di assistenza tecn ica  per 

nuovi e a sp iran ti im p re n d ito r i, che ha in co rp o ra to  anche, com e sua va rian te  app lica tiva , lo 
specifico  m od e llo  di assistenza tecn ica per il f in a n z ia m e n to  della  creazione di nuove im prese 

p re ce d e n te m e n te  p ro g e tta to  e già a d o tta to  nel mese di lug lio  com e p ro to tip o  d i "Servizi in teg ra ti 

pe r l'im p re n d ito r ia lità  e il m ic ro -c re d ito " , a sostegno dei p rocessi d i a u to im p iego , riconve rs ione  e 
trans iz ione  al lavoro  a u to n o m o  e im p re n d ito ria le  di d ip e n d e n ti d 'az iende  in crisi, espulsi o a 

risch io  d 'esc lus ione  dal m erca to  de l lavoro , n e ll'a m b ito  de lle  p ro g e ttu a lità  p resen ta te  ed 
a pp ro va te  a va le re  su ll'A cco rd o  di p rog ram m a M ise -U n ioncam ere .

Nel quadro  com plessivo de lle  a ttiv ità  cu ra te  d a ll'U n ità  di p ro g e tto  FILO, sono s ta ti ded ica ti spazi 

di a p p ro fo n d im e n to  in te m a  di servizi cam era li per l'avv io  e il deco llo  d i nuove in iz ia tive  
im p re n d ito r ia li e a ttiv ità  p ro d u tt iv e  a più a lto  co n te n u to  tecn o log ico  e inno va tivo . In v ir tù  di ciò, 

sono  s ta ti rea lizzati s tru m e n ti m ira ti ad assistere lo sv iluppo  di una re te  di su p p o rto  per lo s ta rt- 

up di im prese inn o va tive  e per fa v o rire  una cap illa re  d iffu s io ne  della "cu ltu ra  de ll'in no va z io n e ". 
Tra questi un m anua le  r iv o lto  agli asp iran ti im p re n d ito r i pe r la redazione  del business pian, una 
guida e un m od e llo  di accordo alla co p e rtu ra  dei fabb isogn i fin a n z ia ri, spec ificam en te  ta ra ti sulle 
p e cu lia rità  d e ll'im p re sa  innova tiva .

Sem pre n e ll'a m b ito  d e il'U n ità  di p ro g e tto  FILO, è stata co n d o tta  un 'estesa a ttiv ità  di ricogn iz ione  

sulle  m ig lio ri p ra tich e  aH 'in te rno  del sistem a cam era le  in  tem a  di nuova im p re n d ito ria lità , che ha 

c o n se n tito  anche di ind iv idua re , m o n ito ra re  e c lassificare le esperienze e i m ode lli specia listic i 

rea lizzati da a lcune Aziende speciali cam era li nel cam po del tra s fe r im e n to  e della co n tin u ità  
co m p e tit iva  d 'im p resa .

L 'Accordo di P rogram m a con il M ise ha c o n fe r ito  ce n tra lità  ad azioni pe r lo  sv iluppo  del 
m ic ro c re d ito . Le CCIAA si sono poste a n z itu tto  l'o b ie tt iv o  di agevo lare  lo  sv iluppo  del m erca to  del 

m ic ro c re d ito  in Ita lia , a ttra ve rso  la creazione di fo n d i di garanzia spec ifica tam en te  ded ica ti e
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Favorire l'incontro tra 
domanda e offerta di 

lavoro

pro g ra m m i di a b b a ttim e n to  deg li in te ress i sui m ic ro fin a n z ia m e n ti. L 'azione di m ic ro c re d ito  si è 
concen tra ta  in fa vo re  della  creaz ione  di nuove im prese  che spesso in co n tra n o  m agg io ri d iff ico ltà  

nell'accesso ai fin a n z ia m e n ti r is p e tto  ad aziende che hanno una "s to r ia "  da p resen ta re  agli is t itu t i 

bancari. In pa rtico la re  poi, il focus, n e ll'a m b ito  de lle  nuove im prese, è s ta to  ind ir izza to  verso le 

im prese a t ito la r ità  fe m m in ile , le im prese  inno va tive , le im prese  g iovan ili e q ue lle  sociali, che 

cos titu iscono  risorse im p re sc in d ib ili pe r p o te r agganciare la ripresa e r ilanc ia re  l'econom ia  del 
nos tro  Paese. Sono s ta ti ben 57 i p ro g e tti rea lizzati a va le re  su ll'A cco rdo  di p rog ram m a (che 
hanno  co in vo lto  rea ltà  cam era li tra  CCIAA ed UR) d i cui 25 sono s ta ti ind ir izza ti a favo rire  

l'a u to im p re n d ito r ia lità  e l'occupaz ione , 18 a fa r crescere il m ic ro c re d ito  e 14 ad o ffr ire  servizi 

in te g ra ti per la p rom oz ione  de l m ic ro c re d ito , d e lT a u to im p re n d ito r ia lità  e de ll'o ccupaz ione . In 
te rm in i di r isu lta ti, le CCIAA hanno sos tenu to  fin a n z ia ria m e n te  11.747 im prese  fe m m in ili, 
innova tive , g iovan ili o socia li, fa v o re n d o  la creazione di 864 nuove im prese e la rea lizzazione di 91 
p a rte n a ria ti sul te r r ito r io . Si è in o ltre  avvia ta  la nuova p ro g e ttu a lità , con l 'o b ie tt iv o  di in teg ra re  

sem pre  più i servizi d i assistenza tecn ica  con que lli d i na tura  finanz ia ria  a b ene fic io  di asp iran ti 
im p re n d ito r i.

Il 2011 ha v is to  l'a vv io  di u n 'im p o r ta n te  in iz ia tiva  con il M in is te ro  del Lavoro per la p rom oz ione  e 

l'a ccom pagnam en to  alla c reazione  di nuove im prese  da pa rte  di 400 c itta d in i e x tra co m u n ita r i, in 

o tto  reg ion i ita liane  che re n d o n o  d isp o n ib ili c o n tr ib u ti pe r gli asp iran ti im p re n d ito r i.  A live llo  

" te r r ito r ia le "  le CCIAA in te ressa te  hanno cu ra to  le a ttiv ità  di in fo rm a z io n e  locale, la selezione 
degli im m ig ra ti, l'e rogaz ione  de i servizi di fo rm a z io n e  e assistenza alla p red ispos iz ione  del 

business pian degli asp iran ti im p re n d ito r i,  nonché l'e ve n tu a le  co in vo lg im e n to  de lle  associazioni 

di ca tegoria , de lle  associazioni di im m ig ra ti, degli e n ti locali e degli is t itu t i di c red ito . Il p roge tto , 

che è s ta to  concluso con la p resen taz ione  dei r is u lta ti alla s tam pa nel corso di una conferenza 
organizzata presso la sede d i U n ioncam ere , sì è ch iuso con un b ilanc io  più che  pos itivo . A! 

te rm in e  dei d ic io tto  mesi di sp e rim en taz ione , l 'o b ie tt iv o  di fa v o rire  l'in s e rim e n to  sociale ed 
econom ico  di 400  im m ig ra ti e x tra c o m u n ita r i è s ta to  ragg iun to  e supera to : sono s ta ti, in fa tt i,  492 

co lo ro  che si sono r iv o lti agli s p o rte lli a tt iv a ti de lle  10 CCIAA a de ren ti a ll'in iz ia tiva . Di questi, 434 
hanno b e n e fic ia to  dei servizi d i o rie n ta m e n to , fo rm a z io n e  e assistenza o ffe r t i da lle  CCIAA e 409 

hanno anche e la b o ra to  un ve ro  e p ro p rio  business pian per la c reazione di un 'im p resa . A lla fine  

del percorso  di a ffia nca m e n to , il p ro g e tto  ha fa v o rito , in o ltre , la c reazione di 12 nuove im prese, 

o p e ra tive , sia in fo rm a  in d iv id u a le  sia in fo rm a  associata.

Nel corso del 2012, le a ttiv ità  svo lte  neN 'am b ito  del P o tenz iam en to  de lle  a tt iv ità  di analisi e 

m on ito ra g g io  dei fe n om e n i di e n te rp r ise  crea tion  hanno rig ua rd a to  lo sv iluppo  d e ll" 'O sse rva to rio  

sulla dem ogra fia  de lle  im p re se ", a ttra ve rso  la rea lizzazione di indag in i a ca ra tte re  q u a li

q u a n tita tiv o  su lle  ca ra tte ris tich e , sulle m otiva z io n i e sui fabb isogn i di serv iz io  dei neo
im p re n d ito r i. Le indag in i, c o n d o tte  con tecn ica  CAWI su ll'u n ive rso  de lle  iscriz ion i al Registro 

im prese, sono s ta te  r ip e tu te  a cadenza sem estra le  (gennaio  e g iugno) e i r is u lta ti sono stati 

d iffus i tra m ite  co m un ica ti s tam pa e pub b lica ti sul s ito  S ta rnet. In o ltre , a ttrave rso  e labo raz ion i ad  
hoc  sono s ta te  ana lizzate  le c a ra tte r is tich e  di a lcun i p ro fili de lla  n e o -im p re n d ito ria , com e que lli 

re la tiv i ai g iovan i e alle donne , al f in e  di d e fin ire  specifiche  m isure  d i in te rv e n to  fina lizza te  a 

ra ffo rza re  il ruo lo  di questi segm en ti a ll 'in te rn o  del m erca to  del lavoro  e d e ll'e con o m ia  ita liana .

Sono s ta ti sv ilu p p a ti i ra p p o rti con il M IUR re la tiva m e n te  al p res id io  dei g ru p p i di lavoro  e 
com m iss ion i m in is te r ia li in ca rica ti del r io rd in o  del canale d e ll'is tru z io n e  tecn ica e pro fessiona le  e 
del sistem a d e ll'is tru z io n e  e fo rm a z io n e  tecn ica  superio re . Si sono ra ffo rza te  le azioni di 

m on ito ra g g io  e p rom oz ione , con pa rtico la re  rigua rdo  per la pa rtec ipaz ione  e il c o n tr ib u to  delle  
s tru ttu re  cam era li al deco llo  de i nuov i Is t itu t i Tecnici S uperio ri, a ttra ve rso  il c o o rd in a m e n to  e 

l'assistenza alla re te  dei Labora to ri te rr ito r ia l i pe r l'is tru z io n e  tecn ica su pe rio re  e la cu ltu ra  
te cn ico -sc ien tifica , nel qu a d ro  d e ll'in iz ia tiva  di sistem a FP 2009-10 "P rom oz ione  cooperazione  

con le is titu z io n i sco lastiche e p o ten z ia m e n to  o r ie n ta m e n to  nei s e tto r i te cn ico -sc ie n tific i" . Da 

segnalare: la presenza a ttiva  alla Seconda Conferenza dei Servizi su ITS e co llegam en ti tra  filie re  
fo rm a tiv e  e p ro d u ttiv e , prom ossa da MIUR, M ise e M in is te ro  del Lavoro, e alla Prim a Conferenza 

dei Servizi su ll'is tru z io n e  e Form azione  Professiona le , organ izzata  dal M IUR; la so ttoscriz ione  di 

un "M e m o ra n d u m  o f U n d e rs ta n d in g " tra  U n ioncam ere  e l'Associazione de lle  Cam ere di industria
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e co m m e rc io  di G erm ania sulla cooperaz ione  con il s istem a cam era le  tedesco  nel cam po 

d e ll'is tru z io n e  e fo rm a z io n e  tecn ica  e p ro fessiona le , in occasione della  Conferenza di 

p resen taz ione  del P roge tto  Ita lia -G erm an ia  2012-2013 "Lavorare  ins iem e per l'occupazione  dei 
g io va n i", pe r in iz ia tiva  dei M in is te r i de l Lavoro e d e ll'is tru z io n e  dei due Paesi; il supporto , 

a ttra ve rso  l'U ffic io  di Bruxelles, alla de legazione  M IUR nel corso della  Conferenza b ila te ra le  

"V oca tiona l Education and T ra in ing  in Europe -  Perspectives fo r  th è  Young G enera tion " a Berlino. 

In fine , nel processo d i de fin iz ione  del m ode llo  FILO, è sta ta  svo lta  u n 'a tt iv ità  di s tud io  e 

p ro g e tta z io n e  pe r la messa a p u n to  di m ode lli sp e rim e n ta li di servizi d 'in te rm ed ia z io n e  

d o m a n d a -o ffe rta  di lavoro  del sistem a cam era le , con la fo rm u la z io n e  di appos ite  Linee guida 
n o rm a tive  e organ izza tive  ad uso degli o p e ra to ri.

Gli in te rv e n ti pe r fa vo rire  la trans iz ione  dei g iovan i al lavo ro  e il raccordo  tra  s istem i fo rm a tiv i e 

m on d o  de lle  im prese , si sono co n ce n tra ti sulla prosecuzione  de lle  a ttiv ità  di co o rd in a m e n to , 

p rom o z io n e  e m on ito ra g g io  dei percors i di a lte rnanza scuo la -lavo ro , organ izzati da lle  CCIAA con 

le scuo le  e le un ive rs ità , anche tra m ite  il S istema In fo rm a tiv o  Polaris. La re la tiva  banca da ti ha 

ragg iun to  nel 2012 un to ta le  di 61.000 schede, di cui 28 .800 curricu la  di s tu d en ti, 1.100 enti 

fo rm a tiv i, 9 .100 aziende d isp o n ib ili per stage, 9 .500  p ro p o s te  di t iro c in io  d ispo n ib ili e 12.000 

t iro c in i a tt iv a ti.  Il p o rta le  è s ta to  v is ita to  n e ll'anno  60 m ila  v o lte  da 46 m ila u te n ti unici, che 
hanno  com p less ivam en te  v isua lizzato  487 m ila  pagine. Di n o tevo le  rilie vo  e con fo r t i r icadu te , 
anche in te rm in i d 'im m a g in e  e is titu z io n a li, è risu lta ta  l'in iz ia tiva  di sistem a di Fondo P erequativo  

"P rom oz ione  de lla  cooperaz ione  con le is titu z io n i sco lastiche e un ive rs ita rie , e po tenz iam en to  

o rie n ta m e n to  nei s e tto ri te c n ic o -s c ie n tif ic i-P ro g e tto  Scuola e levata  al la vo ro ", che ha v isto  

l'a ttu a z io n e  in 50 p rov ince  di percors i d 'a lte rnanza  con stage aziendali in con tes ti in te rnaz iona li 
per 1.800 s tu d en ti di 110 scuole su pe rio ri ed esperienze d 'a ffia n ca m e n to  e osservazione d ire tta  a 
f in i o r ie n ta tiv i p e r a ltri 1.800 di 150 is t itu t i scolastic i che hanno  preso pa rte  agli even ti del 

"JobD ay-La  G iorna ta  del Lavoro e del Fare Im presa", grazie alla co llabo raz ione  di 590 im prese. 
L 'in iz ia tiva  si è conclusa con due e ve n ti di n o tevo le  rilevanza pubb lica  e is tituz iona le , tenu tis i, 

r isp e ttiva m e n te , a Roma presso la sede di U n ioncam ere  e a V erona, in occasione della 

m an ifes taz ione  nazionale  "Job& O rie n ta ". Per la p rom oz ione , an im azione  e d ivu lgazione  delle  

azioni p ro g e ttu a li è s ta to  a tt iv a to  anche un p ro filo  Facebook e si è rea lizzato  l'ap po s ito  s ito  di 
p ro g e tto  Scuola Lavoro. Sulla scorta dei pos itiv i r is u lta ti consegu iti, è m a tu ra to  un nuovo  accordo 

is titu z io n a le  MIUR-UC per in iz ia tive  di co lle g a m e n to  tra  s is tem i fo rm a tiv i e m ondo  de lle  im prese. 

Spazio crescente  è s ta to  d e d ica to  anche alle a ltre  azion i pe r o rie n ta re  le scelte  fo rm a tive  e 

p ro fess iona li dei g iovan i e degli a d u lti. In co llegam en to  con il S istem a In fo rm a tiv o  Excelsior e le 

a ltre  a ttiv ità  del s istem a cam era le  nel cam po de ll'ana lis i de i fabb isogn i p ro fess iona li e fo rm a tiv i, 
sono s ta ti resi d isp o n ib ili a o p e ra to ri e u te n ti nuovi s tru m e n ti co m un ica tiv i ed e d ito ria li, com e la 

quarta  ed iz ione della  guida "Il lavoro  non cade dal c ie lo ", d iffusa  in 5.000 cop ie  e p resen ta ta  a 

"Jo b& O rie n ta ", dove U n ioncam ere  è stata p resen te  con uno  stand espositivo , organizzando 

p ro p ri sem ina ri {ai qua li hanno p a rte c ip a to  in to ta le  quasi 200 tra  s tu d en ti, insegnanti e o p e ra to ri 
d e ll'o rie n ta m e n to ). Specifico rilievo  assumono poi il m an ten im en to , la gestione, l'agg io rnam ento  e

lo sv iluppo del po rta le  specializzato sui te m i d e ll'o rie n ta m e n to  al lavoro  Jobtel. Da evidenziare il 

p resid io  costante  de lle  relazioni e delle  a ttiv ità  co llegate al C om ita to  In te ris tituz iona le  per 

ro r ie n ta m e n to  Perm anente  e al "Forum  In ternaziona le  d e ll'O rie n ta m e n to " di Genova. Sul versante 

de lle  azioni di d iffus ione  della cu ltu ra  tecn ico-sc ien tifica  si colloca l'ap pu n ta m en to  con il Prem io 
"Scuola, c rea tiv ità  e innovazione", i cui risu lta ti sono stati ogge tto  della pubblicazione d ivu lgativa 

"Q uando la scuola illum ina  l'im presa", oggetto  di am pia d iffus ione  sul te rr ito r io . Al te rm in e  della 
va lu taz ione  condotta  da ll'appos ito  C om ita to , 20 dei g rupp i di s tuden ti che avevano p resen ta to  i 48 
p ro g e tti fina li sono stati p rem ia ti con borse per un va lore  com plessivo di 79 m ila euro, cui vanno 

aggiunti 72.000 eu ro  d i com pensi ai docenti tu to r  dei 48 grupp i amm essi a ll'u ltim a  fase e 20.000 

euro  d i do taz ion i finanzia rie  per l'acquisto  di supporti d id a ttic i a tito lo  di r iconoscim ento  alle scuole 
dei p ro g e tti v inc ito ri, per un to ta le  di risorse e rogate  pari a 171 mila euro.

È s ta to  im p le m e n ta to  un nuovo  filo n e  d 'a tt iv ità  v o lto  a p ro m u o ve re  e spe rim e n ta re  stage ed 
esperienze  di a lte rnanza  in con tes ti di lavoro  transnaz iona li e a ll'e s te ro  per s tu d e n ti di scuole 

su pe rio ri e un ive rs ità , pe r d iffo n d e re  la cu ltu ra  d e ll'in te rnaz iona lizzaz ione , incoragg ia re  la 

m o b ilità  e sostenere  la fo rm a z io n e  di risorse um ane p re p a ra te  p e r opera re  in m erca ti 
g loba lizza ti. In p a rtico la re , si è ga ra n tita  co s ta n te m e n te  un 'az ione  di p rom ozione , assistenza e
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m on ito ra g g io  pe r la fase di lancio, avvio e realizzazione sul te r r ito r io  degli specific i p rog ram m i 
a ttu a ti in ta le  a m b ito  da lle  CCIAA a d e ren ti a ll'in iz ia tiva  di sistem a FP 2009-2010 "P rom ozione  
cooperaz ione  con le is titu z io n i sco lastiche e p o ten z ia m e n to  o r ie n ta m e n to  nei se tto ri te cn ico 

s c ie n tif ic i" , di cui si è già d e tto  sopra, che ha co n se n tito  la rea lizzazione in  50 p rov ince  di percorsi 
d 'a lte rnanza  con t iro c in i in a m b ito  in te rnaz iona le  pe r 1.800 s tu d en ti di 110 scuole superio ri.

Fondam enta le  per la d e fin iz ione  p u n tu a le  de lle  in iz ia tive  del s istem a cam era le  nel fa vo rire  
l'in c o n tro  tra  dom anda  e o ffe rta  di lavoro  è sta ta  la rea lizzazione de lle  a ttiv ità  di m on ito ragg io  

dei fabb isogn i p ro fess iona li e fo rm a tiv i de lle  im prese  ita liane  neN 'am b ito  del P roge tto  Excelsior: 

S istem a in fo rm a tiv o  pe r l'o ccupaz ione  e la fo rm a z io n e , a cadenza annuale  e tr im e s tra le  e su scala 

te rr ito r ia le  p rov inc ia le . N ello  specifico , pe r q u a n to  riguarda l'in d a g in e  a cadenza annua le  (svoltasi 
nel r is p e tto  dei te m p i e de lle  m od a lità  vo lu te  dal M in is te ro  del Lavoro), i p rinc ipa li r isu lta ti sono 

s ta ti d iffus i con d ive rs i com u n ica ti stam pa rig ua rd a n ti aspe tti specific i de lla  dom anda di lavoro 
espressa da lle  im prese  pe r il 2012 (pro fess ion i più r ich ies te  e " in tro v a b ili" ,  i live lli di is truz ione  
associati alle fig u re  da assum ere, ecc.), che hanno u lte r io rm e n te  ra ffo rza to  il ruo lo  di 

U n ioncam ere  com e soggetto  in g rado  di fo rn ire  in fo rm a z io n i accu ra te  e a ffid ab ili circa i 
fabb isogn i p ro fess iona li e fo rm a tiv i de l tessu to  p ro d u tt iv o  ita liano . La p resentaz ione  com ple ta  
della  ricerca è invece avvenuta  in occasione della  XXII ed iz ione  di JO B&O rienta. 

C o n te m p o ran e a m en te , sul W eb  sono s ta ti resi d isp o n ib ili (in d o w n lo a d ) i vo lu m i r igua rdan ti 

a spe tti te m a tic i de lla  dom anda  di lavoro , i 20 fascico li con l'analis i de lla  dom anda di lavoro 

espressa pe r ciascuna reg ione  ita liana  e gli ana logh i 104 fascico li p rov inc ia li. A na logam en te  agli 

anni p receden ti, sono s ta ti p re se n ta ti anche tre  fascico li ai f in i d e ll'o r ie n ta m e n to  scolastico e 

u n ive rs ita rio  sp e c ifica tam e n te  rea lizzati pe r i v is ita to r i de lla  M ostra . Sem pre in que lla  occasione, 
l 'in te ra  banca da ti agg io rna ta  è stata resa in te rro g a b ile  pe r m ezzo del so ftw a re  den om in a to  
"S upertab  On Line" sul s ito  h ttp ://e x c e ls io r .u n io n c a m e re .n e t. Da rile va re  la redazione  del nuovo 

fasc ico lo  "C u ltu ra  e c re a tiv ità : gli sbocchi di la vo ro  pe r i g iova n i", che ha ana lizza to  le p ro sp e ttive  

di lavo ro  pe r que lle  p ro fess ion i che si con iugano  con il p a tr im o n io  di s to ria , o rig ine , trad iz io n e  e 

c rea tiv ità  di cui è p e rm e a to  il n o s tro  Paese. L 'ins iem e de lle  in fo rm a z io n i rese d ispon ib ili 
a ttra ve rso  va ri canali e m od a lità  di fru iz ion e , sia a live llo  nazionale  che locale, sono s ta te  oggetto  

di num erose  uscite  su lla  s tam pa e di d ib a tt i to  sia in occasione di spec ifiche  a tt iv ità  convegnistiche 
e sem ina ria li, sia sui m ed ia  (rad io  e TV), q u a lifica n do  in ta l m od o  Excelsior com e fo n te  p rim aria  in 
Ita lia  sulla dom anda  di lavo ro  ne lle  sue d iverse dec linaz ion i, con p a rtico la re  r ife r im e n to  al 

segm en to  dei g iovan i. N e ll'a m b ito  del p ro g e tto  "P o tenz iam en to  d e ll'in da g in e  Excelsior a cadenza 

tr im e s tra le " , è s ta ta  p rev is ta  una u lte r io re  va lo rizzazione  dei r is u lta ti de lle  nuove indag in i 

tr im e s tra li Excelsior a live llo  p rov inc ia le , che, ins iem e alle re la tive  analisi, sono s ta te  poi r ip o rta te  
negli appos iti b o lle tt in i p rov in c ia li e reg iona li "E xce ls ior In fo rm a ", nonché  in specific i fascico li di 

s in tesi nazionale. Tali m a te r ia li sono s ta ti d iffus i, anche a ttra ve rso  il co in vo lg im e n to  de lle  CCIAA e 
de lle  UR, ai d ivers i ta rg e t di u tilizza to ri, ai qua li è stata p res ta ta  p a rtico la re  a ttenz ione  

n e ll'a gg io rn a m e n to  de l s ito  del P roge tto  e nella messa a d isposiz ione  de lle  in fo rm az ion i 

s ta tis tich e  più di d e tta g lio , in m odo  da ricavare da ti persona lizza ti in fu n z io n e  de lle  specifiche 
necessità in fo rm a tiv e . Nel corso del 2012 sono s ta te  realizzate le indag in i te le fo n ich e  e 

l'e laboraz ione  dei re la tiv i r is u lta ti con r ife r im e n to  ai fabb isogn i occupaziona li per il II, IN, IV 
t r im e s tre  d e ll'a n n o  2012; sono s ta te  a ltresì d iffu se  le in fo rm a z io n i re la tive  al I t r im e s tre  d e ll'anno  

ed e labo ra te  sul f in ire  d e ll'a n n o  p receden te . Com e nel caso d e ll'in d a g in e  Excelsior annuale, 

anche l 'a t tiv ità  di m on ito ra g g io  dei fabb isogn i p ro fess iona li su base tr im e s tra le  si è a rtico la ta  in 

a ttiv ità  di p repa raz ione  e rea lizzazione de lle  indag in i su lle  aziende, da un la to , e di d iffu s io ne  dei 
re la tiv i r isu lta ti, d a ll'a ltro . L 'in teresse per il lavoro  svo lto  e gli es iti pos itiv i del po ten z ia m e n to  
resosi necessario per su p p o rta re  il r in no va to  in te resse  sui r isu lta ti de l P roge tto  Excelsior, 

r isu ltano  e v id e n ti a ttra ve rso  il m on ito ra g g io  degli accessi al s ito  d e d ica to  a ll'indag ine . Nello 
specifico, si è ass is tito , nel corso del 2012, a ll'in c re m e n to  del n u m e ro  de lle  in te rro g a z io n i da 
p a rte  de ll'u te n za , com e a tte s ta to  dal n u m e ro  de lle  v is ite , passato da 67 .200 del 2011 alle o ltre  

73.600 del 2012 (+9,5% ). N ello  stesso p e riodo , le pagine d is tr ib u ite  sono  passate da 929m ila  a
1 .170m ila  (+296,0% ) e le pagine pe r v is ita  sono passate da lle  13 del 2011 alle 16 pag ine /v is ta  del 

2012. In o ltre , sono a u m e n ta te  le v is ite  di d u ra ta  più lunga: in fa tt i le v is ite  b revi ( in fe r io r i ai 30 

secondi) sono scese dal 54,4%  del 2011 al 49,4%  del 2012, a van tagg io  d i que lle  f in o  a 15 m inu ti, 

c resc iu te  dal 31,7% al 35,8%  e di que lle  di lunga d u ra ta  (da 15 m in u ti a o ltre  un ora) con una 

crescita  dal 13,5% al 14,5%  sem pre  con r ife r im e n to  al 2012.
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Promuovere la 
formazione continua e 

l'Alta formazione

Sul ve rsan te  de lle  p o litich e  a ttive  del lavoro , p a rtico la re  im pegno  è s ta to  r iv o lto  a ll'az ione  di 

p rom oz ione , co o rd in a m e n to  e m on ito ra g g io  dei servizi cam era li di in fo rm az ione , o rien ta m e n to , 

fo rm a z io n e  e assistenza pe r la cos tituz ione , l'a vv io  e lo sv iluppo  de lle  nuove in iz ia tive  
im p re n d ito r ia li, vo lte  a va lo rizzare  le o p p o rtu n ità  occupaziona li o ffe rte  da lle  fo rm e  di a u to 
im p iego . Con le risorse di Fondo P erequativo  Su ll'A ccordo  M ise -U n ioncam ere , sono sta te  

a p p ro va te  48 p ro g e ttu a lità , pe r un to ta le  di 72 CCIAA co in vo lte  e un in ve s tim e n to  sopra 7 m ilion i 
d i euro , che consentirà  la sp e rim en taz ione  di percors i m od u la ri in te g ra ti d 'assistenza tecn ico- 
consu lenzia le  persona lizzata  presso il n e tw o rk  deg li S porte lli FILO, sulla base del già c ita to  

p ro to t ip o  di "Servizi in te g ra ti pe r l'im p re n d ito r ia lità  e il m ic ro -c re d ito "  appos ita m e n te  p ro g e tta to  

ed a d o tta to . Nei su d d e tti p ro g e tti amm essi r ie n tra n o  anche a ltre  m isure  di sostegno 

a ll'o ccupaz ione  (incen tiv i e c o n tr ib u ti pe r finanz ia re  l'in se rim e n to  o re inse rim e n to  lavo ra tivo , la 

s tab ilizzazione  d i la vo ra to ri p recari, la riqua lificaz io n e  o riconve rs ione  p ro fess iona le , voucher 

fo rm a tiv i,  tiro c in i, « w o rk  experience», o r ie n ta m e n to  ecc.). Per sostenere  le varie  fo rm e  di 
im p re n d ito r ia lità  sul te r r ito r io  favo re n d o  il m ig lio ra m e n to  e l'a g g io rn a m e n to  p e rm anen te  delle  
com pe tenze  m anageria li, gestiona li e tecn iche  degli im p re n d ito ri, con pa rtico la re  rigua rdo  per le 

capacità  s tra teg iche  e di re te , si sono anche o ffe r t i s tru m e n ti conosc itiv i per l'ana lis i del con tes to  

e dei po tenz ia li di sv iluppo  dei se tto ri e de lle  filie re . Tra questi una guida a ll'a u to  check-up di 

im presa co m p le ta  d i schede d i rilevaz ione  c o m m e n ta te , fina lizza ta  al m ig lio ra m e n to  della 

c o m p e tit iv ità  ed alla p revenz ione  e gestione  de lle  crisi d 'im p resa . Da segnalare in fin e  che, nel 

m ese di lug lio , è stata so tto sc ritta  una C onvenzione tra  U n ioncam ere  e Ita lia  Lavoro per 
sostenere  fo rm e  di co llabo raz ione  fina lizza te  alla p rom o z io n e  cong iunta , alla qua lificaz ione  e alla 
ges tione  di in te rv e n ti e m isure  di p o litica  a ttiva  del lavoro .

Per la  rea lizzazione d i queste a t t iv ità  sono s ta te  im p ie g a te  risorse p a r i a euro  5 .051 .989 ,65  a 

va le re  su l b ilanc io  U nioncam ere, d i cu i 3 .724 .114 ,76  euro p e r la  rea lizzazione d i p ro g e tt i co- 

f in a n z ia ti d a l M in is te ro  de l Lavoro, e 1 .327 .874 ,89  eu ro  f in a n z ia ti con p ro v e n ti p rop ri.

Tra i te m i og g e tto  d 'in te rv e n to  di U n ioncam ere  r ie n tra  lo sv iluppo  dei processi di fo rm az ione  

p e rm a n e n te  de lle  risorse um ane, per inna lzare  i live lli d i p ro fess iona lità  de lle  PM I. Si sono 

in te n s ific a ti i ra p p o rti di co llabo raz ione  con PAteneo te le m a tic o  U nivers itas M e rca to ru m , anche 

in  co llegam en to  con l'in teg raz ione  dei servizi pe r la fo rm a z io n e  con tinua  nel quadro  de lle  fasi di 

p roge tta z io n e , sv iluppo  e gestione  del m ode llo  di serviz io  e della  nuova P ia tta fo rm a  in teg ra ta  

FILO e dei re la tiv i g ru p p i di lavoro . Sono in o ltre  s ta ti avv ia ti ra p p o rti con a ltr i soggetti, fo rn e n d o  
c o n tr ib u t i in occasione di even ti sem ina ria li es te rn i, sul tem a  d e ll'a p p re n d im e n to  pe rm anente . In 

q u e s t'u lt im o  am b ito , p a rtico la rm e n te  r ile van te  è r isu lta to  l'im pe g n o  sul ve rsan te  de lle  in iz ia tive  

leg is la tive , con specifico  rigua rdo  per Part. 4, com m i 55-58, della  Legge 9 2 /20 1 2  e il re la tivo  
D.Lgs. a ttu a tiv o , che inc ludono  ora e sp lic ita m e n te  le CCIAA tra  i soggetti is titu z io n a lm e n te  

co m p e te n ti da co invo lge re  nella realizzazione e ne llo  sv iluppo  de lle  re ti te rr ito r ia l i pe r i servizi di 

is truz ione , fo rm a z io n e  e lavoro , con poss ib ilità  di a cc re d ita m e n to  qua li "e n ti t ito la r i"  

l'in d iv id u a z io n e  e va lidaz ione  degli a p p re n d im e n ti non fo rm a li e in fo rm a li, con r ife r im e n to  al 

sistem a nazionale di ce rtificaz ione  de lle  com pe tenze . P ara lle lam ente , in funz ione  della 
d e fin iz io n e  del flusso di processo del m od e llo  FILO, è sta ta  svo lta  u n 'a tt iv ità  di s tud io  e 
p ro g e tta z io n e  pe r la messa a p u n to  di m ode lli sp e rim e n ta li di servizi di ce rtificaz ione  delle  

com pe tenze  del sistem a cam era le . Ciò ha p o rta to  a ll'e la bo ra z io n e  di appos ite  Linee guida 

m e to d o lo g ich e  e organ izza tive  ad uso degli o p e ra to ri (n o rm a tive , s tandard  p ro fessiona li, 
fo rm a tiv i e tecn ic i, m appa tu ra  dei processi di e rogazione  con fasi, a tt iv ità , o b ie ttiv i, s trum e n ti, 

o u tp u t e tem p is tica ).
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Migliorare l'accesso al credito e le infrastrutture, rilanciando le politiche per le 
filiere produttive e la competitività dei territori

In questo  o b ie ttiv o  s tra te g ico  sono racco lte  le in iz ia tive  pe r la p rom oz ione  dei te r r ito r i e il 
sostegno ai fa t to r i di c o m p e tit iv ità  de lle  im prese , com e la do taz ion e  in fra s tru ttu ra le , l'accesso al 
c re d ito  e m ic ro c re d ito , che, s o p ra ttu tto  nel nos tro  M ezzog io rno , fa a u m en ta re  esponenz ia lm ente  

il risch io  usura. In q u es to  a m b ito , il tem a  de lla  lega lità  ha assun to  una rilevanza stra teg ica  e le 

in iz ia tive  pe r fa v o rire  l'accesso al c re d ito  hanno avu to  nei 2012 p a rtico la re  rilevo , te n u to  con to  

de lle  d iff ic o ltà  ev idenz ia te  nel sistem a dei C onfid i.

Nel corso del 2012 sono s ta te  ra ffo rza te  le s inerg ie  tra  U n ioncam ere  e A ssoconfid i fina lizza te  a 
m ig lio ra re  le cond iz ion i d i accesso al c re d ito  de lle  PMI, a ttra ve rso  un ra ffo rza m e n to  s tru ttu ra le  

dei con fid i. Il ra p p o rto  di co llabo raz ione  con A ssoconfid i ha p o rta to  alla d e fin iz ione  di un 

D ocum en to  C ong iun to  che ha sancito  un 'A lleanza pe r il ra ffo rza m e n to  p a trim o n ia le  dei C onfid i, 

l'a rm on izzaz ione  e la fina lizzazione  del s u p p o rto  de lle  CCIAA, la raz ionalizzazione del sistema 

della garanzia, pubb lic izza to  a ttra ve rso  una con ferenza  stam pa alla presenza dei più im p o rta n ti 

a tto r i de lla  garanzia m utua lis tica . Successivam ente sono s ta te  d e fin ite  e d iffuse  al sistema 
cam era le  (nel m ese di agosto) le Linee G uida che hanno d e c lin a to  a live llo  o p e ra tivo  le p rio rità  

s tra teg iche  in d iv id u a te  nel D ocum en to  C ong iun to  p re se n ta to  in A p rile . Tali Linee Guida 

assicurano a lle  CCIAA al te m p o  stesso una u n ifo rm ità  di in te rv e n ti e l'a u to n o m ia  nella selezione 

de lle  m isure  r ite n u te  più idonee  pe r il sostegno ai co n fid i, in re laz ione  alle ca ra tte ris tich e  del 

sistem a econom ico  e im p re n d ito r ia le  del te r r ito r io  in cui o pe rano . In questa  o ttica , vengono 

d e fin ite  in n a n z itu tto  le fin a lità  e la ra tio  d i ciascuna linea p r io r ita r ia  di in te rve n to , le p rinc ipa li 
ca ra tte r is tich e  te cn ich e  e le m oda lità  con cui le stesse possono co n c re ta m e n te  essere realizzate.

L 'a ttiv ità  nel 2012 ha v isto  la p rom ozione  di una po litica  strategica di sistem a che ha riguarda to  la 
de fin iz ione  di c ritic ità  e p rio rità  in fra s tru ttu ra li, a ttraverso  una ricogniz ione presso gli 
a m m in is tra to ri cam era li, d ire tta m e n te  co invo lti, qu ind i, nella de fin iz ione  di una po litica  di rilancio 

delle  in fra s tru ttu re . A nche grazie ai d iversi s trum e n ti conoscitiv i messi a disposizione del sistema 
camerale, tra  cui il sistem a di m on ito ragg io  Trai! ed indagin i ad hoc, si è p rocedu to  ad app ro fond ire  

alcune te m a tich e  di rilevanza strategica, quali ad esem pio la banda larga e il ruo lo  degli aeroporti 

ne llo  sv iluppo locale alla luce del nuovo p iano di riassetto  p resen ta to  dal Governo. Grazie 
a ll'accordo  di p rogram m a col M ise, sono s ta ti p o rta ti a te rm in e  17 p roge tti sui te m i dell'ICT e 

d e ir in fra s tru ttu ra z io n e  a banda larga che hanno co invo lto  d iverse CCIAA e tre  UR. Nel fra tte m p o , 

ne sono s ta ti avv ia ti a ltri 25 che hanno l'o b ie tt iv o  di fo rn ire  alle CCIAA dei p iani di p re fa ttib iiità  per 

realizzare in fra s tru ttu re  a banda larga in te rr ito r i in d ig ita i d ivide, con partico la re  riguardo alle aree 

industria li e ai d is tre tti p ro d u ttiv i. Ino ltre , si è p rocedu to  alla s tipu la  di due p ro to co lli di intesa sul 
tem a, con Telecom  ed Eutelsat, che ved ranno  le CCIAA d ire tta m e n te  co invo lte  sui te rr ito r i per la 

d iffus ione  della banda larga e dei servizi ICT avanzati. In partico la re , il p ro to co llo  con Eutelsat è 

focalizzato sulle aree in te rn e  del nostro  paese con d iffico ltà  ad essere ragg iunte  dalla rete 

trad iz ione  te rre s tre , fo rn e n d o  così uno s trum e n to  ope ra tivo  per p rom uovere  la coesione 
econom ica e sociale di tu t to  il te rr ito r io  e la co m p e titiv ità  de lle  im prese, ovunque operino . In 

m e rito  al p iano di riassetto  degli ae rop o rti, sono s ta te  in teressate , grazie alla Com missione 

in fra s tru ttu re  prom ossa da Unioncam ere, le 55 CCIAA che hanno partecipazion i negli ae roporti. 
Dopo un p rim o  co n fro n to  a rricch ito  dai c o n trib u ti di esperti del se tto re , si sta procedendo alla 
de fin iz ione  di una po litica  di sistem a, con pa rtico la re  riguardo  agli a e ro p o rti m inori che hanno una 

rilevanza s trateg ica per la coesione e lo sv iluppo dei te rr ito r i,  da p ro p o rre  alle au to rità  nazionali e 

europee. In fine, nel corso del 2012 si è agito d ivers ificando la s trateg ia  di p rom ozione  e d iffus ione  
del p a rte n a ria to  pubblico  p riva to , s tru m e n to  cruciale per il r ilanc io  de lle  in fra s tru ttu re  so p ra ttu tto  

in questa fase di con traz ione  degli in ves tim en ti pubblic i. Ai fin i de lla  va lorizzazione d e ll'im p o rta n te  

p a trim o n io  in fo rm a tivo , unico nel suo genere nel panoram a ita liano , rappresenta to  
da ll'O sserva to rio  In fo p ie ffe  sul p a rte n a ria to  pubb lico  p riva to , cui U n ioncam ere con tribu isce  da 

anni, è s ta to  realizzato un convegno in cui sono s ta ti p resen ta ti i p rinc ipa li da ti e l'andam en to  del 
PPP nel 2012. Tali r isu lta ti sono s ta ti discussi da un panel di re la to ri pa rtico la rm e n te  qua lifica to , che 

ha fo rn ito  c o n trib u ti s tra teg ic i per l'u lte rio re  sv iluppo de lle  a ttiv ità . Nel corso del convegno sono 
state p resen ta te  le linee guida per l'in fra s tru ttu ra z io n e  banda larga in PPP, realizzato col co n trib u to
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d e ll'u n ità  tecnica finanza di p roge tto , m e tte n d o  così a disposizione delle  CCIAA e delle 

am m in is traz ion i un u tile  s trum e n to  opera tivo  che può con trib u ire  a superare i gap in fra s tru ttu ra li e 

il d ig ita i d iv ide  del nostro  te rr ito rio .

Nel 2012 sono s ta te  realizzate una serie  di a tt iv ità  per ra ffo rza re  e dare  m aggiore v is ib ilità  
a ll'im p e g n o  del sistem a cam era le  pe r la tu te la  e la p rom o z io n e  della lega lità . In pa rtico la re , sulla 

base de lle  linee  di az ione in d iv id u a te  dal C o m ita to  N azionale pe r la lega lità , è s ta to  d e fin ito  il 

p ro to t ip o  de llo  "S p o rte llo  lega lità " e prom ossa l'is titu z io n e  presso le CCIAA della  re te  di spo rte lli. 
D iverse CCIAA ed U n ion i che hanno p re se n ta to  p ro g e tt i p ro p ri pe r l'im p lem e n taz ion e  di servizi di 

s u p p o rto  alla va lo rizzazione  de lle  im prese e dei beni con fisca ti alla M afia . In questo  con tes to  si è 
da ta , anche, a ttu az io n e  al p ro to co llo  di in tesa s ig la to  tra  l'U n ioncam ere  ed il M in is te ro  

d e ll'in te rn o , ra ffo rza nd o  la co llabo raz ione  tra  le due  is titu z io n i in pa rtico la re  a ttrave rso  uno 

spec ifico  sostegno al S istem a In fo rm a tivo  In te rfo rze , che ha fa c ilita to  gli accessi ai data base delle  

CCIAA, qua le  va lido  su p p o rto  a ll'az ione  investiga tiva . L'Ente ha in o ltre  p a rte c ip a to  ai lavori della 

C om m issione sul c rim in e  o rgan izzato , la co rruz ione  e il r ic ic lagg io  di denaro , in cui è s ta to  p o rta to  

a ll'a tte n z io n e  de i p a rtn e r co m u n ita r i l'im pe g n o  de l s istem a cam era le  ita lia n o  in  questo  a m b ito . 
Sul p iano  de lle  in iz ia tive  in te rnaz iona li è s ta to  anche a p p ro va to  un p ro g e tto , di cui l'E n te  è 
capo fila , per la p rom oz ione  della  lega lità  ed in p a rtico la re  pe r s tru ttu ra re  un 'e fficace  azione di 

des tinaz ione  e am m in is tra z io ne  de lle  aziende e dei beni s o ttra tt i alla c rim in a lità  organizzata. 
A ttra ve rso  il p ro g e tto  sì in te n d e  a p p ro fo n d ire , s p e rim e n ta re  e d iffo n d e re , a live llo  Europeo, i 

m o d e lli di in te rv e n to  già avv ia ti con gli "S p o rte lli le g a lità " presso a lcune rea ltà  cam era li, anche 
con l'o b ie tt iv o  di po tenz ia re  in p rospe ttiva  su tu t to  il te r r ito r io  una re te  cam era le  di p res id io  

c o n tro  le in filtra z io n i c rim in a li aH 'in terno  del tessu to  im p re n d ito ria le .

A nche nel 2012 le a ttiv ità  sul com m erc io  e il servizi sono s ta te  concre tizzate  anche a ttraverso  le 

in iz ia tive  prom osse da il'lnd is . Con il coo rd inam en to  degli Assessori reg ionali al com m erc io  (e la 

presenza del m ondo associativo) è s ta to  sce lto  quale tem a  p rio r ita r io  que llo  della riorganizzazione 
degli O sservatori reg ionali del com m ercio , a ttrave rso  un M eta-osserva to rio  realizzato con il 

su p p orto  del Tagliacarne. Con r ife r im e n to  all'ANCI è s ta to  ind iv idua to  un m ode llo  di analisi della 
s ituaz ione delle  aree urbane. Il p rog e tto  -  con il su p p orto  di CamCom -  ha ind iv idua to  delle  realtà 
te rr ito r ia li urbane, con il concorso fa ttiv o  del m ondo  associativo e camerale, che sono state 

so tto po s te  a georeferenziazione. Entram be le linee di lavo ro  hanno ra ffo rza to  il legame is tituziona le  

d e ll'e n te  sia con i re fe re n ti de lle  Regioni che dell'ANCI, quanto  con il m ondo associativo. Non è un 

caso che ne è nata una fo rte  sinergia per la successiva stipu laz ione  del c.d. "P a tto  sulle c ittà ". Sono 
s ta ti anche avviati dei co n ta tti s ign ifica tiv i con Federconsum atori per sv iluppare il tem a del 

consum o e della tu te la  degli u te n ti (per es. in tem a ta riffa rio ).

Gli aspe tti is titu z io n a li de l m on ito ra g g io  della d isc ip lina  del com m erc io  sono s ta ti concre tizza ti 

con la gestione  della  Rete dei co rr isp o n d e n ti reg iona li, n e ll'a m b ito  della  qua le  sono sta te  

p red ispos te  de lle  schede sulla p rog ram m azione  del com m erc io  di ogni Regione e, s o p ra ttu tto , 

con l'an nu a le  Convegno nazionale sul com m erc io  (Firenze) d u ra n te  il quale -  dopo  l'esperienza 
del 2011 -  è s ta t sv iluppa ta  una rifless ione  di na tu ra  di p o litica  di rego laz ione  che a ttie ne  al 
s is tem a is tituz iona le , cam era le  e de lle  im prese. N e llo  stesso te m p o , per qua n to  riguarda 

l'a p p ro fo n d im e n to  e la d ivu lgazione , o ltre  alla R ivista "D isc ip lina  del co m m e rc io  e de i serviz i" 

( tr im e s tra le  leader del se tto re  in Ita lia ), n e ll'a m b ito  della  Collana "Q uadern i 1NDIS" sono stati 
p u b b lica te  due ricerche, una sul com m erc io  com e fa tto re  di inc lus ione  sociale (tem a poi 
p re se n ta to  anche al Convegno del com m erc io ) e l 'a ltra  su "C ittà  e im prese", ovvero  sui p ro g e tti 

in te m a  di s m o rt cities. E' im p o rta n te  s o tto lin e a re  com e il tem a de lle  s m a rt cities, con r ife r im e n to  
a lle c ittà  ed al con tes to  im p re n d ito ria le  per il lo ro  sv iluppo  (il cui "Q ua d e rn o " è solo una prim a 
esperienza) è s ta to  il f r u t to  di un lavoro cong iun to  con le CCIAA, con Retecam ere e con i p rinc ipa li 

" a t to r i"  che ope rano  sul tem a  (il M IUR, M ise, Forum  PA, e tc.).

N e ll'a m b ito  della  va lo rizzazione  de lle  a tt iv ità  pe r la d is tribu z io n e , i servizi e l'innovaz ione , è stata 

realizzata una ricerca su lle  Reti di im presa nel co m m e rc io  e nei servizi, a ttra ve rso  la quale -  con il 
s u p p o rto  de l Tagliacarne e d i un appos ito  g ru p p o  d i la vo ro  con le is titu z io n i e le assoc iaz ion i- è 
s ta to  fo rn ito  un quadro  de lle  o p p o r tu n ità /c r it ic ità  dei p rog ram m i di re te  con r ife r im e n to
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spec ifico  al se tto re  d is tr ib u tiv o  e dei servizi (in p rim is  que lli tu ris tic i). L 'im portanza  de lle  a ttiv ità  è 

com p ro va ta  da lle  num erose  in iz ia tive  di pa rtec ipaz ione  al p ro g e tto  su lle  re ti de l com m erc io  e dei 
servizi n e ll'a m b ito  d e ll'A cco rdo  M ise -U n ioncam ere  che p revede, pe r l'a p pu n to , le re ti per il 

co m m e rc io  e le c ittà . A ttra ve rso  lo "s tru m e n ta r io "  d e n o m in a to  "M a rk e tin g  Lab", sp e rim e n ta to  a 

Bologna nel 2011 e ch iesto  nel 2012 dalla CCIAA d i Genova (pe r le possib ili con fluenze  tra  i CIV e 

le  Reti di im presa), nonché, le ind icaz ion i " te c n ic h e " cond iv ise  nel corso della  m an ifes taz ione  

"U rb a n p ro m o " è stata a ffro n ta ta  la r iq ua lificaz io n e  dei ce n tri u rban i con le leve del com m erc io , 
ed è stata realizzata con l'associaz ione che riun isce  i d ire tto re  dei m erca ti (AN D M I) una p roposta  

d i rev is ione  della  d isc ip lina  g iu rid ica  dei m erca ti a ll'ing rosso . Il R apporto  annuale  sul franch is ing  

(con Assofranch is ing), al m om e n to , l'un ica  fo n te  a tte n d ib ile  di in fo rm az ione  sul se tto re , è stata 

p resen ta ta  ne ll'a nn u a le  "S a lone" -  presso la CCIAA di M ila n o  -  con l'in c o n tro  tra  le im prese 
a ff ilia n ti e le im prese  po tenz ia li a ffilia ti.

il m arch io  "O sp ita lità  Ita lia n a ", nasce nel 1997 com e s istem a di ce rtificaz ione  vo lo n ta r ia  delle  

CCIAA, pe r sv iluppare  la qua lità  de i servizi di o sp ita lità  tu ris tica  e ga ra n tire  i consum a to ri. A fine  
2012 sono s ta te  co in vo lte  in Ita lia  circa 6 .000 im prese  tu ris tic h e  (tra  a lbergh i, r is to ra n ti, 

a g ritu rism o , s ta b ilim e n ti ba lneari, b& b  e a ltre  tip o lo g ia ) d is loca te  in 90 p rov ince  di 18 reg ion i 

ita liane . Al fin e  di s tim o la re  m ag g io rm e n te  l 'o f fe r ta  di qua lità  in Ita lia  è s ta to  svo lto  un in tenso 
p rog ram m a di a ttiv ità  che ha p o rta to  alla d iffu s io n e  del m arch io  in u lte r io r i 5 p rov ince  (erano 85 

nel 2011) nonché a inves tire  su ll'in n ova z io n e  de l m arch io  stesso. Si è svolta  a M ilano  la VI 

e d iz ione  del p re m io  "O sp ita lità  ita lia n a ". Sono s ta ti p re m ia ti i v in c ito ri de lle  d iverse ca tegorie  in 

concorso  -  a lbergh i da due  a c inque  ste lle , a g ritu r ism i, r is to ra n ti g o u rm e t, t ip ic i, in te rnaz iona li, 

classici e p izzerie. Nel 2012, in o ltre , l'in iz ia tiva  è s ta ta  estesa per la p rim a vo lta  anche ai r is to ra n ti 
ita lia n i nel m on d o  c e rtif ic a ti con il m arch io  "O sp ita lità  Ita lia n a ": e rano p resen ti i 7 r is to ra n ti 
ita lia n i a ll'e s te ro  più v o ta ti nel m ondo.

R ela tivam ente  a questo  im p o rta n te  fa tto re  di c o m p e tit iv ità  quale è il tu rism o , o ltre  al tem a della 
qua lificaz ione d e ll'o ffe rta  tu ris tica  a ttrave rso  la d iffus ione  del m arch io  O spita lità  Ita liana, sono 

p rosegu ite  le a ttiv ità  di m on ito ragg io  econom ico  realizzate in co llaborazione con il D ipa rtim en to  del 

Turism o n e ll'a m b ito  de ll'O sserva to rio  Nazionale sul Turism o. Le a ttiv ità  di ricerca hanno riguarda to  i 

4  filo n i di s tud io  che costitu iscono la base del m on ito ragg io  pe rm anente  svo lto  da ll'O sservatorio , 
com prenden te : un 'ana lis i cong iun tu ra le  tr im e s tra le  (Perform ance di vend ita  de lle  im prese del 
r ice ttivo ), prevista dal Piano S ta tistico  Nazionale, per de lineare  l'andam en to  del m erca to  tu ris tico  

nazionale ed estero ; un 'indag ine  sul tu rism o  organizzato per va lu ta re  la capacità d e ll'o ffe rta  
tu ris tica  ita liana di sodd isfare  la dom anda tu ris tica  europea, s ta tun itense , indiana, giapponese, 

coreana e austra liana; indag in i sul co m p o rta m e n to  tu ris tico  degli ita lian i e l'andam en to  della 

dom anda tu ris tica  in te rna  per la p roduz ione  di 2 b o lle ttin i p revis iona li sulle vacanze e un rapporto  

annuale; un 'indag ine  (C ustom er care tu ris ti)  r ivo lta  a rilevare  i co m p o rta m e n ti di consumo, 

l 'im p a tto  econom ico e il g rado di soddisfazione dei tu ris ti sia ita lian i che stran ie ri, con flu ita  nel 
rap p o rto  annuale  sulla "Soddisfazione per la vacanza in Ita lia ". O ltre  alle indagini period iche, nel 

corso de ll'anno  sono s ta ti svo lti due a p p ro fo n d im e n ti tem a tic i. Il p rim o  con l'o b ie ttivo , m o lto  

com plesso, di realizzare un p rim o  m odu lo  di s tud io  p ropedeu tico  alla m isurazione degli im p a tti 
m acro-econom ic i e del va lore  agg iunto  p ro d o tto  dal tu rism o . Si tra tta  di da ti ined iti non ancora 

p ro d o tt i dalla sta tistica  econom ica nazionale, che, o ltre  a fo rn ire  una m isura del live llo  di 

co m p e titiv ità  tu ris tica , hanno permesso, in fa tti, di m isurare  l'incidenza del se tto re  sul complesso 

d e ll'econom ia  e rilevare  il vo lum e  degli in ves tim en ti nel tu rism o . I r isu lta ti di d im ens ionam en to  
degli in ves tim en ti così o tte n u ti, in aggiunta ai r isu lta ti de ll'indag ine  "C ustom er care tu r is t i"  (in cui 

vengono rileva ti i va lo ri di consum o tu ris tico  da pa rte  dei m erca ti ita lian i e s tran ieri), e ai risu lta ti 

re la tiv i a ll'indag ine  sulle pe rfo rm ance  di vend ita  delle  im prese del rice ttivo , pe rm e tte ra n n o  la 
costruz ione  di un m ode llo  di va lu taz ione  del PIL. Il secondo a p p ro fo n d im e n to  realizzato ha fa tto  si 
che, tu t te  le in fo rm az ion i raccolte  sulla tem a tica  cu ltu ra le  d a ll'in te ro  im p ian to  di ricerca 

de ll'O sserva to rio , fossero va lorizzate  per va lu ta re  l'incidenza d e ll'o ffe rta  cu ltu ra le  ita liana sui 

m erca ti s tran ie ri, tes tando  anche l'im portanza  degli even ti cu ltu ra li te rr ito r ia li per costru ire  il 

"C a lendario  degli even ti cu ltu ra li ita lian i del 2012". Il 2012 è s ta to  anche l'anno in cui sono stati 
f irm a ti due im p o rta n ti accord i per il tu rism o  di qua lità . Il p rim o  avente  l'o b ie tt iv o  di cond iv idere  con 

i Sistem i cam erali di Francia, Spagna, Grecia e la Rete delle  Camere delle  isole deH 'Unione Europea
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(INSULEUR) le po litich e  per la p rom ozione  del tu rism o . Un P ro toco llo  d 'in tesa  che prevede azioni di 
sostegno com une e la reciproca p rom ozione  de lle  a ttiv ità , in partico la re , per aum entare  la qualità 
dei servizi de lle  PMI. Con il secondo accordo, si è condiv iso con il M in is tro  per gli A ffa ri regionali, il 

tu rism o  e lo spo rt il lavoro  fin  qui svo lto  dalle  CCIAA, in partico la re  sul m arch io  "O spita lità  Ita liana", 
sv iluppato  dal Sistema cam erale sin dal 1997. Il logo "O spita lità  Ita liana" sarà a ffianca to  da quello  

della "Repubblica ita liana - M in is tro  per gli A ffa ri reg ionali, il tu rism o  e lo spo rt" . L 'intesa, so tto linea , 
il riconosc im en to  da pa rte  del M in is tro , del m arch io  del Sistema cam erale, quale s trum e n to  di 

va lu taz ione  della qua lità  che rappresenta , dunque, una considerevo le  o p p o rtu n ità  per lo sviluppo 

d e ll'in te ro  com parto .

Promuovere 
l'innovazione e lo 

sviluppo sostenibile

In a ttu az io n e  del Patto  dei P residenti in favo re  de ll'ene rg ia  sosten ib ile , nel 2012 sono state 
avv ia te  (e a tt iv ità  pe r in te rv e n ti in  m a te ria  d i e ff ic ie n ta m e n to  e riduz ione  dei consum i ene rge tic i 

sia in te rn i al s istem a cam era le  sia nei c o n fro n ti de l s istem a im p re n d ito ria le . Il p rogram m a di 

lavo ro  ha p rev is to  la realizzazione di un ' indag ine  nazionale  sui consum i ene rge tic i de lle  CCIAA e 

la spe rim e n ta z io ne  di uno  schema com une di a ttiv ità  con 8 CCIAA. La conoscenza de lle  ab itu d in i 

di consum o del s istem a cam era le  consentirà  la p rog e tta z io n e  di in te rv e n ti co lle ttiv i di 

o ttim izza z io n e  e raz iona lizzazione dei consum i ene rge tic i a c o m p le to  van tagg io  de lle  CCIAA. 

R iguardo al p ro g e tto  di spe rim en taz ione  con le CCIAA p ioneer, si è p ro ce d u to  con l'ind iv iduaz ione  

della  figu ra  de ll'E ne rgy  m anager cam era le , l'a rm on izzaz ione  di p rocedure  di acqu is to  e 

m in im izzaz ione  de i consum i, l'a vv io  di azioni di a u d it degli e d ific i cam era li, la creazione di 
S porte lli energ ia . Q uesti u lt im i in te rv e n ti in p a rtico la re  hanno a vu to  un fo r te  im p a tto  di 
com un icaz ione  e v is ib ilità  de lle  CCIAA, perché p re vedono  la c reazione di s tru m e n ti, qua li lo 

s p o rte llo  v irtua le , di cui si è data com un icazione  a ttra ve rso  sem ina ri, com un ica ti stam pa, 
n e w s le tte r, presenza sui s iti w eb  cam era li e a ttra ve rso  il p o rta le  d i U n ioncam ere  ded ica to  al 

tem a  de ll'e ne rg ia . I servizi avranno  ce rta m e n te  de lle  ricadu te  d ire tte  su lle  im prese  che p o tra n n o  

bene fic ia re  di servizi ded ica ti fina lizza ti a su p p o rta re  in te rv e n ti per la riduz ione  del costo  della 

b o lle tta  ene rge tica , raziona lizzare  le fo rm e  di a p p ro vv ig io n a m e n to  d i energ ia e /o  ricercare  fo n ti 
di energ ia  a lte rn a tiva . Si è in o ltre  p ro ce d u to  con le a ttiv ità  fina lizza te  a p o rta re  alla ce rtificaz ione  

LEED due ed ific i cam era li - pos iz ionando il s istem a cam era le  qua le  a m m in is tra z io ne  ecce llen te  - 
che, una vo lta  o tte n u ta  la ce rtificaz ione , avrà un fo r te  im p a tto  com u n ica tivo  nei co n fro n ti 
d e ll'o p in io n e  pubblica . Si tra tta  di un 'ope raz ione  di ca ra tte re  cu ltu ra le  in te rn o  al sistem a v isti i 

te m i di assoluta rilevanza che vanno ben o ltre  le a ttu a li com pe tenze  a t tr ib u ite  alle CCIAA. Si 

so tto lin ea  a ltresì la valenza p o litica  d e ll'o pe ra z io n e  che posiziona le CCIAA qua li e n ti capaci di

Nel 2012 è s ta ta  ra ffo rza ta  l'a ttiv ita  vo lta  a su p p o rta re  il s istem a cam era le  nel suo com plesso, 
pe r r ispondere  agli a d e m p im e n ti p rev is ti da ll'e vo lu z io n e  della  n o rm a tiva  in m ate ria  am b ien ta le , 
con specifico  r ife r im e n to  agli obb lig h i di com un icaz ione  in capo alle im prese, in pa rtico la re  per il 

M o d e llo  un ico  di d ich ia raz ione  am b ien ta le  (M U D ). Si è p ro vve d u to  a ll'a d eg u a m en to  del so ftw a re  

e dei p o rta li pe r la p resen taz ione  dei M od e llo  Unico di D ich ia raz ione  A m b ie n ta le  che, ai sensi 

della no rm a tiva  v ig e n te , doveva essere p red isposto  da U n ioncam ere  e alla C ostituz ione  e 
aU 'agg io rnam ento  e pubb licaz ione  della  racco lta  s ta tis tica  sui d a ti M UD, inserita  nel Piano 

S ta tis tico  N aziona le  di ISTAT, prev is ta  dalla legge 70 /94 . E' s ta to  fo rn ito  su p p o rto  alle CCIAA per 

l'a vv io  del Registro Gas F luo ru ra ti e poi pe r la gestione  del Registro A ppa recch ia tu re  e le ttr ich e  ed 
e le ttro n ic h e  e de l Registro Pile. Per qua n to  riguarda  il SISTRI si è fo rn ito  assistenza per una 
m ig lio re  d e fin iz io n e  del ruo lo  de lle  CCIAA nella fase di sospensione del p ro vve d im e n to  di 

tra cc ia b ilità  dei r if iu ti.  U n ioncam ere  ha, in o ltre , cu ra to  le a tt iv ità  di am m in is traz ione  finanzia ria  
d e ll'A lb o  nazionale  dei gestori am b ie n ta li. In co llabo raz ione  con il C o m ita to  nazionale de ll'A lbo  

g esto ri a m b ie n ta li, si è p a rte c ip a to  insiem e a lle  Sezioni reg iona li d e ll'A lb o  ed a Ecocerved, alla 

m an ifes taz ione  Ecom ondo, la fie ra  ita liana  più r ile va n te  nel cam po a m b ien ta le . Sono s ta te  in fine  
avvia te  le a tt iv ità  p rev is te  dal P ro toco llo  d 'in tesa  s tip u la to  tra  U n ioncam ere  e CONAI, vo lto  a 

sv iluppa re  u n 'in iz ia tiva  p ilo ta  per d iffo n d e re  l'in fo rm a z io n e  sugli a d e m p im e n ti a m b ien ta li de lle  

im prese  che ope ra n o  nella filie ra  degli im ballagg i, con la rea lizzazione di in iz ia tive  con q u a ttro  

CCIAA p ilo ta . Si sono  in o ltre  svo lte  le a ttiv ità  p rev is te  dalla  C onvenzione tra  l 'is t itu to  superio re  
pe r la p ro te z io n e  e la ricerca am b ien ta le  (ISPRA) e l'U n ioncam ere , per agg io rnare  il Catasto 

te le m a tico  con la trasm iss ione  dei da ti a m b ie n ta li (A rch iv io  d e ll'A lb o  nazionale  dei gestori 
a m b ie n ta li, M UD, RAEE, Registro Pile).
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svo lgere un ru o lo  a ttiv o  ne llo  sv iluppo  della  po litica  ene rge tica  de l Paese.

La p rom ozione  delle  energ ie rinnovab ili e del risparm io  energe tico  a ttrave rso  il n e tw o rk  Er ha 

rigua rda to  l'avv io  e il conso lidam en to  di d iverse a ttiv ità  a favo re  de lle  CCIAA, con ricadute  d ire tte  

per le im prese e il te rr ito r io . La period ica d iffus ione  de lle  novità  no rm ative , sia ita liane  che europee, 

delle  po litiche  d i incen tivaz ione  de lle  diverse fo n ti energe tiche  rinnovab ili e dei p iani s tra teg ic i ha 

consentito  alle CCIAA di m e tte re  a d isposiz ione delle  im prese unagg io rnam ento  con tinuo  e, 
so p ra ttu tto , una le ttu ra  sistem ica e di p rospe ttiva  di un se tto re  così vivace e innova tivo , di rilevanza 

cen tra le  per la co m p e titiv ità  e la sosten ib ilità  del nostro  sistem a econom ico . Ino ltre , si è dato  l'avvio 

a nuove linee d i a ttiv ità , in co llaborazione e con l'im pu lso  de lle  CCIAA pa rtec ipan ti (m on ito ragg io  

sulle tecno log ie , sui prezzi e sulle pro fession i), u tili per qua lifica re  lo sviluppo econom ico in chiave 
sem pre più "g re e n ", favo rendo  così una le ttu ra  trasversale e in teg ra ta  del se tto re  delle  fo n ti 
energe tiche  r innovab ili.In fine , la partec ipazione  coo rd ina ta  de lle  CCIAA che p rom uovono  le p rop rie  

in iz ia tive  legate  al tem a de lle  energ ie  rinnovab ili n e ll'a m b ito  della  period ica  Festam biente a 
Grosseto, una de lle  princ ipa li m an ifestaz ion i di se tto re , ha rapp resen ta to  un 'occasione di v is ib ilità  e 

di p rom ozione  de lle  a ttiv ità  del N e tw orkE re  de lle  CCIAA su queste  tem a tiche  di rilevanza strategica 
per il sistema econom ico.

Dopo gli esiti positiv i r iscon tra ti nei due anni p recedenti, nel 2012 U nioncam ere ha in o ltre  

ra ffo rza to  l'im pegno  ne ll'ana lis i dei fa tto r i co m p e titiv i oggi cara tte rizzan ti le im prese ita liane, legati 

a un nuovo m ode llo  di sv iluppo  aziendale fo n d a to  sulla qua lità , sulla valorizzazione dei fa tto r i locali, 
sulla storia  e trad iz ione  dei p ro d o tti com pra ti e consum ati, sul risp e tto  dei luoghi di orig ine, 

associando a questi il va lore  della salvaguardia dei beni am b ien ta li e dei va lo ri cu ltu ra li. Un m odello  

di sv iluppo che - p u n tando  su alcuni asset co m p e titiv i del S istema Italia com e l'innovazione, la 

sosten ib ilità  e, non da u ltim a, la tu te la  del te rr ito r io  - risponde app ieno  alla m ission delle  CCIAA 

nella va lorizzazione dei s istem i econom ic i locali. Tale im pegno ha v isto  un ra ffo rzam en to  della 

co llaborazione con la Fondazione Sym bola, insiem e alla quale è stata realizzata la seconda edizione 
della ricerca "L 'Ita lia  che ve rrà ", in cui è s ta to  indagato il ruo lo  e il peso che la produzione  di cu ltura  
assume in tu t te  le d im ens ion i del nostro  sistem a econom ico, e non solo nella tu te la  dei beni 

cu ltu ra li. L 'am p liam en to  del cam po di osservazione al se tto re  pubblico  e a que llo  del non p ro fit, 

nonché la ricostruz ione  d e ll'in te ra  filie ra  di beni e servizi co llegati al sistema cu ltu ra le  in senso 

s tre tto , hanno d i fa tto  qua lifica to  il ruo lo  di U n ioncam ere nella va lorizzazione dei saperi p ro d u ttiv i 
te rr ito r ia li,  com e te s tim o n ia to  non solo dalle  riprese stam pa sulla ricerca ma anche dalla 

partecipazione a num erose m anifestaz ion i e tavo li di lavoro. E' sta ta  poi a p p ro fond ita  la d im ensione 

te rr ito ria le  e se tto ria le  della Green econom y, a ttrave rso  l'ind iv iduaz ione  di case h is to ry  d 'im presa  e 
la declinazione delle  in fo rm az ion i orig ina li a ca ra tte re  q u a n tita tivo  r ip o rta te  nelle precedenti 
ed iz ioni della ricerca anche a live llo  prov inc ia le  e per i d iffe re n ti com parti di a ttiv ità  (non solo quelli 

m a n ifa ttu rie r i ma anche alcuni del te rz ia rio , com e la logistica e il tu rism o). Sono s ta ti in o ltre  
ind iv idua ti e d im ens iona ti i p rinc ipa li am b iti econom ic i e tecno log ic i r iconduc ib ili alla Green 
econom y, con la fin a lità  di ind iv idua re  approcci e s tru m e n ti che m o tiv ino  e sostengano le piccole e 

m edie im prese a de fin ire  e realizzare la lo ro  po litica  "g re e n ". In fine, sono s ta ti ap p ro fo n d iti, anche a 

live llo  te rr ito r ia le  e se tto ria le , gli aspe tti legati ai fabbisogn i de lle  im prese  sul versante  professionale 
e fo rm a tivo , d e finendo  i p ro fili p ro fessiona li e le com petenze  s tra teg iche  per lo sv iluppo della green 

econom y (i cos idde tti green jobs), nonché le in iz ia tive  che, s o p ra ttu tto  sul versante fo rm a tivo , 

po tranno  r id u rre  il gap risp e tto  a ll'o ffe rta  di lavoro  a ttua le . Sulla base degli e lem en ti q u a n tita tiv i e 
qua lita tiv i che sono em ersi da en tra m b i questi filo n i di ricerca, sono s ta ti qu ind i d e fin it i alcuni 

specifici ind irizz i per la realizzazione di azioni che m o tiv ino  e sostengano le PMI ad operare  con un 
approccio  "sos te n ib ile ", m e tte n d o  in evidenza i fa tto r i in com une e le possibili s inergie con gli a ltri 

approcci a tte n ti ad aspetti in tang ib ili di grande va lore  (da que lli p iù  s tre tta m e n te  ine ren ti alla sfera 
sociale alla qua lità  de lle  p roduz ion i, alla qua lità  della vita , ecc.). Per la d iffus ione  dei r isu lta ti di ta li 

lavori sono s ta ti organizzati specifici w o rkshop  dì a p p ro fo n d im e n to  a live llo  te rr ito ria le , organizzati 

con la co llaborazione  delle  CCIAA m agg io rm en te  in te ressa te  e sensib ili verso questi tem i. Sono state 
altresì rea lizzate specifiche in iz ia tive  di com unicazione rivo lte  ai d iversi ta rg e t de lle  a ttiv ità  di ricerca 
(policy makers a live llo  nazionale e locale, organ ism i in te rnaz iona li qua li l'ILO, o p e ra to ri econom ici, 
s tuden ti e lavo ra to ri, ecc.), che hanno ra ffo rza to  la v is ib ilità  del sistema cam erale sui te m i dello 

sv iluppo sosten ib ile  e del " la vo ro  ve rde".
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Le a tt iv ità  re la tive  alla d iffu s io ne  della  CSR e di sostegno agli sp o rte lli de lle  CCIAA è stata 

e ffe ttu a ta  p rin c ip a lm e n te  a ttra ve rso  il p o rta le  w w w .cs r.u n io n ca m e re .it e le news in fo rm a tive . 
L 'a ttiv ità  di com un icaz ione  fa tta  con il s ito  è stata p a rtic o la rm e n te  in tensa com e d im os tra n o  i 

n u m e ri: nella sezione " in  ev idenza" ded ica ta  alle a ttiv ità  del s istem a cam era le  e sono state 

carica te  - 166 un ità  in fo rm a tiv e  m en tre  nella sezione ded ica ta  alla rassegna s tam pa, gli a rtico li di 

te s ta te  nazionali e locali ca rica ti sono s ta ti 1234. O ltre  a questo  il s ito  è s ta to  agg io rna to  con 

s tru m e n ti e ra p p o rti in fo rm a tiv i d i va ria  na tu ra , anche d i s u p p o rto  a lle  a ttiv ità  svo lte  dal Pun to  di 

C o n ta tto  Nazionale per lo sv iluppo  de lle  linee Guida de ll'O cse del M ise  di cui U n ioncam ere  fa 

pa rte , in pa rtico la re  rigua rdo  alla rea lizzazione del Piano d 'az ione  nazionale  in tem a  di RSI dove il 

ruo lo  de lle  CCIAA è ben ev idenz ia to . Il serviz io  svo lto  è r isu lta to  ch ia ra m e n te  a van tagg io  del 
sistem a che ha p o tu to  benefic ia re  di u n 'im p o rta n te  a ttiv ità  di com un icaz ione  de lle  p ro p rie  

in iz ia tive  a live llo  nazionale. Il po rta le  CSR di U n ioncam ere  è tra  i s iti p iù  a ccred ita ti sul tem a  della 

responsab ilità  socia le  e svolge una im p o rta n te  fu n z io ne  di com un icaz ione  e di d iffu s io ne  della 
cu ltu ra  della  CSR presso le im prese  e annovera num eros i c o n ta tt i anche da p a rte  di s tu d en ti e 

lau reand i im pegna ti sui su d d e tti tem i.

Nel corso del 2012 sono s ta ti fo rn it i servizi di c o o rd in a m e n to  e assistenza tecn ica  pe r la 

cos tituz ione  dei C o m ita ti per l'im p re n d ito r ia  Sociale e il M ic ro c re d ito "  (CISeM). Ad oggi i CISeM 

c o s titu it i sono 17. A questi si devono  agg iungere 6 CCIAA che hanno  avv ia to  un percorso di 

cos tituz ione  dei CISeM. A na logam ente , le UR che vo rre b b e ro  co s titu ire  dei CISeM sono 4. In 

conclus ione, a fin e  2012 la re te  dei CISeM può con ta re  su 38 nod i, a lcuni o pe ra tiv i e a ltr i in 

d iven ire , d ivers i pe r na tu ra  e cos tituz ione . O ltre  che nella s tru ttu ra z io n e  della  re te  dei CISeM il 

s istem a cam era le  è s ta to  im pegna to  in tu tta  una serie di a tt iv ità  che m ig lio ra n o  la conoscenza del 

se tto re  e la v is ib ilità  d e ll'im p re n d ito r ia  sociale. In p a rtico la r m od o  si fa r ife r im e n to  s o p ra ttu tto  al 
ra p p o rto  s u ll'im p re n d ito r ia  socia le in  Ita lia , re d a tto  in  co llabo raz ione  con Iris N e tw o rk , che è 

g iu n to  alla seconda ed iz ione  e al S istema In fo rm a tivo  Excelsior sui fabb isogn i occupaziona li che 

prevede  una specifica  sezione pe r l'im presa  sociale.

Nel corso d e ll'a n n o  sono s ta te  realizzate le azioni di s u p p o rto  a ll 'im p re n d ito r ia  fe m m in ile  e ai 

C o m ita ti del s istem a cam era le , le a ttiv ità  di in fo rm a z io n e  e d i fo rm a z io n e  a lle  im p re n d itr ic i. Si è 
p ro ce d u to  poi alla rea lizzazione del G iro d 'Ita lia  de lle  donne  che fa n n o  im presa, g iu n to  alla V 
ed iz ione, d u ra n te  il qua le  sono s ta te  o rgan izzate  9 ta p p e  presso le sedi cam era li insiem e con i 

C om ita ti pe r l'im p re n d ito r ia  fe m m in ile  (CIP) de lle  CCIAA in iz ia tiva  d i am pia v is ib ilità  verso le 
im prese  e l'o p in io n e  pubblica . Nel f ilo n e  de ll'assistenza tecn ica  si è inse rita  anche nei 2012 

l'a ttiv ità  di es traz ione , e laborazione  e le ttu ra  dei da ti desun ti da ll'O sserva to rio  d e ll'im p re n d ito r ia  
fe m m in ile  U n ioncam ere  -In fo c a m e re , fo n te  s ta tis tica  sia pe r i com u n ica ti s tam pa a cadenza 

tr im e s tra le  che pe r la costruz ione  e trasm iss ione  di re p o rt ta b e lla ri, c o e re n te m e n te  a lle  rich ieste  

a va rio  t i to lo  del m on d o  associativo, is titu z io n a le  e un ive rs ita rio . Anche questi da ti e in fo rm a z io n i 

d iffuse  tra m ite  n o te  stam pa hanno da to  fo r te  v is ib ilità  a ll'e n te . E' s ta to  poi p red isposto  il 
P ro to tip o  pe r la cos truz ione  del B ilancio di genere, im p os ta to  in m odo  fless ib ile  a ffinché  le CCIAA

lo u tilizz ino  com e tracc ia  sia nel caso vog liano  e lab o ra rlo  com e d o cu m e n to  a u ton o m o  sia che 

in te n d a n o  in te g ra r lo  in a ltr i docu m e n ti p rev is ti da lle  n o rm e  o da lle  sce lte  specifiche  di ogni ente  
(Relazione sulla p e rfo rm ance , B ilancio  sociale, ecc.). A fianco  a questo  si è p ro ce d u to  a realizzare 
le a ttiv ità  di racco lta  ed e labo raz ione  dei da ti re la tiv i degli item  de ll'ana lis i de lla  pa rità  di genere 

con l'in te n to  di m e tte re  a p u n to  uno  s tru m e n to  di consu ltaz ione  organ ico , in te g ra to  e 
s is tem atizza to  de lle  va rie  banche da ti r igua rdan ti i fe n om e n i c ita ti, che so lita m e n te  sono dispersi 
e il cui re p e r im e n to  r isu lta  pe rc iò  im pegna tivo . Q uesta a ttiv ità  in p a rtico la re  d o v rebbe  avere 

ricadu te  pos itive  p e r le CCIAA che sono in g rado di do ta rs i così di uno  s tru m e n to  in più per 

leggere i te r r ito r i.  Tra le a ltre  azioni che hanno c o n tr ib u ito  ad is ta u ra re  un canale d ire tto  con le 

im prese  a van tagg io  del lo ro  o p e ra to  sono s ta te  le a ttiv ità  di r icogn iz ione  sugli in cen tiv i per le 
im prese  fe m m in ili q u in d i a ttiv ità  di scou ting  e successiva com un icaz ione  alle im prese  sugli 

in ce n tiv i pe r p ro m u o ve re  l'a vv io  di nuove a tt iv ità  e /o  per sostenere  le im prese  fe m m in ili. O ltre  a 

questo  u n 'im p o r ta n te  azione di v is ib ilità  su lle  azioni che realizza l'e n te  pe r l'im p re n d ito r ia  
fe m m in ile  v iene fa tta  a ttra ve rso  il po rta le , r in n o va to  nella gra fica  e nei c o n te n u ti che già dal 
p rim o  avvio a n o tif ic a to  im p o rta n ti num eri in te rm in i di utenza.
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Qualificazione delle 
filiere

Nel 2012 si è concluso il p rog e tto  "Turism o, qua lificaz ione  dei te rr ito r i,  tracc iab ilità  e p rom ozione  

delle  filie re  del M ade in Ita ly", un 'in iz ia tiva  di sistem a che ha v isto  l'adesione di 66 CCIAA, con la 

quale sono s ta te  svolte, a live llo  centra le , azioni per la qua lificaz ione d e ll'o rig ine  e della qua lità  delle 
f ilie re  del M ade in Ita ly, per la qua lificaz ione  dei servizi tu ris tic i e per la p rom oz ione  e la d ivulgazione 

dei risu lta ti ragg iun ti e un p ro to tip o  per la realizzazione di p ro g e tti te rr ito r ia li che ha v isto  la 

p resentaz ione di 97 p ro g e tti a live llo  prov inc ia le  da pa rte  de lle  CCIAA e di 8 p ro g e tti reg ionali da 
pa rte  di a ltre tta n te  UR. A ttrave rso  la partec ipazione  ai p rog ram m i di U n ion filie re , è s ta to  assicurato 

il supporto  agli in te rve n ti che le CCIAA hanno messo in a tto  in m ateria  di tracc iab ilità  vo lon ta ria  

nella filie ra  della m oda e in quella  dei preziosi. Il sistem a di tracc iab ilità  prom osso a p a rtire  dal 2009 

è di natura  vo lon ta ria  e rappresenta  un 'e fficace  s trum e n to  di qua lificazione, di lo tta  alla 
con tra ffaz ione  e di tu te la  dei consum atori. Nella filie ra  m oda sono sta te  rilasciate 150 certificazion i 

co invo lgendo 1.800 im prese fo rn itr ic i. Per la filie ra  dei preziosi il sistem a è s ta to  in tro d o tto  più di 

recente  e ha già ce rtifica to  40 im prese. Per ope ra re  sem pre  più in una logica di filie re , superando 

l'approcc io  d is tre ttu a le , è s ta to  s o tto sc ritto  un P ro toco llo  d 'In tesa tra  Unioncam ere, U n ion filie re  e 

la Federazione dei D is tre tti Ita lian i che prevede l'adesione degli organ ism i rapp resen ta tiv i dei 
d is tre tti ita lian i ad U n ion filie re . Per a ttu a re  specifiche po litiche  di rilancio  per le diverse filie re , è 

stata prevista l'is titu z io n e  dei C om ita ti di filie ra . I C om ita ti di filie ra  is titu it i nel corso de ll'anno  sono 

4: C om ita to  di filie ra  Sistema M oda, C om parto  Preziosi, Edilizia Sostenib ile  e Nautica. Hanno il 

com p ito  di p red ispo rre  il p iano annuale di a ttiv ità  condiv iso con il m ondo  associativo e da a ttua re  in 

co llaborazione  con le s tru ttu re  del Sistema camerale.

Nel corso del 2012, le a ttiv ità  fina lizzate  al m on ito ragg io  de ll'evo luz ione  dei s istem i p ro d u ttiv i locali, 

de lle  filie re  e de lle  fo rm u le  organ izzative  di re te  hanno vo lu to  cogliere i cam biam enti generatis i nei 
s istem i p ro d u ttiv i locali, so tto po s ti a una pe rdu ran te  stagnazione della dom anda in te rna  e a sem pre 

nuove sfide sui fro n ti in te rnaz iona li. A ta l riguardo, i p ro g e tti realizzati sono s ta ti i seguenti: a) 

rO sserva to rio  nazionale sui D is tre tti Ita lian i, un 'in iz ia tiva  realizzata in co llaborazione con la 

Federazione dei D is tre tti Ita lian i per il m on ito ragg io  de ll'e vo luz ione  dell'o rgan izzazione p rodu ttiva  e 
de lle  s tra teg ie  com m erc ia li de i d is tre tti p ro d u ttiv i. E' stata p resenta ta  in U n ioncam ere la 3° edizione 

de ll'O sserva to rio , in occasione della quale il c o n tr ib u to  di U n ioncam ere è s ta to  a ffianca to  da que lli 

di a ltri p restig iosi is titu ti di ricerca (Censis, Fondazione Symbola, Fondazione Edison, ecc.) o ltre  a 

Istat, Banca d 'Ita lia , Banca Intesa e Centro Studi C onfindustria . Data la sem pre crescente  a ttenzione 

che ta le  in iz ia tiva riscuote , com e te s tim o n ia to  dalla ripresa stam pa in occasione d e ll'e ven to  e dal 

num ero  di accessi al po rta le  della Federazione, U n ioncam ere ha r ite n u to  o p p o rtu n o  proseguire ta le  
co llaborazione, lavorando alla de fin iz ione  dei co n ten u ti de ll'ed iz ione  2013 della ricerca, insiem e alla 

Federazione dei D is tre tti Ita lian i; b) il PIQ - P rodo tto  in te rn o  qua lità , in iz ia tiva realizzata in 
co llaborazione con la Fondazione Sym bola che si è concretizzata nella presentazione del nuovo 

R apporto, e labo ra to  a p a rtire  dai da ti de lla  con tab ilità  nazionale 2011. L 'ob ie ttivo  di questo  filo n e  di 

stud i è que llo  di m isura re  la quo ta  di beni e servizi di "q ua lità ", ind iv iduandone  il loro va lore 
m on e ta rio  e p e rm e tte n d o  così la va lu taz ione  de lle  pe rfo rm ance  di un se tto re  p ro d u ttiv o  r ispe tto  al 
pa ram e tro  della  qua lità . L 'o rig ina lità  de ll'app rocc io  è stata a rricch ita  nel corso del 2012 

d a ll'a m p lia m e n to  del cam po di analisi alla scala regionale, inc rem en tando  e ra ffo rzando la v is ib ilità  
del sistema cam erale sui te m i della qua lità  de llo  sv iluppo a live llo  te rr ito ria le ; c) C on tra tti di rete, 

a ttrave rso  specifiche in iz ia tive  di analisi e m on ito ragg io  dei fenom en i di aggregazione organizzativa 

in rete . O ltre  al co n tinuo  m on ito ragg io  q u a n tita tivo  dei C on tra tti di re te  (su dati In focam ere -  
Registro Im prese), in co llaborazione  con la Fondazione Bruno V isentin i e Retlm presa è stata 

condotta  una ricerca fina lizzata ad analizzare in m aniera pun tua le  le p ra tiche  di C on tra tto  di re te  e a 
ind iv idua re  le esperienze di successo, po tenz ia lm en te  rep licab ili, f in o ra  reg istra te . La d iffus ione  dei 

p rim i r isu lta ti della ricerca ha o ffe rto  l'o p p o rtu n ità  di d iscu te re  circa le po tenz ia lità  di sv iluppo dei 

m ode lli di re te  di im prese quali s trum e n ti di co llaborazione  e di governo  de lle  filie re  d 'im presa , vo lti 

ad accrescere le lo ro  capacità co m p e titive  e innova tive  sui m erca ti, sia locali che globali.

Per la  rea lizzazione d i queste a t t iv ità  sono s ta te  im p ie ga te  risorse p a r i a euro  2 .681 .650 ,83  a 

va lere  su l b ilanc io  U n ioncam ere , d i cu i 70 .009 ,26  euro  p e r  a t t iv ità  com m erc ia le  e 2 .611 .641 ,37  

euro  f in a n z ia ti con p ro v e n ti p rop ri.
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Valorizzare l'informazione economica a sostegno delle politiche

Potenziare gli 
osservatori e le analisi 
economiche del Centro 
studi Unioncamere, in 
raccordo con gli Uffici 

studi del sistema

La realizzazione deg li osserva to ri de ll'e con o m ia  locale e la d iffu s io n e  d e ll'in fo rm a z io n e  

econom ica rapp re se n ta n o  un card ine  della  R iform a de lle  CCIAA, ins iem e a lle  in fo rm az ion i 

econom iche  co n te n u te  nel Registro im prese, nel R eperto rio  e co n o m ico -a m m in is tra tivo  e degli 

a ltr i Registri e a lb i. Il S istema cam era le , con la sua s tru ttu ra  a re te  rad icata  sul te rr ito r io , 

cos titu isce  un osse rva to rio  p riv ile g ia to  per leggere con a tte nz io n e  lo s ta to  di sa lu te  del nostro  

tessu to  p ro d u tt iv o . Con il p a tr im o n io  in fo rm a tiv o  (grazie al co n tin u o  m ig lio ra m e n to  della qua lità  

dei da ti de l Registro Im prese e al co n tin u o  scam bio  e a llin e a m e n to  de i da ti con le a ltre  P.A.), gli 

s tru m e n ti (osse rva to ri econom ic i, a ttiv ità  di m on ito ra g g io  prezzi e ta r if fe , ecc.) e le s tru ttu re  (il 
C en tro  S tudi di U n ioncam ere  e gli U ffic i Studi de lle  CCIAA) a sua d isposiz ione, è nella cond iz ione  

di p o te r m o n ito ra re  te m p e s tiva m e n te  gli e ffe tt i d e ll'e vo lu z io n e  econom ica  sui m ode lli e sui live lli 

di sv iluppo  dei te r r ito r i ,  ev idenz iando le tendenze  em e rg e n ti e gli o r ie n ta m e n ti dei m erca ti per 
s tim o la re  la c o m p e tit iv ità  e l'in n o vaz io n e  de lle  nostre  im prese. E' s ta ta , qu ind i, sostenu ta  questa 

re te  di m o n ito ra g g io , basata sui d ivers i p u n ti di osservazione di cui si è d o ta to  il s istem a cam erale 

in Ita lia  e a ll'e s te ro .

Il m o m e n to  di m agg io r va lo rizzazione  a ll'e s te rn o  degli esiti de lle  r ice rche  svo lte  dal C entro  Studi 

U n ioncam ere  è la ce leb raz ione  della  G io rna ta  de ll'E conom ia , che rappresen ta  o rm a i dal 2003 un 
a p p u n ta m e n to  ce n tra le  per l'a ffe rm az ion e  del ruo lo  del sistem a cam era le  nel cam po 

d e ll'in fo rm a z io n e  econom ica  te rr ito r ia le . L 'even to  è s ta to  p re ce d u to  anche nel 2012 da una 

g io rna ta  di fo rm a z io n e /in fo rm a z io n e  con la co m m u n ity  de lle  CCIAA/UR al f in e  di concorda re  te m i 

e scam biare  va lu ta z io n i sulle p rinc ipa li tendenze  econom iche  dei te r r ito r i .  In occasione della 10° 

ed iz ione  della  G io rna ta  de ll'E conom ia , realizzata a p a rtire  dal 4 m aggio  da lle  CCIAA e da lle  UR, il 

C en tro  S tudi U n ioncam ere  ha p red isposto  appos iti re p o rt s ta tis tic i e d o cu m e n ti di analisi sullo 
s ta to  de lle  econom ie  p rov inc ia li, messi a d isposiz ione di ciascuna CCIAA a ttra ve rso  il po rta le  
S ta rne t (s tru m e n to  sem pre  più in g rado  di ra ffo rza re  la co m m u n ity  cam era le ) e qu ind i d iffus i ai 

d ivers i ta rg e t di u tiliz za to ri. Tale e ven to  è s ta to  p rece d u to  di un g io rn o  da un convegno di lancio a 

live llo  nazionale, in occasione del qua le  il C entro  S tudi U n ioncam ere  ha p re se n ta to  il "R apporto  

U n ioncam ere  2012" alla presenza del M in is tro  per lo sv iluppo  econom ico . L 'o rig ina lità  

n e ll'im p o s ta z io n e  de lla  X ed iz ione  della G io rna ta  de ll'E conom ia  è s ta ta  legata alla vo lo n tà  di 

U n ioncam ere  di fa r sca tu rire , dalla messe di in fo rm a z io n i e di r ifle ss ion i p resen ti nel R apporto  

2012, specifiche  m isu re  di p o litica  econom ica e in d u s tria le  fina lizza te  al r ilanc io  della dom anda 
in te rn a , sul ve rsan te  sia degli in ve s tim e n ti de lle  im prese , sia dei consum i de lle  fam ig lie , a loro 

vo lta  co llega ti alla necessità di una nuova sp in ta  alla crescita  occupaziona le . Tali p roposte  sono 
s ta te  illu s tra te  sia a rap p re se n ta n ti del G overno che, in occasione degli even ti te rr ito r ia li 
(reg iona li e p rov inc ia li) , a po licy  m aker locali, ra ffo rza nd o  in ta l m o d o  la valenza della G iornata  

de ll'E conom ia  com e m o m e n to  fo n da m e n ta le  nel qua le  il s istem a cam era le  p ropone , in m aniera 

organica, m isure  fina lizza te  a llo  sv iluppo  de lle  im prese  e dei te r r ito r i,  con ev id e n ti r icadu te  anche 
sugli o rgan i di s tam pa.

D uran te  il 2012 è p rosegu ita  l'im p le m e n ta z io n e  del m on ito ra g g io  deg li andam en ti cong iun tu ra li 
dei s e tto ri p ro d u tt iv i.  In q u e s t'a m b ito , sono s ta te  co n d o tte  le consuete  indag in i cam pionarie  

nazionali con tecn ica  CATI (com prens ive  dei sovracam p ionam en ti te rr ito r ia li)  re la tive  al IV 
tr im e s tre  2011 e al l- li e III t r im e s tre  2012, i cui r isu lta ti sono s ta ti d iffus i a ttra ve rso  appositi 

com u n ica ti s tam pa. A in iz io  anno, si è poi p ro vve d u to  anche alla m an u tenz ione  del so ftw a re  per 

le indag in i co n g iu n tu ra li tr im e s tra li. N e ll'a m b ito  di q ues to  filo n e  di a tt iv ità  sono in o ltre  p rosegu iti 
i m o m e n ti ve rifica  con a lcune de lle  p rinc ipa li UR (P iem on te , Lom bard ia , V ene to , Emilia Romagna, 

Toscana) vo lti a fina lizza re  un percorso di a rm on izzazione  de lle  m e to d o lo g ie  a d o tta te  nelle 

rilevaz ion i a ca ra tte re  cong iun tu ra le , che ha già p o rta to  al c o n te n im e n to  del fa s tid io  s ta tis tico  
su lle  im prese. Sul ve rsan te  de lle  analisi p rev is iona li, è s ta ta  poi ra ffo rza ta  la co llabo raz ione  con 
P rom ete ia  neH 'am b ito  de lle  a ttiv ità  di p rog e tta z io n e  e realizzazione di nuovi m ode lli di analisi 

de lle  econom ie  locali e di m on ito ra g g io  de lle  tendenze  e vo lu tive  dei s e tto ri econom ic i. Per 

te n e re  co n to  dei rap id i cam b iam en ti che in te rve n g o n o  nel co n tes to  econom ico  nazionale e 

in te rnaz iona le , ad ap rile  e d icem bre  si è p ro vve d u to  alla cos truz ione  di due  d iversi scenari di
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sv iluppo  de lle  econom ie  reg iona li e p rov inc ia li, a lim e n ta ti anche a ttra ve rso  le in fo rm a z io n i 

desunte  da lle  indag in i rea lizzate  dal C en tro  Studi U n ioncam ere . Q uesti scenari vengono  poi 
tra s fe r it i a lle CCIAA/UR pe r i p ro p ri osse rva to ri p rev is iona li su lle  econom ie  locali. A live llo  

nazionale, i r isu lta ti de lle  analisi p rev is iona li vengono  d iffu s i con com u n ica ti s tam pa, più  vo lte  

rip res i anche a live llo  te rr ito r ia le . In uno  scenario  in cui la capacità  di co m p e te re  sui m erca ti 

in te rnaz iona li si d im os tra  sem pre  più s tra teg ica  per sostenere  le p ro sp e ttive  di sv iluppo  delle  
im prese  ita liane , è s ta to  in o ltre  p red isp o s to  uno spec ifico  re p o rt pe r analizzare nel b reve -m ed io  

pe rio d o  le o p p o rtu n ità  che si ap ro n o  ne lle  aree a più rap ida  crescita  della  dom anda  (BRICS, Next

11, ecc.). In fine, n e ll'a m b ito  del p ro g e tto  prom osso da E urocham bres (Eurocham bres Econom ie 

Survey 2012), è sta ta  realizzata per l'Ita lia  un 'ind a g in e  su lle  p ro sp e ttive  in te rm in i di business 
c lim a te  per le Pmi, i cui r isu lta ti sono c o n flu it i nella pubb licaz ione  cui aderiscono 26 Paesi 

d e ll'U n io n e  eu ropea. Il set di in d ica to ri che è s ta to  e la b o ra to  per l'Ita lia  è s ta to  p re se n ta to  in un 

co m u n ica to  stam pa nazionale, m en tre  l'in s ie m e  dei r is u lta ti di tu t t i  i Paesi a de ren ti a ll'in d ag in e  è 

andato  ad a lim e n ta re  il p o rta le  a p p os ita m e n te  g e s tito  da Eurocham bres.

A nche per l'anno  2012 è s ta to  d a to  segu ito  a ll'im p le m e n ta z io n e  de ll'O sserva to rio  Bilanci 
U n ioncam ere , in g rado di fo rn ire  e labo raz ion i s ta tis tich e  sui b ilanci di tu t te  le società di cap ita li 

ita liane . Si tra tta  d e ll'a g g io rn a m e n to  d i una serie s to rica  che va dal 2003 al 2009, inc ludendo  per 

il 2012 l'a n nu a lità  d 'ese rc iz io  2010 co m p re n d e n te  quasi un m ilio n e  di posiz ion i obb lig a te  al 
depos ito . Si è t ra tta to , ne llo  specifico , di un conso lid a m e n to  d e ll'u tiliz zo  del fo rm a to  XBRL 

avve n u to  a ttra ve rso  le fo rn itu re  da ti di In focam ere . T u ttav ia , per co m p le ta re  la banca d a ti con le 

posiz ion i de i soggetti non ob b lig a ti al d e p os ito  nel fo rm a to  XBRL, nonché per m ig lio ra re  la qua lità  
della  banca da ti, si è fa tto  rico rso , pe r un lim ita to  n u m e ro  di posiz ion i, a fo rn itu re  p ro ve n ie n ti da 

banche da ti es te rne  e, in p a rtico la re , d i p roven ienza  Cerved. Nel m edes im o  p e rio d o  si anche 

co m p le ta ta  la IV ed iz ione  del R apporto  su "Le socie tà  p a rte c ip a te  dagli e n ti lo ca li", che agg iorna il 

cens im en to  del "ca p ita lism o  m u n ic ip a le " ita lia n o  su un arco te m p o ra le  che va dal 2003, anno al 
qua le  si rife riva  la I ed iz ione  della  pubb licaz ione , fin o  al 2009, u ltim o  anno esam ina to  nel corso 
del 2012. Q uesta pubb licaz ione  rapp resen ta  il segu ito  de ll'a cco rd o  tra  R&S - M ed iobanca  e 

U n ioncam ere  pe r lo sv iluppo  c o n g iu n to  di una ricerca sulle im prese  p a rte c ip a te  dagli e n ti locali 

(EELL) aven ti a ttiv ità  non finanz ia ria . Q uesta nuova ed iz ione  si è concre tizza ta  in un ra p p o rto  di 

due vo lu m i: il p rim o  vo lum e  si pone in c o n tin u ità  r is p e tto  ai p receden ti R apporti U n ioncam ere  ed 
ha avu to  per o g g e tto  l'u n ive rso  de lle  socie tà  di cap ita le  che, in base a ll'e le nco  soci depos ita to  

presso il Registro de lle  Im prese, risu ltavano  p a rte c ip a te  dagli EELL, sia d ire tta m e n te  che per il 

tra m ite  di a ltre  im prese , alla fin e  del 2009, va lu ta nd o  così il c o n tr ib u to  de lle  am m in is traz ion i 
pubb liche  locali a llo  sv iluppo  econom ico  de lle  s ingo le  rea ltà  te rr ito r ia l i a ttra ve rso  la ges tione  di 

servizi pubb lic i essenziali ai c itta d in i ed a lle  im prese . Il secondo vo lum e , dal ta g lio  de l tu t to  

in e d ito , ha invece rig ua rd a to  le p rin c ip a li società p a rte c ip a te  dai m agg io ri EELL (purché  con una 

quo ta  cum u la ta  su p e rio re  al 33%) e ha rip reso , es tendendo la , l'in d a g in e  M ed iobanca  sulle 

c o n tro lla te  com una li; te n u to  con to  deg li sv ilupp i sugli aspe tti p ro p rie ta ri, questo  lavo ro  è s ta to  

esteso alle società com unque  c o n tro lla te  da EELL, s in go la rm en te  o nel lo ro  insiem e, 

a ffro n ta n d o n e  sia gli a sp e tti o p e ra tiv i (costi, qu a lità  ed e ffic ienza) che que lli finanz ia ri. Le 
in fo rm a z io n i co n te n u te  nella  pubb licaz ione  sono s ta te  r ip o r ta te  a più r ip rese  dalla  stam pa e nelle  

re laz ion i de lla  Corte  dei Conti, de l M in is te ro  del Tesoro  e della  Banca d 'Ita lia .

Nel corso del 2012 è in o ltre  p rosegu ita  anche la co llabo raz ione  con M ed iobanca  aven te  com e 

og g e tto  l'in d iv id u az ion e , a ttra ve rso  l'ana lis i dei re la tiv i b ilanci, d e ll'u n ive rso  de lle  M ed ie  im prese 

in d u s tria li ita lia n e  o vve ro  le im prese  o rgan izza te  com e socie tà  di cap ita le  che rea lizzano un 
fa ttu ra to  annuo  tra  15 e 330 m ilio n i d i euro , che occupano non m eno di 50 e non più di 499 

a d d e tti e che non sono c o n tro lla te  da im prese  di g rande  d im ens ione  o da g rupp i s tran ie ri. Si 

t ra tta  di un 'ana lis i co n d o tta  dal C entro  S tudi di U n ioncam ere  e d a ll'u ff ic io  S tudi di M ed iobanca  in 
s tre tta  co llabo raz ione  tra  di lo ro , con l'o b ie tt iv o  di p ro d u rre  un R apporto  annuale  sulla m edia 
im presa ita liana  basato  sui da ti di b ilanc io  aggregati, d is tin ti pe r area e pe r se tto re , e co rre d a to  

dai p rinc ipa li in d ica to ri nonché da un co m m e n to  della  d inam ica  dei da ti econom ico -finanz ia ri. 

Anche per il 2012 sono s ta te  rilasc ia te  tre  pubb licaz ion i: la p rim a riguarda  le im prese  di tu t te  le 

reg ion i, la seconda que lle  ub ica te  nel N ord  Ovest, la te rza  que lle  loca lizzate  nel N ord Est. Q uesto 
ra p p o rto  censuario  basato su un analisi desk dei d a ti di Registro v iene  a ffianca to , per lo  s tud io  
dei c o m p o rta m e n ti s tra te g ic o -c o m p e tit iv i, da una specifica indag ine  cam p ionaria  rapp resenta tiva
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Rafforzare il 
monitoraggio dei prezzi 

e delle tariffe

de lle  m ed ie  im prese  indu s tria li ne ll'accez ione  d e fin ito r ia  di M ed iobanca  (indag ine  svolta  con 

tecn ica  C.A.T.I. r ivo lta  a un cam p ione  di im p rese  o p e ra n ti ne i d ivers i co m p a rti de l m a n ifa ttu rie ro , 

localizzate s u ll'in te ro  te r r ito r io  nazionale). L 'ed iz ione  del 2012 ha, da un la to , p rosegu ito  l'esam e 
de lle  s tra teg ie  organ izza tive , p ro d u tt iv e  e com m e rc ia li de lle  m ed ie  im prese di fro n te  a llo  scenario 

econom ico  nazionale  e in te rnaz iona le , già tra d iz io n a lm e n te  svo lto  ne lle  p receden ti annua lità , 

p u n ta n d o  l'a tte n z io n e  sugli e le m e n ti che possono consen tire  a questo  im p o rta n te  segm ento  

de ll'e con o m ia  ita liana  di s fru tta re  le o p p o rtu n ità  di m erca to  o ffe r te  dai Paesi es te ri, in p rim o  
luogo que lli em e rg e n ti; d a ll'a ltro , si è cercata  una ch iave di le ttu ra  de lle  p rinc ipa li ca tene 

se tto ria li del va lo re  a lim e n ta te  da lle  m edie  im prese. Su questi te m i, si sono svo lti tre  even ti, 
accom pagnati da a ltre tta n t i com un ica ti s tam pa con g iu n ti U n ioncam ere -M ed iobanca  e 

am p ia m e n te  rip res i da lle  p rinc ipa li te s ta te  g io rn a lis tich e  ita liane : il Convegno nazionale (svoltos i 

ad ap rile  a M ila n o  presso M ed iobanca) e due convegni o rgan izzati a live llo  te rr ito r ia le , 
r ig ua rd a n ti le M ed ie  im prese che ins is tono  su lle  reg ion i del N ord Ovest e del N ord Est e basati su 

e labo raz ion i e ffe ttu a te  ad hoc per queste  aree geogra fiche  (te n u ti, r isp e ttiva m e n te , a Lecco e a 

Parma, presso le sedi de lle  locali CCIAA nel m ese di m aggio).

N eN 'am bito  della cooperaz ione  in te r- is titu z io n a le  tra  U n ioncam ere  e Istat, nel corso del 2012 il 

C en tro  Studi ha p a rte c ip a to  con ruo lo  d i c o o rd in a m e n to  a ll'o rgan izzaz ione  de l 9° C ensim ento  

genera le  d e ll'in d u s tr ia  e dei servizi, in d e tto  ai sensi d e ll'a rtic o lo  50 della  legge 122 /2012 . Questa 
to rn a ta  censuaría si è a rtico la ta  in tre  r ile vaz ion i: im prese , is titu z io n i non p ro fit  e is titu z io n i 

pubb liche , in se rite  nel Piano S ta tis tico  N azionale 2011-2013 tra  le indag in i per le qua li è p rev is to  
l'o b b lig o  di risposta  e l'app licaz ione  di sanzioni in caso di v io laz ione . I cens im en ti econom ic i 

m ira n o  a o ffr ire  un c o n tr ib u to  s tra teg ico  a lle  decis ion i di p o litica  econom ica e di governance  del 

Paese, in q u a n to  fo rn isco n o  a p p ro fo n d im e n ti in e d iti su ll'a p p a ra to  p ro d u tt iv o  ita lia n o  e sul 
com plesso m ondo  del te rzo  s e tto re , o ltre  a inno va re  il processo p ro d u tt iv o  di da ti s tru ttu ra li sulle 

im prese  e su ll'occupaz ione . In pa rtico la re , è stata a ffid a ta  al sistem a cam era le , a ttrave rso  la 
co s titu z io ne  di 101 U ffic i P rovincia li di C ensim ento  (in 99 CCIAA e 2 UR) la realizzazione a live llo  

te r r ito r ia le  de lla  r ilevaz ione  m u ltiscop o  su lle  im prese  e della  r ilevaz ione  sulle is titu z io n i non- 
p ro fit .  La to ta le  adesione  di U n ioncam ere  e de l sistem a cam era le  al C ensim ento  risponde  a uno 

dei suoi p iù im p o rta n ti c o m p iti is titu z io n a li qua le  o rgano  de l SISTAN, ma anche alla vocazione di 

p u n to  di r ife r im e n to  pe r la conoscenza de lle  e conom ie  locali e la d isp o n ib ilità  d i in fo rm a z io n i u t ili 

alla d e fin iz ione  di p o litich e  di sv iluppo  te rr ito r ia le . Il C en tro  S tudi U n ioncam ere , in qua lità  di 

U ffic io  SISTAN e in co llabo raz ione  con Istat, ha svo lto  a tt iv ità  di s u p p o rto  co n tin u o  e cap illa re  alle 

CCIAA/UR ne lle  fasi p re p a ra to r ie  del cens im en to , di c o o rd in a m e n to  de lle  operaz ion i di 

r ilevaz ione  e di m on ito ra g g io  tecn ico  de i r is u lta ti s u ll'in te ro  te r r ito r io  nazionale, d ie tro  
ricono sc im e n to  di un c o n tr ib u to  fo r fe ta r io  r ice vu to  da ll' Is tat, avva lendosi anche del su p p o rto  di 

Cam com  U n ivers itas M e rca to ru m . La to rn a ta  censuaría è s ta ta  accom pagnata  da una campagna 

di com un icaz ione  cura ta  da Is ta t a live llo  nazionale, in iz ia ta  con una con ferenza  stam pa Is ta t- 
U n ioncam ere  e p rosegu ita  con in te rv e n ti m ira ti (s ito  w eb  ded ica to , com un ica ti stam pa, 

in te rv is te , messaggi rad io fo n ic i, a rtico li s tam pa, social m edia). Le CCIAA/UR, in co o rd in a m e n to  

con il C en tro  S tudi U n ioncam ere  e rU ff ic io  d i com un icaz ione  d e ll'is ta t, hanno a ltresì cu ra to  ìa 

com un icaz ione  a live llo  p rov inc ia le . La d iffu s io n e  dei da ti de l C ensim ento da pa rte  di Ista t è 

p rev is ta  in to rn o  alla m età  del 2013, con eve n ti pubb lic i m ira ti. Una specifica a ttenz ione  è stata 
r ivo lta  a lle  m oda lità  di rea lizzazione de i cens im en ti, r in n o v a ti sia nella  capacità  d i s fru tta m e n to  a 
f in i s ta tis tic i deg li a rch iv i a m m in is tra tiv i (a p a rtire  da qu e lli te n u ti da lle  CCIAA), sia ne ll'uso  

in tenso  de lle  nuove te cno log ie  in fo rm a tich e  (inc luso  l'u tiliz zo  della  Posta E le ttron ica  C ertifica ta ), 
ta n to  da q ua lifica re  la re te  della CCIAA com e sede di spe rim en taz ione  di nuove m eto d o lo g ie  in 
vista dei p ross im i "C ens im en ti c o n tin u i"  sul m on d o  de lle  im prese.

È sta ta  conso lida ta  -  con BMTI - la re te  in fo rm a tiv a  in m ate ria  di prezzi a ll'ing rosso  e le re la tive  

a tt iv ità  di analisi e m on ito ra g g io  dei prezzi, grazie al flusso dei da ti p ro ve n ie n ti dai m erca ti 

a ll'ing rosso  e da lle  CCIAA che oggi fanno  p a rte  della  re te  di r ilevaz ione  dei prezzi a ll'ing rosso . Le 

analisi sui prezzi sono co m p e n d ia te  in d o cu m e n ti p e rio d ic i che p u n tu a lm e n te  vengono  d ivu lg a ti 
con m oda lità  in fo rm a tic h e  (e-m ail, pubb licaz ione  sul s ito ) agli o p e ra to ri di m erca to  o p e ra n ti ne lle  
re la tive  filie re  (a lle va to ri, p isc ico lto ri, grossis ti co m m e rc ia n ti e tc .) al sistem a cam era le  e ad a ltr i 

en ti. Sono anche p resen ta ti ne lle  r iu n io n i de ll'O sse rva to rio  "Prezzi e M e rc a ti" . La d iffu s io ne  de lle
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in fo rm a z io n i è s ta ta  ra ffo rza ta  con il p o rta le  A e rip re zz i.it (p o rta le  nazionale  dei prezzi 

a ll'ing rosso ), che consente  la consu ltaz ione  dei prezzi agg io rna ti su co m p a rti m erceo log ic i (quali 

cerea li, p ro d o tt i la tt ie ro  caseari, v ino, o lio  e tc .), m e tte n d o  a d isposiz ione  del sistem a cam era le  e 

de lle  im prese agrico le  uno s tru m e n to  u tile  a p e rcep ire  l'a n d a m e n to  dei prezzi a ll'ing rosso  sulle 
d iverse rea ltà  te rr ito r ia l i e u tilizza re  i d a ti p resen ti per analisi sul p ro p rio  te rr ito r io .

Per fo rn ire  s tru m e n ti vo lti a p ro m u o ve re  e a sostenere  la fiduc ia  di consum a to ri e im prese  che 
facc iano co m p re n d e re  i c r ite r i di fo rm a z io n e  dei prezzi e de lle  ta riffe , ra ffo rza nd o  gli s tru m e n ti di 
trasparenza , è p rosegu ito  il m on ito ra g g io  r ife r ito  alla fo rm a z io n e  dei prezzi e de lle  ta r if fe . In 

questo  co n tes to  i p u n tu a li in co n tri a ll'O sse rva to rio  "Prezzi e ta r if fe "  pe r un 'ana lis i pun tua le  
s u ll'in fla z io n e  al consum o e i re la tiv i co m u n ica ti stam pa che sono s ta ti rip res i da lle  diverse 
te s ta te  g io rn a lis tich e  ( a con fe rm a  d e ll'im p o rta n z a  e del peso dei da ti fo rn it i dal sistem a cam era le  

in un quadro  di con g iu n tu ra  econom ica  assai de lica to ), e l'ana lis i p u n tu a le  su lle  ta r if fe  dei servizi 
pubb lic i locali (serviz io  id rico  in te g ra to , r if iu t i so lid i u rban i, energ ia e le ttrica  e gas na tu ra le ) e 

l'im p a tto  di queste  ta r if fe  sia su lle  fa m ig lie  che sulle  im prese. I r is u lta ti de l m on ito ra g g io  

ta r if fa r io , c o n flu it i in un a p pos ito  R apporto  annua le , consen tono  al sistem a cam era le , agli en ti 
locali e a tu t t i  gli a tto r i pubb lic i e p riva ti di p o te r  u su fru ire  di in fo rm a z io n i a p p ro fo n d ite  sulla 

s tru ttu ra  e d inam ica  di d e tte  ta r if fe , sulla lo ro  re laz ione  con il cos to  della  v ita , e su ll'inc idenza  

de lla  spesa sui b ilanci fa m ilia r i e sulle im prese . L 'im po rtanza  del m on ito ra g g io  ta r if fa r io  è ta le  che 
p u n tu a lm e n te  vengono  fo rn it i al M ise  c o n tr ib u ti m ensili s u ll'a n d a m e n to  d e ll'in fla z io n e  ta riffa r ia  
pub b lica ti sul s ito  dei M in is te ro  e di U n ioncam ere . E' p rosegu ita , in fine , con e fficacia  la 

pubb licaz ione  -  p re va le n te m e n te  on line  -  del B o lle ttin o  "Tendenze dei prezzi".

In r ife r im e n to  al P roge tto  co -finanz ia to  dal M ise  sulla com un icaz ione  e in fo rm a z io n e  prezzi dei 

ca rb u ra n ti e a g ro a lim e n ta ri l'U n io n cam e re  si è avvalsa del c o n tr ib u to  di In focam ere , per le 
a tt iv ità  in e re n ti la ges tione  in fo rm a tica  dei s is tem i di r ilevaz ione  e pubb licaz ione  dei prezzi dei 

ca rb u ra n ti, e di BMTI per la p a rte  re la tiva  ai co n te n u ti in e re n ti i prezzi d e ll'in te ra  filie ra  

ag ro a lim e n ta re . BMTI, con il p a tr im o n io  in fo rm a tiv o  sui prezzi a ll'ing rosso  (dei m erca ti 

a ll'ing rosso , di Borsa M erc i Te lem atica  Ita liana e dei lis tin i cam era li), ha sv iluppa to  l'a ttiv ità  di 
su p p o rto  al M ise pe r la ges tione  d e ll'O sse rva to rio  prezzi, p re d isponendo  12 c o n tr ib u ti pe r la 

n e w s le tte r m ensile  del M in is te ro  "Prezzi e co n su m i" del 2012. In o ltre  ha rea lizzato  indag in i 

conosc itive  e se tto ria li sui processi d i fo rm a z io n e  dei prezzi, ne llo  spec ifico  la fase de ll'ingrosso , 

u tilizzando  i da ti p ro ve n ie n ti da BMTI, CCIAA, m erca ti a ll'ing rosso , al f in e  di p o te r li co n fro n ta re  
con le d inam iche  al consum o ( fo n te  Ista t ed a ltr i da ti r ile va ti ad hoc), e con lo scopo di 

ind iv id u a re  even tu a li anom a lie  e d is to rs io n i da segnalare  a lle  a u to r ità  p reposte , anche al f in e  di 

in fo rm a re  il consu m a to re  su lle  d inam iche  del live llo  p re va le n te  dei prezzi de i beni e dei servizi, 
accrescendone, dunque , le capacità  di scelta. In co llabo raz ione  con In focam ere  è sta ta  realizzata 

la nuova in fra s tru ttu ra  basata sul s istem a di C o n te n t M anagem en t Joom la per rendere  la 

ges tione  del s ito  "w w w .o sse rvap re zz i.it"  (ora "o sse rva p rezz i.sv iluppoeconom ico .gov .it") più 

fless ib ile  e te m p e s tiva . L 'app licaz ione  te le m a tica  re la tiva  ai prezzi de i ca rb u ra n ti è stata 
co m p iu ta m e n te  sv iluppa ta  ins iem e alle fu n z io n a lità  per la com un icaz ione  "m assiva" dei prezzi da 

p a rte  dei concessionari au tos tra d a li, così com e sono s ta te  consegnate  le app licaz ion i "m o b ile " , 
sul sistem a o p e ra tivo  A n d ro id , per ce llu la ri e ta b le t di u ltim a  generazione . L 'appo rto  fo rn ito  

daN 'U n ioncam ere  al M ise, o ltre  a conso lida re  i f ru ttu o s i ra p p o rti con il M in is te ro , consente  di 
in te ra g ire  nelle  a tt iv ità  is titu z io n a li che l'O sse rva to rio  m in is te ria le  garan tisce  al G aran te  pe r la 

sorveglianza dei Prezzi, e fo rn ire  m agg io re  trasparenza  sui prezzi ai c o n s u m a to ri/u te n ti.

Per la  rea lizzazione d i queste a t t iv ità  sono s ta te  im p ie g a te  risorse p a r i a euro  1 .845 .272 ,40  a 
va lere  su l b ilanc io  U nioncam ere, d i cu i 2 4 4 .304 ,80  euro  p e r a t t iv ità  com m ercia le , 350 .965 ,83  euro  
p e r la  rea lizzazione d i p ro g e tt i co -fin a n z ia ti d a l M ise  e 1 .250 .001 ,77  euro  f in a n z ia ti con p ro v e n ti 

p rop ri.
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Sviluppare i percorsi di Riforma del sistema camerale

In questo  o b ie ttiv o  s tra te g ico  sono s ta te  ra ffo rza te  in n a n z itu tto  le a ttiv ità  che qua lificano  e 

ren d o n o  d is tin tiv e  le funz ion i e le com pe tenze  de lle  CCIAA, dando avvio  a una nuova fase di 

a u to r ifo rm a  m ira ta  a rendere  più q u a lifica ti ed e ffic ie n ti i servizi o ffe r t i da lle  CCIAA, va lorizzando 

s o p ra ttu tto  la lo ro  organ izzazione in fo rm a  associata.

Nel 2012 sono s ta te  in te n s ifica te  le d iverse m oda lità  di assistenza alle CCIAA s o p ra ttu tto  per gli 

aspe tti connessi a ll'a ttu a z io n e  della  r ifo rm a  del 2010 e dei d ecre ti a ttu a tiv i n. 155 e 156 a d o tta ti 

nel 2011. Dopo aver p red isp o s to  le linee guida per le m od ifich e  s ta tu ta r ie  da a p p o rta re  in base ai 
d e c re ti è s ta to  d a to  s u p p o rto  al M ise su a lcuni specific i ques iti. Nel corso  d e ll'a nn o  si è 

pe rsegu ito  l'in te n to  di fo rn ire  e le m e n ti conosc itiv i a p p ro fo n d it i sulla p o rta ta  de lla  r ifo rm a  e sul 

nuovo  o rd in a m e n to  cam era le , sia pe r su p p o rta re  le stesse CCIAA, sia per rendere  possibile 
u n 'adegua ta  d iffu s io ne  della conoscenza de lle  nov ità  leg is la tive  anche a soggetti es te rn i al 

s istem a cam era le , a co m inc ia re  dal m on d o  associa tivo  che rapp resenta  le im prese . Per questo , si 

è r ite n u to  o p p o rtu n o  agg io rna re  la pubb licaz ione  "Le CCIAA -  s to ria , o rd in a m e n to  e 

com pe tenze " di Remo Fricano, che negli ann i ha rap p re se n ta to  il p u n to  di r ife r im e n to  circa 

l'e vo lu z ion e  sto rica  de lle  CCIAA, la lo ro  na tu ra  g iu rid ica , le com petenze , la s tru ttu ra  ed i com p iti, 

c o n tr ib u e n d o  così ad una m ig lio re  conoscenza di questi en ti.

Nel 2012 si è im pos ta  l'u rgenza  di una seria rifless ione  sul ruo lo  de lle  a u to n o m ie  funz iona li, e in 

p a rtico la re  de lle  CCIAA, neN 'am b ito  della  più am p ie  ipo tes i, sia di rango cos tituz iona le  che 

o rd in a rio , di r ifo rm a  dei live lli is titu z io n a li de l te r r ito r io  e de ile  re la tive  com pe tenze  che ha v is to  

le Province o g g e tto  di p ro vve d im e n ti a ll'esam e pa rla m e n ta re . In cons ide raz ione  di ciò, è s ta to  

p a rtic o la rm e n te  im p o rta n te  ra ffo rza re  il d ib a tt i to  e la consapevolezza sia degli a ltr i a tto r i 

is titu z io n a li che de lle  associazioni rapp re se n ta tive  de lle  im prese  su ll'im po rta nza  di dare un nuovo 
asse tto  e un rid isegno del s istem a cam era le , secondo un p rinc ip io  di sussid ia rie tà  e in u n 'o ttic a  di 

ra ffo rza m e n to  e va lo rizzazione  a live llo  is titu z io n a le  del s istem a cam era le . Per p o te r rispondere  a 

ta li s fide  e più spec ificam en te  a lle  istanze de lle  im prese  è s ta to  necessario avv iare  un percorso di 

s tu d io  sul r io rd in o  com plessivo  degli assetti is titu z io n a li e sulla rio rgan izzazione  dei servizi del 
s istem a cam era le , rea lizzando, con l'a iu to  di esperti e cos titu z io na lis ti che conoscono da v ic ino  le 

p e cu lia rità  de lle  a u to n o m ie  fun z io na li, s tud i fina lizza ti alla p red ispos iz ione  d i p rim e  linee di 

r ifo rm a  del sistem a tra s fo rm a te  poi in p ro p o s te  app ro va te  d u ra n te  l'Assem blea di U n ioncam ere. 
Sono s ta ti in o ltre  in tra tte n u ti s tre tt i ra p p o rti con la C onferenza de lle  Regioni (sig lando, tra  l'a ltro  

una C onvenzione su ll'in te rnaz iona lizzaz ione ) anche in considerazione  de ll'ing resso , in base alla 

r ifo rm a  della  Legge 580 di rap p re se n ta n ti de lle  a u to n o m ie  locali ne lla  governance 

deH 'U n ioncam ere . Il co n so lid a m e n to  del d ir it to  annua le , consegu ito  alla sentenza della  C orte  di 

G iustizia, ha perm esso a ltres ì al sistem a cam era le  di ope ra re  con m agg io re  tra n q u illità ; la 
rev is ione  dei reg o la m e n ti sul d ir i t to  e su lle  sanzioni ha co n se n tito  un m ig lio ra m e n to  del rap p o rto  
tra  im prese  c o n tr ib u e n ti e CCIAA.

I da ti de lla  c o n ta b ilità  raccon tano  l'ag ire  di una organizzazione. P artendo da questa  prem essa il 

g ru p p o  di lavo ro  r is tre tto  de lla  task fo rce  tecn ica  is titu ita  pe r la rifo rm a  del rego lam en to  di 
c o n ta b ilità  de lle  CCIAA ha in d iv id u a to  una nuova s tru ttu ra  co n tab ile  pe r in te rp re ta re  le p rinc ipa li 

p rio r ità  che e rano em erse in ques ti p rim i ann i di co n tab ilità  econom ica : va lo rizzare  il m om e n to  

con tab ile  della  m an ifes taz ione  della  spesa, ren d e re  più flu id o  il co n ce tto  di one ri di 
fu n z io n a m e n to , fa vo rire  l'im p ie g o  de lle  risorse a p a tr im o n io  a ttra ve rso  la p rog ram m az ione  a 

p re ve n tivo  ed in corso di eserciz io, va lorizzare  i servizi in genera le  e non solo la p rom oz ione  
econom ica , in te g ra re  i s is tem i di p rog ram m azione  e c o n tro llo  sem p lificando  la docum en taz ione  

di su p p o rto . Si è dunque  p ro ce d u to  a p red ispo rre  i nuovi schem i di p rev is ione  e rend icon taz ione  

econom ica  e finanz ia ria  nel r is p e tto  della  c lassificazione e co n om ico -funz iona le  COFOG stab ilita , 
p e r i b ilanci pubb lic i, a live llo  eu ropeo . In secondo luogo  è s ta to  c o m p le ta to  il processo di 

adegu a m e n to  ed in teg raz ione  con tab ile  della  n o rm a tiva  incluse le d ispos iz ion i in m ate ria  di 

p ian ificaz ione , m isu raz ione  e va lu taz ione  dei r isu lta ti. In p ra tica  un p rim o  te s to  di r ifo rm a  del 
D .p.r. 254 /0 5  è s ta to  p red ispos to  con l 'o b ie tt iv o  di a rm on izza re  l'o rd in a m e n to  con tab ile

Avviare percorsi di 
autoriforma 

valorizzando II modello 
di autogoverno delle 

CCIAA
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cam era le  alle nov ità  in tro d o tte  dalla  co s idde tta  r ifo rm a  B rune tta  e alla legge di r ifo rm a  della 
co n ta b ilità  pubblica  (legge 196 /2009 ). P artico la re  a tte n z io n e  è sta ta  data dal g ruppo  di lavoro  

a ll'in d iv id u az ion e  de lle  m od a lità  pe r la d e fin iz ione  d e ll'e q u ilib r io  econom ico  e del paregg io  di 

b ilanc io  in o tte m p e ra n za  a q u a n to  ind ica to  dal D.Lgs. 2 3 /20 1 0  e alla riv is ita z io n e  de llo  s tru m e n to  
del bud ge t d irez iona le , tra s fo rm a to  in un p iano  o p e ra tivo  da a llegare  al p iano  della  pe rfo rm ance  
e legato  alla fissazione degli o b ie ttiv i o p e ra tiv i. La tabe lla  di m arcia di app rovaz ione  del nuovo 

reg o la m e n to  ha su b ito  a lcune in te rru z io n i legate  all'esigenza di ve rifica re  l'im p a tto  che le novità  

in tro d o tte  in m a te ria  di a rm on izzaz ione  dei p rinc ip i co n tab ili dal D.Lgs 91 /20 1 1 , d e te rm in a no  

s u ll'im p ia n to  di r ifo rm a  degli s tru m e n ti di r ilevaz ione  e m isurazione  deg li accad im en ti gestiona li 
de l sistem a cam era le . L'assistenza al persona le  degli u ffic i a m m in is tra tiv i de lle  CCIAA nel corso 

del 2012 ha d o v u to  fro n te g g ia re  una serie di r ich ies te  di in te rv e n to  legate  ad a lcuni nuovi 

a d e m p im e n ti in te rv e n u ti con le d isposiz ion i di c o n te n im e n to  della spesa e che hanno tro v a to  
im p a tto  sui b ilanci e sulla gestione  a m m in is tra tiva  de lle  CCIAA. In p a rtico la re : la nuova d iscip lina 
con tab ile  in m a te ria  di com pensazione  a live llo  di s istem a cam era le  de lle  p a rt ite  d e b ito r ie  e 

c re d ito r ie  de l d ir i t to  annua le ; l'a ttu a z io n e , a p a rtire  d a l l ' l  genna io  2012, del de c re to  12 ap rile
2011, re la tivo  a ll'a ttiv a z io n e  del s istem a SIOPE per i pagam en ti e gli incassi de lle  CCIAA; l'obb ligo  

di trasm iss ione , ai sensi de l de c re to  del M in is te ro  de ll'E conom ia  e de lle  Finanze del 16 m arzo
2012, de lle  ope raz ion i di acqu is to  e vend ita  degli im m o b ili cam era li; il nuovo  re g o la m e n to -tip o  

cam era le  in m a te ria  di fo rn itu ra  di beni e servizi e lavori in econom ia  a d o tta to  nel r isp e tto  del 

reg o la m e n to  a ttu a tiv o  del cod ice degli a p p a lti; le nov ità  in tro d o tte  in m a te ria  di no rm a tiva  degli 

appa lti dal D ecreto-Legge del 7 m aggio 2012, n .52; le d isposiz ion i in m a te ria  di razionalizzazione 
de lle  spese per consum i in te rm e d i di cui a ll'a rt ic o lo  8 del D.l. 9 5 /2 0 1 2  ("spend ing  re v iew "). Si è 

te n u ta , in o ltre , in co llabo raz ione  con In focam ere  e U nivers itas M e rc a to ru m , la con ve n tio n  dei 

d ir ig e n ti de ll'A rea  e co n om ico -finanz ia ria  che ha v is to  la p a rtec ipaz ione  del 60% de lle  CCIAA e di 
72 d ir ig e n ti e fu n z io n a ri a m m in is tra tiv i de lle  CCIAA, cui è segu ita  una a ttiv ità  con tinua  di 

assistenza tecn ica  e c o n fro n to  su lle  nuove d isposiz ion i in te rv e n u te  d u ra n te  l'anno .

Il p rog ram m a di lavo ro  del serv iz io  a m m in is tra tiv o  un ico  p o lifu n z io na le  era fina lizza to  a ricercare  
la m assima in teg raz ione  possib ile  de lle  m od a lità  e degli s tru m e n ti di am m in is tra z io ne  tra  

U n ioncam ere  e le sue p rinc ipa li s tru ttu re  co llega te , ciascuna d o ta ta  di un d iverso e separato  

im p ia n to  di a m m in is tra z io ne . L 'anno 2012 è q u in d i s ta to  im p o s ta to  alla ricerca di un 

avv ic inam en to  tra  le d iverse  s tru ttu re  c o n ta b ili p rin c ip a lm e n te  p e r le esigenze connesse al 

b ilanc io  conso lid a to  di U n ioncam ere  e alla te m a tica  spec ifica tam e n te  em ersa nel 2012 legate  alla 
messa a p u n to  di un s istem a u n ifo rm e  di con tab ilizzaz ione  dei conguagli su lle  com m esse 

d e riva n ti da lla  o p p o r tu n ità  di lavo ra re  in reg im e di esenzione Iva a fro n te  di un m e to d o  di 

p ro duz ione  dei serviz i con im p u ta z io n e  to ta le  de i costi.

Nel 2012 è s ta to  sv ilu p p a to  un a rtic o la to  percorso  i cui s ingo li step hanno  co n se n tito  di e labo ra re  

una im postaz ione  m e to d o lo g ica , e re la tiva  app licaz ione  o p e ra tiva , v o lte  a fo rn ire  al sistem a 

cam era le  una m o d a lità  a ttra ve rso  la qua le  in te rve n ire  co n c re ta m en te  sul recupero  de ll'e ffic ienza  

o rgan izzativa  e il c o n te n im e n to  dei costi a ttra ve rso  lo sv iluppo  della  re te . In p a rtico la re  è s ta to  
m esso a p u n to  un m o d e llo  di in te rv e n to  pe r l'associazione de lle  fu n z io n i te s ta to  in d iverse realtà 
o pe ra tive . L 'in te n to  di ta le  in iz ia tiva  è fa v o rire  il c o n te n im e n to  dei costi di ges tione  de lle  a ttiv ità  

associate, il recu p e ro  di p ro fess iona lità  in servizi a più a lto  va lo re  agg iun to  pe r le im prese  e, al 
te m p o  stesso, da re  un segnale conc re to  di im pegno  del s istem a cam era le  sul ve rsan te  del 
co n te n im e n to  dei costi de lla  P.A. Nel solco degli in p u t leg is la tiv i degli u lt im i anni, spesso 

im p ro n ta ti alla rev is ione  degli assetti is titu z io n a li de lla  Pa e ad una r iqua lificaz ione  sostanziale 
della  spesa pubb lica , si è p red isposta  una ve rs ione  avanzata di schem a di P iano in d u s tria le  per il 
S istem a cam era le , d o c u m e n to  d i ind irizzo  s tra te g ico  -  re d a tto  anche s is tem atizzando le ev idenze 
de lle  com plesse a tt iv ità  di analisi, p rog e tta z io n e  e spe rim e n ta z io ne  organ izzativa  realizzate 

trasve rsa lm e n te  n e ll'e n te  -  che già nei prossim i mesi p o trà  co s titu ire  un va lido  su p p orto  

op e ra tivo  pe r il d ia logo  is titu z io n a le  di p rossim a a ttivaz ione  con gli a tto r i p o litic i e di governo  

della  nuova leg is la tu ra .

Per conso lidare  il pe rcorso  e vo lu tivo  del m anagem en t cam era le , è p rosegu ito  l'im pe g n o  
d e ll'U n io n ca m e re  ne l c o m p le ta re  l 'a rc h ite ttu ra  op e ra tiva  sia de lla  Scuola pe r Segretari genera li
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(coe re n te  ai fabb isogn i fo rm a tiv i p rev is ti pe r l'isc riz ione  al nuovo  A lb o  dei Segretari genera li) sia 

della  Scuola del M ana g e m en t e A lte  P ro fessiona lità  (fina lizza to  a creare , nel te m p o , un "po lo  
fo rm a tiv o  esclus ivo" nel quale a llenare  e va lorizzare  il p o rtfo lio  de lle  conoscenze e com petenze  

di ruo lo ) in un o ttica  non solo nazionale, ma anche europea ed in te rna z io n a le . Le a ttiv ità  

d id a ttic h e  p revedono , qu ind i, l'e rogaz ione  di p ro d o tt i fo rm a tiv i p ro g e tta ti ad hoc, in g rado di 

dare  c o n tr ib u ti ai decisiort m aker, di creare  cu ltu ra  condiv isa ed un sem pre  m aggior 

co in vo lg im e n to  e trasve rsa lità  de lle  re laz ion i ( la b o ra to ri svo lti a live llo  nazionale  e te rr ito ria le , 

w o rk o u t p ro g e tto  svo lti in presenza e a d istanza, sem inari in te rn a z io n a li su te m i s tra teg ic i alla 
presenza di te s tim o n ia ls , po licy  lab, ecc.). Il lancio u ffic ia le , che avverrà  nei p rim i mesi de l 2013, 

sarà accom pagna to  da azioni di p rom oz ione  e com un icaz ione  e p revede  la realizzazione di un 

p rim o  percorso  fo rm a tiv o , chiavi in m ano e a costo  zero, per le CCIAA.

Il m od e llo  di rev is ione  dei p ro fili p ro fess iona li p resen ti ne lle  CCIAA, e la b o ra to  secondo la logica 

de lle  com petenze , è s ta to  o g g e tto  di un 'az ione  di d iffu s io ne  e spe rim e n ta z io ne  progressiva 

presso le CCIAA e pe r a lcune di esse, grazie anche al su p p o rto  consu lenzia le  assicurato da 

U n ioncam ere , si è tra d o tto  in un 'app licaz ione  concre ta  del m ode llo . La sua d iffu s io ne  consentirà  
di agg io rnare  i "m e s tie r i"  oggi svo lti da lle  CCIAA, fina lizzando  ad essi la ricerca sul m erca to  e gli 

in ve s tim e n ti fo rm a tiv i.

Il tem a  della  trasparenza  de lle  pubb liche  am m in is tra z io n i è s ta to  al ce n tro  d e ll'a tte n z io n e  del 

leg is la to re  che ha o p e ra to  su più fro n t i,  in c rem e n ta nd o  il num ero  di a d e m p im e n ti a carico  degli 
en ti. L 'a ttiv ità  c o n d o tta  d a ll'U n io ne  ha accom pagnato  le CCIAA e a ffro n ta n d o  due aspe tti cruciali 

de lla  m a te ria : la p red ispos iz ione  della  sez ione -tipo  ded ica ta  alla trasparenza  sul s ito  w eb 

is titu z io n a le  e l'a p p ro fo n d im e n to  te o rico  su ll'in te g r ità , in tesa com e co n tra s to  alla co rruz ione  e 

a ll'ille g a lità , qua le  necessario  co m p le m e n to  alla trasparenza . Il fo rm a t pe r la sez ione-tipo  del s ito  

è s ta to  sp e rim e n ta to  presso a lcune CCIAA e si sono così p o tu te  va lida re  la funz iona lità  

d e ll'im p ia n to  e la sua com ple tezza . Il fo rm a t è, qu in d i, p ro n to  ad essere u tilizza to  della  CCIAA, in 
m od o  che ne r isu lti agevolata  la ges tione  degli a d e m p im e n ti re la tiv i. La ricerca s u ll'in te g rità  ha 
rapp re se n ta to , invece, una ind ispensab ile  base teo rica  pe r lo sv iluppo  della m ode llis tica  di 

s istem a s u ll'a n tico rru z io n e  da vara re  nel 2013, in risposta  agli o bb ligh i di legge ai sensi della 

n o rm a tiva  em anata  a fin e  anno (1 .190 /2012).

Net corso d e ll'a n n o  è s ta to  avv ia to , conc ludendos i secondo le scadenze p rog ram m ate , il processo 

di un ificaz ione , in un 'un ica  cen tra le  g iu rid ico -a m m in is tra tiva , de lle  fu n z io n i in m ate ria  di b ilancio 

e co n ta b ilità , paghe e c o n tr ib u ti,  fo rn itu re  ed incarich i f in o ra  ge s tite  a u ton o m a m e n te  da 5 
socie tà  nazionali di s istem a. Dal 1° genna io  2013 il s istem a è o p e ra tivo , l'im p a tto  a tteso  è da to  

dai m in o ri costi pe r i soci de i servizi di back o ffice  e da una m agg io re  e ffic ienza nella lo ro  

e rogazione.

Sullo s tru m e n to  O sserva to rio  cam era le  si sono co n ce n tra ti in te rv e n ti vo lti a po tenz ia rne  la 

capacità  di m on ito ra g g io  e di res titu z io n e  in fo rm a tiva  (rigua rdo  alla s tru ttu ra  ed alle a ttiv ità  degli 

e n ti cam era li) e a d e fin ire  un percorso per la concre ta  sem p lificaz ione  de lle  p rocedure  e degli 
s tru m e n ti di acqu is iz ione  da ti. E' sta ta realizzata una r is tru ttu ra z io n e  fu n z io na le  o ltre  al restyting 

del s ito  con agg iunta  di nuovi co m p o n e n ti e u tilità  pe r la ges tione  au tonom a  dei co n ten u ti. 

Q uesto  ha reso possib ile  una più agevole ed au tonom a  in te raz ione  de lle  CCIAA con l'app lica tivo , 

ed è s ta to  q u ind i possib ile  gove rna re  in m odo e fficace  la tem p is tica  de lla  rilevazione , e m ig lio ra re  
la qu a lità  dei d a ti già nel m o m e n to  della  lo ro  ricezione. Nel corso de lTanno sono s ta te  realizzate, 
in o ltre , tre  indag in i r ivo lte  alle CCIAA, alle Aziende specia li ed a lle  UR, o ltre  alla consueta 

pubb licaz ione  del R apporto  annua le  "S istem a cam era le  2012", trasm esso anche ai p rinc ipa li 
s ta ke ho ld e r  is titu z io n a li pe r rapp resenta re  le a ttiv ità  svo lte  dal S istem a cam era le  in favo re  delle  
im prese  e dei te r r ito r i.

In r ife r im e n to  alla Consulta dei Segretari genera li, o ltre  a lle  a ttiv ità  d i o rgan izzazione e gestione 

de lle  r iu n io n i a cadenza m ensile, sono s ta te  messe in a tto  una serie  di in iz ia tive  vo lte  al 

p o ten z ia m e n to  de lle  a ttiv ità  di in fo rm az ione , fo rm a z io n e  e assistenza. In p a rtico la re , è s ta to  

p ro g e tta to , rea lizzato  ed im p le m e n ta to  un canaie di com un icaz ione  o n -line  (C om m un ity  dei
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Segre ta ri genera li) che consentirà  di u tilizza re  una m o lte p lic e  gam m a di s tru m e n ti e lo sv iluppo  di 

m od a lità  e so luz ion i, in te g ra te  e fless ib ili, persona lizza te  e m ira te  alle specifiche esigenze dei 

S egretari genera li. La spe rim e n ta z io ne  di ta le  a m b ie n te , p rev is ta  nei p rim i mesi del 2013, 

p revede, in o ltre , la p ro g e tta z io n e  e rea lizzazione d i una b rochu re  di p resentaz ione  e tre  even ti 
fo rm a tiv i on line  su te m a tich e  di in teresse.

Nel corso del 2012 l'in iz ia tiva  r ig u a rd a n te  le Buone p ra tiche  del Sistem a cam erale, che m ira  a dar 

v ita  ad un c ircu ito  di cond iv is ione  de lle  m ig lio ri p ro g e ttu a lità  rea lizzate  dagli e n ti de l sistem a, 

s tru ttu ra n d o  ed a lim e n ta n d o  un p a tr im o n io  com une  di m ode lli di in te rve n to , m e to d i e 
r ife r im e n ti pe r consegu ire  econom ie  di scala ne lle  fasi di ideazione e p ro g e tta z io n e  delle  

in iz ia tive  locali, p ro m u o ve re  lo sv iluppo  di s ine rg ie  e co llabo raz ion i su in iz ia tive  di in teresse 
com une  e live lli m agg io ri di o rgan ic ità , e fficac ia  e qua lità  nella fo rm u la z io n e  de lle  istanze 

p ro g e ttu a le , va lo rizzare  il S istem a cam era le  d iffo n d e n d o  una più p ro fo n d a  conoscenza delle  

a tt iv ità , de lle  com pe tenze  e dei r is u lta ti ragg iun ti da lla  re te  cam era le  ne ll'a z ione  in favo re  delle  

im prese . E' s ta to  in o ltre  se m p lifica to  il s istem a in fo rm a tiv o  di acqu is iz ione de lle  p ro g e ttu a lità  nel 

m o m e n to  della  "ca n d id a tu ra " da p a rte  de lle  CCIAA e a ttra ve rso  lo svo lg im en to  in re m o to  delle  
a tt iv ità  di is tru tto r ia  e di ind iv iduaz ione  de lle  Buone p ra tich e  da p a rte  del C om ita to  
a p p os ita m e n te  c o s titu ito . Si è, in o ltre , avv ia to  e concluso il p rim o  ciclo in te g ra le  di p ro g e tto , 

in d iv id u a n d o  le p rim e  10 Buone p ra tich e  del S istem a. La fase di p rom oz ione  de lle  a tt iv ità  svo lte  è 

in iz ia ta  negli u lt im i mesi d e ll'a nn o , grazie a ll'a ttiv a z io n e  di una sezione web  ded ica ta  nel s ito  

is titu z io n a le  di U n ioncam ere  ed è s ta to  p u b b lica to  il C ata logo 2012 de lle  Buone P ratiche del 
S istem a cam era le , in ve rs ione  te le m a tica .

Nel corso del 2012 sono co n tin u a te  le a tt iv ità  d i analisi e a p p ro fo n d im e n to  del d o cum en to  

re la tivo  al p rim o  b ilanc io  conso lida to  del sistem a cam era le  r ife r ito  ai d a ti 2010, con pa rtico la re  

a tte n z io n e  alle re tt if ic h e  p ro d o tte  e a lle  t ip o lo g ie  di operaz ion i in fra g ru p p o  acce rta te  che nella 
p rim a  annua lità  si e rano  m os tra te  un p u n to  di c r it ic ità . La scelta opera ta , ne lle  m ore  

d e ll'em anaz ione  del de c re to  del M in is tro  de ll'E conom ia  p re v is to  d a ll'a rtic o lo  18 del D.Lgs. 
9 1 /2 0 1 1  che ind iv id u e rà  lo schem a-tipo  di b ilanc io  con so lid a to  de lle  A m m in is tra z io n i pubbliche, 

è stata que lla , com unque , di rin v ia re  la p ro d u z io n e  di nuov i d o cu m e n ti genera li di sistem a, 

co n tin ua n d o , nel con tem p o , a s p e rim e n ta re  p rocedu re , m e to d o lo g ie  e r isu lta ti del 

conso lid a m e n to  dei con ti a ttra ve rso  la co n fe rm a  della  p red ispos iz ione  del d o cu m e n to  di 

conso lid a m e n to  deN 'U n ioncam ere  con le p ro p r ie  socie tà . N e ll'anno  2012 è s ta to  p e rta n to  

rea lizzato  il b ilanc io  conso lida to  di U n ioncam ere  che ha rig ua rd a to  i b ilanci d 'eserc iz io  2011 e 
che si è esteso o ltre  cha ad U n ioncam ere  stessa e a lle  tre  società c o n tro lla te  già og g e tto  di 
p e r im e tro  d i in te rv e n to  n e ll'a n n o  p re ceden te  anche alle u lte r io r i t re  società p a rte c ip a te  

co llega te  ne lle  qua li l'U n io n e  eserc ita  in fluenza  (U n io n tra s p o rti, CamCom e Isnart). I docu m e n ti 

sono s ta ti og g e tto  di a p p ro fo n d im e n to  da p a rte  deg li O rgani d e ll'U n io ne .

A segu ito  del pa re re  rilasc ia to  da ll'Agenzia  de lle  E n tra te  in m ate ria  di esenzione Iva de lle  
p restaz ion i rese da lle  società c o n so rtili in house ai soci de l sistem a cam era le , sono s ta ti 
p red ispos ti e a p p ro va ti i nuov i m ode lli di fo rm u la z io n e  de lle  o ffe r te  econom iche  e di 

ren d ico n ta z io n e  de lle  com m esse, e n tra ti in v igo re  a p a rtire  da ll' 1 m arzo 2012. Sono s ta te  red a tte  
a co rre d o  le linee-gu ida  ne lle  qua li sono s ta te  illu s tra te  le p rinc ipa li nov ità  de lle  schede e 

trasm esse a lle  società e ai soggetti de l s istem a cam era le  in te ressa ti. Com e nei p receden ti 

esercizi, è s ta to  p re se n ta to  in occasione d e ll'a pp ro va z io ne  del b ilanc io  U n ioncam ere , il vo lum e  
su lle  s tru ttu re  p a rte c ip a te  e su lle  socie tà  in house che o ltre  ad aver fo rn ito  un quadro  dei 
p rinc ipa li r isu lta ti de lle  a ttiv ità  rea lizzate , ha r ip o r ta to  im p o rta n ti in fo rm a z io n i sugli assetti 

o rgan izza tiv i e sui d a ti di p e rfo rm a n ce  ges tiona li; es ito , tu t to  ciò, di u n 'a tt iv ità  di ind irizzo  e 

m on ito ra g g io  su lle  stesse società e ffe ttu a ta  daH 'U n ioncam ere  qua le  espressione de ll'eserc iz io  del 

c o n tro llo  analogo.

Per qua n to  riguarda  l'u tilizzo  dei fo n d i s tru ttu ra li,  il 2012 è s ta to  l'anno  di focalizzazione sulla 
Po litica  di coesione da pa rte  del G overno  " te c n ic o " con l'adoz ione  del Piano di Azione e Coesione 
p rom osso dal M in is tro  per la coesione te rr ito r ia le . L 'o b ie ttiv o  è s ta to  di r im o d u la re  le azioni dei 

d ive rs i P rogram m i O pe ra tiv i N azionali e Regionali, con l'o b ie tt iv o  di fina lizza re  la spesa su pochi
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Sostenere il sistema 
camerale in Europa

o b ie ttiv i c.d. "d i se rv iz io ", scong iu rando  il d is im pegno  a u to m a tico  de lle  risorse finanziarie . 

U n ioncam ere  ha svo lto , un am p io  a p p ro fo n d im e n to  sui d o cu m e n ti gove rn a tiv i che si sono 

succeduti nel corso de ll'a nn o , in d iv id u a n d o  f ilo n i di in te rv e n to  di p a rtico la re  in te resse  del 
S istema cam era le . In occasione degli in co n tr i della de legazione de lle  A m m in is tra z io n i cen tra li 

svo ltis i ne lle  Regioni de l M ezzog io rno  pe r una rifless ione  sul p rossim o pe rio d o  di 
p rog ram m az ione  2014-2020, è stata prom ossa u n 'in te n sa  a tt iv ità  di sensib ilizzazione verso le 

s tru ttu re  cam era li de lle  o tto  Regioni M ezzog io rno . R iguardo alla r ifo rm a  della  Politica di Coesione 

pe r il 2014-2020, in racco rdo  con la SSB, è s ta to  e la b o ra to  il d o cu m e n to  p o s itio n  p o p e r  del 
Sistem a cam era le  "Per una po litica  di coesione cond iv isa  "  -  r ip rog ram m az ione  dei fo n d i 

s tru ttu ra li 2007-2013 e nuova p rog ram m az ione  14-20. Sono s ta ti, in o ltre , im p le m e n ta ti i servizi 

in fo rm a tiv i r ig u a rd a n ti i fo n d i s tru ttu ra li,  a ttra ve rso  due  app licaz ion i; pe r la p rim a , sui bandi di 
em anazione  co m u n ita ria , sono s ta te  segnalate  al S istema cam era le  141 gare (di cui 40 bandi di 

gara, 97 avvisi r iv o lt i a lle  pm i e 4 avvisi d i cooperaz ione  te rr ito r ia le )  a ttra ve rso  43 inv ii di 

segnalazione pe r posta e le ttro n ica ; per la seconda, sui " fo n d i s tru ttu ra li p rog ram m azione  2007- 

2013", sono s ta ti in se riti 46 d o cu m e n ti di in teresse; è s ta ta  a ltresì creata  la nuova so ttosezione  

rig ua rd a n te  la Po litica  di Coesione post 2013 in cui è possib ile  consu lta re  i docu m e n ti re la tiv i al 

d ib a tt i to  sul nuovo  cic lo  di p rog ram m azione  14-20. Gli accessi aH 'applicazione da pa rte  delle  
s tru ttu re  cam era li sono s ta ti 285. Nel lug lio  2012, è s ta ta  messa in  linea la nuova app licaz ione 

"Fond i S tru ttu ra li e P rogram m azione 2014-2020 ", al f in e  di fo rn ire  al S istema cam era le  un 
serv iz io  in fo rm a tiv o  m ira to  sulle innovaz ion i e i ca m b ia m e n ti che la r ifo rm a  co m p o rte rà  per le 

p o lit ich e  a live llo  te rr ito r ia le : i d o cu m e n ti in se riti pe r il p e rio d o  lu g lio -d ice m b re  sono s ta ti 31: Gli 

accessi da p a rte  de lle  s tru ttu re  cam era li pe r il pe rio d o  cons ide ra to  sono s ta ti 160.

Per lo sv ilu p p o  de lle  p ro g e ttu a lità  in raccordo con la SSB, è s ta to  avv ia to  il p ro g e tto  p ilo ta  pe r la 

pa rtec ipaz ione  del s istem a cam era le  al p rog ram m a di assistenza tecn ica  ELENA, per la 

p rom o z io n e  de ll'e ffic ien za  energe tica  in Europa in co llabo raz ione  con gli e n ti locali pa rtec ip a n ti 
a lla C ovenant o f  M ayors , che p revede  la co llabo raz ione  con le CCIAA di Foggia, L ivorno, La Spezia. 

E' s ta ta  in o ltre  s ta b ilita  la pa rtec ipaz ione  di U n ioncam ere  e del s istem a cam era le , a ttrave rso  SSB 
asbl, alla fo rm a z io n e  del consorz io  eu ropeo  per la cos titu z io ne  della  p rim a p ia tta fo rm a  pe r la 

p ro m o z io n e  de ll'in no va z io n e  nel se tto re  ag ro a lim e n ta re  KIC Food.

Nel 2012 è p rosegu ito  lo s tud io  e lo scam bio  di in fo rm a z io n i, anche a ttra ve rso  l'u ffic io  di 
Bruxelles, con i d ivers i s is tem i cam era li eu rope i di d ir i t to  pubb lico , a f in i non so lo conosc itiv i ma 

s o p ra ttu tto  con l 'o b ie tt iv o  di co n d iv ide re  buone  p ra tiche , recependo le  ma anche esportando le . In 

questa  o ttica , i c o n ta tt i sono s ta ti p a rtic o la rm e n te  s tre tt i con i s is tem i tedesch i e francesi, il p rim o  

con r ife r im e n to  alle com petenze  sulla fo rm a z io n e , il secondo con r ife r im e n to  al percorso di 

r ifo rm a  o rd in a m e n ta le  cui è s ta to  soggetto  negli u lt im i anni.

La p ia tta fo rm a  di co llabo raz ione  tra  le i 13 s istem i cam era li eu rope i di d ir it to  pubb lico  si è 

u lte r io rm e n te  a rricch ita  nel 2012 di una nuova te m a tica  ope ra tiva , l'in te rnaz iona lizzaz ione . E' 

s ta to  c rea to  un g ru p p o  di lavoro , p res iedu to  d a ll'U n io ne  de lle  Cam ere d i com m erc io  tu rch e , che 
ha avv ia to  u n 'a tte n ta  r icogn iz ione  su lle  a ttiv ità  dei m em b ri. I r isu lta ti sa ranno resi n o ti nei p rim i 
m esi del 2013. In considerazione  de ll'accresc iu ta  necessità di coo rd ina re  al m eglio  le in iz ia tive  

prese n e ira m b ito  della  p ia tta fo rm a  con le a ttiv ità  del s istem a cam era le  ita liano , U n ioncam ere  ha 
a ltresì p a rte c ip a to  ai lavo ri de l G ruppo di A lto  live llo . Il 2012 ha rap p re se n ta to  anche l'anno  di 
avvio  di a lcune im p o rta n ti co llabo raz ion i b ila te ra li. L 'accordo ita lo -tedesco  sulla 

fo rm a z io n e /a p p re n d is ta to  f irm a to  a Napoli ne l m ese di novem bre  tra  U n ioncam ere  e 
l 'Associazione de lle  Cam ere di com m erc io  tedesche apre il f ro n te  d i un lavo ro  com une a lungo 

te rm in e  che si innesta  ne ll'a cco rd o  che i due gove rn i hanno s o tto s c r itto  nella stessa occasione. 
Nel corso degli stessi mesi si è ra ffo rza ta  la co llabo raz ione  con il s istem a cam era le  francese: 

l'U n io n cam e re  e l'ACFCl hanno fissato  un percorso cond iv iso  su a lcun i te m i d 'in te resse  com une, 
qua li l'osservazione  econom ica , il tu rism o , l'in te rnaz iona lizzaz ione .

Il 2012 ha rap p re se n ta to  l'in iz io  del b ienn io  conclus ivo  d i Presidenza ita liana  di Eurocham bres. Il 

la vo ro  dei 14 g ru p p i te m a tic i fo rm a ti dai rap p re se n ta n ti de i 45 Paesi m em b ri de ll'associazione, 

cui U n ioncam ere  e SSB hanno assicura to  la pa rtec ipaz ione  a ttiva , ha p o rta to  alla realizzazione di
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in iz ia t iv e /p ro g e tt i s ign ifica tiv i nel corso d e ll'a n n o . E' s ta ta  o rgan izzato , in co llabo raz ione  con 

E urocham bres e la CCIAA d i P ra to , l 'e v e n to  "L 'im p e g no  eu ro p e o  per la crescita  e 
l'in te rnaz iona lizzaz ione  de lle  P M I", che ha v is to  la presenza dei ve rtic i di U n ioncam ere , 
Eurocham bres e della  C om m issione eu ropea . E' s ta ta  in o ltre  fo rn ita  assistenza a 7 CCIAA per la 

p a rtec ipaz ione  al p rog ram m a di p a rte n a ria to  tra  Cam ere tu rch e  e eu ropee  ETC, co o rd in a to  da 
E urocham bres. Il 2012 ha anche v is to  l'agg iud icaz ione  da p a rte  di U n ioncam ere , in un consorzio 

c o o rd in a to  da EUROCHAMBRES, del P roge tto  eu ro p e o  'Go to  m é d ia tio n ' v o lto  a p ro m uove re  la 

m ed iaz ione  ne lle  co n tro ve rs ie  tra  im prese  (B2B). Per fin ir ,  si è c o s titu ito  un g ru p p o  di lavoro  tra  

E urocham bres e U nivers itas M e rca to ru m  per l'a ttiva z io n e , nel corso del 2013, di un program m a 
di fo rm a z io n e  com une  su lle  te m a tich e  eu ropee  da realizzare a ttra ve rso  la p ia tta fo rm a  te lem a tica  
di U niversitas.

Per la  rea lizzazione d i queste  a t t iv ità  sono s ta te  im p ie g a te  risorse p a r i a euro  915 .740 ,14  a valere  

su l b ilanc io  U n ioncam ere, f in a n z ia ti con p ro v e n ti p rop ri.



Camera dei Deputati — 134 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 136 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Rafforzare e comunicare i processi di innovazione nei servizi di Unioncamere e 
dei sistema camerale

Consolidare 
l'organizzazione di 

Unioncamere

Sostenere i servizi di 
assistenza al sistema 

camerale

Il tem a  del m ig lio ra m e n to  de ll'e ffic ienza  di U n ioncam ere  è da ricondurs i a tre  a m b iti di a ttiv ità : 

l'o rgan izzazione , l'assistenza, e la rappresentanza . L 'organizzazione in te rn a , resa sem pre  più 

e fficace  per m ig lio ra re  le pe rfo rm a n ce  d e ll'e n te  verso le CCIAA, e per risponde re  al m eglio  ai 

cam b iam en ti che in te rve n g o n o  nel sistem a p o lit ic o  ed econom ico.L 'assistenza alle CCIAA, 

conso lidando  e ra ffo rza nd o  i servizi di assistenza legale, con tab ile , organ izzativa  e sindacale, 

a ttra ve rso  la chiara id e n tifica z io ne  dei p u n ti di c o n ta tto  e m ig lio ra n d o  il rap p o rto  d ire tto  di 
"consu lenza"; in questo  processo si è p u n ta to  anche sulle più  efficaci s inerg ie  con società di 

s istem a, di cui sono s ta te  esa lta te  la funz ione  di s tu d io  e ricerca.
Per il rag g iung im en to  di questi o b ie ttiv i è s ta to  fo n d a m e n ta le  ra ffo rza re  u lte r io rm e n te  la 

com un icaz ione  a ll'e s te rn o  de lle  in iz ia tive  e de lle  p e cu lia rità  del sistem a cam erale.

L 'U n ioncam ere  e l'E n te  di ce rtificaz ione  hanno co n co rd a to  un p iano di estensione del sistema 

qua lità  a tu t t i  i processi deH 'U n ioncam ere  con va ri s tep  te m p o ra li, da realizzarsi e n tro  la fin e  del 
2012; a ta le  p ro p o s ito  è sta ta  realizzata una appos ita  a ttiv ità  fina lizza ta  al m a n te n im e n to  della 

ce rtificaz ione , anche a ttra ve rso  il m on ito ra g g io  deg li in d ica to ri re la tiv i ai processi ce rtif ica ti, che 
in tu t te  que lle  p ro p e d e u tich e  alla com p le ta  estens ione  del Sistem a. Ino ltre , si è p ro vve d u to  a 

p re d isp o rre  le p rocedure  per i processi ogge tto  d i estensione  (p ian ificaz ione  ope ra tiva , c o n tro llo  

di gestione , va lu taz ione  del persona le , gestione  de i p ro g e tti co finanz ia ti). Si è, in o ltre , svolta  la 

consueta  ve rifica  annuale  da pa rte  d e ll1 Ente di ce rtifica z io n e  conclusasi pos itiva m e n te  e con una 

am pia pa rtec ipaz ione  del persona le  in te ressa to . Sono s ta ti ve rifica ti con successo tre  processi 
og g e tto  di estens ione  (co n tro llo  di gestione, p ian ificaz ione  e c o n tro llo  de ll'E n te , va lu taz ione  del 
persona le), m en tre  il processo re la tivo  alla g es tione  dei p ro g e tti co finanz ia ti è s ta to  p o s tic ipa to  al 

prossim o anno. La ve rifica  ha rigua rda to  anche l'e s tens ione  de! processo re la tivo  all'assistenza 

tecn ica  alle CCIAA a ll'a rea  legale e fiscale con tab ile .

E' p rosegu ita  l'a t t iv ità  di s tud io  della  n o rm a tiva  s o p ra ttu tto  in it in e re , ga ran tendo  così 
un'assistenza cos tan te  a lle  CCIAA sia a ttra ve rso  la fo rm u la z io n e  d i risposte  a ques iti con pareri 

in te rp re ta tiv i sia con risposte  te le fo n ic h e  pe r un to ta le  di circa se tta n ta  c o n ta tt i.  Il su p p orto  è 

s ta to  poi g a ra n tito  anche a ttra ve rso  ['im p le m e n ta z io n e  della  nuova m oda lità  in w eb con ference  

cha co n se n tito  la partec ipaz ione , a live llo  nazionale, dei responsabili degli u ffic i di 

am m in is tra z io ne  de lle  CCIAA.

La realizzazione del m ode llo  di p ian ificaz ione  finanz ia ria  nelle  40 CCIAA che hanno g o d u to  del 

fin a n z ia m e n to  di una specifica in iz ia tiva  di s istem a del fo n d o  di pe requazione  di d u ra ta  b iennale, 
ha rice vu to  l'app rezzam en to  dagli o rgan i de lle  CCIAA che l'h a nn o  a d o tta to  e dai co lleg i dei 

rev isori che hanno  p o tu to  fo rn ire  con m aggiore  consapevolezza pa re ri in m e r ito  a decis ion i di 

in ve s tim e n to . Da 3 CCIAA (Ferrara, P rato e Teram o) sono a rr iva ti s tim o li ad id e n tifica re  le aree di 
m ig lio ra m e n to  del m od e llo  tra  le qua li, in p a rtico la re , que lla  di sv iluppare  una versione 
"d in a m ica " del m od e llo  che sia in g rado  di m ig lio ra re  la gestione  finanz ia ria  e della liq u id ità  delle  

CCIAA nel breve pe rio d o  a ttra ve rso  una p ro ie z io n e  de lle  s im u laz ion i su base annuale  

(de te rm in a n d o  va lo ri di cash f lo w  su base m ensile ) dei da ti in se riti ne l m od e llo  co s tru ito  su base 

p lu rien n a le . U n 'im p le m e n ta z io n e  che trova  la sua u tilità  in re laz ione  alla s tra te g ic ità  assunta, in 
ques ti u lt im i te m p i, dalla gestione  della  liq u id ità  pe r il s istem a cam era le . La positiva  esperienza 

del m od e llo  di p ian ificaz ione  finanz ia ria  de lle  CCIAA e le in te ressan ti analisi connesse alla stesura 

del p rim o  b ilancio  co nso lida to  deH 'U n ioncam ere  e de lle  socie tà  p a rtec ipa te  c o n tro lla te  con 

r ife r im e n to  a ll'ese rc iz io  2010, hanno suggerito  di es tendere  l'app licaz ione  di d e tto  m ode llo  alle 

società del s istem a con l'o b ie tt iv o  di a ttiva re  p o lit ich e  re d is tr ib u tiv e  della  liq u id ità  e di sviluppare  
s inerg ie  funz iona li n e ll'a m b ito  de lle  p o litich e  di in ve s tim e n to  p rog ra m m a te  di g ruppo . In esito  
alle risu ltanze  de ll'app licaz ione  del m ode llo  di p ian ificaz ione  a lle  società, l 'u f f ic io  di Presidenza 

ha da to  m anda to  a ll'E n te  per a ttiva re , da sub ito , s tru m e n ti pe r il r isanam en to  dei costi finanzia ri, 
a tte nu a n d o , nel b reve  te rm in e , l'esposiz ione  d e b ito r ia  de lle  società nei rigua rd i de l sistema 
bancario .
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L 'a ttiv ità  co n d o tta  d a ll'U n io nca m e re  nel 2012 ha co n se n tito  a lle  CCIAA non solo di r ispondere  in 

te rm in i di com p liance  al com plesso e a rtic o la to  qu a dro  n o rm a tiv o , ma ha fo rn ito  agli en ti 

cam era li un approcc io  m e to d o lo g ico  p e r la g es tione  del c ic lo  della  p ian ificaz ione , co n tro llo  e 
ren d icon taz ione  della  p e rfo rm ance . In pa rtico la re , sono s ta ti pe rfez io n a ti g li in d ica to ri v o lt i alla 

m isurazione  de lla  p e rfo rm a n ce  o rgan izza tiva  in o ttica  di benchm ark ing , sono s ta te  a p p ro fo n d ite  

le m e to d o lo g ie  per l’ analisi de l benessere o rgan izza tivo , sono s ta te  in d iv id u a te  le m oda lità  di 

app rocc io  al tem a  della  ren d icon taz ione  (re laz ione  sulla p e rfo rm ance ); tu t te  azioni che hanno 

c o n se n tito  a lle  CCIAA di porsi com e pu n ta  avanzata nel più am p io  panoram a pubb lico  e di 

c o s tru ire  de lle  m od a lità  e fficac i di s u p p o rto  al g o ve rno  d e ll'e n te . In te m a  di va lu taz ione  della 

p e rfo rm a n ce  ind iv id u a le , è s ta ta  co n d o tta  la sp e rim e n ta z io ne  del m od e llo  p ro p o s to  su un panel 
di CCIAA a p p a rte n e n ti a d iverse classi d im ens iona li, riuscendo  a ve rifica re  l'a p p licab ilità  concre ta  
del m od e llo  (con ev idenz iaz ione  de lle  p rinc ipa li c r it ic ità  da p res id ia re ).

O ltre  a llo  sv ilu p p o  di ta li approcci e su p p o rti, sono s ta te  cu ra te  anche de lle  azioni v o lte  al 

s u p p o rto  persona lizza to  a lle  CCIAA, tra  cui lo sv ilu p p o  de ll'O sse rva to rio  s u ll'a ttu a z io n e  del 

sistem a in te g ra to  di p ian ificaz ione , c o n tro llo  e ren d icon taz ione  e i la b o ra to r i pe r l'a ttu a z io n e  e 

sv iluppo  del c ic lo  di v ita  de lla  p ian ificaz ione  e c o n tro llo .

Nel 2012 sono s ta te  sv iluppa te  tu t te  le m e to d o lo g ie  u tili pe r su p p o rta re  le im p o rta n ti funz ion i 

che la n o rm a tiva  a ffida  agli OIV. M e to d o lo g ie  e approcci che sono s ta ti d iffus i a ttra ve rso  co n ta tti 

con le CCIAA e a ttra ve rso  la redazione  di due d o cu m e n ti; il p rim o  ha racco lto  le rifless ion i sul 

ruo lo  e le fu n z io n i degli OIV, fo rn e n d o  esem pi e app rocc i o p e ra tiv i; il secondo do cu m e n to  ha 

d e fin ito  la m eto d o lo g ia  di analisi de l c ic lo  della  p e rfo rm a n ce  (check), a llo  scopo di d o ta re  gli OIV 
di un a rtic o la to  s istem a pe r rile va re  i p u n ti di fo rza e di debolezza del c ic lo  di v ita  della 
p ian ificaz ione  e c o n tro llo  de lle  CCIAA. L 'in te n to  è q ue llo  d i fa vo rire  presso gli OIV la più am pia 

d iffu s io n e  de lle  conoscenze e de i k it di s tru m e n ti ind ispensab ili al lavo ro  da com pie re , 

assicurando, al con tem p o , om og e n e ità  di approcci v a lu ta tiv i r is p e tto  ai fe n o m e n i della  gestione 

cam era le  da osservare.

Si è da to  p ieno corso a ll'in iz ia tiva  avvia ta  per g iungere  ad una sis tem atizzazione  co n ce ttu a le  del 

tem a della  "q ua lità  pe rce p ita " da ll'u tenza  in m e r ito  ai servizi e ro g a ti, da in tende rs i quale 

d im ens ione  della  p e rfo rm a n ce  di cui te n e re  con to  pe r im p os ta re  e fficac i azioni di m ig lio ra m e n to  

del serviz io  ed im p le m e n ta re  l'in s iem e  deg li s tru m e n ti di p rog ram m azione, co n tro llo  e 

va lu taz ione  ne lle  CCIAA. Si è p ro vve d u to  a ll'in q u a d ra m e n to  m e to d o lo g ico  de l tem a, alla 

successiva messa a p u n to  di un k it  in te g ra to  di s tru m e n ti e p ro ce d u re  pensati per o ttim izza re  e 
fina lizzare , in chiave innova tiva , la ges tione  della  cu s to m e r sa tis fa c tion  ne lle  CCIAA, alla redazione 

di appos ite  Linee gu ida  d iffuse  al S istem a e - c o n te s tu a lm e n te  - alla sp e rim en taz ione  de lle  stesse 
( fo rm a t di q u e s tion a rio , canali e p rocedu re  di indag ine) presso a lcune rea ltà  sul te r r ito r io . Il 
percorso  rea lizzato  ha perm esso, p e ra ltro , di in d iv id u a re  e va lìda re  un nuovo  se t di ind ica to ri, 

desum ib ili da lle  indag in i di cu s to m e r  e p ie n a m e n te  fru ib il i net d o cu m e n ti di pe rfo rm ance , nonché 
di sv iluppa re  ed im p le m e n ta re  uno  specifico  s istem a in fo rm a tiv o  da m e tte re  a d isposiz ione delle  

s ingo le  CCIAA, in g rado  di au tom a tizza re  le fasi di ca ricam en to  dei da ti e di res tituz ione  
in fo rm a tiv a  (accessib ile  anche o n -tim e ), nonché  d i e labo ra re  una re p o rtis tica  avanzata 

sv iluppando  c rusco tti di benchm ark  su scala te rr ito r ia le  e nazionale.

Nel 2012 è s ta ta  d e fin ita  una m eto d o lo g ia  di app rocc io  alla m isu raz ione  e, qu ind i, a ll'in te rv e n to  
per il co n te n im e n to  dei costi de i processi cam era li. Tale m e to d o lo g ia  è stata o p e ra tiva m e n te  
app lica ta  a lle  CCIAA co n se n te n d o  d i s tim a re  l 'e n tità  dei rispa rm i consegu ib ili a ttra ve rso  

in te rv e n ti vo lti a lla raz iona lizzazione dei processi, in p a rtico la re  a ttra ve rso  ipo tes i di a llineam en to  

deg li stessi ai benchm ark di r ife r im e n to . Il lavo ro  rapp resen ta  una de lle  co m p o n e n ti de l più 
am p io  in te rv e n to  di raziona lizzazione e di o ttim izza z io n e  dei costi del sistem a cam era le , da 

g estire  anche so tto  il p ro filo  del d ia logo  is titu z io n a le  genera to  da lle  m anovre  dì finanza pubblica  

degli u lt im i te m p i.

Sul ve rsan te  de ll'assistenza tecn ica  in m ate ria  di ges tione  del persona le , re laz ion i sindacali, e 

con tenz ioso  g ius lavo ris tico , o ltre  alla consueta  a tt iv ità  di risposta  a ques iti (o ltre  300) e 
a ll'im p ie m e n ta z io n e  del p o rta le  Lavoro PA pe r la pubb licaz ione  degli agg io rnam en ti e de lle  linee
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Rafforzare la 
rappresentanza 
istituzionale e la 
comunicazione

in te rp re ta tiv e  e labo ra te  da ll'A rea  sulle n o rm e  di m aggiore  im p a tto  per la gestione  de lle  risorse 

um ane de lle  CCIAA, sono s ta ti sv iluppa ti tre  specific i te m i: l ’assistenza alla CCIAA p e r la fase di 

avvio del Fondo di p rev idenza co m p le m e n ta re  Perseo, così da fa v o rire  la più e fficace  gestione 

de lle  com plessità  tecn iche  s o tto s ta n ti a ll'a vv io , la rea lizzazione di un la b o ra to r io  fo rm a tiv o  con 

ra p p re se n ta n ti cam era li sul te m a  del fo n d o  pe r la c o n tra tta z io n e  d ecen tra ta , considerata 

l'esigenza posta dal s istem a di a ffro n ta re  in m odo  u n ifo rm e  la scadenza del 31 d icem bre  2012 
per r id e fin ire  i c o n te n u ti degli accord i in te g ra tiv i di en te , e un p ro g e tto  d i s is tem atizzazione  della 

d ocum en taz ione  g iu rid ica  in m a te ria  di d ir it to  del lavo ro  pubb lico , qua le  s u p p o rto  s tab ile  per 

l'assistenza tecn ica  a lle  CCIAA. Anche in rag ione  del progressivo  m a tu ra re  di o rie n ta m e n ti 
g ove rn a tiv i v o lt i ad assoggettare  il com plesso de lle  pubb liche  am m in is tra z io n i ad un severo ed 

a rtic o la to  p rog ram m a dì spending  review , è s ta to  p red isposto  un dossier s t ru ttu ra to  foca lizzato  

su ll'ana lis i cong iun ta  degli andam en ti di spesa e del tu rn o v e r sul tr ie n n io  2008-2010 e sulla 

p rev is ione  dei m edesim i and am e n ti pe r gli anni 2011-2015, alla luce d e ll'o p e ra re  co n g iu n to  dei 

d ivers i d isposti n o rm a tiv i che rego lano  ta li andam en ti ne lle  CCIAA, così da d ispo rre  d i ind icazion i 

u tili per im p os ta re  s tra teg ie  di s istem a sul d im en s io n a m en to  p ro fess iona le  ne lle  CCIAA. Nel corso 

del 2012, in o ltre , si p ro vve d u to  ad am p lia re  il ta rg e t de lle  C om un ità  di p ra tica  cam era li gestite  

a ttra ve rso  "A gorà U n ioncam ere " (Sistema In te g ra to  de lle  C om un ità  p ro fess iona li, p ro g e tta to  e 
rea lizzato  in co llabo raz ione  con U nivers itas M e rca to ru m ). In pa rtico la re , o ltre  al lavo ro  genera le 

di c o o rd in a m e n to  de lle  a ttiv ità  d i p roge ttaz ione  e realizzazione dei singoli a m b ie n ti v irtua li 

rea lizzati pe r ogni nuova C om un ità  a ttiva ta  (C on tro lle r, A m m in is tra z io n e  e Finanza e Risorse 

U m ane), si è p ro vve d u to  a ll'im p le m e n ta z io n e  e alla messa a reg im e di un ins iem e organ ico  di 
a ttiv ità  di an im az ione  e com un icazione .Tra  i r isu lta ti più s ign ifica tiv i, l'o rgan izzazione  di even ti 

fo rm a tiv i resi d ispo n ib ili su w eb , via v ideo -s tream ing , che hanno reg is tra to  p icchi di accesso pari 

alla quasi to ta lità  degli u te n ti cam era li po ten z ia lm e n te  des tina ta ri.

E' p rosegu ito  il lavo ro  p re p a ra to r io , anche a ttra ve rso  l'in te rlo cu z io n e  con l'A ran  e le 
organ izzazion i sindaca li nazionali, pe r l'in d iv id u az ion e  dei c o rre tt iv i a llo  S ta tu to  e al Rego lam ento 

di fu n z io n a m e n to  del Fondo assistenza san ita ria  in te g ra tiva . L 'in te n to  è que llo  di po rre  il sistema 
cam era le  nella cond iz ione  di rea lizzare per p rim o  nel se tto re  pubb lico  un m od e llo  di w e lfa re  

c o n tra ttu a le  di s ign ifica tiva  im portanza  n e ll'a ttu a le  co n tes to  econom ico  e di d inam ica  delle  

re tr ib u z io n i del persona le .

E1 stata q u o tid ia n a m e n te  e co s ta n te m e n te  m o n ito ra ta  la p roduz ione  no rm a tiva , a live llo  

s o p ra ttu tto  nazionale  o ltre  che co m u n ita r io , da lla  decre taz ione , anche d 'urgenza da p a rte  del 

G overno, ai p ro vve d im e n ti a ll'esam e del P arlam ento  per un to ta le , cons ide ra ti i d ivers i passaggi 

p a rla m e n ta ri, di circa du e cen to  p ro vve d im e n ti. Sono s ta ti ap p ro va ti d e fin it iv a m e n te  circa 
ve n tic in q u e  p ro vve d im e n ti di d ire tto  in teresse del sistem a cam era le  (a t ito lo  esem p lifica tivo  tra  i 

più im p o rta n ti si r ico rdano  il DL Libera lizzazioni, il DL S em plificaz ion i, il DL Crescita, il DL cd. 

Spending Review, il DL C rescita-b is, la legge di s ta b ilità ) sui qua li è s ta ta  ded ica ta  apposita  a ttiv ità  
di s tud io  e di a p p ro fo n d im e n to  n o rm a tivo  con la p red ispos iz ione  di re la tiv i d o cu m e n ti d iffus i a lle 

CCIAA in m odo  da fo rn ire  linee  om ogenee  di in te rp re ta z io n e  no rm a tiva . L 'in te ra  a tt iv ità  è stata 

a ffianca ta  dalla redazione  di p iù di tre n ta  p ropos te  em enda tive  vo lte  al p res id io  e al 
ra ffo rza m e n to  del sistem a cam era le  e dalla p red ispos iz ione  dì dossier ind irizza ti ai rapp resen tan ti 
di G overno in cui sono s ta te  m esse a d isposiz ione le com pe tenze  del sistem a cam era le  per 

l'a ttu a z io n e  di num erose  p ro p o s te  a van tagg io  del sistem a de lle  im prese. Nel corso de ll'anno  

U n ioncam ere  ha p a rte c ip a to  in o ltre  a tre  aud iz ion i pa rlam en ta ri, p reparando  per ognuna 
d o cu m e n ti p re p a ra to r i di a p p ro fo n d im e n to : è in te rve n u ta  presso la C om m issione d 'inch ies ta  sul 

fe n om e n o  della con tra ffa z io n e , presso la Com m issione A tt iv ità  p ro d u tt iv e  su un te m a  di fo rte  

rilevanza per le im prese  n e ll'a ttu a le  fase econom ica  com e il r ita rd o  dei pagam enti nelle 
transaz ion i com m erc ia li e, da u ltim o , presso la C om m issione Industria  del Senato in m e r ito  ai 

m o lte p lic i aspe tti de l cd. D ecreto  Crescita-bis in cui è s ta ta  co lta  l'o p p o rtu n ità  del c o n fro n to  per 

p resen ta re  il nuovo  p ro g e tto  di r io rd in o  del sistem a cam era le .

Le a tt iv ità  della  linea si sono co n ce n tra te  s u ll'o b ie tt iv o  di m assim izzare la v is ib ilità  de lle  in iz ia tive  

di U n ioncam ere  e, p iù in genera le , de l S istema cam era le . In pa rtico la re  pe r q u a n to  a ttie n e  alla 

com un icaz ione  is titu z io n a le  è s ta to  u lt im a to  il p ro g e tto  di sv iluppo  della  Brand Id e n tity  realizzato 
pe r l'occasione  dei 150 anni de l S istem a cam era le . In o ltre  pe r va lorizzare  u lte rio rm e n te
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l'in iz ia tiva  di S istem a a m arch io  "O sp ita lità  Ita liana- R is to ran ti Ita lian i nel M o n d o " si è p rocedu to  

alla d e fin iz io n e  degli accord i con M ed ia  Planed per la pubb licaz ione  di due  pubb lire d a z io n a li sulla 
riv is ta  Ulisse, r in f l ig h t  de lla  com pagn ia  di band iera  A lita lia  che riserva pa rtico la re  im portanza  al 

"m ade  in Ita ly ". Tra le in iz ia tive  di co -pa rtec ipaz ione  a s u p p o rto  de ll'in te rnaz iona lizzaz ione  si 
sono in o ltre  r in n o va ti i c o n tr ib u to  a fa vo re  de lle  pubb licaz ione  Business A tlas e è lta lia  s trum e n ti 

che, grazie ai r isco n tr i pos itiv i reg is tra ti, hanno d im o s tra to  di essere va lid i ve ico li p e r canalizzare 
con più e fficacia  ed e ffic ienza  i c o n te n u ti de l s istem a cam era le  r iv o lti a sostenere  la p rom oz ione  

d e ll'Ita lia  a ll'e s te ro . Q uanto  agli s tru m e n ti e d ito ria li in te rn i pe r dare  voce alle in iz ia tive  

d e ll'is titu z io n e  e del S istem a cam era le  è p rosegu ita  l'a ttiv ità  redaziona le  della  n e w s le tte r La 
Bacheca di U n ioncam ere  che co n tin ua  a r iscuo te re  un s ign ifica tivo  in teresse tra  i pubb lic i di 

r ife r im e n to . E' s ta ta  in o ltre  avvia ta  una nuova rio rgan izzazione  della  riv is ta  S viluppo che, dopo 

un p ro fo n d o  rip en sa m e n to  m a tu ra to  nel 2011, ha cam b ia to  fo rm a  e d ito ria le  focalizzandosi 
esc lus ivam ente  sulla c reazione di Q uadern i te m a tic i m ira ti ad a p p ro fo n d ire  a rg o m e n ti di 

in te resse  pe r il S istem a cam era le  sulla base di ta vo li di c o n fro n to  pe riod ic i (Forum ). Q uanto  alla 

com un icaz ione  a m ezzo w eb  i p o rta li ca m com .gov .it e un ion cam e re .g o v .it hanno  co n tin u a to  a 

suscitare  un in teresse crescente  da p a rte  d e ll'u tenza  In pa rtico la re  il s ito  un io n cam e re .g o v .it ha 

da to  prova di essersi sapu to  e ffica cem e n te  r innova re  in c rem e n ta nd o  s ig n ifica tiva m e n te  il 
num ero  di pagine. Ciò anche a m o tiv o  d e ll'u pg ra d in g  d e ll'o ffe r ta  m u ltim e d ia le  che, da llo  scorso 

lug lio , ha v is to  il lancio di un n o tiz ia rio  w eb-TV  c o m p le ta m e n te  d e d ica to  al S istem a cam era le . E' 

sta ta  in o ltre  avviata a o tto b re  l'o p e ra  di raziona lizzazione dei s iti in te rn e t p rom ossi, d ire tta m e n te

o in d ire tta m e n te , da U n ioncam ere  che in pa rte , per qua n to  possib ile , and ranno  a po tenz ia re  il 
p o rta le  is titu z io n a le . U n 'a ttiv ità  che a reg im e si p revede  possa po rta re  ad una riduz ione  del 

n um ero  degli a ttu a li p o rta li da 26 a 7, cui si agg iungono i due p o rta li is tituz iona li 

U n ionca m e re .go v .it e cam com .gov .it, e una riduz ione  s tim a ta  dei costi di ges tione  complessiva 
del 30-35%  annuo. E' s ta to  in o ltre  avv ia to  a se tte m b re  lo "sba rco " su T w itte r  d e ll'is titu z io n e  per 

consen tire  di segu ire  con a tte n z io n e  gli sv ilupp i fu tu r i di questi nuovi m edia  di com un icazione . 

N e ll'o ttica  di un co n so lid a m e n to  dei ra p p o rti già oggi e s is ten ti con i p rinc ipa li mezzi di 
in fo rm az ione , si sono r in n o va te  anche que s t'a n n o  le co llabo raz ion i con : il q u o tid ia n o  Ita lia  Oggi 
che dal 2010 osp ita  m e n s ilm e n te  una pagina ded ica ta  a lle  te m a tich e  p ropos te  d a ll'is titu z io n e ; 

AREA, l'agenzia di s tam pa leader nel se tto re  d e ll'in fo rm a z io n e  rad io fo n ica ; il g ru p p o  Sole 24 ore  

pe r l'accesso ai servizi de l S istem a D ocum enta le  o n lin e  de II Sole 24 Ore e pe r lo sv iluppo  della 

n e w s le tte r da d is tr ib u ire  in occasione de ll'assem blea  di lug lio . L 'a ttiv ità  di sv iluppo  de lle  re lazion i 

con i g io rn a lis ti hanno rig ua rd a to  anche la re te  in te rn a  cam era le , m e tte n d o  a s istem a incon tri 
p e riod ic i con gli a d d e tti s tam pa  de lle  CCIAA per s tim o la re  un m ig lio re  c o o rd in a m e n to  delle  

re la tive  a tt iv ità  su p ro g e tti com un i. U no scam bio  pe rio d ico  di esperienze e di in fo rm a z io n i che, 
sin dal p rim o  lancio  de lT in iz ia tiva , ha r is co n tra to  un sensib ile  in te resse  da p a rte  deg li o p e ra to ri 

de l s e tto re . E p ro p r io  alla luce de lle  esigenze m an ife s ta te  è s ta to  sv iluppa to  con U niversitas 

M e rca to ru m  un p rog ram m a di fo rm a z io n e  sui te m i com un icaz iona li a p p os ita m e n te  s tu d ia to  per 
co nd iv ide re  m ode lli e conoscenza tra  gli a d d e tti ai lavori cam era li.

L 'a ttiv ità  svo lta  per sv iluppare  le a ttiv ità  d e ll 'u ff ic io  s tam pa ha co n se n tito  di in c rem en ta re  

fo r te m e n te  la n o to r ie tà  d e ll'is titu z io n e  e la conoscenza de lle  in iz ia tive  e dei p ro g e tt i messi in a tto  
dal sistem a cam era le  presso i ta rg e t di r ife r im e n to . Ne è la d im os tra z io n e  il s ign ifica tivo  

in c rem e n to  della  presenza di U n ioncam ere  r ile va to  sui p rinc ipa li m edia  stam pa e ra d io -tv  che, 

r isp e tto  al 2011, ha m esso a segno un +8% con p u n te  di o ltre  il 74% sui canali rad io te lev is iv i.

Per q u a n to  riguarda  il s u p p o rto  a lle  in iz ia tive  di in te resse  econom ico , g iu rid ico  e sociale delle  
CCIAA, la ce lebrazione  del 150A ann ive rsa rio  del s istem a cam era le  ha p o rta to  una serie  di even ti 
sul te r r ito r io  ed in p a rtico la re , presso la CCIAA di Reggio Em ilia, la CCIAA di Lecce e la CCIAA di 

Caserta. In ta le  a m b ito , si è p ro vve d u to  a ll'a g g io rn a m e n to  d e ll'a rch iv io  de lle  im prese  sto riche , 
che è s ta to  im p le m e n ta to  con i co n te n u ti p rev is ti da ll'a rea  s to rico  c u ltu ra le  de lla  P ia tta fo rm a  

della  re te  dei te r r ito r i,  con p a rtico la re  r ife r im e n to  alla sezione ded ica ta  alle is titu z io n i cam erali. 
Nel corso del 2012 è p rosegu ita  la ricerca p lu rien n a le  "D iz iona rio  b iog ra fico  dei P residen ti de lle  
CCIAA 1862-1944" re la tiv a m e n te  alle CCIAA de lle  u ltim e  tre  reg ion i rim aste  (Calabria, M olise  e 

Puglia). N e ll'a m b ito  de lle  su d d e tte  a tt iv ità  sono s ta te  anche r ia pe rte  l'iscriz ion i al Registro delle  
Im prese S toriche , avv ia to  fo rm a lm e n te  nel corso del 2011. Il bando ha v is to  la pa rtec ipaz ione  di 

o ltre  500 im prese  d is tr ib u ite  su lT in te ro  te r r ito r io  nazionale  che, som m ate  a q ue lle  de ll'anno



Camera dei Deputati — 138 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 140 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

preceden te , p o rta n o  ¡1 Registro ad una consistenza di o ltre  2.200 im prese  aven ti sede legale in 

o ltre  90 CCIAA. Si specifica che de lle  520 d o m ande  pe rve n u te  ne sono s ta te  in se rite  456 e che i 

m ancati in se rim e n ti sono d ipesi esc lus ivam ente  dalla m ancanza, ne lle  im prese  rich ieden ti, dei 
req u is iti pe r l'iscriz ione  m edesim a.

N e ll'a m b ito  del p ro g e tto  di r io rd in o  d e ll'a rch iv io  do cu m e n ta le  de ll'E n te  nel corso del 2012 si è 
p ro vve d u to  da un la to  ad o ttim izza re  la ges tione  log istica  e degli spazi del d e pos ito  in una 

apposita  sede ded ica ta . Per ta le  occasione, in o ltre , è s ta to  e ffe ttu a to  un in te rv e n to  d ire tto  sulla 

d ocum en taz ione  (analisi p re lim in a re , se lezione de lle  carte , redazione  di un e lenco  di consistenza, 
r io rd in o  fin a le  ), che ha co n se n tito  di r io rgan izzare  in m odo  più efficace, e ffic ie n te  e funz iona le  

l'a rch iv io  docum en ta le , anche a ttra ve rso  il c o o rd in a m e n to  de lle  regole organ izza tive  pe r la 

g es tione  d e ll'a rch iv io  co rre n te  con que lle  fina lizza te  al ve rsam en to  della  docum entaz ione  
n e ll'a rch iv io  di depos ito .

Per la  rea lizzazione d i queste a t t iv ità  sono s ta te  im p ie ga te  risorse p a r i a euro  3 .391 .700 ,77  a 

va lere  su l b ilanc io  U n ioncam ere  f in a n z ia ti con p ro v e n ti p ro p ri, e p e r le quo te  associative euro  
3.129.898,07.
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Relazione del collegio dei revisori

Premessa

Sig.ri A m m in is tra to ri,

nel corso de ll'eserc iz io  ch iuso il 31 d icem bre  2012, abb iam o v ig ila to  su ll'osservanza della n o rm a tiva  co n tenu ta  nella 

legge 29 d icem bre  1993, n. 580, m od ifica ta  dal D.lgs del 15 fe b b ra io  2010 n.23, de llo  S ta tu to  e del rego lam en to  di 
am m in is traz ione  e co n ta b ilità  de ll'U n io nca m e re .

Nel corso delTanno 2012 i Revisori hanno com p less ivam ente  assis tito  a n .21 r iu n io n i d e ll'u ff ic io  di Presidenza, n.14 del 
C om ita to  esecutivo  e n.2 deH 'Assem blea; r iu n ion i svo ltesi nel r is p e tto  de lle  n o rm e  leg is la tive  e rego la m e n ta ri che ne 
d isc ip linano  il fu n z io n a m e n to  e hanno  a ltresì svo lto  l'a ttiv ità  di v ig ilanza sulla gestione  co n tab ile  de ll'Ind is  assistendo 

a lle r iu n ion i del C onsig lio  d ire ttiv o .

Nel corso de ll'eserc iz io  2012, il Collegio ha te n u to  com p less ivam ente  n. 27 sedu te  ed ha e ffe ttu a to , in occasione delle  

p e riod iche  ve rifich e  tr im e s tra li p ro g ra m m a te , c o n tro lli a cam p ione  sugli o rd in a tiv i di pagam ento  e sulla 
docum en taz ione  a m m in is tra tiva , nonché risco n tri ana litic i sulla consistenza dì cassa e dei depos iti bancari.

Il Collegio ha acqu is ito  conoscenza e v ig ila to  su ll'adeguatezza d e ll'a sse tto  a m m in is tra tiv o  e co n tab ile  e su ll'a ffid a b ilità  

di q u e s t'u lt im o  a rapp re se n ta re  c o rre tta m e n te  i fa t t i di gestione  ed ha e se rc ita to  il c o n tro llo  ai sensi d e ll'a rtic o lo  10, 
com m a 3, de llo  S ta tu to  e della  r ifo rm a  del sistem a dei c o n tro lli in tro d o tta  dal D ecreto  leg is la tivo  n.123 del 2011.

I c r ite r i di va lu taz ione  in  b ilanc io  si u n ifo rm a n o  a qu e lli p rev is ti d a ll'a rtic o lo  2426 del codice c iv ile  in q u a n to  app licab ili 

nonché a ll'a rtic o lo  19 de l reg o la m e n to  dì a m m in is tra z io ne  d e ll'e n te , te n e n d o  conseguen tem en te  con to  dei p rinc ip i 

con tab ili em ana ti per le CCIAA dal M in is te ro  de llo  Sviluppo Econom ico con la c irco la re  n .3 62 2 /c  del 5 fe b b ra io  2009.

Ino ltre , ai sensi d e ll'a rt ic o lo  84 del reg o la m e n to  di am m in is tra z io ne  e co n ta b ilità  d e ll'e n te , le m od ifich e  in te rve n u te  

ne lle  voci d e ll'a tt iv o  e del passivo p a trim o n ia le , in conseguenza d e ll'a pp lica z io n e  dei c r ite r i di va lu taz ione , sono 

adegua tam en te  illu s tra te  nella  no ta  in teg ra tiva  al b ilancio  d 'eserc iz io .

Per gli stessi c r ite r i di va lu taz ione , si fa r in v io  alla nota  in te g ra tiva  che fo rn isce  pe r ciascuna voce di con to  econom ico  e 

dì s ta to  p a trim o n ia le  un am p io  d e tta g lio  che consente  di e ffe ttu a re  ana lis i p u n tu a li sulle d iffe renze  r is co n tra b ili dal 

co n fro n to  tra  i va lo ri d e ll'a n n o  2011 e que lli consegu iti ne ll'eserc iz io  2012.

In p a rtico la re , si evidenzia  che:

-> la va lu taz ione  de lle  voci è fa tta  secondo prudenza e nella p ro sp e ttiva  de lla  con tin ua z io n e  d e ll'a tt iv ità  de ll'E n te ;

i ricavi e i costi sono d e te rm in a ti secondo c r ite r i di com petenza  econom ica  e sulla base di rilevaz ion i crono log iche  

e s is tem atiche  di t ip o  p riva tis tico ;

-> le a ttiv ità  de llo  s ta to  p a tr im o n ia le  sono isc ritte  al n e tto  de lle  re la tive  poste  re ttif ic a tiv e ;

->  i ra te i e i r isconti sono s ta ti ca lco la ti secondo il c r ite r io  della  com pe tenza  econom ica

Per qua n to  a ttie n e  a ll'a t tiv ità  svolta  daH 'U n ioncam ere  nel corso d e ll'e se rc iz io  2012 e ai r isu lta ti consegu iti si rinvia 

a ll'appos ita  re laz ione  a llegata  al b ilancio .

II Collegio ha esam ina to  il b ilanc io  ch iuso al 31 d icem bre  2012, co m p o s to  dal con to  econom ico , da llo  s ta to  

p a trim o n ia le  e dalla n o ta  in te g ra tiva , p red isposto  dal C o m ita to  esecu tivo  in data  10 ap rile  2012, in co n fo rm ità  agli a rt. 

1 4 ,1 5 ,1 6  e 18 del R ego lam ento  per la ges tione  p a trim o n ia le  e finanz ia ria  deH 'U nioncam ere.



Camera dei Deputati — 142 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Camera dei Deputati — 144 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 78

Le risu ltanze  econom iche  d e ll'a n n o  2012 vengono così s in te tizza te :

COMPONENTI POSITIVE 2011 2012 VARIAZIONI %

A) Proventi della gestione ordinaria: 39.131.305,62 39.952.909,84 821.604,22 2,10
- Contributi associativi 28.638.638,07 28.423.087,96 -215.550,11 -0,75

- Valore della produzione servizi commerciali 1.653.617,41 1.641.496,50 -12.120,91 -0,73

- Contributi da enti e organismi nazionali e comunitari 8.002.951,88 9.294.012,92 1.291.061,04 16,13

- Altri proventi e rimborsi 836.098,26 594.312,46 -241.785,80 -28,92

C) Proventi finanziari 764.725,74 1.253.263,69 488.537,95 63,88
D) Proventi straordinari 498.243,92 306.589,96 -191.653,96 -38,47

TOTALE 40.394.275,28 41.512.763,49 1.118.488,21 2,77

COMPONENTI NEGATIVE 2011 2012 VARIAZIONI ! %
B) Oneri della gestione ordinaria: 38.275.916,38 40.061.980,55 1.786.064,17 4,67

- Personale 6.682.930,64 6.510.217,73 -172.712,91 -2,58
- Funzionamento 6.727.249,32 6.791.935,14 64.685,82 0,96
- Ammortamenti 442.381,73 408.810,45 -33.571,28 -7,59
- Accantonamenti 390.172,55 448.868,84 58.696,29 : 15,04
- Iniziative, progetti e contributi per lo sviluppo del sistema 19.419.696,00 21.602.880,46 2.183.184,46 : 11,24
- Quote associazioni e consorzi 3.116.430,35 3.129.898,07 13.467,72 i 0,43
- Fondo intercamerale di intervento 1.497.055,44 1.169.369,86 -327.685,58 -21,89

C) Oneri finanziari 177.178,84 22.654,56 -154.524,28 -87,21
D) Oneri straordinari 368.321,94 595.432,73 227.110,79 61,66
E) Svalutazione attivo patrimoniale 105.244,05 622.636,30 : 517.392,25 491,61
TOTALE 38.926.661,21 41.302.704,14 2.376.042,93 6,1

AVANZO ECONOMICO 1.467.614,07 210.059,35

L'esercizio 2012 ch iude  p e rta n to  con un avanzo econom ico  di € 210 .059,35 m ig lia ia  d i euro . In pa rtico la re , i da ti 
r ile va n ti del con to  econom ico  sono i seguenti:

un disavanzo econom ico  della g es tione  o rd in a ria  pari a 109,0 m ig lia ia  di euro ;

->  un avanzo della  gestione  finanz ia ria  di 1 .230,6 m ig lia ia  di euro ;

->  un disavanzo della  ges tione  s trao rd in a ria  di 288,8 m ig lia ia  di euro ; 

un r isu lta to  de lle  re tt if ic h e  p a tr im o n ia li pari a -622,6  m ig lia ia  di euro .

L 'am m o n ta re  dei p ro ve n ti de lla  g es tione  o rd in a ria  pari a 39.952,9  m ig lia ia  di eu ro  rileva un in c rem e n to  del 2,1% 

risp e tto  a ll'eserc iz io  2011 e si a rtico la  ne l seguente  m odo :

->  un im p o rto  del c o n tr ib u to  associa tivo  pari a 28.423,0  m ig lia ia  di eu ro  con una rid uz ion e  de llo  0,8%  risp e tto  al 2011 

per e ffe tto  di una riduz ione  de lla  base im p on ib ile  (d ir it to  annuale, al n e tto  d e ll'a cca n to n a m e n to  al fo n do  

sva lu taz ione  c red iti, e d ir it t i di seg re te ria ) r ife r ita  ai da ti di b ilancio  de ll'eserc iz io  2010 di a lcune CCIAA e accerta ta  
successivam ente  a ll'app rovaz ione  de l p re ve n tivo  econom ico ;

-> un im p o rto  di 1 .641,4 m ig lia ia  di e u ro  n e ll'a m b ito  della voce "V a lo re  della  p roduz ione  dei servizi co m m e rc ia li"  che 

reg is tra  una riduz ione  de llo  0,7% r is p e tto  a ll'eserc iz io  p receden te ; alla lieve d im in uz ion e  dei p ro ve n ti di natura  

com m erc ia le  ha c o n tr ib u ito  il v e n ir  m eno di a lcune com m esse in m a te ria  am b ie n ta le  da p a rte  d e ll'lsp ra ; tra  i 
su d d e tti p ro ve n ti si accerta com u n q u e  un in c rem e n to  dei ricavi p ro d o tt i da lla  vend ita  de i d o cu m e n ti agli o p e ra to ri 
econom ic i e dal rilascio  de lle  ca rte  tach ig ra fich e ;

-> un va lo re  di 9 .294,0  m ig lia ia  di eu ro  tra  ì "C o n tr ib u ti da e n ti e o rgan ism i nazionali e c o m u n ita r i"  con un inc rem en to  

del 16,1% risp e tto  al da to  2011; il r ile va n te  au m e n to  dei p ro ve n ti d e riva n ti dai fin a n z ia m e n ti da organ ism i 
nazionali e co m u n ita r i (16,1%) che risen te  d e ll'im p u ta z io n e  del ricavo di com petenza  del c o n tr ib u to  concesso dal 
M ise per la realizzazione de lle  a tt iv ità  in m a te ria  di p rom oz ione  della  p ro p rie tà  indu s tria le ;

-> un va lo re  di 594,3  m ig lia ia  di eu ro  p resen te  tra  gli "A ltr i p ro ve n ti e r im b o rs i"  che den o ta  un dec re m e n to  del 28,9% 
risp e tto  al 2011 per e ffe tto  s o p ra ttu tto  della  diversa con tab ilizzaz ione  dei conguagli connessi a lle  com m esse 

a ffid a te  alle società in house, re la tiv i a ll'app licaz ione  della  norm a di esenzione IVA e a segu ito  del pa re re  espresso 

da ll'Agenzia  de lle  E n tra te ; conguagli pos itiv i che, so lo n e ll'a nn o  2011, sono s ta ti in se riti tra  i p ro ve n ti e che, 
p ro p rio  in conseguenza di d e tto  parere , d e te rm in a no , a p a rtire  d a ll'a nn o  2012, una re tt if ic a  dei costi nei con ti di 
im p u ta z io n e  de lle  m edesim e com m esse.
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Per q u a n to  riguarda gli "O ne ri de lia  gestione  o rd in a r ia "  l 'im p o r to  di 40 .061 ,9  m ig lia ia  di euro , reg is tra  un inc rem en to  
del 4,7%  risp e tto  a ll'ese rc iz io  2011 e risu lta  così c o s titu ito :

pe r eu ro  14.159,8 m ig lia ia  di euro , daU 'am m onta re  dei costi re la tiv i al "Funz io n a m e n to  della  s tru ttu ra "  (personale, 

fun z io na m e n to , a m m o rta m e n ti e a ccan tonam en ti) con un d e c re m e n to  de llo  0,6%  r is p e tto  a ll'ese rc iz io  2011; 

per eu ro  25 .902 ,1  m ig lia ia  di euro , d a ll'im p o r to  p resen te  nella  sezione dei "P rog ram m i per lo sv iluppo  del s istem a 

cam era le " con un in c rem e n to  del 7,8% ris p e tto  al va lo re  del 2011.

Per qua n to  riguarda il "Funz io n a m e n to  della  s tru ttu ra "  va e v idenz ia to  q u a n to  segue:

-> un im p o rto  degli one ri de l persona le  pari a 6 .510,2  m ig lia ia  di eu ro  con una d im in uz ion e  del 2,6% e ffe tto  di una 

d inam ica re tr ib u tiv a  d e ll'e n te  che, pu r p o rta n d o  a te rm in e  l'assunzione di due nuove  un ità  d irigenz ia li ha 

com pensato  ta li m agg io ri one ri con la co n tes tua le  cessazione dal serv iz io  di u n 'u n ità  d irigenz ia le  e di un 

fu n z io n a rio ; l'eserc iz io  2012, in o ltre , a tte s ta  anche im p o rta n ti r ispa rm i consegu iti nel costo  del lavo ro  s trao rd in a rio  

anche grazie a ll'a ttiva z io n e  da p a rte  d e ll'e n te  d i p iù  e fficac i fo rm e  d i p ian ificaz ione  e c o n tro llo  de lie  a ttiv ità  legate 

alle rich ies te  di lavo ro  su p p lem en ta re ;

un am m o n ta re  del fu n z io n a m e n to  pari a 6 .791,9  m ig lia ia  di euro  con un lieve a u m e n to  del 1% legato, in larga 
pa rte , aH 'esternalizzazione dei servizi di ges tione  e m an u te n z io n e  del com plesso im m o b ilia re  di V illa M assenzia; 

un de c re m e n to  del 21,8% (1.128,7  m ig lia ia  di euro ) nella voce degli o rgan i is titu z io n a li legato;

-> alla riduz ione  de lle  spese r ife r ite  al C onsiglio G enera le  che, ne l co rso  del 2011, hanno rig ua rd a to  anche 
l'o rgan izzazione  di una serie di eve n ti s tra o rd in a ri co llega ti al 150A A nn ive rsa rio  d e ll'u n ità  d 'Ita lia . In pa rtico la re  

evidenza le econom ie  p ro d o tte  n e ll'a in b ito  de lle  spese d i fu n z io n a m e n to  deg li organ i conseguenza, a ltresì, de lle  

m in o ri r iu n ion i te n u te s i ne l co rso  del 2012;

-> accan tonam enti co n tab ili per 448 ,8  m ig lia ia  di eu ro  così c o s titu it i:

a) pe r € 252 .665,04 d a ll'a cca n to n a m e n to  al "Fondo  spese fu tu re " , di cui € 196 .132,77 r ife r it i al fo n d o  p ro d u tt iv ità  

del persona le  d ip e n de n te  e alla re tr ib u z io n e  di r is u lta to  del persona le  d ir ig e n te  non ancora co rrisposto , € 

33 .755,51  a ll'a cca n to n a m e n to  p rev is to  dal CCNL del persona le  d e s tin a to  al f in a n z ia m e n to  dei servizi aziendali, 

€  6 .700,00 ai p rem i ind iv idua li di m e r ito  da de s tin a re  al persona le  d ip e n de n te  ed € 16.076,76 a lle  in d e n n ità  di 
d isagio da co rrisp o n d e re  a llo  stesso pe rsona le  e in es ito  agli a ttu a li accord i c o n tra ttu a li;

b) per €  196 .203,80 a t i to lo  di a cca n to n a m e n to  al "Fondo  sva lu taz ione  c re d it i"  da r ife r ire  a ll'u lte r io re  

acca n to n a m e n to  e ffe ttu a to  sul c re d ito  es is ten te  nei rig ua rd i di B uon ita lia  n e ll'a m b ito  del p ro g e tto  pe r la 

reg is traz ione  del logo dei p ro d o tt i DOP e IGP pe r te n e re  co n to  de lla  pe rcen tua le  d e fin ita  con la p roposta  di 
co n co rda to  p re ve n tivo  p resen ta ta  dal C om m issario  g iud iz ia le ; sva lu taz ione  o pe ra ta  nel r isp e tto  dei p rinc ip i 

con tab ili p rev is ti da lla  c irco la re  del M ise  n .3 62 2 /c  del 5 fe b b ra io  2009.

a m m o rta m e n ti per euro  408,8 m ig lia ia  di euro  d e te rm in a ti sulla base del va lore  dei beni pa trim on ia li es is tenti al 31 
d icem bre  2012, de lle  acquisizioni e ffe ttu a te  a t ito lo  di im m obilizzazion i m ate ria li e im m a te ria li nel corso del 2012.

Le a liq u o te  app lica te  pe r i s ingo li cesp iti r isu ltano  così in d iv id u a te :

-> Fabbrica ti (3%);

-> M o b ili e a rred i (12% ; 15%);

M acch ine  e a ttre zza tu re  in fo rm a tich e  (20%);

-> A utom ezzi (25%);

Im p ia n ti (25%; 30%);

->  M acch ine  e a ttre zza tu re  non in fo rm a tic h e  (15%);

-> S oftw are  (20%).

R e la tivam en te  agli one ri pe r la sezione dei "P ro g ra m m i pe r lo sv ilu p p o  del s istem a cam era le ", si reg istra , r isp e tto  al 

2011, una variaz ione  in c rem e n ta tiva  per le poste : " In iz ia tive , p ro g e tti e c o n tr ib u ti per lo sv iluppo  de l s is tem a" 11,2% 

legata, in larga parte , alla d e fin iz io n e  dei c o n tr ib u ti assegnati alle CCIAA n e ll'a m b ito  del p ro g e tto  fin a n z ia to  dal M ise 
per il p o ten z ia m e n to  dei servizi di in fo rm a z io n e , p rom oz ione , fo rm a z io n e  e assistenza tecn ica  a lle  im prese  in m ateria  
di p ro p rie tà  indu s tria le ; "Q u o te  pe r associazioni e consorz i" 0,4% ; ed una variaz ione  in d im inuz ione  pe r i( "Fondo 
in te rcam era le  di in te rv e n to "  -21,9% , d e c re m e n to  d o vu ta  ad una m in o re  rend ico n ta z io n e  di costi da pa rte  de lle  CCIAA 

ita liane  a ll'e s te ro  in es ito  alla conc lus ione  dei p ro g e tti finanz ia ti.

Il "R isu lta to  della  ges tione  fin a n z ia ria ", pari a 1 .230,6  m ig lia ia  di eu ro  m an ifes ta  un in c rem e n to  de l 109,4  % risp e tto  

a ll'anno  2011 ed è legato  :
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-> a ll'a u m e n to  d e ll'im p o r to  degli in te ressi p e rcep iti e m a tu ra ti, pe r un in te ro  esercizio, n e ll'a m b ito  d e ll'in ve s tim e n to  

della  liq u id ità  in T ito li di S ta to  ita lia n i e ffe ttu a to  nel corso d e ll'a n n o  2011; in ve s tim e n to  rea lizzato  in vista 

d e ll'a cqu is to  della  sede p rev is to  pe r g iugno 2014;

-> alla d im in uz ion e  de lle  r ite n u te  fisca li legata a ll'app licaz ione  a ll'U n io n cam e re , pe r q u a n to  riguarda  la r iten u ta  del 

12,50%  sugli in te ressi p e rce p iti sui t ito l i  di S tato, del reg im e fiscale del risp a rm io  a m m in is tra to .

Per qua n to  riguarda il "R isu lta to  della  gestione  s tra o rd in a ria " , pari a -288 ,8  m ig lia ia  di eu ro , com e nei p receden ti 

esercizi lo stesso risen te , in larga pa rte , de ll'o pe ra z io n e  di r ia cce rta m e n to  de i c red iti e dei d e b iti es is ten ti alla data del 

31 d icem bre  2011.

Le "R e ttifich e  p a tr im o n ia li"  p roducono  un e ffe tto  di riduz ione  de ll'avanzo  econom ico  com plessivo  pari a 622,6 m iglia ia 

di euro , la cui causa è da im p u ta rs i al fo r te  a b b a ttim e n to  del p a tr im o n io  n e tto  della  società Retecam ere d e te rm in a to  

dalla p roposta  di co n co rd a to  p re ve n tivo  B uon ita lia ; sva lu taz ione  che, in o tte m p e ra n za  ai p rinc ip i con tab ili em anati per 

le CCIAA dal M ise con la c irco la re  n .3 52 2 /c  del 5 fe b b ra io  2009 (p rin c ip i che tro va n o  app licaz ione  nei riguard i 
deH 'U nioncam ere) deve essere rileva ta  tra  i costi d e ll'e n te .

Per q u a n to  riguarda lo S ta to  P a trim on ia le , il b ilancio  d 'eserc iz io  2012 ch iude  con un p a trim o n io  n e tto  di 50.904,7 

m ig lia ia  di eu ro  così c o s titu ito :

P a trim on io  n e tto  esercizi p receden ti: €  43.712 .275,02 ;

-> Avanzo econom ico  eserciz io  2012 : € 210.059,35;

Fondo so lida rie tà  CCIAA te rre m o ta te : € - 1 .000.000,00 

Riserve da pa rtec ipaz ione : € 7.982.399,10.

Le risu ltanze  p a trim o n ia li d e ll'a n n o  2012 vengono così s in te tizza te :

ATTIVITÀ 2011 2012 VARIAZIONI %
Immobilizzazioni immateriali 174.408,67 163.240,35 -11.168,32 -6,40
Immobilizzazioni materiali 6.820.347,13 7.043.729,11 223.381,98 3,28
Immobilizzazioni finanziarie 37.790.084,26 37.564,374,13 -225,710,13 -0,60
Rimanenze commerciali 163.447,18 137.166,58 -26.280,60 -16,08
Crediti di funzionamento 46.335.307,01 32.328.480,78 -14.006.826,23 -30,23
Banche c/c 99.381.855,48 96.201.464,77 -3.180.390,71 -3,20
Ratei e risconti attivi 139.660,88 142.174,21 2.513,33 1,80
TOTALE 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 -9,03

PASSIVITÀ' 2011 2012 VARIAZIONI %
TFR 3.658.659,02 3.602.228,21 -56.430,81 -1,54
Debiti di funzionamento 91.858.875,98 97.115.593,38 5.256.717,40 5,72
Fondi per rischi ed oneri 43.766.184,84 21.958.074,87 -21.808.109,97 -49,83
TOTALE 139.283.719,84 122.675.896,46 -16.607.823,38 -11,92
Patrimonio netto al 31.12.2011 51.521.390,77 50.904.733,47 -616.657,30 -1,2
TOTALE A PAREGGIO 190.805.110,61 173.580.629,93 -17.224.480,68 -9,03

In m e r ito  alla voce "S tud i e rice rche ", la sua iscriz ione, pe r la p rim a vo lta , n e ll'a tt iv o  de llo  S tato p a trim o n ia le  è 
conseguenza d e ll'a pp ro va z io ne  da pa rte  del M in is te ro  de llo  S viluppo Econom ico della  de libera  del C om ita to  Esecutivo 

n.26 del 23 m arzo 2011 di va riaz ione  al p re ve n tivo  econom ico  2011; de libe ra  nella qua le  venne p roposta  una m odifica  

del m od e llo  di S ta to  p a tr im o n ia le  a llega to  al rego la m e n to  p a trim o n ia le  e fin a n z ia rio  d e ll'e n te . L 'is tituz ione  di una 
specifica voce a ll'in te rn o  de lle  "Im m ob ilizzaz ion i im m a te ria li"  p resen ti nel b ilanc io  d 'eserc iz io  2011, d e te rm in a  una 

re ttif ic a  della  s tru ttu ra  d e llo  S ta to  p a trim o n ia le  a ll' 1 .1.2012 che non co m p o rta  conseguenze sul p a tr im o n io  n e tto  
d e ll'e n te . L 'im p o rto  re la tivo  agli one ri pe r "S tud i e r ice rche " d e ll'a n n o  2011, pari a Euro 92.692,30, v iene  r ip o rta to  
nella co lonna "V a lo ri al 31 .12 .2011 " p resente  ne llo  S ta to  p a trim o n ia le  al 31 d icem bre  2012.

A segu ito  della  perizia  d e ll'im m o b ile  di V illa Massenzia e ffe ttu a ta  da ll'A genzia  del D em anio  è s ta to  a tte s ta to  un va lore  

alla data del 26 m aggio 2011 pari a circa 7,4 m ilio n i dì eu ro . Tale va lu ta z io ne  ha c o m p o rta to  la sce lta  d e ll'e n te  di non 

p rocedere  aH 'im pu taz ione  di u lte r io r i q u o te  di a m m o rta m e n to  ai sensi d e ll'a rt ic o lo  2426 del codice civile, te n u to  
con to  che, alla data del 31 d icem bre  2012, il va lo re  con tab ile  in b ilancio  d e ll'im m o b ile  a m m o n ta  a circa 0,78 m ilion i di 
euro . La d inam ica  del p a tr im o n io  n e tto  dal 1998 al 2012 risu lta  essere la seguente :
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ANNO Euro
1998 19.616.084
1999 22.264.840
2000 21.893.782
2001 20.664.466
2002 24.588.240
2003 22.913.796
2004 22.900.400
2005 25.591.441
2006 24.059.895
2007 47.690.923
2008 48.338.345
2009 49.463.645
2010 50.285.075
2011 51.521.390
2012 50.904.733

Per qua n to  riguarda  l'a tt iv o  de llo  S ta to  P a trim on ia le , l 'im p o r to  com plessivo  al 31 d icem bre  2012 di 173.580,6 m iglia ia 

di euro  risu lta  così co s titu ito :

per 44.771,3  m ig lia ia  di eu ro  dalla voce " Im m o b ilizza z io n i" con un d e c re m e n to  di 13,4 m ig lia ia  di eu ro  risp e tto  
a ll'anno  2011 in re lazione:

•  ad un in c re m e n to  de lle  im m ob ilizzaz ion i m a te r ia li r is p e tto  al 2011 pari a 223,3 m ig lia ia  d i eu ro  (3,28% ) legato 

essenzia lm ente  a ll'a cq u is to  di una u lte r io re  po rz ione  d e ll'im m o b ile  di p ro p rie tà  d e ll'e n te  a Bruxelles;

•  ad una d im in uz ion e  de lle  im m ob ilizzaz ion i fin a n z ia rie  (0,6% ) che rise n to n o  della sva lu taz ione  della 
p a rtec ipaz ione  R etecam ere pari a 622,6  m ig lia ia  di euro , conseguenza del fo r te  a b b a ttim e n to  del p a trim o n io  

n e tto  della  socie tà  d e te rm in a to  dalla  p roposta  di co n co rda to  p re ve n tivo  per Buon ita lia ;

per 128.667,1  m ig lia ia  di eu ro  dalla  ca tegoria  de ll' A tt iv o  c irco la n te  che rileva una riduz ione  del 11,80% risp e tto  

a ll'anno  2011, in conseguenza;

•  di u n 'a n tic ip a z io n e  de lle  scadenze fissa te  pe r il ve rsa m e n to  da p a rte  de lle  CCIAA della  quo ta  2012 al fo n d o  di 

p e requaz ione  ris p e tto  a ll'ese rc iz io  p receden te ;

•  di una rid uz ion e  de l c re d ito  connesso ai r im b o rs i lega ti a lle  spese sos tenu te  dal s istem a pe r la riscossione del 

d ir it to  annua le  tra m ite  F24;

•  da un m aggiore a ffluenza di som m e al fo n d o  nazionale d e ll'a lbo  gestori per e ffe tto  della defin iz ione  dei rend icon ti 

p resen ta ti da lle  CCIAA n e ll'a m b ito  de lle  sezioni reg ionali del m edesim o albo e re la tiv i ad annualità  pregresse;

per 142,1 m ig lia ia  di eu ro  dalla ca tegoria  dei Ratei e r iscon ti a ttiv i.

Le passività al 31 d icem bre  2012 a m m o n ta n o  a 122.675,8 m ig lia ia  d i eu ro , d i cui re la tive  ai tra s fe r im e n ti finanz ia ri del 

fo n d o  p e re q u a tivo  pe r un im p o rto  pari a 82 .224,8  m ig lia ia  di eu ro , così suddiv is i:

->  pe r 64.686,6  m ig lia ia  di euro  pe r d e b iti di esistenza ce rta  e d e te rm in a ta  già d e s tin a ti a lle CCIAA in r ig id ità  di 

b ilanc io  e per p ro g e tti già avv ia ti, nonché  per cop rire  gli one ri so s te nu ti per le in iz ia tive  di s istem a; 

per 17.538,2 m ig lia ia  di eu ro  con r ife r im e n to  a tra s fe r im e n ti f in a n z ia ri d e s tin a ti alla realizzazione dei p ro g e tti del 

fo n d o  p e re q u a tivo  non ancora d e fin it i e sa ttam e n te  n e ll'a m m o n ta re  o nella  data di estinz ione.

Il fo n d o  TFR al 31 .12 .2012  pari a 3 .602,2  m ig lia ia  di eu ro  risu lta  così d e te rm in a to :

ANNO Euro
Fondo TFR al 31.12.2011 3.658.659,02

Rettifiche anno 2012 conto dipendenti 14.905,06
Quota accantonamento anno 2012 337.550,82

Imposta sostitutiva 11% anno 2012 -11.655,53

Anticipazioni erogate nell'anno 2012 249.372,76

Liquidazioni erogate nell'anno 2012 147.858,40

Fondo TFR ai 31.12.12 3.602.228,21

Nel r isp e tto  de lle  d isposiz ion i di co n te n im e n to  p rev is te  d a ll'a rt ic o lo  6 del dec re to - legge 78 /2010 , c o n v e rtito  nella 
legge 30 lug lio  2010, n.122, l'U n io n cam e re  ha d e te rm in a to  i l im it i d i spesa per l'a n no  2012 p e r le s ingo le  tip o lo g ie
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in d iv id u a te  dalla rich iam a ta  no rm a tiva . A ta l fine , com e ne ll'eserc iz io  2011, sono p resen ti in nota  in teg ra tiva , 

a ir in te rn o  de lle  voci d i b ilanc io  in te ressa te  dai tag li e se p a ra tam en te  dagli a ltr i one ri, gli im p o rti de i costi sos te nu ti per 

ciascuna tip o lo g ia  di spesa.
L 'en te  ha d isposto , a ltresì, il ve rsa m e n to  del 5% in tro d o tto  d a ll'a rtic o lo  8, com m a 3, del de c re to  legge 6 lug lio  2012 n. 

95, c o n v e rtito  con m od ificaz ion i nella legge 7 agosto 2012, n.135, nel r is p e tto  di q u a n to  p rev is to  da lle  no te  del 

M in is te ro  de llo  S viluppo Econom ico n.0190345 de l 13 se tte m b re  2012 e 0218482 del 22 o tto b re  2012 e de lle  c irco la ri 

n.28 del 7 se tte m b re  2012 e n.31 del 23 o tto b re  2012 del M in is te ro  de ll'E conom ia  e de lle  Finanze.

Il Colleg io p rende  a tto  della re laz ione  del P residente  d e ll'o rg a n is m o  In d ip en d e n te  di V a lu taz ione  d e ll'U n ioncam ere , 

p resen ta ta  nella r iu n io n e  del 27 m arzo u.s. e con la qua le  si è ev idenz ia to  il rag g iu n g im en to  degli o b ie ttiv i gestiona li 
assegnati al S egre ta rio  genera le , tra  i quali a questo  Collegio appare p a rtic o la rm e n te  s ign ifica tivo  il da to  del te m p o  

m ed io  di pagam ento  de lle  fa ttu re  che è m ig lio ra to  r isp e tto  al 2011 in q u a n to  nel d a to  dei 29 g io rn i r isco n tra to , v iene  

com preso  il te m p o  legato  al co m p le ta m e n to  de lle  p rocedu re  di a d d eb ito  dei b o n ific i da pa rte  d e ll'is t itu to  cassiere 
d e ll'e n te , e ffe tto  anche d e ll'in tro d u z io n e , a p a rtire  dal 2012, del m anda to  te le m a tico .

Per q u a n to  riguarda  il s istem a di rilevaz ione  co n tab ile  de lle  p a rt ite  fa ce n ti r ife r im e n to  al fo n d o  di perequaz ione, il 
Collegio r it ie n e  che, alla luce della  dec is ione  presa d a ll'e n te  di inserire , a p a rtire  da ll'eserc iz io  2013, gli eventi 

gestiona li legati a lle in iz ia tive  d i s istem a aH 'in terno  del d o cu m e n to  p rev is iona le , sia necessario a p p ro fo n d ire , p rim a di 

p rocedere  alfe ope raz ion i di ch iusura del b ilancio  2013, le m e to d o lo g ie  di rilevaz ione  dei p ro ve n ti e degli one ri, te n u to  

c o n to  della  com plessità  della  ges tione  a m m in is tra tiva  del fo n d o  di perequaz ione  d e te rm in a ta  d a ll'o b b lig o  di 

rides tinaz ione  de lle  econom ie  che possono ta lo ra  rigua rda re  annua lità  pregresse de l m edesim o fo n do . Il Collegio 

r itie n e  che il tem a debba, p e ra ltro , estenders i a ll'esam e de ll'adeguatezza  degli a ttu a li p rinc ip i con tab ili de lle  Camere 

di co m m e rc io  in m a te ria  di c r ite r i di rapp resen taz ione  in  b ilanc io  de lle  poste  di p ro ve n ti e one ri de l fo n d o  di 
perequaz ione  e suggerisce a ll'e n te  di p ro m u o ve re  a llo  scopo la co s titu z io ne  di un g ru p p o  di lavo ro  a ll'in te rn o  
de lTU n ioncam ere  che veda e ve n tu a lm e n te  il co in vo lg im e n to  del M in is te ro  v ig ila n te  o ltre  che di esperti cam era li.

Il Collegio a ttes ta  che, nel corso del 2012, non sono pe rve n u te  denunce, né esposti. Nel corso d e ll'a tt iv ità  di vigilanza 
svolta  e sulla base de lle  in fo rm a z io n i o tte n u te , non sono s ta te  rile va te  om iss ion i, fa t t i  censurab ili , irre g o la rità  o 

com unque  fa tt i s ign ifica tiv i ta li da r ich iede rne  la denuncia  o la sola m enz ione  nella p resen te  relazione.

Premesso q u a n to  sopra, nel dare  a tto  che le risu ltanze  del b ilanc io  tro v a n o  co rrispondenza  ne lle  sc r ittu re  con tab ili, il 
Collegio esprim e un g iud iz io  p o s itivo  sul b ilancio  al 31 d icem bre  2012 e p ro p o n e  aH'Assemblea la sua approvazione, 

cosi com e d e lib e ra to  dal C o m ita to  esecutivo.

IL COLLEGIO DEI REVISORI
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